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Denuncia di un medico a Tel Aviv: 
donne arabe sterilizzate 

a loro insaputa nell'ospedale 
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Approvati importanti emendamenti del PCI e del PSI 

Il governo battuto tre volte al Senato 
Strappati miglioramenti per gli 
in una legge che rimane tuttavia 

A seguito della tenace battaglia delle sinistre, gli stanziamenti per le zone disastrate della Sicilia e della Calabria sono passati 
proposta comunista approvata aumenta di venticinque volte i fondi per le abitazioni — Raddoppiati gli aiuti per l'agricoltura -
discussione il provvedimento — Gli interventi di Perna e Maderchi e del socialista Pieraccini — Ora la legge passa alla Camera -

alluvionati 
inadeguata 
complessivamente da 77 a 250 miliardi — La 
- Vano tentativo di Andreotti di rimettere in 
- Il significato della manifestazione di Roma 

Controllati 
, r • 

anche i 
telefoni del 

t 

Quirinale 

Nuova conferma 
L'altro ieri il governo è sta

to messo in minoranza alla 
Camera, ieri per tre volte di 
seguito è stato bocciato al 
Senato. Innanzitutto — per 
quanto riguarda il merito del
le questioni — è da sottolinea
re la coerenza e la capacità 
nazionale dell'opposizione di 
sinistra. Alla Camera è stata 
respinta una spesa di centi
naia di miliardi per una nuo
va autostrada che nulla aveva 
a che fare con la salvezza di 
Venezia, di cui si stava discu
tendo. Ieri al Senato è stato 
imposto col voto un aumento 
degli stanziamenti per le zone 
alluvionate della Calabria e 
della Sicilia. Certo, ciò che si 
è riuscito a strappare è del 
tutto insufficiente rispetto al
le richieste e rispetto a ciò 
che si deve fare. Ma la linea 
è chiara: occorre spendere 
meglio il denaro pubblico, 
evitare gli sprechi, puntare a 
priorità precise e, prima di 
tutto, alta rinascita del Mez
zogiorno. Non si tratta di 

una pur necessaria solidarie
tà, si tratta di una scelta in
dispensabile per tutta la na
zione: per lo sviluppo equili
brato di tutto il Paese. 

Di contro a questa imposta
zione rigorosa dell'opposizio
ne di sinistra, sta l'opera dis
sennata e caotica del governo, 
incapace non solo di ogni 
proposta che abbia un respiro 
nazionale e contenga una vi
sione generale e di prospetti
va delle necessità del Paese 
ma incapace anche di quella 
minima « buona amministra
zione » che Andreotti ama con
trapporre alla cosiddetta « ma
nia riformatrice ». Che così 
stiano le cose non è più con
statazione soltanto nostra. 
Seppure con grandi contorsio
ni è la stessa stampa mode
rata che deve trarre sulla ge
stione andreottiana il bilancio 
di un penoso fallimento pro
prio dal punto di vista della 
buona amministrazione. 

Giusta dunque la condanna 
del Parlamento: il quale dimo

stra di assolvere, nonostante 
il sabotaggio sistematico dello 
esecutivo contro la funzionali
tà delle Camere, il proprio 
dovere. E confermato piena
mente è il fatto che questo 
governo sopravvive pur non 
avendo una vera maggioran
za. Sopravvive, cioè, in modo 
profondamente dannoso. Per
chè, in questa situazione, esso 
annuncia propositi che. oltre 
che contrari ai bisogni del 
Paese, sono — anche — pro-
tondamente velleitari In tal 
modo esso esaspera le tensio
ni. aggrava tutti i problemi, 
peggiora la situazione italiana 
in un momento anche inter
nazionale tanto delicato. In un 
momento, cioè, in cui più che 
mai sarebbe necessario un 
governo che si radicasse soli
damente sul consenso parte
cipe delle grandi masse popo
lari e di qui traesse il presti
gio e l'energia per l'opera di 
profondo rinnovamento de
mocratico di cui il Paese ha 
bisogno. # 

Nessun accordo a Parigi sulle monete ' > - -^ ,* 

MERCATI VALUTARI CHIUSI 
PER UN'ALTRA SETTIMANA 

Le riunioni internazionali sul problema delle 
monete aperte ieri a Parigi — conferenza « dei 
15> e «Club dei 10» — non sono state in grado 
di giungere ad alcuna conclusione sul modo di 
regolare i rapporti valutari internazionali, nem
meno sulla base di un compromesso che permet
tesse di riaprire i mercati dei cambi. I ministri 
delle Finanze dei maggiori Paesi capitalistici 
hanno quindi deciso di riconvocarsi per la pros

sima settimana, probabilmente venerdi. La riu
nione dei ministri finanziari della Comunità euro
pea per domenica mattina è confermata, nel 
tentativo di ricercare quell'accordo che continua 
a mancare fra i Paesi europei. Non sono comun
que previste decisioni: i mercati valutari rimar
rebbero quindi chiusi anche la prossima set
timana. A PAG. 13 

Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI 

Le misure perché l'Europa 
respinga il ricatto del dollaro 

L'Ufficio politico del PCI 
ha emesso il seguente co
municato: 

L'economia del mondo ca
pitalistico è sempre più do
minata dalla crisi del dolla
ro e dal caos che questa ha 
provocato nel sistema dei pa
gamenti internazionali. Il va
lore delle monete non è più 
certo. L'inflazione assume rit
mi sempre più gravi in ogni 
paese. In Italia l'aumento dei 
prezzi in atto da tempo, il 
più grave da molti anni a que
sta parte, incide gravemente 
sul tenore di vita dei lavora
tori e colpisce duramente il 
risparmio. Si delineano mani
festazioni di guerra commer
ciale che minacciano non sol
tanto le sviluppo economico 
del futuro, ma anche il man
tenimento della produzione e 
dell'occupazione sui livelli già 
raggiunti nei vari paesi. Cre
sce. insomma il pericolo che 
la crisi monetaria internazio
nale si trasformi in una vera 
e propria crisi economica, de
stinata a coinvolgere tutto ii 
mondo capitalistico. 

Tale situazione è la conse
guenza del fatto che l'impe 
rialismo americano rifiuta di 
prendere atto della radicale 
modificazione che è interve
nuta nei rapporti di forza eco
nomici e politici esistenti a 
livello mondiale rispetto al pe 
riodo immediatamente succes
sivo alla seconda guerra mon
diale. Gli Stati Uniti d'Ame
rica vogliono conservare (as
surdo privilegio di pagare il 
deficit della loro bilancia dei 
pagamenti con dollari incon 
vertibili. cioè con delle cam
biali che essi rifiutano di rim 
borsare. Le spese inerenti al 
la politica dell'imperialismo 
americano — gli investimenti 
tli'estero, i cosiddetti < aiuti » 

economici e militari, gli one
ri collegati alla presenza mi
litare sul piano internaziona
le, e Io stesso costo della 
guerra del Vietnam, che co
stituiscono la causa effettiva 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti degli USA — sono 
state già largamente addossa
te alle economie degli altri 
paesi capitalistici, e attraver-

i so meccanismi che hanno ac
centuato il disordine e le con
traddizioni che sono propri del 
capitalismo. Ma. oggi, la pre
tesa del governo di Washing
ton di mantenere la situazione 
del passato è motivo di con
trasti ancora più acuti e ri
schia di far crollare tutta la 
impalcatura che ha sostenu
to lo sviluppo del commercio 
mondiale (e quindi lo sviluppo 
produttivo) durante l'ultimo 
quarto di secolo. 

Particolarmente gravi sono 
in tali condizioni, le prospetti
ve che stanno dinnanzi all'Eu
ropa. e soprattutto all'Italia. 
I paesi della Comunità eco
nomica europea subiscono og
gi le conseguenze negative di 
una politica di integrazione 
economica che ha mantenuto 
una posizione di subordinazio
ne rispetto agli Stati Uniti 
d'America e che è stata vol
ta a favore dei gruppi mono
polistici e dei ceti privilegia
ti. In tale quadro, il nostro 
paese si trova più che mai 
esposto alle ripercussioni e ai 
pencoli della crisi monetaria 
intemazionale, non soltanto 
per la sua tradizionale debo
lezza strutturale, resa ancora 
più grave dalla crisi e dal ri
stagno produttivo che da tre 
anni ormai sono presenti nella 
economia italiana, ma anche 
a causa dell'incapacità che le 
forze economiche e politiche 
dominanti hanno dimostrato di 
fronte ai problemi e alle esi

genze poste anche dalla poli 
tica comunitaria. Ciò ha avu
to come conseguenza, oltre al 
sacrificio degli interessi nazio 
nali dell'Italia, un danno an
che per la costruzione della 
Comunità economica europea. 

La crisi monetaria interna
zionale, non può essere risol
ta con provvedimento di ca 
rattere puramente monetano. 
Né è pensabile che il cosid
detto e Club dei 10 > possa ar
rogarsi il diritto di decide
re per tutti. La soluzione del
la crisi monetaria internazio
nale esige una politica genera
le volta ad instaurare una coe
sistenza pacifica e un sistema 
di cooperazione economica che 
garantisca, nel reciproco inte
resse. il massimo sviluppo de
gli scambi tra tutti i paesi: 
da quelli capitalistici più svi
luppati. sia della CEE che di 
altre areee, a quelli sociali
sti a quelli in via di svilup
po. Con una tale politica oc
corre perseguire la realizza
zione di un nuovo sistema mo
netario internazionale, che sia 
fondato su princìpi di equità 
e che conduca quindi alia sop
pressione di ogni privilegio a 
vantaggio dei paesi più forti. 

Frattanto, di fronte ai peri
coli di disgregazione del siste
ma delle relazioni economiche 
internazionali, occorre interve
nire con misure urgenti. I 
paesi della Comunità econo
mica europea, d'intesa con gli 
altri paesi europei, sia del
l'Europa capitalistica che di 
quella socialista, possono con
durre una azione coordinata 
per respingere i ricatti del 
governo degli Stati Uniti, per 
stroncare la speculazione sulle 
monete aumentata soprattutto 
dalle grandi società multina
zionali, per stabilire stretti le-

(Segue in penultima) -

^ Il governo di centro-destra 
è stato messo in minoranza 
tre volte ieri al Senato nel 
corso della votazione degli 
emendamenti agli articoli del 
decreto-legge per le zone al
luvionate della Calabria e 
della Sicilia, decreto che è 
così risultato profondamente 
cambiato: la battaglia delle 
popolazioni e dei parlamentari 
di sinistra ha portato Io stan
ziamento da 77 a circa 250 
miliardi. Il decreto è stato 
infine approvato e ora passa 
alla Camera. I comunisti, i 
socialisti, gli indipendenti di 
sinistra hanno votato contro. 
A favore hanno votato i grup
pi che appoggiano il governo. 

Il voto contrario del grup
po comunista è stato moti
vato dal compagno Bufalini 
che ha giudicato il provve
dimento, nonostante i miglio
ramenti strappati, ancora ina-

' deguato. Il voto contrario dei 
comunisti — ha detto — vuole 
essere un impegno a prose
guire la battaglia alla Ca
mera ed essere anche un ap
pello alle popolazioni del Sud 
ad intensificare la battaglia 
per una nuova politica di pro
gresso per tutto il Mezzo
giorno. 

Il governo è stato • battu
to una prima volta nella 
votazione di un emendamen
to socialista a favore delle 
piccole aziende agricole: è 
andato nuovamente in mino
ranza, in una votazione a 
scrutinio segreto (138 contra
ri, 119 favorevoli. 6 astenu
ti) su un suo emendamento 
che chiedeva la soppressione 
di un articolo, approvato dal
la commissione, che mantie
ne in funzione alcuni uffici 

erariali nei Comuni disastrati. 
La sconfitta più bruciante 

si è avuta quando è stato 
approvato un emendamento 
comunista che ha elevato da 
2 a 50 miliardi lo stanzia
mento per la ricostruzione 
delle abitazioni danneggiate 
dalle alluvioni. 

A questo consistente suc
cesso altri se ne sono ag
giunti. E' stato approvato un 
emendamento che stanzia 7 
miliardi alla Regione Cala
bria come ripiano di una som
ma deliberata da quella as
semblea regionale per le pri
me misure di soccorso, stan
ziamento che in un primo mo
mento il governo aveva rifiu
tato. E' stato assicurato a 
tutti i braccianti ' iscritti ne
gli elenchi anagrafici (e non 
ai soli braccianti fissi, come 
voleva il governo) il paga
mento di una indennità pari 
al 60 per cento della retri
buzione media (i comunisti 
avevano chiesto 1*80 per cen
to) nel periodo di effettiva 
sospensione o riduzione del
l'attività in conseguenza del
l'alluvione. 

Infine è stato approvato un 
emendamento, presentato dal 
relatore de. Santalco. che por
ta lo stanziamento per far 
fronte ai danni in agricol
tura dai 30 miliardi proposti 
dal governo a 64 miliardi e 
mezzo. 

Per l'agricoltura, il setto
re più colpito e più sacrifi
cato dal decreto governativo. 
i comunisti avevano proposto 
155 miliardi, di cui 50 per 
i danni alla produzione: i so
cialisti avevano chiesto 300 
miliardi. Le richieste della 
sinistra sono state respinte, 
ma è indicativo di quanto ab
bia fatto breccia nella stes
sa maggioranza la battaglia 
popolare e dei parlamentari 
di sinistra il fatto che la pro
posta di raddoppiare il mi
sero stanziamento proposto 
dal governo sia partita da un 
senatore di parte democri
stiana. 

Complessivamente il decre
to. come abbiamo detto, dopo 
tutti questi cambiamenti, ve
de salire gli stanziamenti dai 
77 miliardi iniziali a circa 
250 miliardi. 

Le prime difficoltà per Q go
verno sono cominciate quando. 
iniziato l'esame degli emenda
menti, è stato approvato quel
lo socialista — su cui il mini
stro Natali aveva espresso pa
rere contrario — che consente 
ai titolari di aziende agricole 
danneggiate nelle strutture 

C. t . 
(Segue in ultima pagina) 

BUFALINI HA MOTIVATO 
il voto contrario del PCI 

Nella sua dichiarazione, che 
ha motivato il voto contrario 
del gruppo senatoriale comu
nista, il compagno Bufalini 
ha sottolineato che il decreto 
governativo esce profonda
mente mutato dalla tenace e 
unitaria battaglia delle po
polazioni, delle assemblee re
gionali e delle amministrazio
ni locali calabresi e siciliane. 
cui si è saldata l'iniziativa 
incalzante del gruppo comu
nista e della sinistra. 

Il governo - Andreotti ha 
cercato di giustificare la ìr-
risorietà degli stanziamenti a 
favore delle due regioni col
pite dalle alluvioni, afferman
do che si tratta di una legge 
di primo intervento, cui do
vrà seguire un provvedimen

to più organico. Ma anche co
me primo intervento gli stan
ziamenti non andavano più in 
là di una elemosina. 

E quale valore si può attri
buire alla promessa di una 
legge più organica dal mo
mento che il governo non ha 
mai assunto impegni precisi 
al riguardo, anzi è stato co
stretto ad accettare un ordi
ne del giorno votato dal Se
nato che Io impegna a pre
sentare la legge per la difesa 
del suolo entro due mesi? 
- Ma perchè mai tanto tem
po? Cosa c'è da studiare? 
Non c'è forse in Italia mate
ria più studiata ed elaborata, 
anche in precise proposte, di 

(S&gue in ultima pagina) 

5 incriminati 
per l'attentato 

all'oleodotto 
Trieste-Baviera 

» Si tratta di due cittadini 
francesi, due algerini e 
un giovane romano - Le 
accuse precisate alla fi
ne di febbraio dopo sette 
mesi di laboriosa inchie
sta - Gravi imputazioni, 
fra le quali quella di 
tentata strage: l'italiano 
già arrestato e tradotto 

. nelle carceri triestine -
A suo tempo « Settembre 
nero » assunse la respon-

' sabilità dell'esplosione 

A PAG. 5 

Lo scandalo dello spionaggio telefonico assume aspetti 
sempre più clamorosi e preoccupanti. Anche al Quirinale si 
estendeva una rete di apparecchi-spia. I tecnici mandati dal 
pretore Infelisi a « bonificare > la zona del ' centro hanno 
trovato numerosi congegni nelle cassette stradali dove pas
sano le linee che « servono » la residenza del presidente 
della Repubblica. Ieri a palazzo di Giustizia violento con
fronto tra l'ex commissario della Criminalpol Beneforti e 
uno dei suoi accusatori. La procura designa un sostituto che 
dovrà seguire particolari aspetti della vicenda che non sono 
di competenza del pretore. A PAGINA 5 

Incominciano a cadere alcuni dei più assurdi veti politici 

Per i meccanici delle aziende pubbliche 
ottenuti con la lotta primi risultati 

Riguardano alcuni aspetti dell'inquadramento unico - Bloccata ieri la Fiat - Manifestazioni a Napoli, l'Aquila, Milano, Padova, 
Venezia - Garanzie per l'occupazione alla Zanussi • Ieri incontro con la Federmeccanica: intransigenza degli industriali privati 

ETNA: ORRENDA FINE DI TRE OPERAI 
Tre operai, addetti alla costruzione di pozzi 

per irrigazione, hanno trovato orrenda morte 
nelle campagne di Linguaglossa, alle pendici 
dell'Etna. Mentre risalivano alla superficie da 
15* metri di profonditi, si è spezzato il cavo 
dell'argano che reggeva i! fusto di lamiera che 
serviva da ascensore, e i tre operai sono ripiom

bati nel cunicolo, compiendo un volo di tfl metri. 
Le vittime (Filippo Pappalardo di 4t anni. Sal
vatore La Figlia di 33 anni, Antonio Parasuco 

! di 26 anni) si sono sfracellati al suolo. Nella foto: 
; una delle vittime riportare alla superficie dalle 
I squadro ol seccano. I l servizio a pag. 13 

Domani 
la grande 
diffusione 
con un 
inserto 
speciale 

La forza 
dell'unità 

operaia 
negli scioperi 
del marzo '43 
Le testimonianze dei pro
tagonisti - Il lungo lavo
ro clandestino per orga
nizzare le fermate nelle 
fabbriche - Il ruolo de
terminante dei comunisti 
per suscitare una lotta 
unitaria di massa - Il 
contraccolpo nel governo 
e nei gerarchi fascisti • 
e L'Unita» antifascista • 
i volantini contro il re
gime che condannava il 
Paese alla fame e alla 
guerra - Gli arresti e le 
torture. 

OGGI talor frattanto 
rjIOVEDF sera, in TV, a 
*-" a Tribuna sindacale » i'Z 
segretario generale della 
UIL. Raffaele Vanni, è sta
lo intervistato da tre gior
nalisti, Giorgio Cingoli, 
Luigi Bianchi e Giuseppe 
Bellucci (moderatore Vec
chietti}. I primi a interro
gare Vanni, non senza una 
qualche malizia, sono sta
ti Bianchi e Cingoli, che 
hanno voluto sapere a che 
punto sia, e se abbia se
gnato una pausa d'arresto 
o se proceda spedito, il 
cammino verso l'unità sin
dacale, mentre all'opposi
zione del sindacato, sia pu
re con formale urbanità, si 
è posto fin dal suo primo 
intervento il democristiano 
Bellucci, che ha parlato de
gli scioperi con una ostili

tà da discepolo di Piccoli e 
ha condannato in partico
lare gli scioperi generali, 
dei quali — ha detto — si 
è fatto un uso eccessivo. 

Era interessante notare, 
ascoltando il collega Bel
lucci, che la sua posizione 
aspramente (più, di quanto 
non dicesse) > critica nei 
confronti delle forze sinda
cali era parallelamente ac
compagnata da una costan
te difesa delVopera del go
verno, ciò che svela qual è 
Vanimo vero dei governa
tivi, che giudicano Fazione 
delle organizzazioni ope
raie come quella di forze 
ostili da contrastare e da 
vincere, anche perché è U 
sindacato che ininterrotta
mente denuncia l'inanità 

| del governo e la sua inetti
tudine. Tanto è vero che 
quando Vanni ha risposto 
che soltanto con le grandi 
manifestazioni operaie di 
protesta si riesce a scuote
re, sia pure impercettibil
mente, il governo, e ha ac
cennato al piano, Bellucci, 
flebilmente, ha detto: «Il 
piano è in gestazione», 
confessione ostetrica, dalla 
quale non si è capito quan
do U piano nascerà e se 
nascerà vitale. 

Tutti gli interventi del 
collega governativo, del re
sto, sono stati infiorati da 
espressioni, avverbi, con
giunzioni dubitative: sem
bra, a quanto se ne sa, pa
re, direi, si crede, e se que
sti precisi termini non li 

ha usati, erano impliciti 
nel suo discorso, insieme 
cauto e protervo, tanto che 
a noi, ascoltandolo, veniva ' 
in mente una straziante li
rica dei nostri anni liceali, 
che diceva cosi- «Quando 
talor frattanto / forse seb-
ben così I giammai piutto
sto alquanto / come per
ché bensì I Ma se perfin 
mediante / quantunque at
tesoché / ahi sempre nono
stante / conciossiacosaché*. 
Questo sembra il ritratto, 
in versi, del Consiglio dei 
ministri, il quale radunan
dosi • « ahi sempre nono
stante* con frenetica inu
tilità, non è mai riuscito a 
darci il senso di combinare 
qualche cosa, «conciossia
cosaché ». 

Fortebraccte 

La lunga lotta dei metal
meccanici sostenuta da un am
pio schieramento di forze po
litiche e sociali (l'inizio risa
le all'ottobre del 1972) sta fa
ticosamente ottenendo alcuni 
primi risultati, sta smuoven
do in particolare i «veti poli
tici » posti dal governo di cen
trodestra, per le aziende a 
Partecipazione Statale, ad una 
richiesta di fondo, quella re
lativa all'inquadramento uni
co, al nuovo -assetto delle 
qualifiche per operai e impie
gati. I colloqui nella notte tra 
giovedì e venerdì hanno in
fatti portato alla definizione 
di alcune nuove proposte che 
stamane saranno al centro del
la discussione dei comitati di
rettivi della Federazione na
zionale Lavoratori metalmec
canici convocati in tutte le 
Provincie. «La grandiosa lot
ta condotta dalla categoria ne
gli ultimi mesi — cosi si espri
me una nota della delegazione 
FLM formulata ieri — in una 
situazione condizionata da 
un profondo deterioramento 
del quadro politico, ha consen
tito di acquisire alcuni im
portanti primi risultati quali
tativi, in piena coerenza con 
la piattaforma rivendicativa 
di Genovan. 

Ciò non significa certo che 
la vertenza contrattuale sia 
alla vigilia di un accordo con
clusivo. almeno per le azien
de pubbliche. Siamo solo in 
una fase di presumibile «scon
gelamento » che potrà registra
re, nei prossimi giorni, altri 
passi avanti, ma, anche, possi
bili indietreggiamenti. Resta 
ancora ferma, infatti, l'oppo
sizione delllntersind all'abbat
timento del muro delle 40 ore 
per i siderurgici, cosi come 
per le stesse nuove proposte 
relative allo - Inquadramento 
unico sono ancora presenti 
alcune contro-indicazioni for
mulate dai sindacati. 

Non a caso la FLM « in que
sta delicata fase di svolta» 
della vertenza ha fatto appel
lo alla categoria affinchè espri
ma « tutto il suo potenziale di 
mobilitazione e di lotta, sia 
per superare i problemi che 
rimangono aperti con l'Inter-
sind, sia per battere te posi
zioni della Federmeccanica. 
tuttora ancorate su posizioni 
di rigida ed intransigente 
chiusura, nel tentativo di spac
care l'unità della categoria*. 
E nel comunicato emesso dai 
sindacati ancora nel corso del
la notte tra giovedì e venerdì 
si ricordava come solo «l'ac
quisizione di risposte positive 
sui punti di dissenso » consen
tirebbe « di entrare nella fase 
conclusiva della vertenza-». 

Anche tenendo conto di que
sti elementi nel Paese la lotta 
dei metalmeccanici non ha so
ste. Proprio ieri sono rimasta 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagimm) 
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11 governo si uniforma alla tesi del Consiglio di Stato 
* 

Confermato: il referendum 
potrà svolgersi solo nel 7 4 

Passo del PRI presso Andreotti : « preoccupazione » per l'aggravamento 
della situazione economica e finanziaria — Intervista di Giolitti — Con

vegno di « Forze nuove » a Viareggio 

Gionnontoni apre a Napoli il convegno del PCI su «didattica e ricerca» 

LA LOTTA PER UNA UNIVERSITÀ DI MASSA 
FATTORE DI TRASFORMAZIONE SOCIALE 
Si esce dalla crisi culturale dell'istruzione superiore solo con una riforma che ne assicuri una qualificazione scientifica ed 
uno stretto rapporto con una programmazione democratica dell'economia — Non vi è un eccesso di laureati ma un'incapacità 
del sistema di valorizzare le risorse culturali — La battaglia per la democrazia negli atenei e le posizioni estremiste 

La situazione in cui si è ve
nuto a trovare da qualche 
tempo a questa parte il go
verno è ben illustrata dalle 
disavventure di Andreotti e 
della sua malcerta maggioran
za in Parlamento: alla Camera 
il centro-destra è rimasto in 
minoranza sulla legge per Ve
nezia; al Senato, Ieri, e stato 
ripetutamente battuto su al
cuni punti qualificanti che ri
guardano 1 provvedimenti per 
le alluvioni. Si tratta di epi
sodi che testimoniano elo
quentemente sullo stato di 
una maggioranza ormai logo
rata, nella quale si fanno sem
pre più vivaci le opposizioni 
alla linea Andreottl-Malagodl 
(e all'avallo da parte della 
segreteria de di cui finora es
sa ha fruito). Ciò alimenta 
anche le polemiche pre-con
gressuali della Democrazia 
cristiana, facendo venire in 
primo piano le contraddizioni 
provocate dallo spostamento a 
destra del gruppo dirigente 
dello «Scudo crociato». 

Su una questione di grande 
rilievo politico vi è stata ieri 
una decisione definitiva. Si 
tratta del referendum sul di
vorzio: il Consiglio del mini
stri, nella sua seduta di ieri 
mattina, si è uniformato al 
parere già espresso dal Censi' 
glio di Stato sulla questione 
della data dell'eventuale con
sultazione, aderendo alla tesi 
secondo la quale il referendum 
può essere indetto solo nel 
'74. Secondo il comunicato 
diffuso dopo la riunione del 
Consiglio del ministri — che 
si è riunito a Palazzo Mada
ma, dove erano in corso vota
zioni cosi poco propizie per il 
governo —, è stato deciso, 
«dopo approfondito esame», 
di «uniformarsi al parere 
espresso dal Consiglio di Sta
to sul referendum per fi di
vorzio. Conseguentemente — 
afferma il comunicato —, la 
data del referendum — da ef
fettuarsi tra il 15 aprile e il 
15 giugno 1974 — sarà fissata 
in tempo utile nelle forme in-

La manifestazione dell'UDI a Torino 

L'8 marzo del '21 
nei ricordi 

di Camilla Ravera 
Per la prima volta la data venne celebrata in Italia • Il 
nuovo ruolo della donna agli inizi della società industriale 
Gli obiettivi attuali della battaglia di emancipazione 

I l SNS-CGIL 
per una pronta 
azione unitaria 

sullo stato giuridico 
Le modificazioni gravemen

te peggiorative imposte dal 
centro-destra alla legge dele
ga per lo stato giuridico del 
personale docente e non do
cente della scuola e l'atteg
giamento del governo in que
sta fase cruciale della ver
tenza, rendono necessaria — a 
giudizio del sindacato nazio
nale scuola aderente alla 
CGIL — una ferma presa di 
posizione di tutte le forze 
sindacali unitarie e la mobi
litazione di tutto il personale 
della scuola. 

Il SNS denuncia il carat
tere demagogico e sostanzial
mente strumentale dell'emen
damento riguardante l'asse
gno perequativo e l'assenza 
completa di precise scadenze 
In materia di unificazione del 
ruoli e di ristrutturazione del
le carriere del personale non 
Insegnante, nonché di una 
normativa organica che ga
rantisca la rapida sistemazio
ne del personale non di ruo
lo, l'attacco sistematico alle 
forme democratiche di ge
stione. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, la Segreteria na-
sionale esprime l'esigenza di 
realizzare una pronta e mas
siccia azione unitaria di tut
te le forze sindacali per una 
rapida e positiva conclusione 
della vertenza e ribadisce, nel 
contempo, il fermo rifiuto ad 
azioni di lotta ad oltranza 
che isolerebbero la categoria 
dal contesto dei lavoratori. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Trieste: Cavina; Milano: 

Di Giulio; Modena: Mace
llilo; Verona: Serri; Nova
ra: D'Atonia; Trento: Ve-
nanzi; Sulmona (L'Aquila): 
Brini; Lecce: Cacciapuoti; 
Catanzaro: La Torre; Man
tova: Sandri; Chieti: Brac
ci Torsi; Sassari: Marras; 
Impruneta (Firenze): Scha-
chcel. 
DOMANI: 

Acerra (Napoli): Alinovi; 
Ascoli P.: Barca; Vigevano 
(Pavia): Cossutta; Pagani 
(Salerno): ImbenI; Aosta: 
Ingrao; Monteverde (Ro
ma): lotti; Torino: Maca-
luso; Napoli: Napolitano -
Chiarente - Glannantonl; Ca
tania: Occnetto; Piacenza: 
Querelo!!; Foggia: Relchlin; 
Lucerà (Foggia): Romeo; 
Cremona: Tortorella; Narni 
(Terni): Valori; ' Brescia: 
Barde!!!; Aquila: Brini; Ba-
gheria (Palermo): La Torre 
- Parise; Vlcchio (Firenze): 
Capponi; Chlaravalle (An
cona): Gualandi. 
LUNEDI' 

Genova: 'Ingrao; Ponte 
dell'Olio (Piacenza): Uvl-
gni; Firenze: Mechinl. 
MARTEDÌ' 

Firenze: Chiaromonte; Mo
dena: Cardia; S. Ilario 
(Reggio E.): Calvi; Viterbo: 
Nardi; Pescara: Gualandi 
Irea. 

Manifestazioni del Partite 
all'estero: 
OGGI 

Liegi (Belgio): Mindola. 
DOMANI ' 

Colonia (RFT): Mendola; 
Olton (Zurigo): Corghl. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9. 

Camilla Ravera è tornata a 
Torino per una di quelle oc
casioni che si vanno facendo 
rare, troppo rare per 1 tanti 
compagni che la conoscono, 
che l'amano. E' tornata per 
celebrare l'8 marzo. La ma
nifestazione sì è tenuta al 
Centro Valdese, dove Camilla 
Ravera ha ricordato avveni
menti e persone con l'eloquio 
chiaro, l'esposizione piana del
la maestra che sa farsi capi
re da tutti. 

La sua milizia politica è 
cominciata nel gruppo dell'Or
dine nuovo, la rivista fondata 
dai giovani che si riunivano 
intorno a Gramsci agli inizi 
del 1919. Spriano, nella sua 
«Storia del PCI», scrive che 
fra le donne di quel gruppo 
«fa spicco sin da allora Ca
milla Ravera, una giovane 
maestra nativa di Acqui, che 
diverrà il quadro femminile 
più preparato e più capace 
che avrà il PCI». 

Meno di due anni dopo, 
nel gennaio del 1921, il parti
to è fondato e l'8 marzo di 
quell'anno a Torino si cele
bra, per la prima volta in Ita
lia, il giorno dedicato alla 
battaglia per l'emancipazione 
femminile. La manifestazione 
si svolge nel salone della Ca
mera del lavoro di corso Ga
lileo Ferraris. Come fu quel
la celebrazione ce lo ha de
scritto stamane la compagna 
Ravera, anticipando alcune pa
gine del suo libro che uscirà 
fra breve. 

«Era il mio primo 8 mar
zo e il primo del partito co
munista italiano. Venne a par
lare Bombacci e tenne un di-
scorsetto da cui emergeva che 
le donne avevano il compito di 
portare fiori sulle tombe de
gli operai caduti e di soccor
rere i feriti... Questo non po
teva non sconcertare donne 
che avevano lavorato durante 
la guerra nelle fabbriche di 
armi e munizioni, avevano af
frontato le autoblindo manda
te contro te barricate erette 
durante la sommossa arma
ta dell'agosto del 1917. Il com
pagno che presiedeva la riu
nione se ne rese conto e, sen
za che l'avessi chiesta, mi 
diede la parola. Non osat di
re di no e parlai ». 

Che cosa disse l'improvvi
sato oratore ufficiale di quel 
primo 8 marzo in Italia? 
« Parlai del movimento fem
minile, dell'eguaglianza dei di
ritti che le compagne dove
vano avere, innanzitutto nel 
partito; uguaglianza di com
piti e di incarichi; quel che 
doveva contare era la capa
cità di ciascuno. Ci propone
vamo, naturalmente, di allar
gare il discorso fuori delle 
nostre file e. come struttura 
organizzativa, pensavamo ai 
gruppi di donne. Gli argo
menti principali della nostra 
agitazione avevano al centro 
la domanda: Perché la don
na nella società, nella fami
glia, deve avere una posizio
ne subordinata? ». 

Camilla Ravera ricorda le 
soluzioni che venivano propo
ste per superare la contrad-
dizizone in cui s'erano venu
te a trovare le lavoratrici, che 
si sentivano più libere lavo
rando, ma che contemporanea
mente erano meno libere (la
voro in fabbrica, conduzione 
della famiglia, ecc.). «Alle 
donne per una liberazione che 
non fosse illusoria indicavamo 
la necessità di costruire una 
società in cui il lavoro produt
tivo non avesse lo stimolo del 
profitto individuale ma la 
creazione di beni per la collet
tività. Alla madre questa so
cietà — dicevamo — deve ri
conoscere che l'alleixxmento 
dei figli è una funzione socia-
te non meno importante del 
produrre scarpe, cibi, abiti e 
ogni altra merce che soddisfi 
necessità umane». 

dicate dallo atesso Consiglio 
di Stato, e cioè con decreto 
del presidente della Repubbli
ca previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri». Il 
Consiglio di Stato, come è 
noto, aveva espresso un pa
rere secondo cui il referendum 
non può avere luogo che in 
una domenica compresa tra 
il 15 aprile e il 15 giugno; ed 
aveva altresì affermato che 
nessun adempimento relativo 
al referendum può essere 
adottato prima che sia decor
so l'Intervallo di 365 giorni 
dalla data delle elezioni poli
tiche, che si sono svolte 11 7-8 
maggio del '72. Ne consegue 
che la consultazione sul di
vorzio non può avvenire entro 
il '73. Questa era la tesi so
stenuta da un arco abbastan
za vasto di forze politiche, en
tro il quale si collocavano il 
PCI, il PSI, 1 repubblicani e 
i socialdemocratici. 

Un attacco abbastanza viva
ce al governo, per la sua po
litica economica e finanzia
ria, è venuto dai repubblicani. 
La Direzione del PRI, Infat
ti, dopo avere ascoltato una 
relazione di La Malfa, ha 
« constatato il permanere del
la gravità della situazione eco
nomica e il peggioramento no
tevole della condizione delle 
finanze pubbliche, gravate da 
impegni crescenti e da oneri 
differiti di ogni genere». La 
Malfa è stato Invitato a in
viare ad Andreotti una lette
ra «nella quale siano esposte 
le ragioni delle preoccupazio
ni repubblicane e sia solle
citata la presentazione in Par
lamento di un nuovo "libro 
bianco" sulla condizione delle 
finanze pubbliche, sicché sia 
possibile una discussione ap
profondita ed aggiornata sulle 
prospettive reali della nostra 
condizione economica e finan
ziaria nell'immediato futuro ». 
Critica è anche la posizione 
del PRI per quanto riguarda 
le proposte governative per la 
RAI-TV. Gli onorevoli Batta
glia e Bogi e l'aw. Renzo Nec
ci sono stati incaricati «di 
elaborare una proposta con
creta di riforma della RAI-TV 
sulle linee già tracciate dalla 
Direzione in precedenti riu
nioni ». 

Anche il socialista Giolitti, 
con una intervista a Panora
ma, attacca vivacemente il go
verno per le questioni econo
miche. Egli definisce, tra l'al
tro, «deludenti» gli effetti 
dell'iniziativa politica del PSI 
nei confronti della DC, poiché 
si ha l'impressione che, mes
sa alle strette, la DC a cerchi 
di sfuggire al confronto». Ri
guardo alla Montedison, Gio
litti ha affermato che il go
verno non ha avuto la forza 
di resistere ai privati, e per
ciò «la soluzione CIPE è fal
lita irrimediabilmente: il pro
blema più urgente diventa ora 
quello di una presenza pub
blica efficace nella Montedi
son». Giolitti ha detto che i 
tempi per attuare un program
ma di politica economica stan
no diventando strettissimi; 
dietro questa esigenza vi è 
quella di una «soluzione poli
tica». Secondo Giolitti, do
vrebbe anche essere valutata 
l'eventualità di una «opposi
zione stabile» da parte del 
PSI, dato che l'esperienza del
la Francia dimostra come 
«l'alternativa di uno schiera
mento di sinistra è pratica
bile ». 

FORZE NUOVE S1 è ^ 
a Viareggio, con una relazio
ne dell'on. Bodrato, un conve
gno nazionale di «Forze nuo
ve», che domani sarà conclu
so dagli onorevoli Donat Cat-
tln e Vittorino Colombo. Duri 
sono stati gli attacchi al go
verno Andreotti ed alla se
greteria Forlanl. Sottolineata 
l'urgenza di un dialogo poli
tico col PSL «La linea essen
ziale di un dialogo politico 
tra i partiti di centrosinistra 
— ha detto Bodrato — è pos
sibile, e in questo senso è 
utile l'apporto delle forze sin
dacali e un confronto politico 
con l'opposizione comunista». 

Partecipano ai lavori, come 
osservatori, il segretario gene
rale della CISL, Storti, e un 
dirigente delle ACLI, Andreis. 

Indetto dal Centro studi e Iniziative 

per la riforma dello Stato 

Seminario a Roma 
sulla Giustizia 

Relazioni di Neppì Modona e del compagno sen. La
gnano sulla revisione del regolamento penitenziario 

E' iniziato ieri a Roma, in via della Vite 13. il seminario sulla 
giustizia indetto dal Centro di studi e iniziative per la riforma 
dello Stato. Come è noto, i temi sono quelli attualmente sottoposti 
all'attenzione dei Parlamento. Cosi il relatore Guido Neppi Modona, 
magistrato e docente universitario, ha messo a confronto il rego
lamento penitenziario attualmente in vigore e quello previsto dal 
progetto governativo di riforma, indicando anche alcuni mezzi per 
ridurre i grossi difetti di quest'ultimo. E' stata poi letta una rela
zione del compagno senatore Francesco Lugnano sul faticoso iti
nerario del progetto stesso, che ha incontrato forti resistenze con
servatrici. e sui miglioramenti che. ciononostante, l'azione delle 
sinistre è riuscita a strappare; miglioramenti che permetteranno 
ulteriori passi in avanti, a condizione che la battaglia parlamentare 
trovi una risonanza nel paese. 

Entrambi i relatori hanno sottolineato la necessità di evitare 
riforme « dall'alto >. che sarebbero forzatamente limitate e ina-

U giudice di sorveglianza Sandro Margara ha letto l'interessante 
documento di un gruppo di detenuti sull'attuale disumana situazione 
delle carceri e sulle insufficienze del progetto di riforma ed ha 
poi messo in luce alcuni aspetti positivi dello stesso progetto. 

D senatore avvocato Gianquinto ha sostenuto la necessità di 
applicare all'interno delle carceri non solo la Costituzione ma 
anche lo Statuto dei lavoratori se si vuole che davvero il lavoro 
diventi uno strumento di rieducazione. Sono seguiti altri interventi. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 9. 

Si è aperto oggi alia Fiera 
d'oltremare il convegno nazio
nale del PCI su «Didattica e 
ricerca nell'università di massa 
in rapporto allo sviluppo eco
nomico e sociale del paese >. 
Vi partecipano più di cinque
cento tra docenti e studenti 
universitari venuti da tutti gli 
atenei, uomini di cultura, diri
genti di sezioni universitarie di 
partito. Presenti anche i com
pagni Napolitano, Natta e Ali
novi della Direzione del par
tito. e numerosi compagni del 
Comitato centrale. La relazione 
introduttiva è stata tenuta dal 
compagno Gabriele Gian-
nantoni. 

Dopo aver denunciato il ten
tativo governativo di accanto
nare e svuotare la linea delle 
riforme ed aver sottolineato co
me i progetti del centro destra 
per l'università si muovano 
non solo in direzione di una 
didattica di vecchio tipo ma 
anche verso una scissione com
pleta fra didattica e ricerca 
scientifica ed un sostanziale 
abbandono della ricerca stessa, 
Giannantoni ha chiarito che il 
convegno vuole essere una sot
tolineatura dello sforzo di ap
profondimento e di analisi ne
cessario oggi per sviluppare 0 
movimento e la lotta politica. 
per mettere in condizione i co
munisti di dare una risposta 
«positiva e vincente> su tutti 
i terreni. 

La crisi culturale dell'univer

sità italiana è il riflesso di una 
più generale crisi della fun
zione dirìgente della borghesia 
italiana di fronte ai processi 
di trasformazione e di integra
zione sempre più rapidi, di 
fronte all'acuirsi delle contrad
dizioni del nostro tessuto socia
le, dello scontro di classe» La 
cultura e la sua organizzazione 
hanno subito nel nostro paese 
un profondo processo di decom
posizione e di frantumazione 
particolarmente sensibile nella 
università: il declassamento del
la funzione e del ruolo della 
cultura e dell'intellettuale è 
il prodotto dello squilibrato 
sviluppo della nostra società, 
di una crisi di ragioni ideali 
che le ipotesi tecnocratiche non 
sono riuscite a sostituire. Questo 
processo di crisi della direzio
ne culturale borghese entra già 
in contraddizione con il fatto 
che l'aumento delle conoscenze 
sta diventando sempre più un 
fattore trainante nella produzio
ne di ricchezze e di beni (« la 
industria della conoscenza »). 
che la ricerca scientifica tende 
ad essere sempre più una 
forza direttamente produttiva. 
che il processo di terziarizza
zione della nostra società crea 
rapporti nuovi tra cultura, tecno
logia e politica. Dalle stesse 
lotte sociali di oggi emergono 
una nuova domanda culturale 
e l'esigenza di un uso diverso 
della scienza ai fini di una di
versa organizzazione della so
cietà. 

Condizione indispensabile di 
questo processo è una rifor-

Presentata una mozione al Senato 

e f. 

MONTEDISON: IL PCI PROPONE 
UN ENTE DI GESTIONE PUBBLICA 

Il governo sollecitato a prendere misure legislative per 
statali - Assicurare subilo una gestione unitaria sotto 

MONTEDISON 

Giovedì per 
due ore fermi 

i centri 
di ricerca 

MILANO, 9. 
Al termine di un conve

gno tenuto alla Camera del 
lavoro cui hanno partecipato 
rappresentanze sindacali delle 
zone Interessate, oltre al con
sìgli di fabbrica dei centri di 
ricerca Montedison, presenti 
membri della Federazione na
zionale della CGUrCISLrUIL, 
come risposta alle minacce di 
ristrutturazione è stato deci
so: 1) uno sciopero nazionale 
di tutti i centri di ricerca 
Montedison di due ore da ef
fettuarsi giovedì 15 marzo: 2) 
due ore di sciopero entro il 
31, da articolarsi in collega
mento con le azioni territo
riali che si svilupperanno per 
la vertenza Montedison. 

La ristrutturazione Monte
dison minaccia l'occupazione 
nelle fabbriche e minaccia 
anche quel patrimonio inso
stituibile di competenze rap
presentato dal personale dei 
centri di ricerca. Cefis in altre 
parole, preferirebbe acquista
re dall'estero «Know How» 
(procedimenti brevettati) 
d'accordo con il suo prede
cessore, l'« inquisito » Vale
rio. Non importa se questo 
comporta lo smantellamento 
di settori della ricerca in Ita
lia e la dipendenza dall'estero. 

Sulla grave situazione della 
Montedison, il PCI ha presen
tato una mozione al Senato, 
in cui si auspica che il go
verno prenda le opportune 
iniziative per il passaggio del 
gruppo alle partecipazioni sta
tali. Ecco U testo della mo
zione comunista presentata 
dai compagni Colajanni. Chia
romonte, Cossutta, Bertone, 
Baciccii!. Bollini. Orniello, Fi
lippa, Corba, Ferrucci, Fusa, 
Cadaleta, Garoli, Germano, Li-
Vigni, Giovannetti, Mancini, 
Pecchioli, Piscitello, Piva, Ur
bani, Sgherri, Valenza e Vi-
gnolo: 

n Senato, considerato: a) 
che la mancanza di una chia
ra definizione di responsabi
lità nell'assetto del capitale 
sociale della Montedison ag
grava la situazione già diffi
cile di un'impresa determi
nante per l'andamento della 
economia nazionale, come di
mostra il procedere di una 
ristrutturazione che colpisce 
gravemente l'occupazione e ri
schia di compromettere lo svi
luppo della ricerca, non con
sente di fissarne il ruolo nel
la promozione - dell'industria 
chimica, settore decisivo per 
lo sviluppo economico del 
paese e la espone all'interven
to di capitale straniero e di 
società multinazionali; b) che 
l'attuazione della delibera del 
CIPE si è scontrata e si scon
tra con difficoltà di caratte
re giuridico e si colloca in 
contrasto con la programma
zione per rassegnazione ad 
un istituto bancario di pote
ri effettivi nella gestione di 
una impresa industriale; e) 
che l'andamento di tutta la 
vicenda Montedison ha mo
strato ampiamente come sia 
da escludere un riaffidamen
to della società al gTandi grup
pi privati i quali hanno di-

Dall'incarìco di assessore 

Gibellina: si dimette 
il mafioso de Capo 

Primo risultato della battaglia dei comunisti e delle 
forze democratiche - Esce dalla Giunta anche il PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Travolto dallo scandalo e 
per evitare più gravi con
seguenze, il mafioso de Giu
seppe Capo — sorvegliato 
speciale in partenza per il 
confino antimafia — è stato 
costretto a rassegnare le di
missioni dalla carica di asses
sore del Comune di Gibelli
na, che aveva conquistato nel 
quadro della scandalosa ope
razione pilotata dalla DC feon 
l'avallo di alcuni consiglieri 
del PSI) tesa a liquidare quel
la Amministrazione popolare, 
che era stata per cinque an
ni uno dei più validi e unita
ri punti fermi della vertenza 
delle popolazioni terremotate 
del Belice. 

A questo primo e impor
tante risultato della battaglia 
dei comunisti e di tutte le 
forze democratiche di Gibelli
na, se ne aggiunge un altro, 
parimenti significativo per il 
taglio positivo che impone al
la vicenda: dopo che già il se
gretario della Federazione so
cialista, Alagna, aveva espres
so una severa condanna del
l'operato di una parte del 
gruppo consiliare del PSI, un 
nuovo passo — stavolta del 
Comitato esecutivo provincia
le del partito — invita la DC 
a far dimettere tutti i suoi 
rappresentanti nella Giunta di 
Gibellina, «come del resto i 
socialisti hanno già fatto con 
la propria delegazione». Ciò 
perchè nel Comune — sottoU-

nea il documento dell'Esecu
tivo del PSI con un chiaro 
ancoraggio al patrimonio uni
tario liquidato dalla operazio
ne gestita dai gruppi di po
tere collegati alla mafia — 
«possa continuarsi una chia
ra politica di moralizzazione 
attraverso una Amministrazio
ne democratica cui partecipi
no anche le forze sane della 
DC locale », cioè quelle che già 
da tre anni sono in polemica 
con gli orientamenti ufficiali 
del partito e che avevano ope
rato coerentemente per la co
stituzione della Giunta pre
sieduta dal senatore Correo e 
che ora — condannato il ver
gognoso colpaccio — sono al
la opposizione. 

9- *• P-

il passaggio del gruppo nel 
la responsabilità dei ministri 

mostrato di non avere né ca
pacità né volontà né dispo
nibilità di mezzi propri per 
assicurare una gestione effi
ciente* 

Ritenuto che per tali moti
vi l'indispensabile definizione 
di responsabilità nel capitale 
sociale della Montedison non 
possa essere perseguita né at
traverso un impegno del siste
ma bancario, che vedrebbe 
snaturata la propria funzione, 
né privilegiando la posizione 
di grandi gruppi privati in 
seno a un sindacato misto 
di controllo, paritetico o me
no che esso sia; 

Auspica che il governo pren
da le opportune iniziative le
gislative per il passaggio del 
gruppo Montedison alle par
tecipazioni statali, con l'obiet
tivo di una effettiva pubbli
cizzazione nella tutela degli 
interessi dei piccoli azionisti 
di mantenere una pluralità i i 
centri operativi pubblici nel 
settore della chimica, allo sco
po di evitare concentrazioni 
eccessive di potere economi
co, le quali oltre che rende
re Ingovernabili le imprese, 
finiscono per divenire anche 
concentrazioni di potere po
litico; 

Ritiene, che in tal senso la 
soluzione più efficiente e che 
dà maggiore garanzia alla pro
grammazione sia la costitu
zione di un ente di gestione 
per il gruppo Montedison, con 
i poteri e le attribuzioni che 
il Parlamento definirà in se
de legislativa, mantenendo in
tatta la presenza dell'ENI nel
la chimica e coordinandone 
l'attività con la Montedison 
in sede di programmazione; 

Rileva come l'intera vicenda 
abbia riproposto la necessità 
di una modifica dell'attuale 
ordinamento delle partecipa
zioni statali, e fatta matura
re l'esigenza dello stabiftmen-
to di nuovi rapporti degli 
enti di gestione con le istitu
zioni rappresentative per con
seguire l'attuazione di un ef
fettivo controllo democratico. 

Il Senato ritenuto altresì 
che per impedire l'ulteriore 
degradazione della situazione 
sia necessario dare in tempi 
immediati un assetto al capi
tale della società con l'assun
zione diretta di responsabili
tà da parte del governo, per
chè si possa giungere nei tem
pi necessari alla definizione 
di una definitiva sistemazio
ne nel senso auspicato; 

Impegna tf governo a pren
dere al più presto le oppor
tune decisioni perchè sia as
sicurata una gestione unica 
di tutte le partecipazioni in 
Montedison degli enti di ge
stione e di altri istituti pub
blici, compresi quelli banca
ri. sotto la responsabilità di
retta e congiunta del mini
stri del Bilancio e delle Par
tecipazioni Statali. 

Il compagno on. Giuseppe 
D'Alema ha Inviato una smen
tita a La Stampa, che aveva 
asserito che i rappresentanti 
del PCI, nella Commissione 
bilancio della Camera, si sa
rebbero schierati a favore del
la costituzione del sindacato 
di controllo della Montedison, 
secondo lo schema della deli
bera CIPE. Una diretta smen
tita al quotidiano torinese vie
ne dal resoconti pubblicati, 
non solo dall'Unità, ma da tut
ti gli altri quotidiani, che 
hanno dato notula del dibat-

sistema delle partecipazioni 
del Bilancio e delle PP.SS. 

tito. In verità 1 deputati co
munisti hanno ribadito innan
zitutto la loro opposizione di 
sempre alla delibera CIPE. 
Hanno indicato nel passaggio 
al sistema delle partecipazio
ni statali della Montedison 
l'obiettivo da conseguire at
traverso l'approvazione di una 
legge per la costituzione di 
un apposito ente di gestione 
che assorba tutte le azioni 
pubbliche presenti nel grup
po. I comunisti hanno infine 
sottolineato r-he, nell'attesa, il 
governo assicuri una direzio
ne unitaria, diretta della ge
stione di tutte le attuali par
tecipazioni pubbliche. 

Dal Consiglio 

dei ministri 

Approvato un 
decreto legge 
per le zone 
terremotate 

H Consiglio dei ministri ha 
ieri approvato, tra le altre di
sposizioni, anche un provvedi
mento legislativo con il quale 
vengono disposte una serie di 
misure — di cui tuttavia non 
è ancora noto l'esatto conte
nuto — per le popolazioni del
le zone di Ascoli Piceno. Ma
cerata. Perugia, Teramo e Rie
ti, che hanno subito dei danni 
a seguito dei recenti terre
moti. 

Tra le misure previste, vi 
sono quelle per l'edilizia scola
stica ed universitaria di Ca
merino e Macerata, il comple
tamento di opere ospedaliere, 
il restauro del patrimonio arti
stico e storico, la realizzasic-
ne da parte della Gescal di 
un programma di alloggi per 
i senza tetto; sono stati inol
tre previsti sovvenzioni e con
tributi ai comuni, nonché un 
complesso di agevolazioni fi
scali. Sono stati anche previsti 
sgravi sia in materia di impo
ste sui redditi del terreni e 
dei fabbricati che di tributi 
locali diretti. 

Infine il Consiglio dei mini
stri ha approvato delle misu
re per il completamento delle 
opere di ricostruzione di Tu-
scania. 

IL 4» DOSSIER 
OPERAIO 

DI «RINASCITA» 
Si informano rutto le fe

derazioni eh* Il 4. « dossier » 
dell'inchieste di massa sulla 
condiziono operala « i consi
gli di fabbrica, con le ri
sposto doi lavoratori del-
l'ITALSIDER di Taranto, 
verri pubblicato nel nume
ro 11 di « Rinascita » In odi-
cola da venerdì 1* mano. 
Lo eventuali prenotazioni 
devono pervenire «gli Uffici 
«Affilitene dell'Unite di Mi-
lene • Roma entro te ere 12 
di martedì 11 marre. 

ma dell'università, nei termini 
di un'università di massa che 
garantisca un rinnovamento pro
fondo della didattica ed un re
cupero pieno dell'unità fra di
dattica e ricerca. 

Dopo aver polemizzato con le 
tesi restauratrici del «numero 
chiuso > e dell'abolizione del 
valore legale dei titoli di studio, 
Giannantoni ha sottolineato co
me le dimensioni di massa del
l'università siano una realtà 
sulla quale intervenire, ma non 
certo per distruggerla o conte
nerla. Il presunto numero ec
cessivo degli studenti, il conse
guente spettro delia disoccupa
zione sono oggi i puntelli della 
campagna allarmistica che An
dreotti ha suscitato per contrab
bandare le sue proposte. In 
realtà, la percentuale dei lau
reati sul totale degli occupati 
è aumentata pochissimo negli 
ultimi dieci anni (è passata dal 
2.5% al 3%) ed i laureati rap
presentano a mala pena il 7% 
dei giovani di pari età. La « di
soccupazione intellettuale » quin
di è il risultato di una linea 
di sviluppo economico che va 
cambiata in profondità, non già 
una condizione obiettiva e ne
cessaria. Il problema dello svi
luppo della scolarità nel nostro 
paese va perciò affrontato non 
già accettando le prospettive 
dello sviluppo economico attua
le, ma commisurandolo ad un 
processo di trasformazione che 
muti assieme al meccanismo di 
accumulazione e di investimen
to anche la quantità e la qua
lità della destinazione della 
spesa e del mercato del lavoro. 

E' vero che esistono molti 
problemi (vivissimo per esem
pio quello della distribuzione de
gli studenti fra le varie fa
coltà) ira essi possono trovare 
soluzione unicamente in una pro
grammazione democratica del
l'economia italiana. 

Ecco il motivo della riaffer
mazione da parte comunista di 
un'università di massa cultural
mente e scientificamente quali
ficata e nello stesso tempo fat
tore di trasformazione sociale. 
A proposito della qualificazione, 
Giannantoni ha affrontato par
ticolarmente il problema della 
liberalizzazione degli accessi al
l'università e dei piani di studio. 

Dopo aver polemizzato con 
chi vorrebbe indicare nel li
bero accesso la causa fonda
mentale dell'aumento degli stu
denti. Giannantoni ha ricordato 
le responsabilità DC per la 
mancata riforma della scuola 
secondaria. E' proprio la non 
rinnovazione di questo ramo 
dell'istruzione che ha provocato 
la diseguaglianza sostanziale 
fra gli studenti provenienti dai 
diversi ordini di studi pre-
universitari. 

La liberalizzazione dei piani 
di studio ha avuto conseguenze 
negative perchè è rimasta un 
fatto isolato, non collegato al
la riforma degli atenei, alla rea
lizzazione delia interdisciplina-
rità e dei dipartimenti. 

L'unità fra didattica e ricerca, 
e l'università sede fondamentale 
della ricerca stessa debbono es
sere un altro dei punti essen
ziali della nostra linea. Oggi 
nel partito è maturata la con
sapevolezza dell'importanza del
la ricerca scientifica, dei suoi 
rapporti con la scuola e pari
menti con la produzione e lo 
sviluppo, del ruolo che essa 
può svolgere nello scontro so
ciale e politico. 

Giannantoni ha poi dedicato 
una parte della sua relazione al
la polemica contro la tesi di 
una «cultura alternativa», ri
cordando fra l'altro che il Par
tito comunista è una grande 
forza politica, con un grande 
patrimonio storico ed ideale che 
« non intende rifondare ad ogni 
stormir di foglia ». Ribadendo 
la posizione comunista a propo
sito della cultura proletaria 
che «deve consistere nello svi
luppo sistematico di tutto il 
sapere che l'umanità ha elabo
rato». Giannantoni ha richia
mato l'esigenza della presenza 
dei comunisti con sempre mag
giore forza nella battaglia po
litica e ideale in tutti ì campi 
e quindi anche in quello della 
cultura organizzata e dell'uni
versità in particolare. 

La parte conclusiva della rela
zione è stata dedicata all'im
portanza della battaglia per la 
democrazia, urgente ed essen
ziale particolarmente nella si
tuazione attuale. Democrazia 
organizzata nella scuola e ne
gli atenei, che contrapponga 
all'esercizio fine a stesso e 
inconcludente dello scontro ideo
logico. il «controllo del potere 
reale», volto al rinnovamento 
di tutta la scuola, sicché essa 
diventi anche momento di edu
cazione alla democrazia, fattore 
importante dello sviluppo demo
cratico del paese. Democrazia 
organizzata nel senso anche di 
rivendicazione del ruolo dei 
partiti, cioè del primato della 
politica, come discriminante 
teorica e politica essenziale, ele
mento di fondo del nostro dis
senso e della nostra condanna 
dell'azione dei gruppetti cosid
detti di sinistra. 

Nel pomeriggio si è Inizia
to il dibattito nel quale so
no intervenuti i compagni: 
Quomo, Napoli; Carpi, Pisa; 
Galli, Milano; Manselli. Fi
renze; Petruccioli, Milano; 
Cassano, Bari; Vitali, Bo
logna; De Giovanni, Napoli, 
Banchieri, Roma; Paggi, Fi
renze; Gualco, Genova; Cola-
vecchio, Messina; Permisi, 
Reggio Calabria; Niccollni, 
Roma; PerettL Venezia; Ga-
vloll, Modena; Ragionieri, Fi
renze. Ne riferiremo nell'edi
zione di domani. 

Musu 

Il governo 

ha varato la 

arretrata legge 

sull'Università 
Il Consiglio dei ministri ha 

approvato ieri la legge uni
versitaria presentata dal mi
nistro della P.I. on. Scalfaro. 
Nessuna decisione definitiva, 
Invece, per quanto concerne 
la « riforma » della scuola se
condarla superiore: questo ri
tardo sta ad indicare la persi

stente difficoltà a varare prov
vedimenti talmente arretrati 
da suscitare perplessità all'in
terno della stessa maggioran
za di centro-destra. 

Vediamo in sintesi 1 co
siddetti «assi portanti» del
la a nuova » legge per l'Univer
sità: 

1) DIRITTO ALLO STUDIO 
— Gli assegni dovranno es
sere erogati soltanto «a stu-
denti che risultino effettiva
mente capaci e meritevoli sul
la base di parametri obiettivi 
e prefissati, favorendo coloro 
che appertengano a famiglie 
di disagiate condizioni econo
miche». La genericità della 
formulazione è tale da far sor
gere immediatamente una se
rie di interrogativi: con quali 
criteri il governo intende — 
anche qui, tramite la de!««*a 
— fissare la « capacità » ed il 
«merito» degli studenti? Qua
li garanzie vengono date per
ché la priorità nell*« erogazio
ne» degli assegni di studio 
«la davvero per l figli dei la
voratori? 

Non è tutto. Il ddl gover
nativo precisa Infatti che la 
ripartizione dei fondi per il 
« diritto allo studio » tenderà 
ad incentivare «l'afflusso de
gli studenti verso i tipi di 
corso di laurea ai quali corri
spondano le maggiori possibi
lità occupazionali, secondo 
una stima richiesta annual
mente al CNEL (Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro) ». Dunque: gli studenti 
che per frequentare l'Univer
sità avranno bisogno di usu
fruire degli assegni di studio 
verranno incanalati verso de
terminate facoltà. La loro li
bertà di scelta viene, cosi, 
fortemente condizionata. Con 
quali « contropartite »? Con la 
garanzia, almeno, della sicu
rezza dell'impiego, come ipo
critamente viene detto? Certa
mente no. perché, in assenza 
di una politica di program
mazione democratica, la « sti
ma» del CNEL non può rive
stire alcuna effettiva attendi
bilità; 

2) DIPARTIMENTO - La 
sua funzione viene soprattut
to limitata dal mantenimento 
dei «corsi di laurea», ai cui 
Consigli sono affidati «dire
zione » e « coordinamento » de
gli studi rivolti al consegui
mento di laurea e diplomi. Co
si. l'istituzione del «dottora
to di ricerca» svaluta ulte
riormente la laurea e la pre
senza di due strutture (dipat-
timento e corso di laureai 
tende a togliere al dipartimen
to ogni funzione innovatrice 
e democratica, a perpetuare la 
spaccatura fra ricerca ad in
segnamento. ad introdurre un 
nuovo meccanismo di selezio
ne «elitaria»; 

3) DOCENTE UNICO. TEM
PO PIENO, INCOMPATIBI
LITÀ' - La formula del 
« docente unico » contenuta 
nel ddl governativo è una 
mistificazione: in realtà, si 
configurano due ruoli netta
mente differenziati, e cioè 
quello del professore ordina
rio e quello, subalterno, del 
professore associato. 

n «tempo pieno» si ridu
ce ad una presenza del do
cente nell'Università niente 
meno che™ « per non meno 
di 4 giorni la settimana». 

Le «incompatibilità», poi, 
sono estremamente ridotte e. 
se non bastasse, il Consiglio 
di dipartimento potrà sem
pre autorizzare il docente di 
ruolo ad esercitare «attività 
applicative, di consulenza o 
professionali »; 

4) ORGANI DI GESTIONE 
E DIRITTI DEGLI STU
DENTI — Le rappresentanze 
degli studenti e dei non do
centi sono ridotte ad una pre
senza del tutto formale negli 
organi di governo dell'Univer
sità, da cui sono esclusi i sin
dacati ed altre componenti de
mocratiche (enti locali, ecc.) 
sono relegate a ruoli affatto 
marginali. 

n ddl del governo di centro
destra, dunque, configura •> 
splicitamente un progetto di 
restaurazione fondato sulla se
lezione di classe, l'autoritari
smo, il privilegio accademi
co. Esso incontrerà perciò nel 
Parlamento e nel Paese l'op
posizione più ferma delle for
ze democratiche. La linea al
ternativa di riforma democra
tica proposta dal PCI attra
verso li suo progetto di legge 
(cXr. V Unità del L marzo 
u.s.) è un punto di riferimen. 
to unitario per una grande 
battaglia che studenti, docen
ti, lavoratori potranno condur
re insieme e vittoriosamente. 

Si è appreso ieri sera che 
11 d.dJ. sui provvedimenti ur
genti per l'Università, appro
vato nella passata riunione 
del Consiglio del Ministri, ta
ra presentato al Senato lu
nedi prossima 
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A died anni dalla morte 

Ricordo 
di Roberto 
Battaglia 

Un'intensa esperienza di militante che oggi ap-
pare come una lezione umana e morale prima 
ancora che un'occasione di riflessione cuiturale 

Sono gia passati dieci an
ni da quando Roberto Batta
glia se ne e andato. Dieci 
anni nei quali la sua opera 
di storico, anzitutto di stori-
co della Resistenza, ha con-
tinuato a circolare fruttuo-
sa per intere generazioni di 
giovani e ancora piu netta-
mente si c potuta percepire 
la funzione di pioniere che 
egli assolse. Prima di essere 
storico della guerra di libe-
razione, Battaglia ne fu un 

' combattente e davvero quel 
suo bel libretto di ricordi, 
Un no/no, itw partigiano, ne 

, restituisce 1'immagine piu 
viva a chi non ha avuto la 
fortuna di conoscerlo. Dagli 
studi d'arte all'impegno po
litico, dal comando di una 
formazione partigiana, dalla 
milizia in « Giustizia e Li
beria » alia sua adesione al 
Partito comunista, l'intensa, 
per tanti aspetti tipica, espe
rienza di Battaglia diventa, 
vista col distacco del tempo, 
una lezione umana e morale 
prima ancora che un'occa
sione di riflessione cuitu
rale. 

L'uomo aveva straordina-
rie doti naturali: una bonta 
affabile e allegra, un peren-
ne entusiasmo per le cose 
che faceva e che aveva da 
fare (la morte lo colse men-
t re stava lavorando a nuovi, 
piu ambiziosi progetti di 
studio), una modestia che 

rendeva cosi semplice ai 
compagni, ai giovani, di ac-
costarlo, di lavorare con lui. 
E il partigiano era in Bat
taglia qualcosa che illu-
minava quelle doti naturali 
di una luce intensa di pas-
siono ideale e politica. Cre
do che in nessuno come in 
lui essere partigiano signifi-
casse non andare in congedo, 
porrc, nella vita di tutti i 
giorni, lo stesso anelito di 
rinnovamento, di chiarezza, 
di slancio, parteggiare, sen-
za reticenze o compromessi, 
fino alia faziosita se neces-
sario, sentire la rivoluzione 
antifascista come la conqui-
sta che va trasmessa, conso-
lidata, difesa con la mede-
sima intransigenza del tem
po del mitra, dei boschi, del 
« maquis », del regolamento 
dei conti con i nazifascisti. 

Direi che l'uomo e il par
tigiano venivano incontro 
dalle pagine vive di Batta
glia per nulla nascosti ma 
piuttosto affinati e ingenti-
liti dal gusto intellettuale 
dell'autore. Raramente co
me nei libri di storia suoi 
(pensiamo tra tutti a quello 
che da questo punto di vista 
e l'esempio migliore, La pri
ma guerra d'Africa) era da-
to di godere l'amore per il 
racconto, il richiamo lette-
rario autentico, la «fanta
sia » indispensabile anche 
alio storiografo. 

I protagonisti della storia 
Leggo ora nella presenta-

zione che Fernand Braudel 
fa della mirabile opera di un 
suo allievo dell'Alto Volta, 
J . Ki-Zerbo sull'Africa nera 
l'esaltazione di un modo di 
fare storia che era proprio 
quello di Battaglia; un mo
do in cui la societa, la cul-
tura diventano grandi sog-
getti e gli uomini, i popoli, 
che stanno al centro degli 
avvenimenti sono come con-
tinuamente tolti dalla loro 
immensita e dalla loro oscu-
rita in uno sforzo volto a 
dargli c le parole di identi
fy che permetteranno loro 
di vivere meglio» (che e 
poi la parafrasi di un fa-
moso precetto gramsciano). 

E penso alia appassionata 
apologia che l'amico scom-
parso faceva di quel suo ap-
proccio nei confronti delle 
critiche di chi avrebbe pre-
ferito una interpretazione 
meno « corale », piu atten-
ta agli elementi di direzio-
ne e di organizzazione (sal
vo poi ad avanzare un ri-
lievo contrario quando l'ap-
prezzamento di quei fattori 
non va nei senso auspicato, 
ma questo e un altro discor-
so, che non concerne Batta
glia). Egli amava per le sue 
imprese di ricerca i grandi 
temi, le storie compressive 
di crisi storiche, vi si impe-
gnava senza le cautele de
gli accademici, non disde-
gnando la divulgazione gior-
nalistica, Tintervento diret-

to, la presa di posizione 
esplicita sugli argomenti 
piu scottanti e piu densi di 
implicazioni politiche. 

Quando si dice che Ro
berto Battaglia fu un pionie
re lo si dice anche in questo 
senso: del coraggio di lan-
ciarsi per ignes, in anni in 
cui scrivere della seconda 
guerra mondiale, scrivere 
della Resistenza, significava 
ancora piu di oggi prendere 
posizione. E non c'era que-
stione spinosa che Battaglia 
non affrontasse di petto, da 
quella del patto tedesco-so-
sovietico del 1939 a quella 
della natura (imperialistica 
o antifascista?) del conflit-
to, tra il 1939 e il 1945, da 
quella del giudizio sulla po
litica di Churchill alTinter-
pretazione del 25 luglio e 
dei famosi « quarantacinque 
giorni»; dall'esame della 
dialcttica politica nella 
guerra di liberazione agli 
stessi temi di « storia mili-
t a re» sui quali Battaglia 
aveva particolare competen-
za (ricordiamo, d'un canto, 
un suo bellissimo saggio sul-
l'esercito italiano che pub-
blico su Rinascita, poi rac-
colto nei volume su Risorgi-
mento e Resistenza, dall'al-
tro la densita di quei capi-
toli della sua Storia della 
Resistenza italiana dove si 
discorre di « pianurizzazio-
ne » e di « zone liberate », 
di battaglie campali nei Ve-
neto e in Piemonte). 

Per le nuove generazioni 
Forse 1'elogio piu bello 

che si puo fare dei risultati 
storiografici dei lavori di 
Battaglia e questo: che non 
ce n'e uno solo che oggi non 
possa venire discusso e an
che contraddetto ma che 
non ce n'e nessuno che pos
sa essere ignorato. Anche 
per la storia della Resisten-
7a. dagli ottimi lavori di Ca-
falano, di Bocca, di Secchia-
Frassati alia querelle che 
sulla Resistenza ha avuto 
corso in quest'ultimo deccn-
nio fquante fesserie avreb
be saputo rimbeccare Batta
glia con quel suo innoccnte 
furore di verita!), ogni in
terpretazione ha fatto i con
ti con i risultati raggiunti 
dalla prima sistemazione da
ta aH'incandescente materia 
da lui. E al di la di questo 
ci sono intuizioni, proiezio-
ni, suggerimenti metodolo-
gici. che forniscono una con-
tinua sollecitazione nella sua 
Storia tanto che non esitia-
mo a dire che essa e ancora 
la piu bella, la piu com-
plcta. 

Non so a quante decine di 
migliaia di copie ammonti 
orniai. dal tempo della pri
ma edizione (1953), la ven-
dita complcssiva di quel-
l'opcra e deU'efficace com-
pendio di Breve storia che 
i'autore euro con Giuseppe 
Garritano. De\e essere una 
c»fra co«picua. So invece. 
per esperienza diretta, che 
se un Iibro letto ma^ari per 
« essere portalo» a un esa-
mc si trasforma in una Iet-
tura che Iascia qualcosa di 
vivo nei giovane di vent'an-
ni dopo, se questi ha capito 
che cosa fosse una * guerra 
41 popolo », quale il ruolo di 
un'avanguardia, come ope-
rai e contadini si trasfor-
•nassero da oggetto a sog-
gatto di storia, come i par-

tigiani amassero profonda-
mente la loro terra, fossero 
patrioti al tempo stesso che 
volontari della Iiberta, e ga-
ribaldini, e socialisti e co
munisti. dobbiamo dire an
cora grazie all'uomo, al par
tigiano, al compagno Rober
to Battaglia. Egli non si li-
mitava a scrivere: andava 
dovunque lo chiamassero a 
parlare di quei problemi. 

Fu uno degli « organizza-
tori di cultura » piu esem-
plari che il movimento ope-
raio abbia avuto. Lo ricordo 
quando parlo a Torino, nei 
corso di quelle < lezioni» 
sulla storia dell'Italia con-
temporanea che furono co
me una premessa e un anti-
cipo del grande moto di ri-
sveglio, di tensione civile e 
politica di una nuova gene-
razione. Tenne una lezione 
sulla seconda guerra mon
diale. Parlava con foga ed 
elencava tutti gli errori e i 
delitti del fascismo. Ma, av-
viandosi a concludere, egli 
metteva in guardia dal ve-
dere quel tempo e quel pro-
cesso di tragedia come uni
form i. Cera un'altra faccia: 
la maturazione della presa 
di coscienza del popolo, il 
sorgere di un antifascismo 
di guerra che si congiunge-
va con quello militante, po
litico, dei gmppi democrati-
ci di avanguardia. E fini la 
lezione rammentando il sen
so di quella canzone che i 
suoi partigiani giellisti can-
tavano in montagna, Pieta 
Vc morta. Quel canto —- di-
ceva Battaglia — assume il 
ritmo del canto doloroso 
della Julia. II sacrificio del 
partigiano segue, non so
lo cronologicamente, quello 
dcH'alpino «tradito dai te-
deschi» sul Don. 

Paolo Spriano 

1giorni che decisero la fine delfascismo 

m taglio netto con il passato 
Con titoli a tutta pagina, la 

notizia della fucilazione di 
Mussolini venne pubblicata 
dM'Unita e daWAvanti! la 
mattina del 29 aprile 1945. Ti-
rature elevatissime. natural-
mente: i due fogli (perch6 di 
semplici fogli allora si tratta-
va) andarono a ruba passan-
do di mano in mano. Era una 
bella domenica di primavera 
e la gente si stava riversando 
nelle strade e nelle piazze di 
Milano. A una certa ora del 
mattino, la folia comincio a 
dirigersi verso un solo punto 
della citta: corso Buenos 
Aires, viale degli Abruzzi, via-
le Monza furono attraversati 
da migliaia e migliaia di per-
sone che convergevano tutte 
su piaz/ale Loreto. Era la pri
ma grande folia che si vede-
va dopo gli anni della guerra; 
cominciava in questo modo il 
dopoguerra italiano. 

La premessa 
della rinascita 

La notizia delle esecuzioni 
di Giulino di Mezzegra e di 
Dongo era arrivata soltanto a 
notte alta: Audisio e Lampre-
di avevano avuto. come ve-
dremo. un'incredibile avventu-
ra al ritorno a Milano e non 
erano stati in grado di co-
municarla prima. Luigi Longo 
aspettava di momento in mo-
mento una telefonata nella ti-
pografia del Corriere delta se
ra, dove si stampava l'edizio-
ne milanese deUTiiii/d, allora 
diretta da Arturo Colombi. Le 
pagine erano gia chiuse. ma 
si stava attendendo ancora un 
poco prima di mettere in mo 
to la rotativa. Giunse a que
sto punto la comunicazione 
che fece sconvolgere il «me-
nabo » della prima pagina. II 
titolo fu scritto in fretta sulla 
carta da bozze: « Mussolini e 
i suoi accoliti giustiziati dai 
patrioti in nome del popolo ». 
Non c'era tempo per fare lo 
<t occhiello » e il « sommario ». 
E del resto non ce n'era af-
fatto bisogno: bastavano le 
due grosse righe di titolo con 
sotto la breve composizione in 
neretto con la quale veniva 
precisata la notizia della fuci
lazione di Mussolini (si dice-
va in quale localita era avve-
nuta: si dava l'orario: le 16.10 
del pomeriggio) e veniva for-
nito un primo elenco, incom-
pleto, dei gerarchi caduti a 
Dongo. 

Molte erano le ,cose che 
Audisio e Lampredi avrebbero 
voluto dire al telefono: aveva
no da fare il resoconto di 
quasi ventiquattr'ore punteg-
giate da avvenimenti dram-
matici. Ma Longo taglio corto. 
voile l'essenziale per fare 
uscire il giornale nei giro di 
pochi minuti. Conosciuti i no-
mi dei giustiziati. pote com-
porre il titolo e lo scarno co-
municato. « Mazzali — raccon-
ta Longo — fece lo stesso per 
1'Avanti!. mentre Valiani si 
lamento poi che non avessi-
mo passato la notizia al suo 
giornale. L'ltalia libera, che 
si stampava in un'altra tipo-
grafia. Per la verita, non Va-
vevamo fatto apposta. I corpi 
dei giustiziati — prosegue 
Longo — erano stati deposti 
in piazzale Loreto, dove i fa-
scisti avevano ucciso i nostri 
partigiani. Questo turbo mol-
ti amid del Comitato di libe
razione. Ma io penso che fos
se giuslo. Non per gusto sadi-
co. Non sono neppure mai an
dato a vederli. Ma perche 
era necessario che il popolo si 
rendesse conto che giustizia 
era stata fatta. Ed era ne
cessario anche per troncare 
altre tiolenze e vendette che 
si sarebbero indubbiamente 
scatenate se non fosse stata 
data la netta sensazione che 
i maggiori colpevoli erano gia 
stati puniti e che il capitolo 
era chiuso >. 

Nella stessa mattinata del 
29 aprile il CLNAI si riuni 
in seduta straordinaria ed ap-
provo il famoso comunicato 
che definiva la fucilazione dei 
gerarchi un necessario « taglio 
netto» con il ventennio fasci 
sta. «// CLNAI — affermava lo 
storico documento — dichia-
ra che la fucilazione di Mus
solini e dei suoi complici, da 
esso ordinata, e la conclusion 
ne necessario di una fase sto-
rica che Iascia il nostro Pae-
se ancora coperto di macene 
materiali e morali: e la con 
duswne di una lotta insurre-
zionale che segna per la Pa-
tria la premessa della rina
scita e della ricostruzione. II 
popolo italiano non potrebbe 
iniziare una vita libera e nor-
male, che per cent'anni il fa
scismo gli ha negata, se il 
CLNAI non avesse tempesti-
vamente dimostrato la ferma 
decisione di far suo un giudi
zio gia pronunciato dalla sto
ria. Solo a prezzo di questo 
taglio netto con un passato 
di vergogna e di dehlti. il po
polo italiano poteva avere la 
assicurazione che il CLNAI e 
deciso a perseguire con fer-
mezza il rinnovamento demo-
cratico del Paese. Solo a que
sto prezzo — concludeva il 
documento — la necessario 
epurazione dei residui fascisti 
pud e deve avvenire, con la 
conclusione della fase insurre-
zionale, nelle forme della piu 
stretta legalita ». Questo testo 
era stato preparato da Sere-
oi e da Pertini (il quale era 

Come giunse la notizia della fucilazione dei gerarchi fascisti 
Migliaia di persone a piazzale Loreto - « Era necessario che il popolo 
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Cosi « I'Unita » del 29 aprile 1945 dava I'annuncio della fine di Mussolini e dei suoi complici 

stato tra coloro che avevano 
sollevato obiezioni sul fatto 
che i corpi dei gerarchi giusti
ziati erano stati esposti a piaz
zale Loreto). 

II documento venne firmato 
dai rappresehtanti di tutti i 
partiti che facevano parte del 
CLNAI, i quali erano cinque, 
e non sei come a Roma. Man-
cava al Nord il Partito de-
molaburista — un gruppo.che 
raccoglieva alcuni personaggi 
del mondo politico pre-fasc'-
sta —. che nella Capttale era 
rappresentato addirittura dal 
presidente del Consiglio, Iva-
noe Bonomi. Lo sottoscrissero 
Longo e Sereni per il PCI. 
Morandi e Pertini per i socia
listi. Parri (appena rientrato 
a Milano) e Valiani per il 
Partito d'azione, Arpesani e 
Jacini per i liberali. Marazza 
e Augusto De-Gasperi (fratel-
lo di Alcide) per la Democra-
zia cristiana. ' • 

Non vi furono allora pole-
miche pubbliche. Anzi, come 
ci ricordava recentemente lo 
on. Pertini. gli esponenti di 
tutti i partiti fecero a gara 
nei mettere in risalto la loro 
partecipazione alle decisioni 
che portarono alia fucilazione 
dei gerarchi. Soltanto,piu tar-
di, quando si giudico mutato 
il clima, tanto alcuni demo-
cristiani quanto alcuni libera
li cercarono di annacquare i 
propri rispettivi meriti in fat
to di coerenza ' antifascista. 
prendendo- parte alle polemi-
che anticomuniste che nei 
frattempo si erano largamen-
te sviluppate. 

E gli alleati? L'argomento 
principale usato da coloro che I 

volevano evitare un'immedia-
ta esecuzione della sentenza 
contro Mussolini, era appunto 
quello della volonta delle po-
tenze alleate e del Quartier-
generale in Italia di entra-
re in possesso del « duce » e 
dei massimi responsabili del 
fascismo. La fulminea azione 
compiuta a Dongo e a Giulino 
di Mezzegra da Audisio e 
Lampredi. e vero, taglio la 
strada a tutti i tentativi di 
salvataggio compiuti dagli 
americani attraverso il capita-
no Daddario. 1'agente del SIM 
Dessy e il generate Bolty. Lo 
industriale Cademartori attese 
invano sull'imbarcadero della 
sua villa di Blevio che una 
barca. nella notte tra il 27 e 
il 28 aprile. gli portasse di 
nascosto Mussolini, come pare 
gli fosse stato annunciato la 
sera prima da una telefonata 
rimasta tuttora avvolta di mi-
stero. Neppure il tentativo di 
usare un aeroplano per tra-
sportare i gerarchi presso un 
comando alleato — se vi fu — 
ebbe fortuna. 

II riscatto 
del popolo 

Quali furono dunque le rea
zioni degli alleati? II CLNAI 
ed il Comando generale del 
CVL non vennero affatto mes-
si sotto accusa. come qual-
cuno diceva di paventare. 
Nessuno drammatizzo. Massi
mo Salvadori. che rappresen-
tava a Milano, presso il 
CLNAI, il Quartier generale 
alleato, ha scritto (1) che < la 

esecuzione di Dongo era la 
punizione dei delitti rimasti 
fino ad allora impuniti, com
piuti venti, venticinque anni 
prima per ordine dei dirigenti 
fascisti, quando migliaia di 
persone vennero assassinate 
per aprire al fascismo la via 
del potere. Bra la punizione 
del massimo delitto: Vaver 
privato i cittadini italiani del
la loro Iiberta, Vaver sottrat-
to il governo al controllo del
la nazione ». Percio. « di f rou
te a questi delitti e a questo 
mare di sangue Vesecuzione 
di Dongo non era che un at-
to di giustizia », compiuto — 
come piu tardi ha scritto lo 
storico Frederick W. Deakin 
— attraverso « un'azione rivo-
luzionaria ». (2). 

Ma a mettere in pace i piu 
tiepidi componenti degli orga-
ni della Resistenza giunse, 
nella stessa giornata del 29 
aprile, il colonnello Charles 
Poletti. commissario del go
verno militare alleato per la 
Lombardia. Prima di incon-
trarsi con il CLNAI. egli an-
do in piazzale Loreto. Parld. 
nei suo italiano malcerto, di 
« ottimo lavoro fatto >. E poi. 
per farsi ben capire, disse: 
«okay!». puntando l'indice 
della mano destra contro la 
gota e facendolo roteare pa-
recchie volte, in segno ine-
quivocabile di grande soddi-
sfazione. 

Audisio e Lampredi. dal 
canto loro. il 29 aprile non 
avevano che da scrivere le 
relazioni su quanto era acca-
duto nelle Iunghe ore della 
mattinata e del primo pome
riggio del giomo precedente. 

Erano arrivati a palazzo Bre-
ra verso le tre della notte, 
perche erano finiti, davanti 
alia Pirelli, nelle mani di una 
formazione partigiana demo-
crfstiana die li mise agli ar-
resti sospettandoli di chissa 
che cosa. Audisio era sceso 
dall'automobile per telefonare 
al Comando del CVL e per 
chiedere una nuova scorta che 
sostituisse i partigiani dell'Ol-
trepo pavese ormai stremati. 
Ma venne subito fatto arre-
stare. La stessa sorte subi 
la sua scorta. «Siamo vera-
mente costretti ad allinearc) 
al muro, con le mani in alto. 
Io — ha scritto " Valerio " — 
non volevo che accadesse un 
incidente grave, ed ho dovuto 
sopportare anche quella pa-
gliacciata >. 

Una politica 
vittoriosa 

Lampredi, Riccardo Mordi-
ni e Mario Ferro (che ave
va accompagnato Lampredi 
fin da quando Io aveva ritro-
vato nella Federazione del 
PCI di Como) erano andati 
con la macchina alia ricerca 
di partigiani disposti a pre-
stare un po' d'aiuto. Quando 
ritornarono. vennero disar-
mati anch'essi. «"Valerio" 
— ci ha raccontato Ma
rio Ferro — era molto nervo-
so, ma si sforzava tuttavia di 
dare una spiegazione della 
missione compiuta per conto 
del CVL. Lampredi era rima-
sto calmo e cercava di discu-

tere con tutti. Alia fine rhtsci 
a fare accogliere una sua pro-
posta. Invito i partigiani di 
stanza nello stabilimento Pi
relli ad andare loro ad ispe-
zionare il camion, per pren
dere alto dell'identita dei ge
rarchi fucilati. I partigiani an
darono, ed al ritorno ruppero 
il fronte dell'ostilita nei nostri 
confronti: avevano riconosciu-
to Mussolini, ed invitarono 
percio il loro comandante a 
telefonare al Comando del 
CVL. All'altro capo del telefo
no risposero che " Valerio " 
e Lampredi erano partiti per 
una missione speciale e che 
dovevano percio essere facili-
tati nei loro compito». Da 
questo momento. Audisio, 
Lampredi e la loro scorta 
vennero liberati. Ci furono 
molte scuse. ma " Valerio " 
fece ugualmente arrestare il 
comandante della formazione 
responsabile dell'episodio. 

Riacquistata la Iiberta, i 
partigiani della missione per 
Dongo andarono a pfazzale 
Loreto e allinearono i corpi 
di Mussolini e dei gerarchi 
in terra, vicino a un distribu-
tore. « La decisione di metter-
li in quel posto ~ ci ha detto 
Lampredi — venne presa du
rante il viaggio di ritorno. E' 
sicuro comunque che questo 
problema non ci venne posto 
quando partimmo da Milano, 
ne noi ci pensammo. L'ordi-
ne che avevamo era quello di 
fucilare Mussolini ed i mag
giori gerarchi che avessimo 
trovato: dei quali, al momen
to della partenza, ignoravamo 
U numero esatto. Non e vero 
che dovevano essere fucilate 

VOLUME-MOSTRA SUL 1943 
"Dagli scioperi del marzo 

alia nascita della Resistenza„ 

RESISTENZA 

anno tifascista 

Trentasei grandi fotografie e tre foto-
manifesto da esporre nelle piazze, nelle 
strade. nelle sedi del nostro partito, da 
vendere nelle librerie. Questo il contenuto 
del r/oliime-moslra intitolato II 1943: dagli 
scioperi del marzo alia nascita della Resi
stenza. edito dalla Sezione centrale di 
Stampa e Propaganda del PCI-

Le foto ed i manifesti — come gia e 
stato fatto per il volume-mostra sul Viet
nam — sono raccolti in fascicolo con i 
consigli grafici per organizzare I'espos:-
zione ed agevolare cosi al massimo, :n 
tutte le sedi di partito. il compito di illu-
strare la gloriosa e tragica sequenza de
gli avvenimenti che portarono alia caduta 
della dittatura fascista ed alia nascita del 
la Resistenza. 

II volume-mostra sviluppa una artico-
Iata documentszione che prende awio 
dalla organizzazione e lo svolgimento dei 
grandi scioperi del marzo, documents le 
durissime condixioni della wxietA italia

na. le lotte che condussero alia caduta del 
regime, le prime stragi naziste. 1'inizio 
della lotta popolare di Liberazione. E'. 
dunque, un brano di storia. illustrato at
traverso la fotografia, che si rivolge a 
tutti gli italiani: sia a quanti hanno contri-
buito con il loro sacrificio ed i loro ideali 
a liberare l'ltalia, sia ai giovani di oggi 
che. insieme alia generazione della Resi
stenza. lottano ogni giomo contro il neo-
fascismo e i disegni della destra reazio-
naria. per lo sviluppo della democrazia e 
la creazione di una nuova societa. 

II volume-mostra e dunque uno stru-
mento prezioso per dare inizio in tutte 
le sezioni alle celebrazioni del 30. anniver-
sario della nascita della Resistenza. 

Le prenotazioni devono essere fatte pres
so la sede centrale di stampa e propa
ganda. 

Per le organiaan'oni di partito I prezao 
A di lire 1000. 
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esattamente quindici persone, 
come qualcuno ha detto, per 
poter presentare questo atiodi 
giustizia alia stregua di una 
rappresaglia per i 15 partigia
ni trucidati I'anno prima a 
piazzale Loreto. In ejfetti, i 
giustiziati furono diciotto ». 

• • • 
I giorni del 27 e del 28 apri

le 1945 segnarono dunque il 
momenta culminante, vittorio-
so, dell'insurrezione naziona-
le. Ed anch'esso — come d'al-
tronde ogni altro traguardo 
della Resistenza — fu possi
b le a prezzo non solo dei 
grandi sacrifici dovuti alio 
stato di guerra• ma anche 
grazie a una politica di uni-
ta che si proponeva di fare 
delle masse le protagoniste 
della battaglia contro il fa
scismo e i nazisti. Non man-
carono resistenze di ogni ge-
nere. Si comincio addirittura 
col mettere in discussione la 
legittimita della guerra con-
dotta da partigiani e patrioti: 
si continuo, poi, facendo di 
tutto per impedire che Tinsur
rezione venisse proclamata. 

«Istruzioni 
ai compagni» 

Per mettere in luce le radici 
della concezione dei comuni
sti della guerra antifascista, 
Longo ricordava quasi venti 
anni fa, nella prefazione alia 
sua raccolta «Sulla via del
l'insurrezione », la critica di 
Marx all'esercito piemontese. 
per la sconfitta subita nei 
1849 a Novara: «I piemonte-
si hanno commesso un errore 
enorme fin dall'inizio, contrap-
ponendo agli austriaci soltan
to un esercito regolare e vo-
lendo condurre una guerra or-
dinaria, borghese, onesta. Vn 
popolo che vuole conquistarsi 
I'indipendenza non deve limi-
tarsi ai mezzi di guerra ordi-
nari. L'insurrezione di massa, 
la guerra rivoluzionaria, la 
guerriglia dappertutto, sono 
gli unici mezzi con i quali un 
piccolo popolo pud vincere uno 
piu grande, con i quali un 
esercito piu debole pud far 
fronte a un esercito piu forte 
e meglio organizzato» (3). • 

Le «ultime istruzioni ai 
compagni » in vista dell'insur
rezione sono del 24 aprile '45. -
Vî  si afferma die non basta 
piu chiedere la resa incondi-
zionata ai fascisti, occorre 
bloccare ogni attivita con Io 
sciopero e tenere, la dove e 
possibile. la piazza. E si av-
verte: «ATe>n si pud fissare 
alto sviluppo insurrezionale un 
corso determinato e unico *; 
bisogna valutare esattamente 
gli elementi della situazione 
sul posto, e poi decidere « con 
audacia » (i proclami insurre 
zionali del CLNAI sono del 25 
aprile: al mattino presto, Lon
go era passato da casa di 
Emilio Sereni, e gli aveva det
to semplicemente: « Allora, ci 
buttiamo? »). II generale Ca-
dorna. rientrato da poco dal 
Sud a Milano, ritardo ecces-
sivamente 1'ordine ufficiale 
dell'insurrezione. Solo piu tar
di riconobbe che il momento 
prescelto per l'attacco finale 
si era rivelato il migliore (4). 

La vicenda di Mussolini s 
dei gerarchi e stata anch'es
sa una cartina di tomasole 
per tutte le spinte e contro-
spinte che hanno segnato la 

fase finale della battaglia anti
fascista. Pure in questo caso. 
non sarebbero sicuramente 
bastate ne la volonta delle 
masse che si erano poste in 
movimento con Tinsurrezione. 
ne le intenzioni della grande 
maggioranza dei capi della 
Resistenza per arrivare alia 
soluzione cui poi si e arrivati. 
Per realizzare quel c taglio 
netto > nella storia d'ltalia 
occorreva anche una organiz
zazione temprata. capace di 
far valere le decisioni unita-
rie. Questa organizzazione fu 
il PCI. 

Candiano Falaschi 
Fine (I precedenti articoh 

sono stati pubblicati il 25 ed il 
27 febbraio, il 4 e 1'8 marzo). 

(1) Vedi il libra di M. Sal-
vadori c Resistenza e azione », 
Bari, 1951, pagina 298. Signi-
ficativo anche un giudizio del 
Salvadori sui comunisti italiani 
e su Longo (« Gallo »): c La 
rettorica fascista — e^Ii scri-
ve — aveva parlato di anime 
d'acciaio: comunisti come Gal
lo possedevano l'anima d'ac
ciaio (che nessun fascista mai 
ebbe). Con loro non ci sareb
bero stati incertezze e dubbi». 

(2) II giudizio di Deakin i 
pubbUcato nell'ampio studio 
c Storia della repubblica di 
Salo», Torino, 1962, pagina 
1082. 

(3) La prefazione di Longo i 
stata scritta nei 1954. II libro, 
che e stato ristampato nei 71, 
raccoglie alcuni testi fonda 
mentali sulla preparazione del-
I'insurezior.e. 

(4) Nei suo libro « La riscos-
sa ». Milano, 1948, pagina 254, 
Cadorna scrice qualcosa apro-
posito delle insistenzc di Ifingo 
per la proclamazione' deU'in-
surrezione e delle successive 
decisioni del CLNAI. c Una co
sa — afferma — e certa: cht 
Tordine non poteva essere da
te al momento piu opportune 
• ch* I risultati rtustiH-^-^ 

l * q i o * « 
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Nuova giornata di lotta per il contratto, contro la repressione 

UN GRANDE SCIOPERO BLOCCA 
IL LAVORO IN TUTTA LA FIAT 

Migliaia di lavoratori hanno manifestato davanti al palazzo uffici di Mirafiori - Altissime per-
centuali di astensione - Lungo corteo alia Olive tti - Gravi arbitrii al centro Rai-Tv di Napoli 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9. 

Per ben due volte nel corso 
della giornata di lotta di tutto 
il complesso FIAT per il con
tratto e contro le rappresa-
glie padronali, folle di mi
gliaia e migliaia di lavoratori 
si sono radunate davanti al 
grande palazzo uffici di Mira
fiori in corso Agnelli, '* 've 
non si erano svolte manlfc-
stazioni di tale ampiezza dal 
l'inizio della lotta 

Contemporaneamente, sia nel 
prlmo turno del mattino che 
al pomeriggio, altre migliaia 
di lavoratori del monopolio 
automobilistico hanno dato vi
ta a entusiasmanti cortei e 
manifestazionl pubbliche a Ri-

valta, alle Ferrlere, nelle FIAT 
nord. 

Le percentuali di adesio-
ne alio sciopero odierno so
no le stesse di cinque mesi 
fa, quando inizlo questa dif
ficile lotta, e in alcuni casi 
sono anche superiori: 1 sessan-
tamila di Mirafiori si sono 
fermati al 95% in Carrozzeria, 
Meccanica, Presse e all'857o 
in fonderia; i ventimila di Rl-
valta hanno fatto registrare 
una partecipazione del 98-99%; 
hanno scioperato al 100% la 
Motorl Avio e le fonderle dl 
Borgaretto, al 98% le ausllla-
rie e la grandi motori, al 95% 
la Spa centro, la Spa Stura, 
la Sot, le Ferriere. la Lancia 
di Torino, le offlcine dl Vil-
lar, al 90% l'Osa Lingotto. la 
Materferro e la Ricambl. So
lo alia Sos e alle fonderle di 
Carmagnola si sono avute 
adesioni piu limltate, ma in 
questi due stabilimenti si so
no sempre avute difficolta per 
l'ancora scarso grado di sln-
dacalizzazione. In diverse of-
ficine gli scioperi sono stati 
prolungati per protesta con
tro l'lmposizione di straor-
dinari, il che e servito alia 
FIAT, con il pretesto falso 
della mancanza di material e. 
per sospendere 800 operai sta-
sera all'Osa Lingotto. 

Sul piazzale davanti al pa
lazzo uffici di Mirafiori sono 
giunti sia al mattlno che al 
pomeriggio, uno dopo l'altro, 
cortei dei vari settori di Mira
fiori, delle altre Industrie me-
talmeccaniche di zona Mira
fiori e del Lingotto. scanden-
do slogans sul contratto e con
tro la repressione rltmati col 
rullare di tamburi improwisa-
ti con latte vuote. Davanti ad 
oltre diecimila persone ha 
parlato il segretario nazionale 
della FLM Gavioli (e non co
me annunciato Bruno Trentin, 
trattenuto a Roma per le trat-
tive). Dopo aver ricordato I 
vari sistemi di provocazione 
e rappresaglia con i quail la 
FIAT ha cercato invano di 
fiaccare la combattivita dei 
lavoratori, Gavioli ha detto: 
«Le rappresaglie e l'attacco 
dei padroni alia contrattazlo-
ne aziendale sono la stessa co-
sa, perche la FIAT vuole in 
realta attaccare il sindacato 
dei delegati, perche e questo 
sindacato che realizza la de-
mocrazia in fabbrica, la par
tecipazione dei lavoratori che 
tanto fa paura ai padroni». 

Questa grande giornata di 
lotta e stata coronata da una 
manifestazione senza prece-
denti di 4.000 operai dell'Oli-
vetti per le strade di Ivrea: 
il corteo preceduto da una 
«orchestra)) di tamburi di 
latta ha raggiunto piazza del 
Municipio dove ha parlato 
il segretario nazionale della 
FLM Morese. 

Michele Costa 

NAPOLI. 9 
Un gravissimo arbitrio e sta-

to compiuto oggi dal direttore 
del centro Rai-Tv di Napoli 
Bruno Gatta nei confront! del 
consiglio di azienda. Per tut-
ta risposta i dipendentl del 
centro hanno proclamato uno 
sciopero dalle 16,30 fino a 
mezzanotte ed hanno lasdato 
i post! di lavoro. 

II grave episodio si e veri-
ficato verso le 14 quando due 
forti cortei dl lavoratori delle 
fabbriche flegree si dirigeva-
no verso gli studi della Rai 
a Fuorigrotta per protestare 
contro la persistente disinfor-
maziorte sulle lotte. 

II consiglio di fabbrica si e 
preparato per andare ad in-
contrare i lavoratori per espri-
mere loro la solidarieta dei 
dipendentl della Rai. A questo 
punto pero e intrvenuto il 
direttore che ha imposto, con 
durezza ai membri del consi
glio di fabbrica di non muo-
versi nel modo piu assoluto 
dai propri uffici, in aperta e 
provocatoria violazione delle 
funzioni dei delegati di a-
zienda. 

Una delegaziorte della segre-
teria provinciale dellTLM e 
di lavoratori si e incontrata 
col direttore Bruno Gatta, 
csprimendogll la protesta de-
gli operai, e respingendo il 
comportamento irresponsabile, 

II capogruppo comunlsta al 
comune di Napoli Maurizio 
Valenzi e intervenuto presso 
la RAI per indurre la dire
zione a ricevere una delega
ziorte. H direttore insistendo 
nella sua posizlone provoca
toria ha accampato pretestl 
r r sottrarsl alia rlchlesta, ed 

andato in escandescenze rl-
volgendosl perslno in modo 
incivile nei confront! del no
stra compagno sotto gli occhl 
sorpresi dei di pendent! e dl 
altre persone presentl. II com
pagno Valenzi ha reagito vi-
vacemente e alia fine il di
rettore si e declso a ricevere 
la delegaziorte. In serata un 
comunicato del sindacato da 
notlzia che e stato ottenuto 
l'impegno di segulre con ap-
proprlati servizl nel prosslmi 
gloml le vicende della lotta 
otntrattualc. 

Un momento della manifestazione di lerl degll operai Olivetti ad Ivrea 

leri sciopero in tutte le aziende del gruppo 

A MIGLIAIA SFILANO A MILANO 
DALLA BICOCCA AL PIRELLONE » 

La direzione pretende la massima liberta sull'orario di lavoro — Sindacati e lavoratori 
non vogliono intaccare il sabato libero — Nuovamente sospesi oltre ottocento operai 

Si discute la piattaforma contrattuale 

Consultazione in atto 
per 80 mila ceramisti 

Da circa un mese e in cor
so nel settore ceramica ed 
abrasivi la consultazione di 
base per costruire la piatta
forma rivendicativa per il rin-
novo del contratto (in scaden-
za il 30 eiueno) che interessa 
oltre 80 mila lavoratori. Le 
centinaia di assemblee di fab
brica fin qui svoltesi hanno 
Dcsto in evidenza il collega-
mento fra lotta contrattuale 
e lotte sociali nel territorio. 
quale presupposto e condizio-
ne Der un avanzamento della 
rondizione operaia in fabbrica 
e un mutamento radicale del-
l'attuale meccanismo di svi-
lunno 

Su questo punto in aicune 
zone del Daese dove esistono 
grosse concentrazloni di azien
de del settore i sindacati e i 
lavoratori ceramisti. anche in 
collegamento con le strutture 
territorial! e con quelle delle 
altre cateeorie. stanno ponen-
do l'esigenza di elungere as-
sieme alia definizione della 
Diattaforma contrattuale. alia 
costruzione di piattaforme e 

vertenze di zona aventi al cen
tro obiettivi sociali concretl 
ed immediati (trasporti. asili 
nido. casa etc.). 

Sui temi rivendicativi =ppcl-
fici il dibattito si sofferma 
particolarmente sull'eslgenza 
centrale di modificare i'orga-
nizzazione del lavoro e di per-
venire su alcuni ist'tuti aila 
parita di trattamento fra ope
rai e impiegati Rilievo parti-
cola re assumono in questo 
quadro le rivpndicazioni ri-
guardant! la predisposizione 
Hi nuovi strumentl dl ron-
trollo e di intervento de' 
'"•onslgll di fabbrica in tema 
di ambiente di lavoro la risi 
da attuazione dell'orario di la
voro di 40 ore per tutti 1 la
voratori e la rlduzione a 37 
ore e 20 minuti per i turni-
sti a ciclo contlnuo, la con-
omsta delle 4 settimane di 
ferie. la parita di trattamen
to operai-impiegati in caso di 
malattia. una scala unica di 
qualifiche. 1'accorpamento in 
un unico contratto della cera
mica e degli abrasivi. 

Messa a punto sull'INAM 

CGIL: eliminare i farmaci 
dannosi dalla produzione 

La CGIL ha emesso ieri una 
nota circa 1'iscrizione nel 
prontuario dell'INAM dei 357 
farmaci, ritenuti inidonei 
dalla Commlsslone dell'ente 
stesso ma approvatl dal Con 
siglio superiore della Sanita 
La nota rileva. anzitutto. che. 
in tale situazione. l'operato 
dei rappressntanti della CGIL 
in seno all'INAM « e stato con-
forme agli Interessi dei lavo
ratori ». e c!6 anche in consi-
derazione del fatto che « sono 
i medici dell'INAM che pre-
scrivono i farmaci ed essi so
no liberi di prescrivere anche 
quelli che non figurano nel 
prontuario», ragione per cu» 
«creare piu ristrette farma 
copee mutualistiche» porte 
rebbe come « unica consesruen 
za una limitazione alia gratui 
ta deH'assistenza » 

La CGIL rileva. quindi. «la 
necessita che tale situazione 
sia sollecitamente rimossa at-
traverso un radicale Interven
to pubblico nel settore della 
produzione del farmaci. gia 
piu volte richlesto ed anche 
accettato dai precedentl go
vern! ». 

«In attesa di cid la CGIL 
richiede che 11 governo pro-
ceda urgentemente ad una 
drastlca revlsione e rlduzione 
della pletorica farmacopei 
ufficiale si che da essa (c 
quindi dalla produz'one e dai 
commercio) s!ano eliminatl i 
farmaci dannosi e nocivi e ri 
chiede che, contestualmente 
a ci6, sia abolito 1'lnutlle e 
pericoloso dualismo tra farma-
copea mutuallstica e farma-
copea ufficiale ». 

«E* necessario che il far-
maco venga comunque a per-
dere 11 carattere dl merce che 

produce lauti profitti — con
clude la nota confederale — e 
che venga restituito alia sua 
naturale funzione terapeutica. 
oggi snaturata dagli interessi 
commercial! della privata in 
dustria farmaceutica e da 
complacent! complicity ». 

Sollecitate 
urgenti misure 

per gli emigroti 
in Argentina 

Alia vigilia della riunlone 
della Commlssione latlno-ame-
ricana del Comitate consult!-
vo italiani all'estero (San Pao
lo del Brasile, 13 15 marzo). i 
rappresentanti degli italiani 
emigrati in Argentina (circa 
1 milione e mezzo) hanno nuo
vamente chiesto — riferisce 
una nota deirurficio emigra-
zlone CGIL — un intervento 
del governo e del Parlamen-
to italiani. per misure urgen
ti di tutela e di aiuto al fine 
di superare le difncili condi-
zioni di crisi. di disoccupa 
zione e di rincaro dei prezzi 
che colpiscono drammatica-
mente numerosi lavoratori. 

La Feditalia (Federazione 
delle Assoclazioni italiane In 
Argentina) ha deciso all'una 
nimlta di chiedere a) gover
no italiano ed alia Commls
sione ester! della Camera dl 
condurre in Argentina una ra-
pida indagine conoscitlva, per 
renders! meglio conto della 
urgenza e della fondatezza 
degli interventi richlesU. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9-

I lavoratori di tutte le fao-
briche del gruppo Pirelli so
no scesi oggi in sciopero per 
protestare contro la rottura 
delle trattative. causata dal-
l'intransigenza padronale. A 
Milano hanno dato vita ad 
una combattiva manlfestazio. 
ne attorno al «Pirellone», il 
grattacielo nei pressi della sta-
zione Centrale. dove hanno se-
de gli uffici del monopolio 
della gomma. 

Operai e impiegati sono par-
titi questa mattina dalla Bi-
cocca alle 8.30 do sciopero 
per gli stabilimenti di Mila
no era stato proclamato per 
l'mtera mattinata). In corteo 
hanno percorso i viali della 
perifena addentrandosi poi 
nel cuore della citta. Nurae 
rosi strisctoni hanno testimo 
niato la partecipazione, oltre 
che dei lavoratori delle fab 
briche milanesi (Bicocca. Sap 
sa. Azienda meccanica. ecce-
tera). anche dei gommai di 
Settimo Tonnese. Napoli. Li-
vorno. Pizzighettone (Cremo
na). 

Davanti al grattacielo nan 
no parlato Grassi e Formis 
della Bicocca e il segretario 
nazionale della federazione dei 
chimici. Danilo Beretta Poi, 
verso le 11. la manifestazio
ne si e conclusa nella disci-
plina piu assoluta. 

La vertenza alia Pirelli du
ra ormai da molti mesi Da 
quando cioe. la direzione a 
ziendale ha deciso la sospen 
sione dal lavoro di circa 800 
dipendenti e la rlduzione del 
l'orario (da 40 a 32 ore setti-
manali) per altre migliaia di 
lavoratori. in diversi stabili
menti del gruppo. La riduzio-
ne dell'orario e ora rientra-
ta, non cosl. invece. i sospe
si; anzi. gli 800 lavoratori in 
cassa integrazione sono ora 
usati dalla direzione come ar-
ma di ricatto nel tentativo 
di far passare una linea estre-
mamente pericolosa per la 
classe operaia. 

Pirelli infatti chiede la co 
siddetta « mobilita » della ma-
nodopera. cloe la possibility 
di disporre a suo p:ac;men-
to. o meglio secondo le esi-
genze produttive del vari set 
tori, della distribuzione del 
l'orario nell'arco della setti 
mana. compreso il sabato che 
ora e festivo C:6 S!gnif:che 
rebbe il ritorno ind:etro ri-
spetto ad una conquista che 
i lavoratori considerano irn 
nunciabile: l'orario « rigido a 
di 40 ore la settimana. saba
to e domenica festivi Oltre 
a questo. la Pirelli vorrebbe 
anche • ricuperare» la mez 
z'ora quotidiana di intervallo 
per la mensa. attraverso un 
certo numero di sabati lavo-
rativi. 

Di fronte a queste rtchieste 
della Pirelli, i sindacati sa 
stengono che «la nostra li
nea e quella di raggiungere 
una maggiore utilizzazionede 
gli impianti che. senza tocca 
re 11 sabato. con aumento di 
occupazione comportasse un 
aumento della produzione e 
quindi una rlduzione de: co 
sti di ammortamento degli 
impianti». 

Cosa significa In concreto? 
I sindacati propongono alia 
Pirelli di aumentare gli or
ganic!. contrattandoli re par to 
per reparto con le oreanlzza 
zionl dei lavoratori. in modo 
tale da poter utllizzare gli im. 
plant! anche durante le fer 
mate per 1 turn! di mensa 
Per ogni settimana si ricupe 
rerebbe cosl un lntero tumo 
di lavoro (sette ore e mezzo 
dl lavoro effettlvo). permet-
tendo agll opera! di starsene 
a casa ugualmente al sabato 
e alia domenica. 

I. I. 

Alitalia 

Gravi azioni 
contro gli 
assistenti 
di volo 

Sulla lotta in corso de 
gli assistenti di volo i sin 
dacati di categoria Snavco-
CISL Anav CGIL hanno di 
ramato ieri una nota in 
cul si stigru-tizza 11 com 
portamento delle aziende 
aree e la loro pretesa d'. 
peggiorare 11 contratto da 
lavoro duramente conqui-
stato nel 1970. anzlche il-
spondere alle rlchieste dei 
lavoratori 

«Le aziende — tUTerma 
la nota — reagisoono pe-
santemente. Gl' assistenti 
di volo che scioperavano 
a Londra ed a New York. 
al termine dello sciopero 
sono stati aboandonati in 
loco senza mezzi ed invi-
tati a rientrare in sede a 
proprie spese Le Union in-
glesi ed americane sono 
intervenute ed hanno po-
sto in atto il boicotaggio 
degli aerei Alitalia. 

Raggiunto I'accordo dopo sei mesi di dura azione 

Pieno successo della lotta 
operaia nel gruppo Zanussi 
I principali punti deirintesa che sara ora sottoposta alPesame e alPap-
provazione nelle assemblee dei lavoratori — Nessun licenziamento — Po-
sitivo giudizio espresso dalla Federazione lavoratori metalmeccanici 

Un accordo di massima e 
stato raggiunto al ministero 
del lavoro, dopo sel mesi dl 
lotta. per la vertenza riguar-
dante il piano di ristruttura-
zione del gruppo Zanussi, che 
come e noto, prevedeva la 
chiusura degli stabilimenti Ca
stor e IMEL di Torino e la 
unlficazione del centri dire-
zlonali Zoppas-Zanussi. con il 
conseguente licenziamento di 
2500 lavoratori fra operai e 
impiegati. 

« La segreterla nazionale del
la FLM e 11 coordinamento na
zionale — dice un comunica
to — gludicano posltivamente 
I risultati conseguiti. frutto 
deH'impegno unitario di lotta 
dei lavoratori del gruoDO e 
dell'lntera categoria. della ini-
ziativa politica svlluppata nei 
confrontl degli enti local!. e 
delle forze Dol'tiche dfmocra-
tiche. la cui iniziativa auto-
noma a livello locale, reeio-
nale e naylonale ha fortemen-
te contribuito alia realizzazio-
ne di questi risultati. 

«L'accordo infatti orevede 
la non effettuazione di licen-
ziampnti. la earanzia della con-
tinuita nroduttiva in tutte le 
fabbriche del eruooo e la sal-
vaguardia degli attuall livelli 
occupazionali e professional! 
del lavoratori. ivi compresa la 
Castor di Torino, che sara sot-
toposta ad una rlconversione 
produttlva !n un settore affi-
ne alia meccanica leggera sot-
to la responsabilita gestlonale 
della Zanussi». 

«Lo stablllmento IMÊ Li 
contlnuera la propria attivi-
ta produttlva neiramblto del 
gruppo ». 

«Per quanto concerne gli 
Impiegati dl Pordenone e di 
Conenliano interessati alia rl-
strutturazione, essi saranno 
post! in cassa integrazione sul-
la base dl un programma che 
deflnisoe la rlquallflcazione 
prorefsionak- ^vpntualmente 
necessarla e i tempi e le man
sion! per il loro reinserlmento 
nella attlvita produttlva ». 

«Sono Inoltre acqulsite — 
prosegue la nota — precise 
garanzle In ordlne ad eventua-
li trasferlmenti di personale 
e alia verifica periodica fra 
le parti della evoluzione del 
processo di ristrutturazione e 
delle sue conseguenze sul pia
no occupazionale ». 

«La segreteria nazionale e 
il coordinamento. nel ribadire 
il significato positlvo dell'ac-
cordo. che rappresenta un suc
cesso per tutto il movimento 
in ordine ai process! di ristrut
turazione. ribadiscono l'impe
gno dei lavoratori della Za
nussi e della intera catego
ria per una gestione positiva 
dei risultati ottenuti e per la 
continuity della battaglia sui 
problem! della condizione dei 
lavoratori In fabbrica e su! 
temi piu generall dello svl-
luppo del settore. che vedran-
no ancora lmpegnati i lavo
ratori della Zanussi In stretto 
collegamento con gli enti lo
cal!. le region! interessate e 
le forze polltiche democra-
tiche ». 

L'accordo sara sottoposto al 
giudizio dei consigli di fab 
brica e alle assemblee dei la
voratori in tutti gli stabi
limenti del gruppo che saran
no indette dal sindacato a par-
tire dalla prossima settimana. 
Al termine della consultazio
ne, l'accordo di massima sa
ra definitivamente sottoscrit-
to dalle parti. 

II Popolo e la Confindustria 

IL SALTO DI QUALITA 
// quotidiano della DC 6 

stato forse Vunico giornale 
italiajio ad attribuire all'as-
semblea annuale della Con
findustria il merito di essersi 
presentata soclalmente aper
ta. Dovendo definite il ruolo 
dell'impresa nella societa de-
viocratica, il Popolo da diret-
tamente la parola a Renato 
Lombardi: e ricuce brani pre-
si Qua e la nella reluzione 
per fame usctre un quadro 
idilliaco di una presunta vo-
lonta del grande padronato 
italiano di porsi al servizio 
di e&igenze sociali. 

Hanno dunque sbagliato i 
giornali di estrema destia nel 
porre in rilievo il totale ri-
fluto delle novita recate dal
le lotte sociali di questi anni, 
da cui Lombardi ha tratto i 
motivi per lanciare il fatidico 
grido: «volete distrvggere il 
sistema »? E abbiamo sbaglia
to noi (ma esiste anche per 
fortuna un testo scritto del
la relazione) nel denunciare 
il rigetto delle Unee di fon-

do della contrattazione sin-
dacale, le quali tendono a fa
re dell'organizzazione del la
voro un campo aperto all'in-
tervento dei lavoratori, met-
tendo in discussione qualifi
che, orari e ambiente di la
voro attraverso un'azione ov-
viamente permanente (che di-
venta conflittuale soltanto 
quando il padronato lo im-
ponei? 

Domande retoriche, d ovvio. 
Poichi I'accurata cernita di 
buone parole dalla relazione 
del presidente della Confindu
stria da parte del quotidiano 
ufficiale della DC ha un solo 
motivo: quello di ripagare il 
totale appoggio che I'organiz-
zazione padronale da al go
verno di centro-destra. 

II salto dl qualita nei con-
fronti dei problemi della so
cieta italiana & presente nel
la relazione di Renato Lom
bardi, ma solo come generica 
aspirazione che non si tradu
ce in alcun fatto. Questo a 

noi sembra abbastanza natu
rale. trattandosi della Confin
dustria, un'organizzazione che 
si regge anche con ridi-
cole esibizioni di vittimismo 
— I'imprenditore presentato 
da Lombardi nelle vesti udel 
somaro che si & abituato a 
non mangiaren — oltre che 
con i richiami all'istinto con-
servatore e reazionario. Ma il 
Popolo e I'organo di un par-
tito politico con responsabi
lita di governo e le ragioni 
che gli impediscono di rile-
tare la concreta straniazio-
ne della Confindustria nei 
confronti dei grandi problemi 
nazionali e sociali — si trat-
ti delle strutture economiche 
o della politica monetaria e 
creditizia — sono senza dub-
bio delle ben meschine ra
gioni di bottega. Di fronte ai 
problemi del Paese non i 
dunque soltanto la Confindu
stria, ma lo stesso attuale 
gruppo dirigente della DC che 
si mostra incapace di fare il 
salto dl qualita. 

Conferenza nazionale sulla distribuzione a Viareggio dal 12 al 14 

Commercio: associazionismo 
e cooperazione elementi 

cardine di una vera riforma 
L'iniziativa e stata presa dalla Federazione unitaria dei lavora
tori del settore per combattere il carovita - Le grandi societa 
tendono a far lievitare i prezzi per aumentare i loro profitti 

Convegno 

sui trasporti 

e la politica 

portuale 
Nei giorni 17 e 18 marzo, 

per iniziativa della Federa
zione italiana autotrasporta-
tori artigiani. aderente alia 
Confederazione nazionale del-
1'artigianato, si terra a Llvor-
no. presso il Palazzo Grandu-
cale. un convegno nazionale 
sul tema: «II trasporto di 
mercl su strada nel quadro 
di una nuova politica portua
le ». 

La relazione sara presen
tata dal segretario della Fe
derazione autotrasportatori 
artigiani (FTTA). Primo Fe-
liziani Concludera il dibatti
to il segretario responsabile 
della Confederazione dell'arti-
gianato (CNA). on. Nelusco 
Giachlni. 

La conferenza nazionale sui 
problemi della distribuzione 
che si terra a Viareggio dal 
12 al 14 marzo, vuole rappre-
sentare per la Federazione 
Unitaria dei Lavoratori del 
Commercio, Turismo e Ser-
vizi. un banco di prova sulla 
capacita dl questa organizza-
zione di svolgere il ruolo che 
giustamente ha voluto asse-
gnarsi al momento della sua 
costituzione attraverso la at
tuazione del Patto Federatlvo. 

Un primo confronto sulle 
politiche del settore commer-
ciale ha prodotto sostanzia-
11 intese che ci hanno per-
messo di affrontare concor-
demente questa conferenza. 
alio scopo di continuare la 
azione di approfondimento e 
di analisi per definire aicu
ne linee di riforma. Sotto 
questo profile, quindi. la con
ferenza trova interessate non 
solo le categorie dei lavora
tori del commercio ma anche 
quelle del lavoratori dei set-
tori produttivi e agricolL 

Sono stati richiestl. infatti. 
la presenza ed il contributo 
di altre forze come le Re
gion! e gli Enti Local!, che 
noi consideriamo istituzio-

Convegno a Bologna sull'industria saccarifera 

Chiesta dal PCI una forte riduzione 
dei prezzi al consumo dello zucchero 

Ha avuto luogo a Bologna, 
indetto dalla Sezione agraria 
centrale del partito. un con 
vegno delle organizzazionl co 
muniste delle zone bieticole 
con la partecipazione dl par-
lamentari. consiglien reglona-
li ed esponenti delle organlz 
zazioni slndacali. professiona-
11 e cooperative del settore. 

Oltre ad un esame appro-
fondlto ed esauriente delle 
esperienze e delle prospettl-
ve della lotta unitaria dei con-
tadinl. operai e trasportatori. 
e delle popolazioni interessa
te contro 1 monopoli saccari-
feri, 11 convegno si e parti
colarmente soffermato sugli 
aspetti poiitici attuali del pro 
blema bieticolo saccanfero 
con particolare riguardo al 
collegamento con la lotta ge
nerate contro 1'aumento del 
costo della vita, per lo svi-
luppo della produzione e del-
l'occupazione e per la demo-
crazia del nostra Paese ed al 
ruolo apertamente reaziona
rio svolto storicamente e nel
le attuali vicende politiche 
dai monopoli zuccherleri. 

Condanna 
In questo quadro il conve

gno ha apprezzato, pur sen
za sottovalutarne ! limit!, il 
valore della recente decisione 
della Commlssione esecutlva 
della CEE che condanna, sia 
pure tardlvamente ed In ml 
sura Insufficiente, le manovre 
del monopoli zuccherleri ita
liani e comunltari, sostenutl 
dal governo Andreottl 

I deludentl risultati della 
politica agricola comune nel 
settore saccarifero, specie per 

quanto riguarda il nostra Pae
se (dove si e avuta una di-
mkiuzione delle superfici col-
tivate e della produzione). e 
le motivazioni di questa con
danna coinvolgono pero in 
una critica implicita ed espli-
cita non solo le azioni con-
dotte dal cartello saccarifero, 
ma anche e sopratutto le le-
gislazioni comunitaria e na
zionale che hanno permesso 
la realizzazione dei dlsegni 
del monopolio alle spalle dei 
contadlni. dei consumatori e 
dej contribuenti. 

I comunisti ritengono per-
cid che sia venuto il momen 
to dl porre all'attenzione del-
1'opinione pubblica e delle 
forze democratiche italiane e 
della comunita l'esigenza di 
iniziare una profonda modifi-
ca della politica saccarifera 
finora segulta senza attende-
re la fine del periodo tran-
sitorlo (1975). 

A questo proposito il con
vegno. mentre ha riafferma-
to la solidarieta alle catego
rie interessate (contadlni, ope 
rai e trasportatori) in lotta 
per la difesa del reddito del 
lavoro e per l'occupazione e 
per lo svlluppo della produ
zione contro ognl tentativo d\ 
discriminazione e di divisione 
portato avanti dai monopoli 
con la compllcita storica del-
l'organitzazione degli agrar] 
che fanno capo all'ANB. ri-
tiene che 1'awlo ad una 
nuova politica deve nella fase 
attuale passare attraverso: 

1) una drastica riduzione 
del prezzo al consumo dello 
zucchero in Italia, che lo pa
ri flchi a quello vlgente negll 
altri Paesl del MEC, nel qua

dro della lotta generate con
tra 11 carovita. E' possibile 
ottenere questa drastica ridu
zione di prezzo riconducendo 
il carico fiscal* (imposta di 
fabbneazione. IGE gravante 
sullo zucchero) a quello pre-
visto attraverso 1'IVA per i 
generi di prima necessita. e 
dall'altro abolendo il sovra-
prezzo di L. 23 al Kg. sta-
bilito dalle autorita lUliane e 
comunitarie 

Integrazione 
2) La garamia del reddito 

contadino attraverso la cor-
responsione in Italia, per 11 
periodo necessario. di una in
tegrazione che compensi il col-
tivatore italiano delle condi-
zionl di svantaggio particola 
ri In cui opera, dovute an
che alia arretratezza tecnica 
e strutturale. Questa integra
zione dovrebbe essere consen-
tita a carico del FEOGA e rap-
presenterebbe comunque una 
modesta frazione delle spese 
sostenute dalla comunita per 
II settore saccarifero. 

3) Una modifica a partire 
dall'anno in corso del rego-
lamento comunitario e delle 
norme nazionali, che regola-
no il settore. che tolga la 
manovra dei contingenti dalla 
mono delle grandi Industrie 
saccarifere e la affidl ad Enti 
pubblici (in Italia alle Reglo-
ni interessate) che gestiscono 
detti contingenti in base alia 
situazione ed alle prospettl-
ve delle varle zone agrarie 

4) Sospensione di ognl co-
sidetto aiuto di adattamento 
alia industria (che si e gia 
del resto approprlata in que

sti prim! anni di applicazio 
ne della regolamentazione co
munitaria di centinaia di mi 
liardi) ed utilizzazione di fon. 
di del FEOGA e nazionali per 
la creazione di un istituto na
zionale di ricerca del setto
re bieticolo-saccarifero, e sul
la base di piani zonali e re-
gionali per rammodemamen 
to e lo sviluppo tecnico del 
l'azienda coltivatrtce slngola 
ed associata e delle coopera
tive di trasformazione e com-
mercializzazione delie bletole 

I comunisti. consapevoli che 
i problemi post! nel settore 
bieticolo sono particolarmen
te importanti in quanto si 
collegano a quelli della lotta 
generate contro il carovita e 
le tension! inflazionistiche. 
contro il prepotere dei mo
nopoli. per profonde modifi-
che della politica protezioni-
stica comunitaria e per la li
berta e la democrazia nel no
stra Paese s! rivolgono a tut
te le forze sociali e politiche 
democratiche per un confron 
to ed un'azione comune. A tal 
fine invitano le organizzazio
nl comuniste ed i gruppi par-
lamentari. regional!, nazionali 
ed europeo a prendere le op
portune iniziative. 

Dal canto loro, alcuni de-
putati del PSI hanno chiesto 
ieri una indagine conoscitiva 
sull'attuale regime flscale a fa-
vore delle Industrie saccari
fere, anche in relazione al 
fatto che la CEE ha recen-
temente condannato varle a-
zlende, soprattutto italiane per 
aver dato vita ad un mono
polio di fatto contro le stes
se disposizlonl del trattato dl 
Roma. 

ni fondamentali, per confron-
tare con esse le azioni da 
svolgere per la integrate appli 
cazione della legge sulla di-
sciplina del commercio. 

II dibattito che noi sollecl-
tlamo non pu6 che essere 
inquadrato nella realta politi
ca ed economica del nostra 
Paese. avendo present! le ma
novre In atto da parte del 
grande padronato tese a col-
pire le conquiste dei lavora
tori. le loro alleanze. ta loro 
unita. 

Noi cl presentlamo a que
sto dibattito con alcuni pun
ti precis!, respingendo le te
al del grande padronato che 
riversa solo sul dettagliante 

le responsabilita del rincaro 
del costo della vita. Si parla 
di estrema polverizzazione 
della rete commerclale al 
dettagllo del nostra Paese e t 
dat! confermano questa veri-
ta, soprattutto per 11 settore 
alimentare, e dimostrano al-
tresi che l'area di veniita in 
cui opera mediamente ogm 
esercizio. in certi casi, special-
men te nel sud, rasenta I limi 
ti della sopravvivenza 

Dobbiamo quindi convenire -
sulla esigenza di trasforma-
re il settore to senso quall-
tativo anzlche quantitative II 
sindacato non pud che essere 
d'accordo per un servizio 
modemo. razionale, efficiente. 
Se pero ci limitassimo a que
sta affermazione 11 discorso ri-
sulterebbe non solamente m-
completo ma tecnlco-organlz-
zativo e fine a se stesso. 
Portando invece avanti U di
scorso no! siamo certi di tro-
varcl conseguentl nel sostene-
re che il servizio modemo 
che tutti I lavoratori-consu-
matori auspicano. non pud at-
tuarsi attraverso una ulterio-
re penetrazione del capitate 
finanziano nazionale e multi-
nazionale il quale ha come 
obiettivo il dominio della fa 
se terminate della distribuzio
ne delle mercL 

Non a caso. il grande pa
dronato. ha cercato in que
sto periodo di rincaro dei 
prezzi di additare come uno 
dei magglori responsabili la 
polverizzazione commerciale. 
Con cid si tende a creare un 
profondo solco tra il consu-
matore e il dettagliante e a 
far passare. con l'aiuto dell'at-

tuale governo, Tespansione «u 
tutto tl territorio nazionale 
delle grandi catene commer-
ciah della FIAT, della Monte
dison etc. Siamo favorevoli 
ai Supermercati. ma siamo de-
cisamente contran a chi at-
tualmente li gestisce. 

Come controbattere que
sto disegno delle grandi con
centrazloni? L'altemativa esi
ste: il movimento cooperati
ve e 1'associazionismo. E non . 
con la espulsione dei detta-
gllanti. concedendo ad essi, co
me propone la Confcommer-
cio. il pensionamento antlci-
pato, ma contrapponendo una 
altemativa reale che lnvesta 
queste forze. che sono parte 
del tessuto soclale. per una 
lotta politica riformatrlce, fa-
cendoli dlventare protagonist! 
del rammodemamento della 
rete distributiva. 

La riforma, perche sia de
mocratic*, deve awenire con 
11 concorso delle forze socia
li che operano nel settov* • 
e con il sostegno delle forze 
popolari. 

Domenico Gotta 
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Ora si scopre che la rete di intercettazioni aveva raggiunto anche il Quirinale 

Telef oni spia: I'ex commissario 
ha eseguito «ordini super iori» ? 
In pretura movimentato confronto Beneforti-Mattioli - L'ex funzionario di PS insiste: « Se qualcosa ho fatto, ho 
operato nella legittimita..." - Le nuove gravi rivelazioni del tecnico della SIP: manomesse le centreline nella 
zona dove risiede il capo dello Stato - Minacce e proiettili a un magistrato che affianchera il pretore nell'inchiesta 

II Quirinale era (e forse e 
angora) sotto controllo. Questa 
1'ultima gravissima scoperta 
compiuta dagli inquirenti che 
si occupano dell'inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche ille-
gittime e che — a quanto pa
re — allungano la loro rete fi-
no alia sede dove vive e lavo-
ra il capo dello Stato. 

I tecnici proseguendo nell'o-
pera di bonifica, sulla scorta 
delle indicazioni fornite da due 
imputati, il dipendente della 
Sip Marcello Micozzi e Bruno 
Mattioli, ex dipendente di Tom 
Ponzi e del capo della Crimi-
nalpol di Milano, Walter Bene-
forti, hanno aperto una serie 
di cassette stradali di deriva-
zione telefonica nella zona 
compresa tra piazza Venezia e 
piazza del Quirinale. In parti-
colare sono state aperte le cas
sette contrassegnate dalle si-
gle RL 5420, 5145, 7885, 7607. 
8107. 

In pratica e stato setacciato 
tutto il quartiere Monti dove 
ha la sua residenza il presi-
dente della Repubblica. Quel-
lo che e stato scoperto ha la-
sciato esterrefatti i tecnici: 
erano decine le apparecchiatu-
re miniaturizzate istallate sul
le linee che collegano gli ap-
parecchi dei delicati uffici si-
tuati nella zona alle centrali-
ne della Sip. In particolare 
piu di un congegno da inter-
cettazione e stato trovato nel-
le cassettine di derivazione al
le quali sono allacciate le li
nee che partono dal Quirinale 
e dalla Corte Costituzionale. 

Non si sa in realta quali te-
lefoni fossero sotto controllo. 
ma e certo che qualcuno spia-
va quanto avveniva in queste 
sedi, magari intercettando le 
telefonate delle segreterie e 
dei vari uffici. Non e la prima 
volta che la residenza del pre-
sidente della Repubblica e fat-
ta oggetto di queste « attenzio-
ni »: come si ricordera ai tem
pi della presidenza Segni e del-
l'attivita del Sifar si scoprl 

Bloccati da mesi 

gli atti in Cassazione 

La procura 
sollecita il 

processo per 
i fondi neri 
Montedison 

Che fine ha fatto l'lnchle-
sta sui fondi neri della Mon
tedison? Da cinque mesi gli 
atti del processo giacciono 
in un ufficio della Cassazio
ne senza che nessuno si 
preoccupi di restituirll al ma
gistrato competent* che e ii 

giudice istruttore romano Re-
nato SquiUante. 

Nei gioml scorsi la procu
ra della Repubblica di fronte 
a questa situazione she si 
protrae onnai da troppo tem
po ha richiesto formalmente 
gli atti alia cancellerla delta 

Cassazione. Per ora non c'e 
stata risposta. Chi blocca lo 
scottante processo? 

Come si ricordera a Roma 
1'inchiesta aveva preso 1'av-
vio dal falllmento di una so 
cieta di a Scialotti » che attra 
verso ditte consociate ave
va fomito radio per carri ar-
mati all'esercito italiano. Que-
sto materiale era risultato 
ricavato da vecchi apparec-
chi comprati dall'esercito a-
inericano e i periti avevano 
stabilito che con questo siste-
ma la societa aveva guada-
gnato oltre 1 miliardo illecita-
mente. Indagando a fondo si 
era scoperto che la Scialotti 
era una cfiliazione* della Edi
son (pol Montedison): U tutto 
faceva parte di un giro molto 
piu vasto che finiva in libretti 
bancari special! attraverso i 
quali il complesso monopoli-
stico finanziava uomini po
litic! della DC. del PLI e del 
MSL 

Contemporaneamente a Mi
lano era stata aperta un'al-
tra inchiesta avente per og
getto, in particolare, quest'ul 
timo aspetto della faccenda. 
che nella capitale aveva *ia 
fatto incriminare 1'ingegnere 
Giorgio Valerio e altri diri-
genti della Montedison per la 
eottrazione di 24 miliardi 

Si era cosi manifestato un 
conflitto di competenza tra 
la magistratura mllanese e 
quella romana e la Cassaz.o 
ne era stata chiamata a sta 
billre ch: dovesse portare 
avanti l'mdagine il 23 otto 
bre la Corte aveva ordinate 
che il processo fosse "Strui 
to nella capitale 

Gli atti sarebbero dovuti 
quindi ntornare dopo pochi 
giorni al giudice istruttore 
sono passati 1 mesi e il fa 
acicolo non si e mosso dal 
l'trmadlo. nel vecch.o Palaz 
taccio, ncl quale e stato 
fffcUMO. 

che perfino nello studio del ca
po dello Stato erano stati istal-
lati microfoni. 

I congegni ieri sono stati ri-
mossi dai tecnici, ma resta 
da risolvere l'interrogativo: 
chi e per quali interessi ha 
ascoltato le telefonate. in par-
tenza o in arrivo. del Quiri
nale? II magistrato probabil-
mente riuscira a identillcare, 
ammesso che non 1'abbia an-
cora fatto. coloro che mate-
rialmente hanno provveduto 
ad istallare gli apparecchi da 
intercettazione. E i mandan-
ti? E" evidente che chi ha or-
dinato questi controlli si ripro-
metteva di ricavarne dei pre-
cisi risultati politici. 

Questo scandalo si allarga 
ogni giorno che passa e la vi-
cenda esplode letteralmente 
mettendo in luce il tessuto la-
cero di determinate strutture 
statali attraverso le quali pas-
sano gli interessi privati. i so-
prusi e le manovre di gruppi 
di potere e di pressione. 

Non e solo la scoperta che 
anche il Quirinale era control-
lato a ribadire la gravita della 
situazione. Ieri mattina c'e 
stato anche il confronto, nello 
studio del pretore Infelisi. tra 
il tecnico Bruno Mattioli e 
Walter Beneforti. II primo ha 
ribadito le sue accuse contro 
il secondo e l'ex commissario 
della Criminalpol dopo aver 
cercato di ribattere (e lo ha 
fatto con violenza tanto che le 
grida si udivano dai corridoi). 
ha chiuso la sua deposizione 
con una frase che lascia in-
tendere molto piu di quello 
che dice. Stando ad indiscre-
zioni, infatti. Walter Benefor
ti. ad una ennesima contesta-
zione del pretore. avrebbe ri-
sposto seccamente: «Non ho 
commesso alcun reato. se 
qualcosa ho fatto ho operato 
nella legittimita ». Questa af-
fermazione, si fa notare negli 
ambienti giudiziari. in parole 
povere significherebbe die l'ex 
capo della Criminalpol di Mi
lano si protegge le spalle sca-
ricando indirettamente le re-
sponsabilita su coloro che con 
i loro ordini avrebbero avalla-
to e «legittimato » quella atti-
vita, di cui oggi viene accu-
sato. l'ex funzionario di poli-
zia. Non dimentichiamo che 
Beneforti e sotto accusa an
che per il periodo in cui era 
ancora in servizio. Ricevette 
ordini daH'alto per eseguire 
le intercettazioni? E questa 
attivita si e dilatata poi ed e 
stata quindi proseguita anche 
quando l'uomo abbandond la 
polizia? II segreto che copre 
tutta 1'inchiesta per ora lascia 
senza risposta questi impor-
tanti interrogativi. ma che es-
si si pongano e piu che evi
dente. 

Certo il magistrato ha in ma-
no molte carte: bisognera ve-
dere fino a che punto potra 
scoprirle Iiberamente e fino 
a che punto potranno operare 
coloro che. in tutti i modi. 
cercano di bloccarlo. 

Ieri il dottor Infelisi ha rac-
colto un'altra serie di de
menti definiti c molto gravi ed 
important! > attraverso la nuo-
va deposizione del tecnico 
della Sip. Marcello Micozzi. 
accusato di aver materialmen-
te piazzato alcuni apparecchi 
da intercettazione: sembra che 
rimputato-teste abbia vuotato 
il sacco. Certo e che alia fine 
del non lungo. ma denso inter-
rogatorio. si e sentito male. 
e svenuto ed e dovuto inter-
venire il medico. • 

La paura: ecco una costante 
che accompagna tutti, piu o 
meno. i personaggi di questa 
vicenda. E a buona ragione. 
II pretore Infelisi e sorveglia-
to notte e giorno dai carabi-
nieri che 1'accompagnano an
che a casa e piantonano 1'abi-
tazione: Bruno Mattioli ieri 
e stato scortato, sempre da 
carabinieri. fino alia stanza 
del giudice istruttore Gallucci 
che lo doveva interrogare sul 
la vicenda del ricatto al di 
rettore dell'Anas Chiatante: 
uomini in borghese vigilano 
sul tecnico della Sip. Micozzi. 

Nessuno. giustamente. vuol 
atteggiarsi ad eroe visto anche 
che un magistrato della procu 
ra della Repubblica. non ap-
pena designate ad occuparsi 
di corti aspetti di questa in 
chiesta che non sono di com 
petenza del pretore. ha rieevu-
to una lettera di minacce con-
tenente un proiettile. 

St tratta del dottor Domeni-
co Sica che oggi dovrebbe in-
contrarsi con il dottor Infelisi 
per prendere in esame alcuni 
fatti venuti fuori durante l'i-
struttoria che configurerebbe-
ro reati molto gravi, tali da ri-
chiedere quindi I'intervento 
della procura. 

L'inchiesta dalla prossima 
settimana. dovrebbe quindi 
scindersi in due: occorre che 
questo faciliti il corso della 
giustizia Sarebbe grave se 
provocasse solo conflitti di 
competenza e dispersione di 
forze. 

Paolo Gambescia 

Proposta alia Camera 
* 

Una legge contro 
le intercettazioni 

Una proposta di legge per il divieto delle 
intercettazioni telefoniche, radiofoniche e foniche 
e di qualunque altra attivita che con qualsiasi 
mezzo si proponga di acquisire informazioni di 
qualsiasi natura senza che gli interessati ne siano 
a conoscenza, e stata prcsentata alia Camera 
dagli on. Anderlini, Chanoux. Columbu. Masullo 
e Terranova, indipendenti di sinistra. 

Nella relazione introduttiva alia loro proposta 
di legge i 5 parlamentari rilevano che il dilagare 
delle intercettazioni ha messo in allarme l'in-
tera opinione pubblica nazionale. II progetto di 
legge. in particolare. prevede che i trasgressori 
al divieto delle intercettazioni siano puniti con 
la reclusione da 3 a 5 anni e con l'ammenda 
da 5 a 10 milioni di lire (se la trasgressione e 
opera di funzionari dello Stato o di aziende e 
agenzie pubbliche o di cittadini stranieri le pene 
sono aumentate di un terzo). Con le stesse pene 
sono puniti la fabbricazione. rimportazione, la 
detenzione. la vendita e I'acquisto di materiale 
per intercettazione. 

La proposta di legge stabilisce quindi che per 
fondati motivi che riguardino la sicurezza esterna 
della Reptubblica o nel caso di procedimenti 
penali. i procuratori della Repubblica possono 
disporre con decreto nominativo. motivato e a 
termine che il SID o la polizia giudiziaria operi-
no intercettazioni telefoniche tramite sale al-
l'uopo attrezzate e sotto controllo della medesima 
autorita giudiziaria. 

II processo Scire 

Trappola inceppata 
per biscazzieri 

Regisbrazioni di telefonate molto impor
tant!, forse quelle cardine per l'accusa, esa-
minate ieri al processo per le • bische clan
destine romane che vede sul banco degli im
putati l'ex capo della Mobile romana Nicola 
Scire. Ieri sono state sentlte in particolare 
tre conversazioni telefoniche tra il funziona
rio e la contessa Maria Pla Naccarato. Nella 
prima Scire dice aU'amica: «La questione 
e per questa sera, gli dica che facciano le 
cose con molto giudizlo». Secondo l'accusa 
questo era I'awertimento deirirruzione di po
lizia ai biscazzieri. Ieri il vice questore ha 
splegato che lnvece con quelle parole egli 
informava la Naccarato che ci sarebbe stata 
la sorpresa nella bisca e che il Borsotti 
(altro imputato, gestore della casa da gioco) 
avrebbe dovuto collaborare. I rlcattatori, ha 
sempre sostenuto Scire erano il suo obiettivo 
e per prenderli tollerava la bisca. 

La second a telef onata esaminata ieri e 
dl Scire alia Naccarato: il funzionario av-
verte la donna che non ci sara piu la sor
presa. Scire ha spiegato: « Non se ne fece piu 
nulla perche Borsotti, saputo della irruzione, 
invece di collaborare invit6 i clienti della bi
sca a non andare a giocaren. 
> La terza telefonata e dl Borsotti ad un 

amico, da casa della «contessa»: chiede 
aiuto perche deve fuggire in quanto sta-per 
arrivare Scire. Ha detto il poliziotto ai giu-
dicl: «Se ero il protettore della bisca che 
bisogno aveva Borsotti di scappare?*. 

A sette mesi dal grave attentate dinamitardo 

CINQUE GU INCRIMINATI 
Accusati d'aver fatto saltare 

Foleodotto Trieste-Baviera 
Uno gia arrestato.- si tratta di un giovane romano che secondo la versione ufficiale agl insieme a due 
donne francesi e due algerini - L'accusa, tra I'altro, e di tentata strage - A suo tempo I'esplosione fu rl-
vendicata da «Settembre nero» • Una serie di provocazioni fasciste innestate sul problema palestinese 

Gli incendi causatl dall'attentato all'oleodorio di Trieste 

Alia casa dello studente di Messina nel corso della notte 

Criminale assalto dei fascisti 
a colpi di pistola e di coltello 

La polizia e arrivata sul posto con otto ore di ritardo - Collusioni e tolleranza - Necessaria una inchie
sta che faccia piazza pulita dei picchiatori neri e dei mandanti • Un mare di bossoli • Auto danneggiate 

Vile aggressione dei fascisti 

Milano: Franca Rame 
sequestrata, percossa 

e gettata dall'auto 
_ MnJVNO, 9 

Di un gravlssimo episodio di 
chiara marca fascista e rima-
sta vittima verso le 18^0 Fran
ca Rame. L'attrice era appena 
uscita di casa, nella zona di 
Corso Magenta, quando tre 
giovani mascherati l*hanno 

improwisamente aggredita 
sospingendola contemporanea
mente in una autovettura par-
cheggiata a pochi metri e alia 
cui guida si trovava un quar
to giovane, anch'esso masche-
rato. 

A bordo dell'auto l'attrice e 
stata ripetutamente colpita fi
no a perdere i sensi. Dopo una 
decina di minuti la Rame si 
e trovata sanguinante e con 
numerosi ecchimosl. che le ri-
coprivano il corpo. sul mar-
ciapledi di una strada kmta-
na un centinalo dl metri dal 
luogo deiraggresslone. La Ra
me, ripresasi, riusciva a tele-
fonare al marito. Dario Po. 
che awertiva la polizia. Sul
la vile aggressione e stata 
aperta un'indagine. 

Giovane di 22 anni a Lione 

Muore dopo aver donato 
un rene alia sorellina 

UONE. 9. 
Un ragazzo di 22 anni. Maurice Pecot, e motto dopo una ope-

razione nel corso della quale egli si era fatto asportare un rene 
perche venisse trapiantato alia sorella dodicenne, Chantal. La 
bambina era affetta da oltre due anni da una disfunzione fncu-
rabile e il trapianto di rene le ha ora salvato la vita. 

La vicenda — awenuta qualche giorno fa ma trapelata 
soltanto oggi — ha destato profonda emozione in tutta la Francia. 
anche perche la tragica sorte del giovane Maurice e stata in 
realta decisa dal lancio di una mooetina. Sia lui che fl fratello 
Lucien. infatti. volevano essere i donatori dell'organo che avrebbe 
permesso alia sorellina di soprawivere. Cosl i due fratelli hanno 
lanciato in aria una monetina, affidandosi alia sorte. Ha vinto 
Maurice ed e cos) stato lui ad entrare aU'ospedale Antiquaille 
di Lione per il prelievo. L'operazione e stata eseguita il 26 febbraio. 
Nonostante la sua robusta costituzione fislca, Maurice Pecot en-
trava in coma subtto dopo I'intervento ed i media non riuscivano 
a salvarlo. 

n trapianto invece. come si e detto, aveva un'ottima riuscita 
sulla piccola Chantal alia quale adesso. in questa delicata fase 
della sua convalescenza. viene tenuta accuratamente nascosta la 
morte del fratello. 

Maurice Pecot viveva a Beaulon. un villaggio della Francia 
centrale. e lavorava come operaio. insieme a) padre, in una fab-
brica di camion Era un ragazzo sportivo e pieno di vita, uno dei 
miglion giocaton della locale squadra di calcio. Suo fratello Lucien 
si trova attualmente sotto le armi. presao un reparto milrtare 
francese di stanza in Germania. 

Sulle cause che hanno portato alia morte di Maurice I'ospedale 
di Antiquaille non ha fornito per ora molti particolari. D padre 
del giovane. Emile Pecot, di 50-anni, nonostante sia soprarTatto 
dal dolore ha dichlarato ai giornalisti: « Nonostante tutto. io credo 
che i trapianli di rene debbano continuare. Se fossi stato abba-
stanza giovane mi sarei orTcrto io stesso di donare il rene a 
Chantal». 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA,. 9. 

Cento colpi di pistola, ve-
tri infranti, suppellettili dan
neggiate, sette automobili cri-
vellate da pallottole e con i 
tettucci squarciati da lame di 
coltello: questo il bilancio di 
una inaudita azione tepplsti-
ca portata a termine da vari 
commandos squadristici sta-
notte dentro e fuori la Casa 
dello Studente nella centra-

Jissima via Casera Battlsti. 
II gravlssimo fatto si e ve-

rificato poco dopo la mezza-
notte e in due successive ri-
prese, senza che polizia e ca
rabinieri intervenissero con 
prontezza per fermame gli 
autori. 

II primo assalto — compiu-
to da una squadra di almeno 
sei tepplstl — e stato effet-
tuato a colpi d'arma da fuo-
co contro l'ingresso del Pensio-
nato universitario; la vetrata 
e andata in frantumi centrata 
in pieno dal fuoco incroclato 
di pareccbi colpi paxtiti da pi
stole calibro 635 (come poi e 
stato confennato da diecine di 
bossoli ritrovati stamane per 
terra); la cabina del Posto te-
lefonico pubblioo ha sublto 
analogo trattamento, mentre i 
muri deH'androne e la guardio-
la del custode venivano man 
mano bucati dalla inslstente 
sparatoria dei tepplstl. 

Terminato il primo' atto, gli 
squadristi si sono allontanati. 
Non contenuto, e sempre indi-
sturbato, dopo oltre mezz'ora 
il commando e ritomato sui 
suoi passL ha sparato un'altra 
quarantina di colpi sono ri-
maste danneggiate 7 auto par-
cheggiate nelle vieinanze, tra 
cui quella del soclalista dottor 
Mazzti (ex vice comissario del-
l*Opera Uriversitaria da cot 
dipende la Casa dello Studen
te). mentre altre tre automo
bili hanno avuto il tettnedo 
di tela squarciato da colteUl 
ben affllati. I teppisti, poi. so
no sparitt. 

La Squadra Mobile e arri
vata sul posto della sparato
ria con un incredibile ritardo: 
otto ore, questa mattina, dopo 
le 9. LTJfficio politico della 
questura, ancora stamane alle 
11. non era stato informato di 
un fatto che ha destato enor-
me impressione e preoccupa-
zione in tutti gli ambienti. 

Fatto anoor piu incredibile 
e scandaloso: di fronte al nu
merosi e reiterati episodi di 
violenza fascista che si sono 
veriflcatl da moltl mesi a que
sta parte alia Casa dello Stu
dente (le «misteriose» spara-
torie nottume non si contano 
piu). n* polizia. n£ gli ambien 
ti della Magistratura messine-
se hanno mal awertlto la do-
verosa sensiblllta dl dare inl-
zlo ad una inchiesta serera. 
ET tnfaui risaputo che 11 Pen 
sionato di via Battisti e un 
COTO, un ripostlgllo dl armi 
del gruppi fascisti che agisco-
no aU'interno dell'Ateneo mes-
sinese. 

Dinanzl alle proteste ^Ule 
documentate denuncie • delle 
forze democratlche e del no
stro partito (sia aH'Assemblea 

regionale che alia Camera dei 
deputati), mai la Magistratura 
ne tanto meno il commissario 
governativo dell'Opera Univer-
sitaria, il dc. dottor Bonanno, 
hanno deciso di awiare una 
vera indagine per scoprire e 
perseguire i mandanti, i finan-
ziatori e gli esecutori dei piu 
gravi fatti di violenza fascista. 

Diego Roveta 

A Gavirate (Varese) 

Arsenate 
rinvenuto 

in casa di 
un fascista 

VARESE, 9. 
Giovedl sera verso le ore 

21 1 carabinieri di Gavira- -
te hanno sorpreso due fa
scist! con una borsa che 
conteneva sessanta cande-
lotti di dinamite, quattro 
pistole calibro 7,65 con 
centotrentasette cartucce, 
un centinalo di detonator! 
ed una corda di miccia 
a lenta combustione. 

Tratti in arresto. 1 due ' 
scno stati identificati per 
Antonio Valmaggia di 19 
anni. studente di Gavirate, 
e Luigi Paga di 20 anni, 
pure di Gavirate. U Val
maggia e Hglio di noti 
fascisti del ventennlo e nel 
corso dell'ultima cam-
pagna elettorale ha fatto 
attivamente propaganda 
per il MSL 

Nell'abitazione del Val
maggia, i carabinieri han
no rinvenuto un vero e 
proprio arsenate. 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 9. 

Dopo lunghi mesi. il silenzio 
sulle indagini per l'attentato del 
4 agosto dello scorso anno al 
deposito costiero dell'oleodotto 
Trieste - Baviera e stato rotto 
oggi dalle notizie diramate dalla 
questura triestina. II 24 feb
braio scorso il giudice istrut
tore dott. Serbo. che ha diretto 
assieme al dott. Brenci in que
sti mesi l'inchiesta, ha spiccato 
mandati di cattura nei confronti 
di cinque persone. indicate co
me responsabili deH'attentato. 
Si tratta di due cittadine fran
cesi. Therese Marie Paule Le-
febvre, di 46 anni. e Dominique 
Marie Paule Iurilli. di 25; due 
algerini, Chabane Kadem (detto 
Christian), di 25 anni. Mohamed 
Boudia (detto Rabah). di 41: in
line il romano Ludovico Codella. 
di 28 anni. 

Quest'ultimo e stato arrestato 
a Roma la mattina del 26 feb
braio e subito tradotto a Trie
ste e associate alle career! del 
Coroneo. 

Le imputazioni per il quin
tette sono di tentata strage, de
tenzione e trasporto di esplo-
sivo e danneggiamento aggra
vate. 

Come si ricordera. all'alba del 
4 agosto potenti cariche di tri-
tolo al plastico incendiarono 
quattro giganteschi serbatoi pie-
ni di petrolio greggio. II fatto 
provoco feriti tra i vigili del 
fuoco e alcuni civili, diverse ca
se furono sfollate, le colture 
subirono danni. All'indomani 
dall'attentato il gruppo palesti
nese di «Settembre nero> si 
attribul la paternita deH'atten
tato. • 

Ora, alia luce delle indagini 
svolte e culminate nei cinque 
mandati di cattura. la questura 
triestina si dice certa di que
sta paternita. Ecco la sua rico-
struzione dei fatti. 

Le due francesi vengono in 
Italia, fanno tappa in una citta 
del Nord. dove la Lefebvre no-
Ieggia un'automobile. Con que
sta conducono a Trieste alcuni 
palestinesi (dovrebbero essere 
dnque. tutti da identiflcare salvo 
il Kadem), che attuano il piano 
predisposto dal Boudia: quest'ul
timo non vi partecipa material-
mente. 

Risulta che alle 10 del giorno 
4 agosto. mentre i serbatoi 
ardono onnai da alcune ore, la 
Lefebvre consegna l'auto noleg-
giata aD'aeroporto di Tessera, a 
Venezia, e riparte in aereo. Gli 
altri si sarebbero invece allon
tanati, alia spicciolata, in treno. 

Dai minuziosi controlli effet-
tuati sulla presenza di stranieri 
in alberghi. pensioni. camping 
della zona di Trieste nel periodo 
antecedente l'attentato. controlli 
poi estesi a eleroenti apparte-
nentj a gruppi extraparlamen-
tari, salta fuori — e sempre fl 
racconto della questura trie
stina — il nome di Ludovico Co
della. giovane romano. ahrto re-

gista in un collettivo cinemato-
grafico. che viene definito un 
extraparlamentare «di sinistra*. 

Costui aveva soggiornato a 
Trieste nei primi giorni del 1972; 
negli stessi giorni sarebbero 
giunte in aereo a Trieste altre 
persone, probabilmente degli 
arabi. 

Le ricerche sui precedenti del 
Codella hanno un primo. equi-
voco riscontro nelle dichiara-
zioni di un tedesco di origine 
francese. secondo il quale il gio
vane cineasta romano avrebbe 
dovuto partecipare ad azioni de
finite € criminose ^ in Marocco. 
Ma questa indicazione non trova 
alcuna confer ma. 

II nome di Codella rispunta 
invece piu tardi. nelle indagini 
della polizia francese per l'otni 
cidio del giornalista siriano K.ui 
nu, compiuto a Parigi il 13 no-
vembre 1972. Kannu sarebbe 
stato eliminato da elementi di 
< Settembre Nero > perche accu 
sato di fare il doppio gioco (lo 
avrebbe tradito il suo tenore di 
vita eccessivamente elevato) 
Per questo omicidio viene arre
stato il palestinese Bouhadiche e 
da questo nome emerge il colle-
gamento con il Codella. nel 
senso che quest'ultimo sarebbe 
stato un punto di riferimento di 
c Settembre Nero> in Italia. 

Agli inquirenti risulta inline 
che il Codella non era a Roma 
nei giorni deH'attentato. 

Dalla capitale si apprende che 
il giovane abita, con la moglie 
Valeria Castelli, di 24 anni. ed 
il figlio Svevo, di 4 mesi. in un 
appartamento al qumto piano 
di un vecchio caseggiato di via 
Domenico Fontana 12, vicino a 
Porta San Giovanni. Alcuni me
si fa i coniugi Codella avevano 
preso in affitto una stanza al 
piano terra in via Tasso 161. 

dove svolgeva attivita un « Cen
tra di documentazione >, come si 
legge su un cartoncino messo 
sulla porta. 

Sulla qualificazione politica del 
personaggio si insiste nella defi-
nizione, di questi tempi ben poco 
significativa, di extraparlamen
tare « di sinistra J>. Dall'ufflcio 
politico della questura romana 
e venuta un'indicazione piu pre-
cisa, ma non per questo chia-
rificatrice: Ludovico Codella ap-
parteneva a « Lotta Continua > 
ma ne sarebbe uscito qualche 
anno fa. < Lotta Continua > ha 
comunque smentito che Codella 
abbia mai fatto parte di quella 
organizzazione. 

E' chiaro. alia luce di que
ste prime, sommarie indicazioni. 
che i connotati politici deH'at
tentato risultano alquanto equi-
voci. cosi come equivoci sono 
ormai riconosciuti i legami in-
ternazionali e i metodi di « Set
tembre Nero ». gruppo da tempo 
sconfessato dalle altre organiz-
zazinni della resistenza palesti
nese. 

Non si pud dimenticare poi 
che delle rivendicazioni dei pa
lestinesi si fanno da qualche 
tempo portabandiera gli stessi 
fascisti. come confermano i pro-
vocatori comitati c palestinesi > 
pro-Freda e i volantini filo-arabi 
che c avanguardia nazionale > 
diffuse a Trieste pochi giorni 
prima deH'attentato. In questo 
contesto c'e, insomma. ampto 
margine per la provocazione e 
le infiltrazioni di ogni genere. 
Bisognera quindi attendere gli 
sviluppi dell'inchiesta per poter 
avere un quadro piu definito 
della matrice. della dinamica e 
delle finalita reali deH'attentato 
di San Dorligo. 

Fabio Invinkl 

Recuperati dai CC tesori 
etruschi rubati a Vetulonia 

I reperfi efruschl rubati 
nelC antiquarium comonale 
di Vetulonia, In provlncia 
di Groueto, sono stati re
cuperati dai carabinieri del 
nucleo investigathro, roma
no al termine della ormal 
consueta operazkme «trap
pola ». L' investigatore al 
quale era stato affidato il 
compito di mertersl In con-
tatto con I ladri si * spac-
clato quest* volta per pro-
fessore dl m a clrnlca roma
na con rhobby delr*snHqua-
riafo. 

' Al luogo e all'ora stabilitl 
per I'appuntamento e II pas-
saggio della « merce » i due 
ladri, Ugo Malvisi di 26 an
ni e Bruno Maldemi di 35 
anni, entrambi di Piacenza, 
non sono mal arrival!. I I 
luogo dello scambio dovova 
essere, infatti, la clinlca dol-
nnesistente medico, ma lun
go la strada I doe sono stati 
intercetfati e bloccati 

Altfntemo detfaatomobile 
e'erano I prcziasi repertl 
che costllulvano II patrinw-
nlo d » r antiquarium conw-
nale di Vetulonia. 

Due giovani arrestati a Roma dopo un rapid o inseguimento 

RAPINANO LA GIOIELLERIA S 0 n 0 CASA 
Dectsamente rapinatori cosl 

inesperti ed ingenui come 
quelli che ieri pomeriggio 
hanno assalito, mitra e pisto
le in pugno, una gioielleria di 
via Val Melaina 14 non s'era-
no ma! visti. Per fare il loro 
ccolpo» hanno scelto proprio 
una goiellerla a due passi dal 
le loro abitazioni, al Tufello, 
dove quasi tutti li conosceva-
no, compresa la polizia a cau
sa dei loro precedenti; poi, 
quando hanno fatto irruzione 
nel negozio. hanno infranto 
una vetrina col calcio del mi
tra, facendo un fracasso in-
descrivibile che, naturalmen-
te, ha attlrato l'attenzione di 
decine di negozianti e pas-
santi che hanno subito dato 
l'allarme facendo piombare 
immedlatamente sul posto le 

auto della polizia e dei cara
binieri; infine, quando sono 
fuggiti in tutta fretta con un 
modesto bottino, non hanno 
trovato niente di megllo che 
rifugiarsi a casa loro o nelle 
vicinanze, dove due di loro 
sono stati arrestati. mentre 
gli altri due. gia identificati. 
ormai hanno le ore contate. 

Tutto e cominciato alle ore 
16.30. Due giovani, il volto 
coperto da passamontagna, 
uno armato di mitra e I'altro 
con una pistola, hanno fatto 
Irruzione nella gioielleria di 
Roberto Rlcciardi, 49 anni, 
mentre un terzo complice 11 
attendeva su un'Alfa Romeo 
«1750» rubata, I due hanno 
spaccato, col calcio del mitra, 
una vetrina quindi hanno In
timate al gloielllere e ad un 

lavorante, Pietro Miglietta, di 
63 anni, di aprire la cassafor-
te. I due aggrediti hanno det
to di non avere le chiavi e 
1 rapinatori per non perdere 
tempo prezioso, hanno arraf-
fato dalla vetrina e da un 
cassetto aneUi e brillanU per 
una diecina dl milioni e sono 
fuggiti. . 

Ma sono stati subito inse-
guitl da alcune «gazzellev 
del carablinerl, che I! hanno 
«tallonati * fino a via Monte 
Massico dove i tre sono sees! 
dall'Alfa «1750 » per salire su 
una «Oiulia» dl proprieta di 
uno dl loro, nella quale li ate-
tendeva un quarto oomplloe-
Tuttl e quattro hanno prose-
gulto la fuga, sempre inse-
guiti dal carablinerl, mentre 

nella zona arrivarono a sire-
ne spiegate altre auto della 
polizia. 

Poco dopo. anche la «Oiu-
lia> e stata abbandonata e i 
quattro sono fuggiti a piedi, 
dividendosi e abbandonando 
quasi tutto 11 bottino. Uno di 
loro, Gaetano Nardi, 19 anni. 
11 padrone deUa «GiuUa», e 
stato arrestato nella sua abi-
tazione, in via Val Melaina 
121. mentre un altro, Sergio 
Spezzaferro, anche lui di 19 
anni, abltante in via Capraia 
21, e stato scoperto mentre 
era nascoato in un sottoscala 
dl via delle Isole Curzolane. 

OH altri due, gia ldenUfica-
tl, sono tuttora ricercatl: flno 
a tarda notte non sooo ateti 
rintracclati. 
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Proposte delle Regioni alla conferenza nazionale di Cagliari 

Un'alternativa alla politica 
del governo per le miniere 

Al tentativo di impostare in modo burocratico e verticistico l'assise, si contrappone la volontà di 
lotta e di serio confronto delle masse lavoratrici — L'assenteismo del centro-destra difeso da Fer
rari Aggradi — Un incontro tra minatori toscani e «corsisti» di Carbonia 

Le assemblee 
congressuali 
delle sezioni 

comuniste 
Oltre a diverso centinaia di con-

freisi di seiione, sono In program
ma per oggi e domani la Confe
renza provinciale di organizzazione 
della Federazione di Ascoli Piceno, 
a varie conferenze cittadine (Pa
dova, Foggia, Catania, Piacenza) e 
di zona. Numerosi I dirigenti na
zionali impegnati, fra cui per la 
Direzione del Partito I compagni 
Barca (Ascoli P.). Cavine (Trie
ste), Cossutta (Pavia), Occhetto 
(Catania), Petroselll (Roma), 
Quercloll (Piacenza), Relchlln 
(Foggia), Romeo (Lucerà), Va
lori (Narnl) e il compagno Im-
beni, segretario nazionale della 
FGCI (Pagani). 

SABATO IO MARZO 
FOGGIA: Conferenza cittadina 

Foggia (Relchlln), Sezione Lucerà 
(Romeo); ASCOLI PICENO: Conf. 
prov.le di organizz. (Barca); CA
TANIA: Conferenza cittadina Cata
nia (Occhetto); TERNI: Sezione 
Narnl (Valori D . ) . S. Gemini 
(Bartollni), Gramsci-Terni (Glu-

•tinelli) ; TRIESTE: Conferenza ope
raia (Cavina); ROMA: Sezione 
Ponte Milvlo (Petroselll), Tivoli 
(Raparelli), Centocelle (Ciofi P.) , 
C. Marzio (Marra) , N. Franche!-
lucci (Colombini), Pietralata (Fun
ghi ) , Quarticciolo (Cial), Pomezia 
(Falomi), Trionfale (Borgna), Vil
la Gordiani (Freddiizzl), Cave 
(Imbellone), Monterotondo C. 
(Maderchl), Roviano (Mancini), 

S. Cesareo (Strufaldi), Velletri 
(MafHoleHi). Ardeatina (Vitale); 
SALERNO: Congresso sezione Pa
gani ( Imbeni); BOLOGNA: Con
gresso sez. fabbrica SABIAM (D'A-
Iema); PADOVA: Conferenza citta
dina Padova (Terzi); LIVORNO: 
Congr. sez. fabbr. Solva] di Rosi-
gnano (ColaJanni); CAPO D'OR
LANDO: Congresso sezione Raccuia 
(La Torre), Tusa (C. Messina), 
Ubrla (Coppa), Caronla (Presti), 
Capo d'Orlando (F. Messina); 
FIRENZE: Congr. sez. Barberino di 
Mugello (Pleralli), S. Lorenzo (Dl-
n i ) , Montespertoli (Niccolal), Bar
berino V.E. (Campateli!), Taver-
nelle (Ciapettl), Rifredl (Pagliai), 
«Gramsci» Certaldo (Mazzoni), 
Rocco Caraviello (Avanzini), Le 
Sieci (Sbraci), Pantorme (Andrea-
si) , Capalle (Burgos), Enel (Sgher
r i ) ; LECCE: Congresso sez. Castrl-
inano dei Greci (Gaileni); IMPE
RIA: Congresso sez. Valle Trosia 
(Oliva) ; FERRARA: Congresso sez. 
Filo d'Argenta (Sdorilli-Borrelli), 
S. Giuseppe (Benassi), Anita (Dal
le Vacche), Contrapò (Vittoria G . ) , 
Comacchio (Stefanini); PESCARA: 
Congresso sez. e Gramsci-* • Pesca
ra (Trivell i); RAVENNA: Congres
so sez. Fognano (Gìadresco), Faen
za (Santini); TORINO: Congresso 
sez. Moncalierl (Panosetti), Caselle 
(Tassoni); PERUGIA: Congresso 
sez. Todi (Maschietta), P. Assisi 
(Coraggi), S. Terenziano (Patac
ca) , S. Fatucchlo (Cecatl); AVEZ-
ZANO: Congresso sez. Lecce dei 
Marsi (Balducci); PALERMO: Con
gresso sez. Termini I . (Parisi); 
AGRIGENTO: Congresso sez. S.to 
Stefano (Spataro), Palma Monte-
chiaro (Russo M . ) , Borgolino di 
Canìcattì (Martorana), S. Elisabet
ta (Cambino), Realmonte (Rala); 
PROSINONE: Congresso sez. Isola 
(Spaziani), Castel Massimo (Gran

d e ) , Arce (Astante), Acuto (Man
cini) , Sora (Simiele), Anagnl (Cit
tadini); ENNA: Congresso sez. Bar-
rafranca (Salerno), Valguamera 
(Vincenzi), Assoro (Ciula), Regal-

buto (Vigni); LATINA: Congresso 
sez. Sezze (Berti); CARBONIA: 
Congresso sez. Tculada (Saba), 
Santanna (Clemcntini) ; ROVIGO: 
Congresso sez. Contarìna (Vanni); 
TEMPIO: Congresso sez. Tempio 
(Spano), Arzachena (Morell i ) ; 
NUOVO: Convegno sez. zona Maco-
mer (Pani) , Congr. sez. Tortoli 
(Loddo), Gairo (Caboi); PRATO: 
Congresso sez. Cafag9Ìo (Vestri); 
Marcatale Vernio (Ribelli), Nan-
nali (Bongìni), Dip. Ospedale 
(Landinì); AREZZO: Congresso 
sez. Soci (Bondi), B. B. Centro 
(Giannotto. Borgo alla Cai. (Sai-
«iett i ) , Cetica (Canestri), Monte-
mignaio (Sassolo). Marciano (Mo
nachini), Castiglion di F. (Pacini), 
Ponte alla P. (Boschi): PISA: 
Congresso sez. Porta a Mare (Rat-
faci l i ) , Migliarino (Diomclli), Mon-
tescudaio (Passetti), Colognole 
(Paolicchi); SIENA: Congresso sez. 
Radda (Bi l ioni) , Rapolano (Belar-
d i ) , Lenin Pog. (Calonaci). Chiu-
adino (Bartalucci). Badesse (Giun
t i ) , P-xo Diav. (Giorgetti), Mon
tepulciano (Creati); BARI: Congr. 
sez. Spinazzola (Mar i ) , Turi (Ste-
fanelli-Laudadio), Mola (D . Ra
nier i ) . Bari Ovest (Vitobello), Ba
ri « Marx» (D'Onchia). 

DOMENICA 11 MARZO 
PAVIA: Assemblea operaia Vì 

gevano (Cossutta); P IACENZA: 
Conferenza cittadina sezioni Pia
cenza (Quercioli); LECCE: Congr. 
aez. Veglie (Cacdapuoti), Calime
ro (Gaileni). Patù (Stazzati); SA
LERNO: Congr. sex. Sansa (Di Ma
r ino) ; PADOVA: Convegno zona 
sezioni Bassa Padovana (Papalia); 
PALERMO: Congr. sez. Bagheria 
(Parisi); AVEZZANO: Congr. sez. 
Trasacco (Scalia); PROSINONE: 
Congr. sex. Amltrella (Ferretti), 
Amaseno (Garofani); T O R I N O : 
Congr. sez. Ponte Canavese (Bari-
aorte); ROVIGO: Congr. sez. Fìca-
rola (Marangone), Trccenta (Astot
r i ) , Castetmievo B. (Sega); NUO
RO: Congr. sez. Tertenia (Caboi). 
Barisardo (Loddo); PRATO: Con
gresso sez. S. Lucia (Cipriani); 
SIENA: Con*, sez. « Giachi » (Bre> 
g i ) , « Lenin » Abbadia S. S. (Fab-
brinl) ; LATINA: Congr. sez. Scauri 
(Luberti): BARI: Congr. sez. « To
gliatti a-Trani (Borracino). 

Martedì 
giornata di lotta 

degli studenti 
siciliani 

PALERMO, 9. 
Una grande giornata di lot

ta degli studenti siciliani per 
il diritto allo studio ed al 
lavoro stabile e qualificato si 
terrà martedì prossimo. 

L'appello alla lotta è stato 
lanciato questo pomeriggio 
nel corso di una conferenza 
stampa all'Arci di Palermo, 
promossa dagli organismi di 
base di tutte le Provincie, a 
cui hanno preso parte stu
denti di varia estrazione poli
tica, esponenti di organizza
tami giovanili democratiche 

ileme ai dirigenti dei sin-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9 

Mentre tutta la Sardegna è 
solidale con gli operai dei ba
cini carbonifero e metallifero 
impegnati, assieme alle popo
lazioni, in lotta in difesa del 
lavoro, la piena occupazione e 
lo sviluppo del settore estrat
tivo, il governo di centro-de
stra vuole che la Conferenza 
nazionale mineraria, inaugu
rata stamane a Cagliari, si 
svolga come un momento se
parato dal movimento di rina
scita. 

Nel palazzo dei congressi 
della Piera Campionaria non 
deve penetrare la minima eco 
di quanto succede nell'Isola. 
Questo pesante diaframma e-
merge subito se si pensa che 
a non molta distanza dalla 
sede della conferenza 1 giova
ni del corsi di qualificazione 
professionale, hanno innalzato 
le tende, accampandosi da di
versi giorni nel cuore della 
città per sensibilizzare l'opi-
niona pubblica ed in partico
lare per porre il problema del 
diritto al lavoro. Uno striscio
ne campeggia davanti al mu
nicipio, nella piazza Matteot
ti: « Vogliamo lavoro qui, non 
intendiamo emigrare. Ci bat
tiamo per cacciare il governo 
della disoccupazione e dell'im
broglio ». 

Il ministro delle Partecipa
zioni Statali, Ferrari Aggradi 
non può avere ignorato la for
te protesta del giovani, se non 
altro perché il luogo dove es
si si trovano accampati è un 
passaggio obbligato nell'itine
rario dall'aeroporto alla Fiera 
Campionaria. Per non « distur
bare» l ministri (sono in ar
rivo anche Ferri e Copi»), è 
stato disposto davanti alla se
de della conferenza un servi
zio d'ordine discreto, ma In
flessibile. Così stamane i « cor
sisti ». avendo trovato le porte 
sbarrate, non hanno potuto ri
cordare all'attuale ministro 
delle PP.SS. l'impegno di a-
prire 7.500 nuovi posti di la
voro assunto, prima delle ul
time elezioni politiche, dal suo 
predecessore on. Piccoli col fa
moso « pacchetto », rimasto 
del tutto ignorato. 

Al tentativo che viene da 
parte del governo di imposta
re in modo burocratico e verti
cistico l'assise di Cagliari — 
tentativo respinto in un odg 
unitario dal Consiglio regiona
le sardo —. si contrappone an
che la volontà di lotta e di 
serio confronto delle masse la
voratrici direttamente interes
sate. DI questa volontà è se
gno l'Incontro tra 1 minatori 
toscani e i «corsisti» di Car
bonia avvenuto sotto le tende 
erette in città. 

Perciò la conferenza si è a-
perta subito sotto il segno di 
una precisa dualità: da una 
parte la richiesta di una linea 
alternativa di intervento nel 
settore minerario, portata a-
vanti dal Consiglio regionale e 
dalle altre regioni minerarie, 
sulla base della conclusione 
del convegno di Firenze, linea 
tratteggiata nel breve inter
vento di saluto del presidente 
dell'Assemblea Sarda on. Con-
tu. ed illustrata nel dettagli 
dall'assessore all'industria, il 
socialista on. Sebastiano Des-
sanay; dall'altra parte la li
nea assenteista del governo 
And reotti - Malagodi espressa 
dal ministro Ferrari Agsrradi. 

H ministro delle Partecipa
zioni Statali è apparso spesso 
a disagio, ha interrotto tre 
volte l'assessore Dessanay. cer
cando dì annacquare le precise 
richieste dell'Assemblea sarda 
e delle altre regioni minerarie. 

Cosa debba fare il governo 
non si è ben capito. O me
glio. l'unica cosa chiaramente 
emersa è che ci si vuole di
sfare delle miniere. L'Italia — 
secondo il ministro — deve a-
prirsi all'Europa e la Sarde
gna deve aprirsi all'Italia, co
me se non bastasse l'aoertura 
creata dai trecentomila emi
grati. 

Pronunciando la frase d'ob
bligo sulla necessità di ridur
re l'attuale basso livello del
l'occupazione, senza spiegare 
con quali programmi, il mini
stro ha infine invitato tutti 
alla calma ed alla moderazio
ne. e di a non addossare trop
pe colpe allo Stato se qualcosa 
nel settore minerario funziona 
male». 

Assai diverso, invece, l'inter
vento dell'assessore Dessanay, 
che ha esposto la volontà uni
taria del Consiglio regionale. 
Partendo da una analisi detta
gliata della situazione minera
ria. l'assessore socialista ha il
lustrato quali possono e deb
bono essere le linee portanti 
di una nuova politica di dife
sa e di rilancio del settore 
estrattivo. Regione e Stato — 
egli ha sottolineato — sono 
chaimati alla difesa e allo svi
luppo delle attività economi
che fondate sulle risorse loca
li, e le miniere rappresentano, 
appunto, una delle risorse fon
damentali della Sardegna. 

Per sfuggire ai condiziona
menti della Petrolchimica, che 
sono di carattere economico e 
politico, occorre riordinare 1 
due settori fondamentali e 
tradizionali della nostra eco
nomia: l'agricoltura e la mi
niera. La stessa chimica deri
vata e la chimica fine devono 
avere, anche nel loro assetto 
manufatturìero carattere ag
giuntivo rispetto alla Indu
striali Trazione dell'agricoltura 
e delle miniere, mentre In 
stretta connessione con questi 
due settori devono sv'uooarsl 
le attività, di metallurgia e 
quelle meccaniche 

Pertanto resta valida la in
dicazione .emersa a Firenze, 
secondo cui occorre «perse
guire l'obiettivo della vertica
lizzazione dei processi, anche 
in collegamento ai piani side» 

rurgico e chimico, puntando a 
creare le basi di una metallur
gia nazionale e di una cre
scente diversificazione • degli 
impieghi del prodotti inter
medi o finali ». 

Va cioè respinta nettamente 
la politica del governo centra
le tesa alla creazione di una 
Industria metallurgica disarti
colata dai momenti della ri
cerca, della coltivazione e del
la trasformazione. 

La vertenza col governo 
parte da qui, si deve aprire in 
questa sede. Ed è qui che si 
apre 11 discorso più difficile: 
quello dei rapporti tra Regio
ne e Stato, quello del peso 
politico della Regione nel de
terminare la politica minera
ria nazionale. Questo apporto 
deve essere determinante: la 
prova della reale volontà del 
governo si avrà a breve sca
denza, con la elaborazione del 
plano quinquennale dell'Egam. 

SI può dire che questa del
l'assessore regionale all'Indu
stria sia, per ora, l'unica voce 
alternativa. I tre giorni di la
vori riservano al dibattito una 
sola mattinata. Questa impo
stazione costituisce un limite 
gravissimo al significato e al 
valore dell'iniziativa. Secondo 
gli organizzatori della confe
renza, i lavori devono svolger
si come un momento separato. 
Non a caso altri lavoratori, 
quelli della Baroid — licen
ziati da una fabbrica e da una 
cava di S. Antioco, nel Sulcis, 
e cacciati dalla polizia dopo 
dieci giorni di occupazione — 
non sono potuti entrare al pa
lazzo dei congressi, ed hanno 
distribuito i loro volantini fuo
ri dai recinti della Fiera. 

Giuseppe Podda 

Grave denuncia di un medico a Tel Aviv 

Arabe sterilizzate 
a loro insaputa in 
ospedali d'Israele? 

Trenta casi annotati da un oncologo durante la sua attività all'ospeda
le di Nahariya — Le giustificazioni delle autorità sanitarie israeliane 

TREGUA A WOUNDED KNEE Un accordo di tregua è Inter
venuto oggi fra i pellerossa 

che da nove giorni occupano ti villaggio dì Wounded Knee e le autorità governative. L'an
nuncio è stato dato da un portavoce poco dopo che era scaduto l'ultimatum con II quale II 
governo intimava al pellerossa di « ritirarsi pacificamente » dal villaggio. Il portavoce si è 
limitato a dire che le trattative sono riprese. Il villaggio è occupato da circa 200 pellerossa 
Nella foto: gli indiani scavano trincee 

Proposta di legge presentata alla Camera 

PCI: garantire al personale di PS 
i diritti sindacali e democratici 

Una situazione di profondo disagio che può generare pericolose tensioni — I problemi 
che travagliano la polizia devono essere risolti, oltre che dall'iniziativa parlamentare, at
traverso il libero dibattito e le opinioni rappresentate democraticamente dai sindacati 

Una proposta di legge per 
garantire anche al personale 
civile e militare dell'ammini
strazione della pubblica sicu
rezza i diritti di libertà e di 
organizzazione sindacale è sta
ta presentata alla Camera do 
un gruppo di deputati del PCI. 
Il progetto (di cui sono primi 
firmatari Flamigni, Tortorella, 
Natta, Boldrini) mira, in so
stanza, ad abolire le norme 
dello status di agenti e fun
zionari civili del ministero 
dell'Interno in contrasto con i 
princìpi costituzionali e ad 
estendere «i diritti fonda
mentali del cittadino (cioè 
quei diritti che essi hanno 
l'obbligo di garantire e tute
lare) anche agli appartenenti 
alle forze di polizia» 
• L'iniziativa del PCI cade su 
un terreno fertile. «L'aspira
zione alla libertà di associa

zione sindacale — nota la re
lazione — anche tra le forze 
di polizia si manifesta col cre
scere tra gli appartenenti al 
corpo di una spinta rivendica
tiva per il miglioramento del 
trattamento economico, nor
mativo e dello stato giurìdi
co ». Ciò scaturisce dall'azione 
unitaria e dalle conquiste del
le grandi organizzazioni sin
dacali, che hanno a esercitato 
una influenza positiva fra il 
personale addetto al servizi di 
polizia ». 

Di fatto, rileva ancora la re
lazione, fra gli appartenenti al
le forze di polizia esiste un 
«sindacato ombra» che «pre
me per affermare U diritto 
all'esercizio della libertà sin
dacale »: è questa una realtà 
«che non può ulteriormente 
essere soffocata dagli anacro
nistici e incostituzionali rego

lamenti di disciplina milita
re». 

All'ombra del regolamenti si 
consumano, peraltro, ingiusti
zie e sopraffazioni, come ha 
dimostrato ìl processo di To
rino contro appartenenti alle 
forze di polizia. H personale 
delle forze di polizia, «specie 
la massa degli appuntati, delle 
guardie e dei sottufficiali — 
nota la relazione — vive in 
condizioni di disagio. Le retri
buzioni sono inadeguate alta 
qualità e quantità del lavoro 
svolto, Vorario di servizio è 
spesso prolungato oltre ogni 
misura anche per servizi su
perflui, le prestazioni straordi
narie non sono retribuite. L'a
vanzamento di carriera è per 
certe categorie estremamente 
lento rispetto ai dipendenti ci
vili dello Stato, con sistemi 
di promozione, come quello "a 

Ieri l'assemblea di Arci ed Uisp i ussemoiea a i « r e i e a u isp 

Un'organizzazione unificata per 
la cultura ed il tempo libero 

Le ragioni della proposta di unificazione — La individuazione 
di una linea culturale autonoma delle classi lavoratrici 

L'assemblea nazionale del
l'ARCI e il comitato diret
tivo nazionale dellTJISP — 
massimi organi dirigenti del
le sua associazioni — sono 
da Ieri riuniti congiuntamen
te per discutere I sistemi, po
litici prima ancora che or
ganizzativi, del processo di 
unificazione che è ormai in 
corso da molti mesi (la que
stione fu già momento di di
scussione al congresso nazio
nale dell'ARCI nel 1971 ed al 
6, Congresso dellTJISP nel di
cembre scorso). 

L'obiettivo conclusivo è di 
giungere ad una segreteria 
nazionale unificata per dare 
vita — anche in una sede or
ganizzativa unificata — ad 
una Centrale nazionale di cul
tura, tempo libero e sport. -

Come e perchè occorre rea
lizzare questo obiettivo? E" 
su questi temi che il presiden
te dell'ARCI, compagno Arri
go Morandi. ha Introdotto la 
discussione dopo una aper
tura segnata dall'intervento 
del presidente dell'Assemblea 
ARCI, compagno JacomettU 
che ha lanciato la proposta 
di una contribuzione alla rico
struzione del Vietnam del 
Nord attraverso una raccol
ta di fondi per realizzare e do
nare al vietnamiti una strut
tura polivalente per attività 
culturali, ricreative e sportiva 

n punto è, ha detto Mo
randi. che gli Italiani non de 
vono « essere scelti » dal tem
po libero, ma devono «poter 
scegliere e gestire 11 proprio 
tempo libero». La proposta 
dell'unificazione, dunque, non 
ha prevalente carattere orga

nizzativo — anche se com
porta profonde modificazioni 
nelle strutture associative. Es
sa, infatti, è caratterizzata da 
due elementi: da un lato 
emerge la necessità di un po
tenziamento quantitativo e 
qualitativo dei vari settori di 
intervento (i circuiti cinema
tografici e teatrali, lo sport. 
il turismo. l'ARCI-caccla, ec
cetera); dall'altro, vi è l'o
biettivo di una ristrutturazio
ne «orizzontale», capace di 
unificare a livello comprenso-
riale i vari momenti di in
tervento di base, con la crea
zione di comitati ARCI UISP 
che abbiano la forza per di
ventare momento di sintesi 
politica e di contrattazione. 
Si tratta, in definitiva, di ope
rare uno sforzo di ricerca e 
approfondimento di una li
nea culturale unitaria ed au
tonoma delle classi lavora
trici 

I meccanismi necessari a 
realizzare queste operazioni, 
possono essere messi In mo
to attraverso una analisi del 
blocco di potere che opera 
In questi settori di attività: 
analisi che va condotta an
che in relazione all'attuale si
tuazione del movimento as
sociativo di base che deve 
meglio organizzare le sue for
ze per far fronte alla pres
sione ed alle proposte del
l'industria culturale capitali
stica nel settore del tempo li
bera 

Dna operazione di questo 
tipo — ha detto ancora Mo
randi — richiede evidente
mente una strategia di allean
ze e la crescita di più larghi 

rapporti unitari: che corri
spondono del resto ad una 
esigenza di unità emergente 
con forza crescente, in tutti 
i settori (spettacolo, sport. 
turismo, eoe). La proposta 
non resta dunque nel amiti 
di un impegno dei comuni
sti e del socialisti ma sì 
apre alla creazione di un più 
ampio movimento di massa 
dal quale emerga un ruolo 
nuovo dell'associazionismo e 
una sfera di intervento, au
tonoma rispetto al partiti ed 
al sindacati, con l'intento di 
dotare il movimento demo
cratico e la società italiana 
di una carta In più sul fron
te della battaglia per nuove 
avanzate delle classi lavora-
tricL 

n compagno Morandi ha 
dunque Individuato come ne
cessaria l'apertura di una ver
tenza nazionale sulla spesa 
pubblica nel settore della cul
tura di massa, del tempo libe
ro e dello sport; e. Insie
me, un intervento costante del 
mondo del lavoro per arric
chire e sviluppare 11 tema del 
rapporto fabbrica-società (e 
basti ricordare I problemi 
connessi agli orari di lavoro, 
al riposo, alle vacanze, alla 
applicazione dello statuto del 
lavoratori per quanto riguar
da il Crai). 

In questo contesto, Infine. 
può emergere in modo nuo
vo e coerente anche ti pro
blema del Mezzogiorno dove 
già è In corso uno sforzo 
per sviluppare la presenza 
dell'ARCI e dellTJISP. 

Darlo Natoli 

scelta", che lasciano molto a 
desiderare», perché spesso al 
giudizio obiettivo si sovrappo
ne « il favoritismo conseguen
te al servilismo». In tali con
dizioni — ad avviso dei depu
tati comunisti — a la massa 
dei malcontenti può sfociare 
facilmente nel qualunquismo 
antidemocratico e generare 
tensioni pericolose proprio per 
il contrasto esistente tra i re
golamenti antidemocratici », 
alla cui logica si tende a pla
smare 1 poliziotti «e le istitu
zioni democratiche verso te 
quali è facile attribuire re
sponsabilità e indirizzare il 
jnalcontento ». Sottolinea, a 
questo riguardo, la relazione 
dei deputati comunisti: « Se lo 
Stato democratico vuole che 
il poliziotto sappia tutelare i 
diritti democratici dei citta
dini deve dare al poliziotto 
piena coscienza di tali diritti, 
deve garantire al poliziotto la 
possibilità di esercitare i di
ritti democratici al pari di 
tutti i cittadini, deve fare del 
poliziotto un cittadino demo
cratico ». 

La relazione respinge quindi 
le tesi dì coloro che sostengo
no la «inconciliabilità della 
efficienza del servizio con le 
libertà democratiche», e por
ta a sostegno la situazione 
esistente nella maggior parte 
dei paesi d'Europa, nei quali 
il diritto all'organizzazione 
sindacale degli agenti di poli
zia è largamente riconosciuto 
e rende più efficiente il ser
vizio: dalla Norvegia alla Sve
zia, alla Finlandia, alla Dani
marca, all'Inghilterra, al Bel
gio. all'Olanda, alla Germania, 
alla Francia. all'Austria, ai 
paesi socialisti. -

La proposta di legge comu
nista consta dì quattro arti
coli. Con il primo articolo a-
broga il decreto legislativo del 
Luogotenente del Regno del 
24 aprile 1945, n. 205. che proi
bisce al personale militare e 
civile della amministrazione 
della pubblica sicurezza di ap
partenere ad associazioni sin
dacali. Nello stesso articolo si 
precisa che è «abrogata ogni 
altra norma che pone limita
zioni o divieti, o commina 
condanne o punizioni al per
sonale della pubblica sicurez
za per Vappartenenza ad orga
nizzazioni sindacali, per la par
tecipazione a manifestazioni 
sindacali, per la libera espres
sione di opinioni sindacali ». 

Con U secondo articolo, 1 
comunisti propongono di e-
stendere al personale delle ca
serme, uffici e scuole di poli
zia le norme sulla tutela della 
libertà sindacale e dell'attività 
sindacale nel luoghi dì lavo
ro, previste per gli impiegati 
civili dello Stato. 

L'articolo 3 prescrive che en
tro 60 giorni dall'entrata In vi
gore della legge, 11 governo, di 
Intesa con una commissione 
di cinque deputati e cinque 
senatori, apporti ai regola
menti di disciplina del Corpo 
delle Guardie di P.S. le modi
fiche e le Integrazioni neces
sarie per far corrispondere 1 
regolamenti al princìpio della 
libertà sindacale. 

Una sconvolgente notizia 
che, se risultasse fondata, il
luminerebbe di una fosca lu
ce l'operato di determinati 
ambienti medici israeliani, è 
stata pubblicata con grande 
risalto dal «Corriere d'infor
mazione» di Ieri: un medico 
Israeliano di origine unghe
rese ha accusato 1 medici 
del reparto di ostetricia del
l'ospedale di Nahariya di aver 
sterilizzato le donne arabe 
che venivano sottoposte a ta
glio cesareo. 

Il medico che ha lanciato 
la pesante accusa e che si è 
detto pronto a ripeterla, con 
maggiori particolari, ai gior
nalisti italiani al congresso 
sulla prevenzione del cancro 
che si terrà a Bologna dal 
9 al 12 aprile, è l'oncologo 
Stephan Bondanzsky. 

Bondanzsky ha 60 anni, mo
glie e un figlio. Ha lavorato 
nell'ospedale israeliano di 
Nahariya dal 15 giugno 1969 
al 20 febbraio 1970. Il reparto 
ostetricia, di quell'ospedale 
ospitava 70 letti, ma le pa
zienti ebree erano divise da 
quelle arabe. Durante quel 
periodo, il medico avrebbe 
notato, e annotato sulle sue 
schede, che almeno trenta 
donne arabe, dopo aver par
torito con taglio cesareo, ve
nivano sottoposte alla legatu
ra delle tube in modo da im
pedire il passaggio dell'uovo 
dall'ovaia all'utero e al seme 
maschile di raggiungere l'uo
vo. Questo intervento sareb
be stato praticato su donne 
che pure avevano firmato 
una dichiarazione con la qua
le accettavano di sottoporsi 
alla sterilizzazione, esoneran
do i medici che la eseguivano 
da qualsiasi responsabilità. 
Eppure — sostiene Bodanzs-
ky — nessuna di quelle don
ne sapeva quel che aveva 
firmato anche perché nessuno 
le aveva informate a voce 
di quel che sarebbe stato fat
to loro. E d'altronde, incalza 
11 medico, le musulmane, se 
avessero saputo, avrebbero ri
fiutato un simile intervento 
in quanto la loro religione 
proibisce pratiche del genere. 

L'accusa, come si vede, è 
abbastanza pesante e coinvol
gerebbe l'etica professionale 
di alcuni ginecologi di cui 
Bodanzsky ha fatto 1 nomi, 
che si sarebbero messi al ser
vizio dì interessi che nulla 
hanno a che vedere con la 
medicina. Bodanzsky ha ag
giunto di avere protestato 
contro questa pratica, non 
soltanto con i diretti interes
sati, ma anche al ministero 
della Sanità di Gerusalemme. 
Ne avrebbe avuto come rispo
sta che l'intervento era stato 
praticato su donne che ave
vano ormai subito tre parti 
cesarei e per le quali, quin
di, una quarta gravidanza si 
sarebbe risolta con la morte 
della paziente. E comunque, 
le dichiarazioni sottoscritte 
dalle stesse donne, costitui
rebbero il documento « libera
torio» delle loro responsabi
lità. 

Sìa il medico che ha de
nunciato il fatto, sia un sa
nitario interpellato dallo stes
so « Corriere d'informazione ». 
sostengono invece che — a 
meno che non intervengano 
particolari motivi di salute 
della madre — una donna può 
sopportare benissimo 4 e an
che 5 tagli cesarei. 

Questa è la denuncia del 
dott. Bondanzsky. Sentiamo la 
campana ufficiale. E' il gine
cologo capo del ministero 
della Sanità di Gerusalemme, 

prof. Gillman: «si tratta del
le fantasie di uno psicopati
co pericoloso », ha detto. « La 
legislazione israeliana proibi
sce la sterilizzazione senza il 
consenso di entrambi i coniu
gi. Sterilizzazione che viene 
praticata solo dopo U terzo 
taglio cesareo, per evitare una 
pericolosissima quarta gravi
danza». 

H dottor Harold Spiro, uno 
dei ginecologi accusati da Bon
danzsky, ha soggiunto: «è 
un individuo emotivamente 
instabile ». Lo stesso quotidia
no milanese ha intervistato 
tre illustri clinici italiani che 

hanno conosciuto il dott. Bon
danzsky. JJ prof. Emilio Tra
bucchi, direttore dell'Istituto 
di farmacologia dell'universi
tà di Milano ha detto che 
«l'accusatore» «è un ricer
catore serio, appassionato, in
namorato della scienza anche 
se limitato nella prospettiva 
in cui si muoveva»; il prof. 
Silvio Garattini, direttore del
l'Istituto di ricerca «Mario 
Negri» di Milano ha dichia
rato: «lo ricordo studioso se
rio. L'ho perso di vista quan
do i suoi lavori erano appena 
abbozzati e ancora di non 
grande rilievo. Mi parve un 
sognatore. Ma l'impressione 
più viva che conservo è quel
la di un uomo buono, che ha 
molto sofferto». Dal canto 
suo, 11 prof. Enzo Bonmassar, 
direttore dell'Istituto di far
macologia dell'università di 
Perugia, ha detto che «Bon
danzsky è una persona Intel
ligente e molto attiva; risen
tiva di una preparazione 
scientifica arretrata». 

Nuove forme 
di tutela per 

il lavoro 
Un Importante riconosci

mento al lavoro contadino ed 
artigianale è venuto dalla 
Commissione Giustizia 'della 
Camera dove, su proposta del 
Gruppo comunista, è stato af
fermato 11 principio che anche 
questo tipo dì lavoro debba 
essere tutelato come il lavoro 
subordinato. 

La legge è passata ora al
l'esame del Senato. 

Supplementi 
di pensione 

Dal 1965 sono titolare di 
pensione per anzianità. 
Con le varie ricostituzioni 
il 1-1-1969 ho raggiunto 
l'importo ' di lire 148.148 
mensili più 4160 per cari
co familiare. Da tale data 
ho continuato a lavorare 
alle dipendenze di terzi fi
no al 31-10-1970, epoca in 
cui lasciai definitivamen
te 11 lavoro. Quando ho 
Inoltrato domanda per la 
definitiva liquidazione del
la mia pensione, mi è sta
ta assegnata la decorren
za 1-9-1971 e non quella 
della presentazione della 
mia domanda (31-8-1970). 
Come mai? 

ILIO QUERCI 
S. Vincenzo (Bergamo) 

Ti precisiamo che la ri
liquidazione della tua pen
sione in forma retributiva 
avvenuta ai sensi dell'ar
ticolo 11 della legge del 30 
aprile 1969 n. 153, come ri
levasi dalla lettera da te 
inviata dal Patronato 
1NCA il 10 febbraio 1972, 
ti è stata concessa con de
correnza 1-91969. La pen
sione non poteva nuova
mente essere riliquidata al 
momento in cui tu hai ces
sato definitivamente di la
vorare (31-8-1970). Ciò in 
quanto i contributi ver
sati dopo la riliquidazione 
in forma retributiva (pri
mo settembre 1969) pos
sono dar luogo, per leg
ge, solo alla liquidazione 
di supplementi, purché 
siano trascorsi almeno due 
anni dalla data di decor
renza del supplemento 
danno diritto alla liqui
dazione di ulteriori sup
plementi dopo che siano 
trascorsi almeno due an
ni dalla decorrenza del 
precedente. Il primo sup
plemento è stato matura
to a due anni di distanza 
dall'1-9-1969 ed in base al 
principio di legge del per
fezionamento dei requisitt 
nelle more dell'istruttoria, 
l'INPS ha liquidato il 
supplemento con decor
renza 1-9-1971 anziché re
spingere la domanda fa
cendo riferimento alla da
ta di presentazione detin 
stessa. 

Contributi 
in Svizzera 

Siamo alcuni compagni 
prossimi al compimento 
del 60<> anno di età. Abbia
mo lavorato In Svizzera 
per alcuni anni e. quasi 
tutti abbiamo una trenti
na di anni di contribuzio
ne all'INPS. 

Riteniamo che a tutti gli 
ex emigrati interessi che 
il periodo di lavoro sviz
zero venga computato al
l'atto del compimento del
l'età pensionabile secondo 
le nostre leggi. 

Se, ad esempio un tizio 
raggiunge i 60 anni di età 
dopo aver versato 30 anni 
di contributi in Italia e 5 
anni in Svizzera, l'ammon
tare della sua pensione do
vrebbe calcolarsi su 35 an
ni complessivi cioè 35/40 
del 74% della sua ultima 
retribuzione. 

Desidereremmo un vo
stro chiarimento al ri
guardo. 

G. BOTTAZZI. F. MA
RIANI, S. AMENDO-
LIA. F. DUTTO ed altri 

Fiuggi (Frosinone) 

Non ci resta, purtroppo, 
che ripetere quello che ab
biamo già riferito attra
verso questa rubrica in da
ta 6-1-1973 al signor Tullio 
Cecconi di Roma il cui 
caso è analogo al vostro. 

Dato che voi avete già 
largamente superato il re
quisito minimo contributi
vo (15 anni) per il diritto 
a vensione da parte del-
l'INPS, vi consigliamo di 
inoltrare domanda a det
to Istituto, al raggiungi
mento del 60. anno di età, 
per ottenere la pensione 
di vecchiaia nell'assicura
zione generale obbligato
ria. Poiché in tale doman
da voi siete tenuti ad elen
care eventuali perìodi la
vorativi prestati all'estero, 
l'INPS net concedervi la 
pensione secondo le nor
me vigenti nel nostro pae
se vi farà presente che al 
compimento del 65. anno 
(età prevista per il pen
sionamento in Svizzera) 
avrete facoltà di inoltrare 
altra domanda su apposito 
modulo alla sede dell'INPS 
di Frosinone per l'utiliz
zazione ai fini pensionati
ci del periodo da voi pre
stato all'estero. L'INPS tra
smetterà la vostra doman
da all'ente previdenziale 
svizzero che vi corrispon
derà, a richiesta, una in
dennità forfettaria « una 
tantum» oppure una ren
dita. 

Vi precisiamo al riguar
do che secondo le vigenti 
norme il cumulo dei con
tributi italiani con quelli 
svizzeri non è consentito 
se non ai fini del raggiun
gimento del requisito mi
nimo contributivo per il 
diritto a pensione. In al
tre parole se potete far 
valere un periodo contri
butivo in Italia di soli 10 
anni ed in più 5 anni di 
contributi versati tn Sviz
zera, questi ultimi verreb
bero cumulati con quelli 
versati in Italia per il rag
giungimento dei 15 anni 
(anzianità minima contri
butiva prevista per il di
ritto a pensione da parte 
dell'INPS) sempreché. be
ninteso, voi siate già in 
possesso del requisito del
l'età (60 anni). 

Ci risulta, comunque, 
che è in corso di approva
zione un accordo aggiunti
vo che dovrà essere ancora 
esaminato dal Parlamento, 
il quale prevede nuove 
norme ai fini pensionistici 
per gli ex lavoratori in 
Svizzera tra cui la norma 
che contempla la pos
sibilità di richiesta di tra
sferimento dei contributi 
versati in Svizzera per la 
loro utilizzazione in Italia. 

Ci auguriamo che tale ac
cordo sia varato il più, 
presto possibile in modo 
che vi sia consentito di be
neficiare delle norme in 
esso contenute, sempreché 
esse siano più favorevoli. 

Ritardo 
pagamenti 

In una mia precedente 
lettera mi sono lamentato 
del notevole ritardo nel 
trasferimento della mia 
pensione dalla sede del
l'INPS di Roma a quella 
di Cosenza. 

All'epoca mi fu assicu
rato che il detto Istituto 
il primo di ogni mese di
spari mi avrebbe Inviato 
un assegno pari all'impor
to della mia pensione. Il 
primo assegno, quello re
lativo a marzo-aprile 1972 
l'ho ricevuto 11 20 marzo 
e non 11 1. marzo. L'asse
gno relativo a maggio-giu
gno l'ho ricevuto il 30 
maggio e quello di luglio-
agosto l'ho avuto addirit
tura il 7 settembre insie
me a quello di settembre-
ottobre. 

Ora siamo al 20 novem
bre e non ho ancora avuto 
il bimestre relativo ai me
si di novembre e dicembre. 

Perché tutto questo ri
tardo? 

C. S. MINERVINO 
Paola (Cosenza) 

In considerazione delle 
molte lettere che perven
gono al nostro giornale e 
poiché nel fornire le ri
sposte seguiamo scrupolo
samente l'ordine di arrivo 
delle lettere stesse, solo 
oggi è stato possibile ri
spondere al tuo caso. 

Ci risulta che il 16 gen
naio c.a. è stato inviato 
dall'INPS di Cosenza al
l'Ufficio postale di Paola 
un ordine di pagamento 
(Mod. Plr) relativo alle 
rate già maturate in tuo 
favore per i mesi di no
vembre, dicembre e 13. 
mensilità del 1972 ed alla 
rata di gennaio-febbraio 
1973 ammontanti comples
sivamente a L. 469.800. Sia
mo certi che quando tu 
verrai a conoscenza di que
ste notizie indubbiamente 
avrai riscosso la detta 
somma. 

Effettivamente neppure 
noi riusciamo a capire il 
motivo per cui l'INPS di 
Cosenza spesso non rispet
ta le scadenze fissate per 
i pagamenti delle rate di 
pensione. Di chi è la col
pa dell'INPS o dell'uffi
cio postale erogatore? 

Denuncia 
dei redditi 

Con l'ultimo aumento 
delle pensioni molti hanno 
superato l'importo massi
mo esente da tassazione. 
Desidererei, pertanto, sa
pere se un pensionato è 
tenuto a compilare il mo
dulo Vanoni e quindi a 
pagare la relativa tassa, 
qual'è l'importo attuale 
esente da tassazione e le 
detrazioni che vanno fat
te sull'importo complessi
vo della pensione. 

GIOVANNI JACOROSSI 
Roma 

Le facciamo presente che 
il contribuente a prescin
dere dalla sua condizione 
di pensionato o in attività 
di servizio è sempre tenuto 
alla presentazione- della 
denuncia ai fini della im
posta complementare sui 
redditi (imposta « Vano
ni») se, beninteso, il suo 
reddito imponibile netto 
superi le lire 960.000 annue. 

Per reddito imponibile 
annuo s'intende l'importo 
già depurato della franchi
gia per il carico familiare, 
della imposta di famiglia, 
se la paga, dell'assicurazio
ne sulla vita, degli interes
si passivi documentati e 
del 20% dell'importo della 
pensione. 

Ex prigionieri 
di Africa 

Mentre lavoravo in Afri
ca orientale come ingegne
re civile, fui catturato da
gli inglesi ì quali mi tenne
ro prigioniero dal 30 aprile 
1942 all'll luglio 1946. 

Ho chiesto all'INPS la 
contribuzione figurativa la 
quale mi è stata negata. 
Cosa posso fare? 

DIONIGI CHIAROm 
Crotone (Cosenza) 

In base all'articolo 9 del
la legge del 20 febbraio 
1958 n. 55 possono essere 
considerati periodi di ser
vizio militare e quindi pe
riodi coperti di contribu
zione figurativa, anche 
quelli • vrestati in qualità 
di vartlgiano combattente, 
quelli prestali come mili
tarizzati da dipendenti di 
amministrazioni dello Sta
to o di enti jmbblici. quel
li prestati dai Viotti del 
fuoco richiamati in servì
zio continuativo per esigen
ze di guerra, quelli presta
ti nelle formazioni mobili
tate della Unione nazionale 
protezione antiaerea, quel
li prestati dalla Croce Rot-
sa italiana, quelli prestati 
come aaenti del sovvresso 
Corvo di polizia deWAfrica 
italiana, nonché i periodi 
di lavoro coatto o di atti
vità deoli ex internati el
icli in Germania. Sono an
che comibill di contribu-

• zione fiaurativa i periodi 
in favore di perseguitati 
politici antifascisti e raz
ziali riconosciuti utili da 
avvosita Commistione no
minata dal Presidente del 
Consialio dei Ministri (art. 
8 legge 95'M modificata 
datTart 4 lìeVn i*nae 8 no
vembre f9V> n 13T7Ì 

Poiché il tun cn*n. pur
troppo. non rientra in ni-
punn di anelli nnrirìtnti 
rrWPC iin resiìinfn In tun 
richiesta 

1nr1ll'h'>\ìnTnpT)1i> «J trnttn 
di tinn Inrvttn esi*ter>re nel 
In citata tenne n M /•*» 
Hev* estere corre*fn rf<7» 
Parlamento 

A cura di F. VITENl 
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L#« lliade » di Sbragia a Roma 

Visita guidata 
allefonti 

della tragedia 
Lo spettacolo presentato dagli Associati 
II tema della «conoscenza del dolore» 

Un complesso meccanismo scenico 

Cantamt o diva del Peiide 
Achille... I versi iniziali della 
famosa traduzione di Vincen-
KO Monti risuonano al nostra 
orecchio (ma, al terzo ende-
casillabo, e stata aggiunta 
una e che guasta il ritmo); 
poi, con brusca rottura, pas-
siamo alia versione in prosa, 
tutto sommato robusta ed ef-
ficace, che Giancarlo Sbragia 
ha curato, per 11 proprio li
bera adattamento teatrale del 
poema- omerico. 

Ulliade si rappresenta a 
Roma, al Quirino, con la re-
gla dello stesso Sbragia e 
nell'lnterpretazione della coo-
perativa di produzione teatra
le «Gli Associati», in «pri
ma» italiana. L'impianto sce
nico, di Vittorio Rossi come 
gli eclettici costumi, si basa 
su un grande semicilindro, 
costituito a sua volta d'un 
certo numero di semicilindri 
piu piccoli, che possono es-
sere mossi e variamente dl-
sposti, a fingere diversi luo-
ghi deirazione. Al centra e 
una pedana circolare girevole. 
sovrastata da un cerchio del
la stessa grandezza. sospeso 
a mezz'aria. che filtre le luci 
o, messo verticalmente. fa da 

schermo per proiezioni; le qua-
li perd piu di frequente coin-
volgono il semicilindro di fon-
do o i suoi element!, con ef-
fetti suggestivi, come quando 
la tinta chiara dell'insieme 
appare imbrattata da grandi 
macchie di sangue. 

I piccoli semicilindri, cavi 
aU'interno. fanno anche da 
tribune per i « pupari» e da 
seggi per gli Dei. Gli uomini, 
I Troiani e 1 Greci, sono qui 
infatti visti. in buona misura, 
come « pupi» (li hanno crea-
ti i Cuticchio di Palermo) 
manovrati dall'alto. ai quali 
gli Dei prestano la propria 
voce deformata. Quasi ogni at-
tore. dunque, recita una tri-
plice parte: di nume, di alter 
ego di questo o queireroe. e 
dell'eroe stesso. Marte e an
che Achille e Agamennone. 
Venere e Elena, Minerva e 
Ulisse. Giove e Priamo. ecc. 
H gioco risulta abbastanza 
complicato, anche per via di 
ulteriori scambi. ed esige da
gli interpreti una dura fatica. 
Abbiamo detto gioco. L'aspet-
to del a divertimento» (seb-
bene forse lo si cogliera me-
glio nelle repliche) non e se-
condario in questa lliade, che 
pure ne propone altri: rico-
gnizione o a visita guidata» 
alle fonti della tragedia: let-
tura sciolta e diremmo ami-

In sciopero gli 

sceneggiatori 

americani 
HOLLYWOOD, 9. 

Gli sceneggiatori del cine
ma e della televisione ame-
ricani hanno cominciato ieri 
uno sciopero. Essi chiedono. 
hanno precisato gii organi 
della loro associazione, la 
Writers Guild of America, 
una giurisdizione che tuteli 
la categoria e che I com-
pensi per i testi (pagati a 
ore di spettacolo) vengano 
quasi triplicati. 

Lo sciopero non influira 
knmediatamente sul program-
mi televisivi che sono gia, 
atatl registratl con un anti-
cipo di vari mesi sulle date 
di programmazione. Gli sce
neggiatori hanno perd fatto 
Bapere che sono decisi a TO-
sistere a lungo. 

« Questo e il primo sciopero 
della categoria da una doz-
sina d'annl a questa parte — 
ha detto il presldente della 
wsociazlone, Ronald McDou-
gal — e l'ultlma volta resi-
etemmo per otto mesi prima 
at vedere accolte le nostra 

». 

chevole (a prezzo di qualche 
grossolanita) d'un testo lega
to, per molti, alia impettita 
noia dei banchi scolastici; cor-
relazione tra situazioni e per-
sonaggi dell'opera di Omero e 
della realta contemporanea, 
vista quest'ultima, perd, sotto 
il profilo del costume, piii 
che della storia (Giove bur-
banzoso e diffidente come il 

Padrino d'una qualche Fami-
glia mafiosa di stampo cine-
matografico, Elena che, pu-
pazzo o donna in came e os-
sa, si comporta come la pro-
tagonista d'un fumetto eroti-
co, e cosl via); per non dire 
deirimborghesimento generale 
cui viene sottoposto il mondo 
deiroiimpo. e che non e del 
resto cosa nuova. 

II nucleo piu serio dell'ope-
razione di Sbragia e dei suoi 
compagni dovrebbe identi-
ficarsi in quella « conoscenza 
del dolore» che permette-
rebbe all'uomo di nascere ve-
ramente come tale, abbando-
nando le spoglie della mario-
netta, e agli stessi numi di 
calarsi del tutto in panni ter-
restri. La materia trattata nel-
Ylliade teatrale rispecchia fe-
delmente, anche se per som-
mi capi, l'arco del poe
ma, dalla rovinosa lite tra 
Achille e Agamennone al ri-
torno di Achille in campo, 
dopo l'uccisione di Patroclo. 
alia morte di Ettore, al gesto 
pietoso che Achille comple 
nei confronti di Priamo, con-
sentendogli di riavere e di 
onorare la salma del figlio. 
inentre s'instaura una tregua. 
in questo gesto pietoso il 
dramma ha suggello. quasi 
indicando la necessita ma an
che la precarieta di una sem-
pre difficile coesistehza: e 
qui e forse il motivo di mag-
giore attualita che Sbragia in-
sinua nel suo lavoro, con 
quell'Achille stravaccato a go-
dersi il breve riposo. come 
un soldataccio di qualche mo-
derno imperialismo. costretto 
alia pace, ma non ad essa 
incline. Peraltro, il contatto 
con i problemi e i tra vagi i 
profondi dei nostri giorni 
scatta di rado nei lunghi tre 
atti che ci vengono presenta-
ti. E serbandosi rigorosamen-
te, dalla pagina alia ribalta. 
il travestimento mitico di 
eventi, le cui radici economi-
che. sociali. politiche non so
no nemmeno accennate, an
che il discorso sul dolore e 
sulla pieta rischia di essere 
oggi generico, se non equivo-
co; e «distensivo» non nel 
senso migliore della parola. 

Lo spettacolo, comunque, 
c'e: Intrigato ancora in car
ta macchinoslta, destinata in 
seguito a scioaliersl. ma vi
vace e colorito, con un buon 
uso delle tecniche gestuali. del 
materiali plastici e sonori 
(le musiche sono di Cesare 
Brero e Edoardo Ogando). 
cne denota anche una discre-
ta informazione su auanto si 
SDenmenta fuon dei grandi 
teatri. Degli attori, in eviden-
za un autorevole Ivo Garrani, 
un impetuoso Sergio Fanto-
ni, un pertinente Osvaldo Rug-
gieri II quadro femminile, 
ben equilibrato fra grazia e 
talento. comprende Valentina 
Fortunato. Paola MannonL 
Gianna Plaz, Anna Teresa Ros
sini e la giovanissima Laura 
Po, che non e la sola tra i 
« f igli d'arte » di tumo; ci so
no infatti anche Antonio Gar
rani, che ha un bello spicco 
come Patroclo, e U versatile 
Mattia Sbragia. I «pupari» 
Girolamo e Mimmo Cuticchio 

e Armando Spatuzza comple-
tano la distribuzlone, insieme 
con Antonio Ballerio e Luigi 
Caranl. Tuttl piuttosto prova-
tl, alia fine, dal logorante ci-
mento, ma applauditissimi, 
al fianco di Giancarlo Sbragia. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Ivo Garrani 
nella parte di Giove. 

II nuovo 
e assurdo 
sequestra 
del film 

di Posolini 
Vaste critlche ha suscitato 

la decisione che — dati i pre
cedent! — ha deU'incredlbile 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Teramo, Mas
simo Cecchini, il quale ha di-
sposto 1'altro ieri 11 sequestra 
del film / racconti di Can
terbury di Pier Paolo Paso-
lini, che si proiettava da due 
giorni nel Cinema Teatro Co-
munale della citta abruzzese. 

Su questa decisione dello ze-
lante magistrato — il quale 
sembra quanto meno poco do-
cumentato sulle precedent! vl-
cende giudlziarie di cui Tope-
ra di Pasollni e stata oggetto 
— il produttore Alberto Gri-
maldi, dopo aver precisato che 
II provvedimento di sequestra 
e limitato alia citta e alia 
provincia di Teramo, ha detto: 

«Si tratta di un provvedi
mento abnorme essendo cer-
tamente vletato che, dopo una 
assoluzione, e in attesa di una 
nuova sentenza in appello (il 
film / racconti di Canterbury 
e stato assolto e dlssequestra-
to dal Tnbunale di Beneven-
to ed e sotto giudizio alia 
Corte di appello di Napoll), 
un giudice indebitamente m-
terferisca nell'operato di al
tri giudlci». 

«II sequestra del film — ha 
proseguito Grimaldi — non 
pud non essere stato dlsposto 
in vista del successivo giudi-
zio: ed e proprio questo giu-
drzio che II Tnbunale di Te
ramo non potra emettere, 
spettando, come ho detto, ad 
altri gudici di giudicare 11 
film e le persone ad esso 
collegate. Non so quali siano 
le intenzioni che sorreggono 
provvedimenti come queno 
preso a Teramo; so solo che 
essi gettano allarme non solo 
presso I produttori cinemato-
grafici ma presso tutti i cit-
tadini, i quali devono confi-
dare nella serenita della giu-
stizia e nel rispetto di garan-
zie che sono innanzitutto sta-
bllite dalla • nostra Costitu-
zione ». 

«Devo ribadire — ha con-
cluso il produttore — che eser-
citerd ogni possibility. di cui 
le leggi del nostro paese mi 
muniscono, per perseguire 
chiunque trasgredisca i do-
veri impost! da quelle garan-
zle. Sono peraltro fiducioso 
neH'azione di controllo cne 
pud essere esercitata anche su 
fniziative del genere dal Con-
siglio superiore della magi 
stratura ». 

STASERA GRAN FINALE AL FESTIVAL DI SANREMO 

Rosa Balistreri 
canta nel rione 
degli immigrati 

Ha tenuto un « recital » alia Pigna 

Dal noitro corrispondente 
SANREMO, 9 

Rosa Balistreri il suo festi
val se lo e andato a fare nel
la Pigna. Stamane, chltarra 
in spalla, ha salito le rampe 
che portano alia citta vec-
chia, in quella parte di Sanre-
mo che osplta la maggioranza 
di coloro che qui sono giuntl 
emigrando dalle region! del 
Sud d'ltalia: una fetta della 
«citta dei fiori», dove rara-
mente si sente parlare ligure 
ma dove si intrecclano i dla-
letti siciliano, calabrese, pu-
gliese, sardo. 

La Pigna — cosl la definl-
scono per la caratterlstica 
delle sue case, tutte raggrup-
pate come a sostenersi, ab-
barbicate attorno ad una al-
tura - e la prima tappa di 
coloro che giungono con le 
valige di cartone, con gli sca-
toloni trattenuti con lo spa-
go, con 1 treni provenienti 
dal Sud. da quel treni della 
speranza che lianno fatto 
giungere in Riviera, alia ri-
cerca dl un lavoro e dl una 
vita migliore. decine di mi-
gliaia di meridlonali. 

Anche loro, come stamane 
Rosa Balistreri, salgono su-
bito un po' spauriti 1 vicoli 
dalla strada centrale. la via 
Matteotti — «salotto» di 
Sanremo, che in questi gior
ni, con un supplemento dl il-
luminazione, 4 attraversato 
da pentagramml musicali fat-
ti di mille lampadine — e 
scompaiono come inghiottiti 
nel dedalo di viuzze contorte, 
di suggestive piazzette dove 
sorgono case con i muri an-
neriti, costrulte con vecchie 
pietre liguri. Gli immigrati 
trovano qui come un angolo 
delle loro terre abbandonate, 
ma vl ritrovano, anche se me
no crudele, la miseria lascia-
ta al Sud e riprendono la 
vita di sacrifici. 

Spaurita tra le sale del Ca
sino municipale a disagio tra 
tanta gente sconosciuta, Rosa 
Balistreri ha ritrovato il suo 
ambiente salendo nella Pigna. 

Vi e andata sola con la sua 
chitarra, senza microfoni, e 
per palcoscenico ha trovato 1 
gradini di una fontana da an-
nl senza acqua in quel teatro 
naturale che e la Piazzetta 
Capitolo. Sono bastate le pri
me strafe cantate in sicilia
no, perche il pubblico si fa-
cesse sempre piu numeroso, 
perche Piazza Capitolo si tra-
sformasse in un teatro sem
pre piu affollato con la gen
te affacclata al balconi, uscl-
ta sui terrazzlni, e subito tra 
la cantante ed 11 pubblico si e 
instaurato un dialogo, un rap-
porto caloroso. La chlamava-
no per nome, Rosa, Rosa, ri-
chiedendo le filastrocche del
la loro terra. Una donna le 
ha chlesto di cantare una 
nimia nanna per il bambino, 
una ragazza slcillana le ha 
portato un mazzo di garofani 
rossi. «Al Festival si pagano 
centomila lire — ha detto la 
Balistreri agli spettatorl — e 
vol faticate per guadagnarne 
mille, e cosl sono venuta a 
farvi sentire la canzone che 
avrel dovuto cantare al Casi
no e altre ancora. Qui ho tro
vato 11 mio pubblico. I lavora-
tori sono quelli che mi capi-
scono di piu. Se ml displace 
di non aver cantato al Fe
stival, e soltanto per il mio 
nipotino che aspettava dl ve-
der la nonna in televisione ». 
Lo spettacolo all'aperto e du-
rato un paio di ore. « Loro le 
mie canzoni le capiscono » ha 
concluso Rosa Balistreri. 

Domenica sera la cantante 
folk dara uno spettacolo alio 
stesso Casino municipale nel 
Salone delle feste e degli 

• spettacoli, dove avrebbe do
vuto esibirsl neJ XXIII Fe
stival e dal quale, non le 
giurie. ma una decisione del
la commissione di selezione 
l'ha esclusa. Uno spettacolo 
che, anche se si fara al Ca-
sind, sara popolare: prezzo 
unico, lire 500 e Rosa Bali
streri non cantera soltanto 
Terra che non senti. 

Giancarlo Lora 

Cinema 
II potere 

Dalla preistoria all'epoca 
romana, dalTAmerica all'Euro-
pa, dagli albori del fascismo 
ai nostri giorni, si ripete in 
diverse forme, ma senza so-
stanziali variazioni, la vicen-
da del potere. E' cid che ha 
voluto dirci, con questo suo 
film, «girato» in economia e 
tra intuibili difficolta, il re-
gista Augusto Tretti, un «ir-
regolare» il cui primo lungo-
metraggio. La legge della 
tromba, risalente al 1960, e 
stato visto e apprezzato da 
pochi estimatori. 11 potere 

gode d'una possibility di distri
buzlone meno aleatoria, ma 
a Roma, comunque, esce con 
un paio d'anni di ritardo sulla 
data conclusiva della sua tra-
vagliosa lavorazione. 

II film si compone di cin
que episodi: il piu ampio e 
articolato riguarda i prece
dents l'ascesa. le scellerate 
imprese e la caduta del regi
me mussoliniano. Qui, in una 
deformazione grottesca che 
tuttavia non trascura le com
ponent! di fondo, economiche 
sociali politiche. del fenome-
no. Tretti dimostra il meglio 
del suo talento. Mussolini e 
lo stesso regista. con la te
sta avvolta in un capoccione 
di gomma. che replica, satiri-
camente stilizzate, le fattezze 
del defunto dittatore. Ma. an
che per il contorno, Tretti e 
riuscito a trovare una serie 
di maschere « naturali » (sono 
gli stessi attori-non attori, 
presi dalla vita, che appaiono 
negli altri episodi) le quali 
ben si prestano alia rappre-
sentazione emblematica delle 
forze da cui il fascismo fu ali-

Stan Brakhage 
e Steve Dwoskin 

al Filmstudio 
Prosegue con successo al 

Filmstudio 70 (via Orti d'Ali-
bert I 'c. via della Lungara, 
tel. 650.464) il secondo ciclo 
dell'ampia rassegna sul cine
ma underground americano e 
inglese realizzata in collabora-
zione con la Cineteca Naziona-
le. La rassegna comprende, 
oltre ai «classic!» piu noti 
del New American Cinema, un 
quadro esauriente della pro
duzione underground degli ul-
timi anni fino alVexpanded ci
nema. Gran parte dei film in 
programma sono presentati 
per la prima volta in Italia. 
Oggi, domani e dopodomani 
verranno presentati: The hor
seman, the woman, and the 
moth di Stan Brakhage, Pe-
yote queen di Storm de Hirsch, 
Tantra 1 dl Gordon Payne; il 
13. 11 14 e 11 15 marzo. The 
erlanger programme di Roger 
Hammond, To tea di Steve 
Dwosin. Nei prossimi giorni la 
rassegna prosegulra con film 
d! Ron Rice, Bruce Conner, 
Stan Brakhage. Tom Cho-
mont, Peter E. 'Goldman, ecc. 
Gli orari sono: 17, 18,30, 20, 
21,30, 23. 

mentato, incoraggiato, soste-
nuto. dai ricchi agrari a! 
grassi commercianti; o di cui 
il fascismo si servl. II com-
pendio e gustoso quanto cal-
zante; alcune sequenze, come 
quella della conciliazione, o 
ancora quella che svela (in 
chiave di farsa, ma la realta 
non fu troppo diversa) 1 true-
chi pagliacceschi onde si nu-
triva il mito della potenza 
militare fascista, sono da ri-
cordare. 

Meno risolti, In generale, 
gli altri episodi, nei quali 
pure trapela, ma a sbalzi, e 
con piii scoperto «primitivi-
smo» (il bianco e nero e «vi-
rato» nelle tinte alia moda 
ai tempi del « muto »). l'estro 
mattoide del cineasta. Giunto 
al periodo attuale, Tretti se 
la prende forse troppo con la 
«civilta dei consumi» a sea-
pito di obiettivi piu importan-
ti; ma la satira della pubbli-
cita dell'« oggetto inutile» e 
abbastanza pungente. 

ag. sa. 

Mordi e fuggi 
Con Mordi e fuggi (il titolo 

e la denominazione di una 
gang di ladri «rivoluzionari») 
Dino Risi tenta di affrontare 
un discorso semiserio sul 
«terrorismo» di estrema si
nistra praticato attraverso il 
sequestro di persona: l'argo-
mento e abbastanza all'ordi-
ne del giorno. Protagonista e 
vittima del sequestro, nel film 
di Risi, e Giulio (Marcello 
Mastroianni) un ricco indu-
striale, egoista, campione di 
vigliaccheria e forcaiolo. ca-
duto casual mente nelle mani 
di tre rapinatori che hanno 
sposato la causa della avio-
lenza rivoluzionaria». Con 
Giulio h anche Danda (Ca
role Andr6), sua amante, la 
quale finira tra le braccia del 
virile capobanda, Fabrizio 
(Oliver Reed), destinato poi 
a soccombere con i suoi com
pagni (Bruno Cirino, Nicolet-
ta Ma;hiavelli) sotto il piom-
bo della polizia. 

Con 3fordi e fuggi Risi vor-
rebbe offrirci. per cosi dire, 
un quadro adialettico» delle 
forze in gioco sulla scena del
la lotta politica. Sulla scia 
della goffa gimcana tra la 
polizia e la gang, appaiono 
alcune figure, per Risi, tipi-
che e significative: un vec-
chio comunista indignato per 
il caos sociale e la contesta-
zione studentesca; gli anar-
chici, pronti alia solidarieta 
con i terroristl: un flguro 
della «maggioranza silenzio-
sa» pronto a far fuori gli 
aestremist! di sinistra». In 
questo senso. 11 film di Risi e 
un chiara esempio di come si 
possono manipolare, schema-
Uzzare e banalizzare, in una 
chiave ambiguamente morali-
stica, motlvazioni ideologlche 
e Istanze politiche. Ed e ab
bastanza suigolare come cer
to cinema italiano, nel mo-
mento in cui tenta dl stare al 
p&sso con i tempt nuovi, fi-
nisca poi spesso per mortifi-
care e mlstlflcare la portata 
ideologico-soclale dl quegli 
awenlmenti di storia contem
poranea che pretende rispec-
chlare. 

Sul piano ideologico, il qua
dro dialettico di Mordi e fug
gi si spappolera man mano 
nel qualunquismo infantile e 
grottescamente apocalittico 
del discorso. Sul piano este-
tico, la dialettica si risolve 
nella presentazione di tipi, o 
meglio di macchiette, le qua
li dovrebbero ricomporre in 
una impossibile chiave satl-
rica quel mosaico «brutto » 
che sarebbe la nostra Italia, 
osservata da Risi come dal
l'alto di una torre inaccessi-
bile. In un certo senso, sia
mo in pieno decadentismo, do
ve la crisi personale di un 
regista, comunque, si risolve 
non certo neU'estetismo, ma 
nel linguaggio anonimo del 
fumetto politico a colori. 

La morte 
nella mano 

Con La morte nella mano 
di Wang Yu prosegue in Ita
lia la programmazione piam-
ficata dei film «cinesi» da 
Hong Kong, dopo Cinque dila 
di violenza e Dalla Cina con 
furore. Forse la caratteristi-
ca piii squallida di questi 
prodotti di consumo confe-
zionati nell'Estremo Oriente 
e la perfetta similarita degli 
«intrecci», tutti incentrat'. 

sull'antagonLsmo di due scuo-
Ie di lotta rival!, e sulla vo-
lonta di potenza di un cam
pione che pratica questa sor-
ta di • «sport mortale». II 
sangue cola a fiotti, alle bra-
vate seguono vendette anco
ra piu atroci, mentre sulla 
piccola citta di legno fiocca 
la neve. 

Interpretato dallo stesso re
gista, La morte nella mano 
(a colori) vuole anche essere 
un film sullo sport della box 
cinese. ant'xo di tremila an
ni, uno sport che vuole esse
re soprattutto «un modo di 
vivere, una filosofia pratica 
per creare cittadini discipli-
natio. II cerchio si chiude; 
bene inquadrati con cl'odio 
nel cuore, la violenza nelle 
dita». come leggiamo nella 
pubblicita. 

La ragazza 
dell'autostrada 
Una dama aristocratica un 

po' sadomasochista. un pazzo 
omicida fuggito dal manico-
mio, una lesbica travestita da 
cantautore pop. un intrapren-
dente becchino nonche due 
isterici gangster braccati dal
la polizia sono gli occasionali 
conoscenti deH'awenente Da-
ny. modella avolantes In gi
ro per la Francia. 

A cavallo tra umorlsmo e-
rotico di pessima lega e una 
« drammaticita » nauseante, 
La ragazza dell'autostrada ri
sulta grottesco senza alcuna 
pretesa di esseTlo. n ridico-
lo filmetto — confezionato a 
uso e consumo di un voyeu-
rismo goffamente giustificato 
dalla pretestuosa trama — ben 
si colloca fra le ultlme laide 
opere della sub-industria ci-
nematografica occidentale. 
Sandra Julllen e Dany, 11 se-
dlcente regista e Willy Ro-
zier. 

vice 

Dai big o dai giovani 
soltanto motivi risaputi 

Ieri sera affermazioni di Peppino di Capri 
motivo dei Camaleonti non e inedito ? -
dei grandi eliminati nella prima serata — 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 9 

Risultati, quelli di stasera, 
senza sorprese; si profila gia 
la lotta per la vlttoria finale 
fra i due Peppino napoletani, 
con Di Capri avvantaggiato co
me voti assoluti. 

I risultati, comunque, po-
tranno subire una variazione 
se verra appurato che 1 Cama
leonti (secondo il ricorso di 
una casa discograflca) aveva-
no gia fatto ascoltare il loro 
pezzo alia radio in « Superso
nic »: in tal caso, domani sera 
11 loro posto verra preso dal 
nono classificato, Alberto Feri, 
con la canzone «Ogni volta 
che ml pare». 

La seconda tornata e decol-
lata con i Jet, l'unico com
plesso di questa manlfestazio-
ne inteso non come somma 
di piii persone. ma quale 
« gruppo ». I Jet hanno al loro 
attivo un 33 giri d'isDirazione 
religiosa, dal titolo Fede spe
ranza carita. Si sono inserltl 
nel clima festivaliero, comun
que, senza qualita partlcolar-
mente provocatorie e con una 
fra le diverse canzoni dicia-
mo «surrealistiche», nel te
sto, dl quest'anno: Anika-nao. 

Cinque i nomi dl Tama fra 
I quindici ofTerti dal cartel-
lone odierno: Ricchi e Poveri, 
Peppino Di Capri, Camaleonti, 
Lara Saint Paul e Milva 

I Ricchi e Poveri hanno 
punbato su un pezzo, Dolce 
frutto, di buon gusto armoni-
co, ma forse un tantino trop
po « ricercato », al contrario 
dei Camaleonti che, con Come 
sei bella, hanno sfruttato di 
piu l'atmosfera d'efTetto, ti-
pica del loro repertorio. 

La «llnea napoletana» e 
stata difesa da Peppino Di 
Capri, cantante e autore. 

Apparentemente non abbat-
tuta nel morale dallo stermi-
nio dei pochi big in lizza ieri, 
Milva si e presentata sul pal
coscenico del casino sulla scia 
delle sue recite nell'Opera da 
tre soldi dl Brecht, motivo 
forse sufficiente a tenerla su 
di morale. «II Festival, co
munque vada, e sempre una 
cosa meravigliosa» ha detto, 
con forbito entusiasmo, la 
cantante nel mettere piede al 
casinb, quest'oggi, per le pro
ve. « E poi, non ho ancora 
vinto...! ». La canzone, d'altro 
canto. Da troppo tempo (sto
ria di una donna trascurata 
fisicamente dal proprio uomo) 
vanta una sua dignita in mez
zo a tanta retorica. 

Una canzone di discreta qua
nta e venuta anche da Lara 
Saint Paul, un'interprete che 
possiede una sua indiscussa 
personalita. Una casa grande 
e la storia di una donna che 
si ribella airarrivismo del-
l'uomo amato (una «casa 
gi-andew e appunto un sim-
bolo dell'« escalation» socia
le) ed ha un'apprezzabile co-
struzione melodica. 

Di facile presa YAngeline 
dei Pop Tops, forse piii famo-
si per la loro fortunatissima 
Mamie blu che per il proprio 
nome. 

Al contrario di Christian De 
Sica, arrivato a Sanremo sul-
1'onda del nome paterno piut
tosto che su quello delle sue 
virtu personali. La sua pre-
senza, comimque, ha garanti-
to per domani sera Vittorio 
De Sica quale ospite d'onore, 
affiancato da Ira Furstenberg, 
Luciano Salce, Anna Moffo 
(rivelatasi la meno esosa dei 
soprano), Mallsa Longo e dal 
«fusto» dell'alta velocita 
Giacomo Agostini, il quale non 
si senti ra a disagio fra tanta 
gente che. qui a Sanremo. 
vuole ad ogni costo arrivare 
prima (anche se non ha la 
sciolta • facilita di Agostini 
sulle piste). 

Per il resto dl questa sera
ta, ci si e ritrovati immersi 
in una marea di armonie pre-
vedibili e risapute, anche se. 
talora, l'« attacco» poteva 
sembrare promettente, come 
nel caso di Umberto Balsamo, 
un cantante messosi in buona 
luce al K Disco per restate». 

Un discorso a se merita il 
pugliese Tony Sant'Agata (co-
si, dal suo paese natdo. an-
drebbe scritto il cognome 
d'arte: ma anche la casa di-
scografica sbaglia e lo scrive 
tutto attaccato). Qualche an
no fa le sue elaborazioni di 

motivi pugllesi (II primo amo-
re ad esempio) venivano an-
noverate frettolosamente nel 
sottobosco « dl colore ». Poi il 
cabaret ha scoperto Sant'Aga
ta, ma, con il tempo, anche 
Sant'Agata ha scoperto 11 ca
baret e cioe 1 suoi limiti, ed 
oggi ha reinserito la propria 
vena in un clima popolare-
sco che si contrappone agli 
artifizi della «canzone disco
graflca ». 

Gli otto finalistl odlernl af-
fronteranno quelli dl Ieri 
(Peppino Gagliardl, Donatel-
lo, Fausto Leall, Anna Iden
tic!, Lionello, Wess-Dori Ghez-
zi, Alessandra, Roberto Vec-
chlonl, classificatlsl nell'ordi-
ne) nella finalissima di doma
ni sera, che avra finalmente 
gli «onori» televisivi, sotto 
la guida di Mike Bonglorno 
e dl Gabriella Farinon (in ine-
dlta versione «mora»), che 
aveva diretto il Festival in 
sala e per I radioascoltatori. 

Reazioni multiforml fra gli 
esclusi della prima serata: 
qualcuno e fuggito a nascon-
dersl e non e stato piii pos-
sibile vederlo; altri, come la 
Cinquetti, ostentano una di-
gnitosa filosofia. Sergio Endri-
go, infine, ha tenuto a preci-
sare che, siccome ogni anno 
gli dlcevano: « Ma questa non 
e la tua migliore canzone», 
questa volta, Invece, «Elisa 
Elisa era certo fra le mle piu 
belle ». Forse il testo non era 
afferrabile dl primo acchit-
to? «Allora avrebbero dovu
to vlncere le Figlie del vento » 
ha risposto Endrigo. 

Daniele lonio 

I finalisti 
Ecco i cantanti e le canzoni 

della seconda serata che si 
sono classificati per la fina
le di stasera: 
1) Peppino Di Capri (c Un 

grande amore e niente 
piu») 1.535 voti; 

2) Milva («Da troppo tem
po») 1.409; 

3) Ricchi e poveri («Dolce 
frutto ») 1.405; 

4) Umberto Balsamo («Amo
re mio ») 1.342: 

e Milva — Anche il 
- Differenti reazioni 
Arriva la televisione 

5) I Camaleonti («Come sei 
bella >) 1.262; 

6) Memo Remigi («D mondo 
e qui») 1.158; 

7) Gilda Giuliani (« Serena >) 
1.149; 

8) Lara Saint Paul («Una 
casa grande ») 1.145. 

Ed ecco i cantanti e le 
canzoni che si erano clas

sificati nella serata di gio-
vedi 1) Peppino Gagliardi 
(«Come un ragazzino »); 2) 
Donatello («Tu giovane amo
re mio»); 3) Fausto Leali 
(«La bandiera del sole*); 
4) Anna Identici («Mi sono 
chiesta tante volte »); 5) Lio
nello (« Straniera straniera >); 
6) Wess-Dori Ghezzi (« Tu nel
la mia vita»); 7) Alessandra 
(«Tre minuti di ricordi*); 
8) Roberto Vecchioni («L'uo-
mo che si giuoca _ il cielo a 
dadi»). 

Anna Identici mentre canta 
« Mi sono chiesta tante volte » 
nella prima serata del Festival 

r~ in breve 
Tavola rotonda sul cinema sportivo 

CORTINA D'AMPEZZO, 9 
Neil'ambito del Festival di cinematografia sportiva, in corso 

a Cortina, si e svolta una «tavola rotonda», alia quale hanno 
preso parte una cinquantina tra tecnici, registi e giomalisti 
presenti alia rassegna, sulla strutturazione, organizzazione e 
regolamento del Festival che, l'anno prossimo, giungera alia 
XXX ed>k>ne. E' stata messa In luce la validlta del festival 
nel settore aelleducazione sportiva per la diffusione degli 
sport, e ribadita, soprattutto, la necessita dl sollecitare con 
ogni mezzo la presentazione dl pellicole sulle varie discipline 
sportive con particolare riguardo a quelle di carattere didattico. 

Un disco del Canzoniere delle Lame 
BOLOGNA, 9. 

In occasione della Giornata Internazlonale della Donna, 1TJDI 
bolognese ha edito un disco contenente quattro canzoni poli-
tico-sociall sulla emapcipazione femminile. I canti, tratti dallo 
spettacolo « Sebben che siamo donne paura mal abbiamo », sono 
presentati dal gruppo giovanile bolognese del «Canzoniere 
delle Lames. I titoli delle canzoni sono: La lego, to mi tnte-
resso di politica, Le lavoratrid a domicUio, 1 giornali femminUi. 

«Morte a Venezia* di Britten alia Fenice 
VENEZIA, 9 

Morte a Venezia, la plCi recente o p e n del compositore in
glese Benjamin Britten, verra rappresentata alia Fenice. E* 
stato, infatti, definltlvamente concluso l'accordo fra l'« En
glish Opera Groups e l'ente autonomo Teatro La Fenice: le 
tre rappresentazionl si svolgeranno nei giorni 20, 23 e 24 set-
tembre. 

L*Engllah Chamber Orchestra sara dlretta dal maestro Ste
w a r t Bedford; regla di Colin Grahm; coreografia di Frederick 
Ashton; scene di John Piper; costumi dl Charles Knode. Fra 
gli interpreti: Peter Pears, James Bowman, John Shirley-Quirk. 

Per la prima 
volta a 

Loreto dodici 
cappelle 
musicali 

v . ANCONA, 9. 
Delle diclotto « scholae can-

torum» che prenderanno par
te alia XIII rassegna interna
zlonale dl cappelle musicali, 
in programma nella Basilica 
dl Loreto, dal 25 al 29 aprile, 
ben dodlcl sono quelle che si 
esiblranno per la prima volta 
nelle cinque giornate della 
manifestazlone. 

Esse sono: The boy singers 
of our Lady of grace di Chi-
swlck (Inghilterra); Choeur 
mlste de St. Nicolas di Lui-
burgo (Svizzera); Freiburger 
Domsingknaben di Friburgo 
(Germania federale); Schola 
cantorum Hllversum di Hil-
versum (Olanda); Esclola-
nla de la Sacrada Fa-

mllia di Madrid (Spagna); 
Cora polifonico Benedetto 
Marcello dl Mendrisio (Sviz
zera); Maitrlse natlonale d'en-
fants dl Parigi (Francia); Co-
rale Franco Vlttadinl di Pa-
vla; Corale Citta dl Sublaco; 
Orfeoen Navarro Reverter di 
Valencia (Spagna); Cappella 
Marclana di Venezia: The 
Choir of men and boys of 
Trinity Church di New Ha
ven (Stati Unit! d'America). 
Cathedral dl Son Francisco. 

R S I yTy 

controcanale 
SINTESI - - Sarebbe inge-

nuo e schematico attribuire la 
responsabilita dei limiti pe-
santi di cui soffre Stasera 
unicamente alia gestione del 
settimanale, o anche soltanto 
alia direzione dei servizi gior-
nalistici della RAITV. In 
realta, Stasera 5 parte e ri-
sultato assieme della genera
le politica dell'informazione 

Prendiamo un primo, ele-
mentare problema: quello del
lo spazio. Che cosa pud esse
re un'informazione che pub 
usufruire soltanto, nella ri-
gida ripartizione degli spazi e 
nella separazione tra program-
mi « giornalistici», « cultura-
li», «spettacolo», di circa 
tre ore la settiniana, oltre i 
notiztari quotidiani? Come e 
possibite pensare che si pos-
sa davvero indagare sugli av-
venimenti di attualita e ana-
lizzarli, sia pure in sintesi, 
entro questi limiti? Non si 
pub. E non si pub tanto meno 
quanto piu burocratiche e la-
cunose sono le diverse edizio-
ni del telegiornale e quanto 
piu caute sono le direttive. Si 
potrebbe, semmai, al contra
rio, tentare qualche coraggio-
sa sortita: e questo f%, infat
ti, un tempo, almeno entro 
certi confini, il pregio di 
TV-7. Ma oggi, Stasera tenta 
addirittura le « panoramiche » 
(quando non si abbandona 
alle iniziative apertamente 
reazionarie): 

I risultati li abbiamo visti 
anche nell'ultimo numero, 
che, pure, non conteneva ser
vizi aberranti del tipo di quel
li inclusi nei numeri scorsi. 
Tipico I'esempio del servizio 
sulle elezioni in Cile di Fiori 
e Savio che, forse, era il piu 
sostanzioso tra i quattro pre
sentati. Ma in una TV che 
per mesi si e limitata a par
lare della situazione cilena 
soltanto nel Telegiornale, e, 
per di piii, soltanto quando 
era possibite offrire al pub
blico (magari replicandole) le 
immagini di manifestazioni 
contro il governo Allende, che 
senso pub avere un servizio 
che in quei limiti di spazio 
pretenda di operare un'ana-
lisi delle diverse posizioni dei 
partiti e dei risultati eletto-
rali? Ne & venuto fuori un 
discorso volenteroso, ma mol-

to astratto, nel quale, tra Vol-
tro, il successo di Unita Po
polare finiva per essere mes
so in sordina e la previsione 
di un afuturo rimescolamen-
to delle carte » risultava piut
tosto oscuro e ambiguo. 

Altrettanto ingiustificato ap-
pariva lo speranzoso ot-
timismo di Biancacci sul
le possibili linee di evo-
luzione della situazione ir-
landese. In questo servizio, 
corredato di immagini di cro-
naca assai efficaci (altre vol
te Biancacci, ancora sull'Ir-
landa, ci aveva dato cronache 
ugualmente vive), si citavano 
alcuni interessantissimi epi
sodi di unita di classe tra 
operai cattolici e protestanti: 
ma si trattava soltanto di ac-
cenni, che non bastavano a 
sostenere un'analisi. Ecco il 
tipico caso nel quale, se il 
Telegiornale avesse dato con-
to regolarmente e corretta-
mente delle notizie irlandesi, 
I'inviato di Stasera avrebbe 
potato concentrarsi su quegli 
episodi e riferirne in modo 
da fornirci autentid elemen-
ti di giudizio. 

E che dire della pretesa di 
sintetizzare in pochi minuti 
I'assemblea alia Statale di Mi-
lano, durata ben cinque ore? 
Poteva essere considerata una 
sintesi quella serie di spezzo-
ni di interventi che abbiamo 
ascoltato? 

II fallimento della apanora-
mican culminava nella flnta 
inchiesta sulle casalinghe, ra-
pidamente elevata al rango di 
indagine sulla condizione fem
minile. Qui, un tema fonda-
mentale, affrontato sulla base 
di uno spunto valido, veniva 
in ultima analisi impoverito e 
distorto: mancando ogni ana
lisi del calo dell'occupazione 
femminile, ogni riferimento 
serio alle radici sociali del-
Vattuale posizione della don
na, ogni riferimento all'op-
pressione strutturale eserci
tata dal sistema capitalistico. 
anche la polemica contro il 
dominio maschile risultava 
pettegola e, infine, la prospet-
tiva indicata era quella — mi-
stificante e ancora discrimi-
natoria — della «rivatutazio-
ne della casalingan. 

g. c. 

NEL N. 10 DI 

Rinascita 
da ieri nelle edicole 

• La vittoria di Parigi (di Franco Bertone) 
• C i le /3 . Analisi del successo di Allende: la DC all* 

corde (di Romano Ledda) 
• II dibsttito sull'aborto tra le forze politiche (di MarcelU 

Ferrara) 
• « II mio processo sia il processo Serantini > (intervista 

a Umberto Terracini, a cura di Aniello Coppola) 
• Polizia: piu li sfruftano e peggio li usano (di Aldo 

D'Alessio) 
• Un piano di massa per il riscatto delle regioni allu-

vktnate (di Pio La Torre) 
• Olivetti: come proiettarsi c fuori della fabbrica*. Se-

eioni comuniste a congresso (di Luciano Barca) 

La storiografia marxista, risultati e prospetthre / 1 
II rapporto con il partite. Colloquio con Rosario Viliari 

(a cura di Ottavk) Cecchi) 

• USA: I'intellethiale che diventa nixoniano (di Louis 
Safir) 

• Dopo 23 anni una svolta in Australia (di John Sendy) 
• Marzo 1M3: la grande spallata (di Paolo Spriano) 
• Tanti cervtiloni ma poche idee chiara (di Ugo De Angelis) 
• Di chi o la colpa della glungla rtrributiva? (di Gerardo 

Chiaromonte) 
• RAI • TV — Ritomano I « contenuti» graditi alia RAI-TV 

(di Ivano Cipriani) 
• CINEMA — Che razza di amid modici t ruff a tori! (di 

Mino Argentieri) 
• RIVISTE — Detnocrazia e diritto (di Aldo Schiavone) 
• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Giuseppe Vitale: II 

potere verde; Massimo Boffa: Religione e socialismo; 
Gian Carlo Ferretti: Scritti sul c caso Verge • ; Enrico 
Ghidetti: Alpinist! clabattonl 

• Tommaseo o il fallimento di una metamorfosi (di Ottavio 
Cecchi) 
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CAMPIDOGLIO: missini isolati nel dibattito sulle aggressioni a Monte Mario 

Le forze democratiche chiedono con forza 
che siano stroncate le violenze squadriste 
L'intervento in Campidoglio del compagno Vetere — Fermo invito alle forze di polizia perche agiscano individuando e col-
pendo le centrali degli squadristi — Delegazione di PCI e PSI dal questore — Sciopero di un'ora alia Stefer di Ostia Lido 
per protestare contro le aggressioni di giovedl sera — Trovati un bossolo e pistole lanciarazzi abbandonate dai picchiatori 

Al Teatro Delle Muse 

Assemblea 
contro 

il fermo 
di polizia 

Parleranno il senatore Giuseppe Bran
ca e Leo Canullo, segretario della CdL 

Domanl alle ore 10, al teatro delle Muse, si 
svolgera una manifestazlone unltarla - contro II 
fermo dl polizia, proposto dal governo di centro-
destra, per denunciare la connivenza tra i fa
scist! e determinati settorl dell'apparato statale, 
per il rlnnovamento • dello Stato, per un ' ruolo 
democratico della magistratura e della polizia, 
nel quadro dello sviluppo democratico della so-
cieta italiana. 

Nel corso della manifestazlone, che e stata 
promossa dall'Associazione giuristi democratic!, 
con I'adesione del partiti democratic! e della Ca
mera del Lavoro di Roma, parleranno il senatore 
Giuseppe Branca, della sinistra indipendente, Leo 
Canullo, segretario della Camera del Lavoro di 
Roma, I'avvocato Vincenzo Summa per II PCI , II 
dottor Vittorio Martuscelli per il PSI, Francesco 
De Cataldo per II P R I , Luigi Mazzone della se-
greteria della Federazlone lavoratori metalmec-
canici provinciate: adesioni tutte queste partico-
larmente significative nel momento in cui si assi-
ste alia scandalosa acquiescenza di settorl della 
poliz|a di fronte alle violenze del fascist! (come 
dimostrano i fatti di Monte Mario). Alia mani
festazlone hanno fatto pervenire ieri la loro ade-
sione anche le sezioni di quartlere del PCI e del 
PSI, la sezione ANPI del quartlere Italia e 
I'ARCI provinciale. 

Al cinema Vascello 

Domani 
manifestazione 

sulle lotte 
delle donne 

Partecipera la compagna Nilde Jottl 
Larga adesione di forze democratic*)* 

Si preparano pannelli e striscioni per la mani
festazlone di domani con la compagna Jotti 

Sui temi dell'emancipazioue femminile si svolgera 
domani alle ore 10 al cinema «Del Vascello». in 
piazza Rosolino Pilo, una manifestazlone nel corso 
della quale parleranno la compagna Nilde Jotti, 
della Direzione del PCI, e Barbara Melloni. del-
l'UDI. La manifestazlone e organizzata dal centra 
di cultura «4 venti 87» e dall'UDI provinciale con 
la adesione delle sezioni PCI e PSI della zona. 
dcH'associazione cultural*? Monteverde Nuovo, della 
Camera del lavoro, del consiglio sindacale di zona, 
deH'ARCI. delle lavoratrici della Aerostatica, del-
l'UISP. AICS. AIED, SUNIA. COGIDAS e dal comi-
tato romano per il decentramento culturale. 

La risposta democratica alle violenze fasciste dell'altro i e r i a Monte Mario e all'atteggiamento di aperta connivenza 
delle forze di polizia, e stata pronta ed immediata. Tutte le forze democratiche in Consiglio comunale hanno condannato 
ed isolato i missini. A loro volta gli autoferrotranvieri della Stefer nel deposito del Lido di Ostia hanno bloccato per un 
quarto d'ora la metropolitana con uno sciopero di protesta. Riuniti in assemblea, i lavoratori hanno approvato un ordine 
del giorno che oggi stesso verra i n v i t o alia presidenza della Camera, del Senato, del Consiglio dei ministri. alle orga-
nizzazioni sindacali e ai movimenti giovanili democratici, chiedendo che gli squadristi vengano fermamente colpiti e che si 

impedisca il ripetersi delle ag 

Per la ricostruzione del Vietnam 

Un milione sottoscritto 
dai lavoratori 

della Centrale del latte 
Continuano inccssanti le ini

ziative per la ricostruzione del 
Vietnam, dopo la lunga guerra 
d'aggressione americana. Sia le 
organizzazioni democratiche e 
di massa, che i sindacati han
no aperto numerose sottoscri-
zioni per aiutare i vietnamiti 
a ricostruire il proprio paese. 
Tra le iniziative piu significa
tive risalta la sottoscrizione dei 
lavoratori della Centrale del 
Latte che hanno raccolto 1 mi
lione di lire: somma che sara 
inviata ai centri di raccolta di 
fondi per il Vietnam. 

Un altro segno tangibile del-
l'impegno di tutte le forze de
mocratiche per la immediata 
ricostruzione del Vietnam e co-
stituito dall'iniziativa presa da 
un gruppo di 50 artisti che 
hanno deciso di mettere a di-
sposizione le loro opere. Una 
mostra sara infatti organizzata 
dall'll al 25 marzo alia galle-
ria « La paranza > in via Torre 
Clementina a Fiumicino. e 
un'altra dal 27 marzo al 3 apri-
le alia galleria «Alpha Cen

trale» in via delle Baleniere 
ad Ostia Lido. I pittori che han
no aderito a questa iniziativa 
sono: Alesini. Artibani. Berti-
paglia. Causio, Conclave. Cuti-
U. Di Stefano. Ekhard. Fasan. 
Fattori. Ferranti. Ferrari. Fio-
rini. Flamia, Gallese. Ganna. 
Giuliani, Ippoliti, La Rocca, 
Leonetti. Marchesani. Majora-
no. Mastragostino. Melis, Mori-
si. Natoli, Orsi. Pernice, Posti-
glione. Putignani. Quintili. Ro-
sati. Salfa. Santaguida. Sardi-
ni, Schitti, Solvano, Sini, Soga-
ri, Solazzi. Solengo, Tamburi, 
Tralongo. Urbani. Valiani Ri-
gon. Ziroli. L'iniziativa e stata 
organizzata dal Comitato Italia-
Vietnam cui hanno aderito la 
Camera del Lavoro. ACLI. PCI 
e FGCI. PSI e FGSI. sinistra 
PSDI. PRI. cLa voce del Li
do*. 14 chiacchiere e mezzo. 
l'aggiunto del sindaco. e sotto 
il patrocinio della redazione di 
Ostia di < Paese Sera >. 

Inoltre l'assessore ai lavori 
pubblici del Comune di Roma, 
Carlo Crescenzi. ha sottoscritto 
personalmente 20.000 lire. 

(vita di partita ) 
COMMISSIONI — Lunedi, In 

Federazione, a l l * ore 17,30, ft eon-
vocata la Commission* di organiz-
zazione (Raparelli). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
LI — Torrevecchia, ore 17,30 
(Delia Seta); Settccamini, or* 
17,30 (Falomi); Tor S. Lorenzo, 
ore 19 (F. Ottaviano); Rocca di 
Papa, ore 18,30 (Cesaroni); Tor
re Gaia, ore 17 (Cenci)j Portuen-
•e: Cellula Casetta Mattel, or* 
18.30 ( M . Mancini); Cassia, ore 
19 , Cellula Cesano (Papacci): Cas
sia: Cellula Tomba di Nerone, ore 
19,30 ( I . Lisci); Pavona, ore 19 
( M . Ottaviano): Genzano: Cellula 
Land!, ore 18 (Conti); Genzano: 
Cellula via X X V Aprile, ore 18 
(Simmi); Genzano: Cellula via S. 
Silvestri, ore 18 (Fagiolo); Castel-
nuovo di Porto, ore 20 . 

CONGRESSI — Ponte Milvio. 
ore 18 (Pciroselli); Throli Centre, 
ore 17 (Raparelli); Centocelle, or* 
18 (Cioi i ) ; Pietralata. ore 18 (Fun-
f h i ) ; Trioniale, ore 19,30 (Bor-
gna): N. Franchellutci, ore 18 (L. 
Colombini); Campo Marzio, ore 
18.30 (Marra) ; Torbellamonaca, 
ore 18 (Arata) ; Testaccio, ore IS 
(Di Stefano); V . Gordiam, ore 
18,30 (Fredduzzi); Ardeatina, ore 
18 (Vitale); S. Cesarec, ore 18 
(Strufaldi): Velletri. ore 18 (Mal-
fioletti); Monterotondo Centro, ore 
18 (Maderchi): Roviano, ore 18 
(O . Mancini); Ovarticciolo, or* 18 
(A . M . Cial); Cemter i , ore 18 

(Bagnato)t Rocca Priora, ore 18 
(Mardano)t Montelanico, ore 18 
(Cacciotti): Gavignano, ore 18 (Pa-
luzzi); Monterotondo « Di Vitto
rio », ore 18 (Nannuzzi); S. An-
gelo, ore 18 (Ccrqua); Menlana 
S. Lucia, ore 18 (Bardi); Montell-
breHi, ore 18 (R. Mancini); Mon
te Porzio, or* 18 (Colasanti); Ca-
pena, or* 18 (Bozzetto): Gerano, 
or* 18 (Dolciotti); Romanina, ore 
17 (Carlo Fredduzzi): Portonaccio, 
ore 18 (Favelli); S. Vito. or* 
17.30 (Sacco): Ostiense* Cellula 
M. G.. ore 16 (A . Boni, Rol l i ) ; 
Casal Palocco: Cellula, or* 17 (Vet-
traino, Rol l i ) . 

C D . — Capannelle, ore 20 ( D * 
Feo). 

ZONE — Zona Ovest: in Fed*-
razione, a l l * or* 9 . rianione di Se
greteria di zona, Segreteria Gruppo 
consiliar* Capitolino, Capifruppo 
delle Circoscrizioni X I . X I I . X I I I , 
X I V , XV. X V I (Trezzini, Vetere). 

CORSI IDEOLOGICI — Artena, 
ore 18. terza lezione (Bemardini); 
Genazzano, ore I S , terza lezion* 
(Marcucci). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Manziana. or* 17.30. 
quarts lezione (Bettini) . 

DIBATTITO — Ariccia, or* 
18.30. dibattito sulla I I I Confc-
renza (A. T i to ) . 

FGCI — Ostiense, ore 17 . con-
gresso circolo; Portuens* Parroc-
chietta, ore 20 , assemblea prccon-
gressuale (Micucci): EUR, or* I S , 
riunione (Me le ) . 

Domani saranno diffuse 
50.000 copie dell'* Unita » 

Domani, in occasion* delta dit-
fusione straordinaria delP« Unita », 
dedicate agli sciopcri del 1943, 
contro il tasctsmo e la guerra nazi-
fascista, I * organizzazioni di Roma 
* della provincia 4*1 Partito e del
la FGCI diffonderanno 50 .000 co-
pie del nostra giornale. Pobblichia-
fflo oggi gli impegni aegnalati da 
alcune sezioni. 

Cassia dif fonder* 1.000 copie. 
Frascati 300 . Celio Monti 100, 
Campitelli 100, Centro 150, Esqui-
lino 300 . S. Lorenzo 250 . Testac
cio 250 , Trastevere 250 . Italia 
200 , Nomentaao 150 , Vigna Man-
ganl 100, Vescovio 100, Borgata 
FIdene 100, Castel Giubileo 100, 
Settebagni 100 , Tafello 2 5 0 . Val-
melaina 200 , Mont* Sacro 150, 
Cinqnina 130, • Mario Alicata • 
200 , « Francesco Moranino » 150, 
Pietaralata 150 , « Mario Cianca • 
150 . Ponte ManmMto 2 0 0 , $ . B*si-
lio 200 , Tibortina « Cramsci > 300 
Tiburtino I I I 300 , Borgata Andre 
200 , Centocelle 40O. La Rvstica 
200 , Nuova Alesnndrina 250 . 

Oaarticciolo 2 5 0 , Torre Maura 
100. Tor de' Schiavi 200 , Villa 
Gordiani 150 , Tor Sapienza ISO. 
Torre Nova ISO. Torre Spaccata 
150. Casal Bertone 200 . Porta 
Maggiore 120. Prenestino Galliano 
100. Torpignattara 200 , Alberone 
150, Appio Nuovo 2 8 0 . Appio La
tino 150 , Latino Metronio SO, 
Cinecitta 300 , Nuova Toscolana 
300 , Porta 5. Giovanni 150, Qua-
draro 120, Ooarto Miglio 100, 
Tuscolana 150, Donna Olimpia 150. 
Aurel:o Bravetta 350 , Noova Ma-
gliana 200 , Monteverde Vecchio 
150, Portuens* 200 , Portuen— Vil-
lini 150, Porto Ftuviale 200, TruK 
lo 300 , Ardeatina 100 . EUR 100. 
Garbatella 400 , Laorentina 100, 
Ostiense 150. 5. Paolo 150, Aore-
lia 200 . Balduina 100 . Borgo Pra-
ti 100, Casalotti 100 . Cavallcggerl 
250 , Monte Spaccato 200. Mazzini 
200 . Primavalle 200 . Torre Vec-
chia 250 . Trionfal* 200, Labaro 
100, Monte Mario 300 , Borgata 
Ottavia 200 . Prima Porta 150. Pon
te Mhrio 350 . 

Tesseramento 
Un'altra sezione (Vitlnla) ha so-

pcrato ieri gli iscritti del 1972. La 
sezione di Pietralata. che si trovava 
gia al 1 0 0 % , ha recletato negli «t-
timl giotnl aftrl 20 lavoratori • 
donne al Partito. Inoltre altre t*s> 
•are sono state rinnovat* dalla le
sion* Campo Marzio ( 7 3 ) , S. Me> 
rinella ( 2 3 ) . Ostia Antlca ( 9 ) , 
Ouarticciolo (con ellri S tesserati 
• passata dai 3 6 6 iscritti dello seor-

ai 416 di oggi). Fraltanto 

• stata convocata per il pomerig-
gio di lunedi la commissione d'or-
ganizzaztone della Federazlone per 
procedere ad un esam* dell'anda-
mento della campagna di tessera
mento • proselitismo e decider* I * 
alteriori iniziative di sviluppo della 
organizzazion* comuniita. 
• Si ricorda al l* sezioni che al 
termine dei congress! devono essera 
eletti i delegati al l* conferenze di 
zona nella mltura di uno ogni 5 0 
tesserati o Irazion* di 50 . 

gressioni. Nel pomeriggio. poi. 
una delegazione unitaria si e 
recata a protestare dal questo
re di Roma Parlato. La dele
gazione era composta per il 
PCI dai compagni Raparelli, 
della segreteria della Federa-
zione, Vetere a nome del grup
po parlamentare, Lombardi, 
consigliere regionale. Borgna 
della segreteria della zona 
Nord; per il PSI dal segreta
rio della Federazione romana 
Severi e inoltre da dirigenti dei 
partiti democratici della zona 
e dagli awocati Andreozzi e 
Summa per i giuristi democra
tici. 

Gli esponenti politic! hanno 
criticato il comportamento del
la polizia durante le violenze 
fasciste dell'altra sera e hanno 
denunciato il clima politico in-
stauratosi da diversi mesi nel 
quartiere Monte Mario, dove si 
verificano aggressioni a cittadi-
ni democratici della zona, in-
timidazioni, minacce, e conti-
nuamente si commettono reati 
comuni oltre a quello, perse-
guibile a norma di legge. di 
apologia del fascismo. La de
legazione ha di conseguenza ri-
chiesto a nome di tutte le for
ze antifasciste l'intervento fer
mo delle autorita. per colpire 
come meritano le squadracce. 

Da parte del questore si sono 
avute assicurazioni che il com
portamento dei funzionari e del
le forze di polizia sara confor-
rae alia Costituzione e orientato 
in senso antifascista. Di questo 
awiso non e evidentemente il 
commissario di Primavalle. vi-
sto il modo in cui sono state 
dirette le « ooerazioni >: comp 
e noto. infatti. non solo si e 
permesso che f teDpisti ineiu-
riassero i democratici e strap^ 
passero • i manifest!" che ess! 
stavano afTiggendo. ma e stata 
addjrittura protetta ed aiutata 
I'aggressione fascista fino al 
punto che i poliztntti hanno ca-
ricato fianco a fianco con le 
squadracce. Ancora oiii eravi 
<!pmnrann eli awenimenti di 
Monte Mario se e vero. come 
affermano numerose fe«timo-
nianze. che i aup^turini svrph-
hero nersino esnlom dpi co'ni 
di nistola. Alcnni ho^soli tonn 
s'ati raccolti snl onsto e sono 
state trovaf*1 Di«l*»l° '"nciararri 
con su scritto « W A^ t̂ » fcome 
pubblichiamo nella foto). 

Tolleranza 
D' altra parte. 1'episodio di 

ieri sera non e certo il primo. 
Infatti quando sono stati ag-
grediti dai fascist! i democra
tici stavano appunto atfigeendo 
manifest! unitari di orotesta 
contro le violenze satiadrfcticbe 
nei confront! di due coniuei. 
Dicchiati «w>tfo la orooria ahi-
tazione limed! eror^o Si »rat»a. 
in<tomma. di un clima di vin-
Ienza favorito pronrio dalVat-
teffeiamento di comnHce foUe-
ranza e addiritfura di so^te?no 
mostrato da partp del locale 
commis-'sariato di Pnhhlica 

Questo comportamento delle 
forze di polizia si e di nuovo 
ripetuto. seppure in forme me-
no clamorose. ancora una volta 
ieri. davanti alllstituto Nauti^). 
Nella mattinata. davanti all'm-
frresso della scuola. alcuni stu
dent! democratici che stavano 
distribuendo volantini. sono sta
ti assaliti da un enippo di fa
scist! l quali hanno strapnafo 
lorn di mano i volantini e- li 
hanno eettati via: e «=fato l'ini-
zio deiragere^sionr alia quale 
i giovani hanno ov\iamente ri-
soosto. T fascisti hanno tentato 
di chitidere i canceTli p di im-
prov\i"«are una sorta di harri-
cata al irrido « foori i ro«^i dal
la scuola -\ Dono »m on', i ten-
nisti si sono armati di mazzp. 
ha^toni. sa<;si p wno ixciti in 
CTiiupo dai cancan? iv r ?ff<rr«» 
dire e\i altri =t'»dpnti chp er?"n 
rima«ti fnon Tnttn n<w»ctn <;otto 
gli occhi di una vn'ante 

L'aeffrps^irtne ha ntv>vncato la 
pronta e fprma rpazione deal* 
operai edili che lavoravano in 
un cantien? vicino a'la scuola 
I lavoratori «*no SCPSI dalle im 
palcature mentre i fasoisH cri-
davano inciiirie nei • loro con
front!: rintprvenfo desli noprai 
ppro ha fatlo in modo che i 
fpnni'ti «;> !»'1p'>fana'!,5Pro. »-ipn 
•randn npiri«titnto con tirtto il 
loro armamentario di picchia
tori 

Dono circa mpzx'ora (erano 
ormai le 9.30') sono arrivate tre 
auto della polizia; ne sono scesi 
alcuni agenti i quali si sono 
diretti dentro la scuola; alcuni 
minuti dopo sono usciti con una 
decina di fascist). Ma non si * 

trattato del fermo dei respon-
sabili dell'aggressione: infatti i 
teppisti sono stati accompagnati 
al commissariato per segnalare 
i nomi degli studenti democra
tici che distribuivano i volan
tini. Di li a poco, cosi. sono 
tornati accompagnati dalla po
lizia con un atteggiamento di 
notevole familiarita. come rac-
conta un operaio edile che e 
stato testimone dei fatti. Pro
prio gli operai che stavano cri-
ticando appunto 1'operato della 
polizia sono stati minacciati da
gli agenti. Alle 13.30. infine. al 
termine delle lezioni. gli squa
dristi si sono di nuovo presen-
tati davanti ai cancelli minac-
ciando ed insultando gli studenti 
ancora una volta sotto gli occhi 
di un bel gruppo di questurini. 
i quali si sono ben guardati 
dall'intervenire per evitare la 
nuova provocazione. 

Appoggi 
Le violenze squadristiche sono 

state duramente condannate in 
Consiglio comunale da tutte le 
forze politiche democratiche. 
che hanno cosi isolato comple-
tamente i fascist! 

I I capogruppo comunista Ugo 
Vetere ha rivolto innanzitutto un 
invito alle forze democratiche 
perche portino avanti l'iniziativa 
antifascista in modo da isolare 
nel paese. a tutti i livelii, la 
violenza e la provocazione cui 
ricorre la destra. I I metodo di 
cui si servono i teppisti — ha 
aggiunto Vetere — e stato sem-
pre al servizio di un disegno 
portato avanti dalle forze rea-
zionarie ed oggi serve a creare 
un clima politico che e quello 
voluto dal governo di centro-
destra. Per questo i fascisti tro-
vano appoggi in alcuni settori 
del partito di maggioranza re-
lativa. nella DC. e all'interno 
dell'apparato statale e della po
lizia. 

Questo che si pone di fronte 
aile forze democratiche e un 
problema politico, morale e cul
turale e non si possono ammet-
tere tentativi. attraverso una 
continua strategia della tensione. 
di minare le conquiste democra
tiche. frutto della Resistenza. 

Benzoni. per il Partito socia-
Iista. ha sottoiineato che il Con
siglio comunale deve condan-
nare le violenze e fare in modo 
che si metta loro fine al piu 
presto. Benzoni ha inoltre criti
cato il comportamento delle 
forze di polizia che dovrebbero 
essere garanti della legalita co
st ituzionale e invece si sono 
schierate in appoggio alle squa
dracce. 

I I consigliere democristiano 
Becchetti. a sua volta. ha detto 
che bisogna respingere i metodi 
teppistici. La cittadinanza di 
Monte Mario e stanca delle con
tinue violenze ed aggressioni; si 
deve esigere. quindi. che le 
forze dell'ordine intervengano 
energicamente per stroncare 
questo clima di provocazione. 
E* impensabiie — ha aggiunto — 
che oggi. nel 1973. si ripetano 
episodi che sono stati condan-
nati dalla storia e dagli awe
nimenti politici che hanno por
tato alia costnizjone di un'Italia 
democratica. 

Infine a nome dei repubblicani 
ha parlato Ferranti. Bisogna ri-
pulire il quartiere dalla teppa-
glia — ha detto. — E' necessa-
ria a questo punto una vera e 
propria azione di disinfestazione 
nei confront! delle squadracce 
fasciste- I I Consiglio comunale 
deve condannare episodi come 
quelli di Monte Mario e fare in 
modo che i rcsponsabili siano 
duramente colpiti. 
Nella foto in alto a sinistra: 
il covo missino in via Assarotti 
a Monte Mario: di qui partono 
le squadre di picchiatori per 
le aggressioni contro i eitta-
dini democratici del quartiere; 
a destra, una delle pistole 
lanciarazzi abbandonate dai 
teppisti dopo le violenze di 
giovedi sera. 

• I comunisti di Nuova Gor
diani raccogliendo fappello del-
I'ANPI per una infensHtcazione 
della iniziativa antifascista e in 
occasion* del trentermale degli 
sciopcri per la caduta del nazi-
fascisme, hanno indetto due 
gioroate dedicate airantifasci-
smo: oggi nei local] della se
zione alle ore 17, verra praiet-
tato II film c Kapo > dl G. Pan-
tecorvo a lanciata la petizione 
delKANPI; domani drffustone 
straordinaria delfc Unita », pro
paganda • raccolta di firm* nel 
quartlere. 

Agghiacciante suicidio in un appartamento della Garbatella 

Si lascia asfissiare dal gas 
con il f iglio quattordicenne uun i i ng i iu i|UctHvuruiceniie 

Eka Kastl, 53 anni, e il ragazzo, Saska, sono stati trovati privi di vita ieri mattina dalla don
na delle pulizie - II giovane ha cercato invano di raggiungere la porta e poi porsi in salvo 

i f " i ' ' " ' ~ ' Si e uccisa con fredda oredeterminazione. la 
Ultim'ora 

Ridotto 
in fin 

di vita con 
una coltellata 

Un uomo di 34 anni — Giu
seppe Ledda — e stato ferito 
gravemente con una coltellata 
al torace: il fatto e avvenuto 
a tarda nolle in piazza Sem-
pione, nel quartiere Montesa-
cro. L'uomo, che e stato soc-
corso da un automobilista di 
passaggio, al posto di polizia 
del Policlinico, dove e stato ri-
coverato, ha riferito che, men
tre stava aspettando I'autobus 
per tornare a casa, gli si e 
awicinata una «850» dalla 
quale e sc.eso un uomo sui 40 
anni (che egli dice di non co-
noscere) che senza alcun mo-
tivo apparente gli ha vibrato 
un colpo di coltello al petto 
e poi e fuggito. Ledda e stato 
sottoposto ad intervento chi-
rurgico. II marito della donna sulcidatasi con il gas (a sinistra) 

Si e uccisa con fredda predeterminazione, la-
sciandosi asfissiare dal gas, provocando — forse 
senza volerlo — anche la morte del figlio quattordi
cenne che dormiva accanto a lei, inconsapevole del-
l'agghiacciante decisione presa dalla madre. I corpi, 

le vittime sono stati sco-ormai senza piu vita, de 
perti ieri mattina. poco pri
ma delle nove. Lei, Eka 
Kastl. 53 anni. nata a Zaga-
bria, moglie di un industria-
le di cosmetici. giaceva sotto 
le coperte. con accanto un lun-
go tubo di plastica che si era 
infilato in bocca, dopo aver 
collegato l'altra estremita alia 
presa del gas in cucina; il 
figlio. Alessandro Bier, che 
tutti. in famiglia. chiamava-
no Saska. studente di secon-
da media in un istituto pri
vate dell'EUR. si trovava boc-
coni sui pavimento. accanto al 
letto, con le mani aggrappa-
te ancora spasmodicamente 
alle lenzuola. Evidentemente 
il ragazzo si e svegliato nel 
cuore'della notte. quando or
mai il gas aveva invaso qua
si del tutto la stanza, e ha 
tentato disperatamente di met-
tarsi in salvo, ma, stordi-

Drammatico episodio ieri mattina nei pressi di Settebagni 

Sorpreso senza il biglietto e redarguito 
disoccupato si getta dal treno in corsa 
II giovane, che ha detto di chiamarsi Franco Sorbara e di avere 22 anni, e in gravi condizioni all'ospe-
dale - Al controllore che lo rimproverava ha detto di non avere i soldi perche da tempo senza lavoro 

Sorpreso sui treno senza bi
glietto e redarguito brusca-
mente dal controllore e dal 
capotreno, un giovane disoccu
pato di 22 anni si e gettato 
a capofitto dal convoglio in 
corsa, dopo aver aperto im-
prowisamente uno sportello, 
senza che i present! avessero 
il tempo di fermarlo. Imme-
diatamente soccorso, il giova
ne — che ha detto di chia
marsi Franco Sorbara. nati-

vo di Genzano — e ora rico-
verato in gravissime condizio
ni nell'ospedale di Montero
tondo: i medici stanno fa-
cendo di tutto per salvargli 
la vita. 

II penoso episodio — forse 
l'ultimo di una lunga serie di 
umiliazioni e di patimenti, ta
li da aver spinto il giovane, 
in un momento di dispera-
zione. a tentare di uccidersi 
— e awenuto ieri mattina, in-

Promossa dalle forze democratiche della Tiburtina 

Assemblea popolare 
domani al Nevada 

Casa, ospedale di Pietralata, servizi so-
ciali, parchi le richieste fondamentali 

Domani al cinema Nevada, 
in via di Pietralata, fAsso-
ciazione italiana casa, il 
Sindacalo unitario nazionale 
inquilini assegnatari, la Fe-
deresercenti, con I'adesione 
delle sezioni del PSI e del 
PCI della Tiburtina e dei 
consiglieri della V Circoscri-
zione, si terra un'assemblea 
popolare per lo sviluppo del
ta edilizia economica e po
polare, per la realizzazione 
dei servizi social! indispen-
sabill alia zona Trbwrtina. 

I lavoratori della Tiburti
na chiedono al Comune: 
Esproprfa e urbanizzazione 
delle zone (Tiburtino Sod, 
Tiburtino Nerd, Pietralata e 
Rebibbla) interessate alia 
legge 1*7; utilizzaziene Inte-

grale dei fondi slanziatl per 
costruzioni edilizie da parte 
dell'IACP e delle coopera
tive; realizzazione dell'Ospe-
dale di Pietralata; costru-
zione delle scuole e degli 
asili nido gia finanziati; 
esproprio delle aree gia de-
stinate a verde attrezzato 
(parco dell'Aniene, San Ba-
silio, Rebibbia); atluazione 
immediata della legge 424; 
sviluppo della cooperazione 
tra commercianti e detta-
glianti. 

Parleranno Ennio Signori-
ni, presWente dell'AIC; Ma
rio Mammuccari, presidente 
della Federesarcenti; Giu-
liano Prasca, segretario det-
I'UISP • Redotfo Carpaneto, 
segretarie prevlnciale del 
SUNIA. 

torno alle sette. sui treno 509 
Venezia-Roma, all'altezza del 
chilometro 22 della linea fer-
rata Roma-Chiusi. Poco pri
ma, durante il controllo dei 
biglietti dei passeggeri, un 
controllore • aveva trovato il 
giovane sprowisto di bigliet
to. E* seguita una scena im-
barazzante: dapprima il ra
gazzo si e scusato. dicendo di 
aver perso il tagliando. ma, 
quando tutte le ricercne sono 
state inutili, ha ammesso, tut
to confuso, che non aveva i 
soldi per acquistare il bigliet
to e cosi era ralito sui treno. 
alia stazione di Chiusi, sen
za pagare. 

E" intervenuto allora il ca
potreno che non ha voluto 
sentir ragioni e ha redargui
to bruscamente il passeggero 
«clandestino»: alia fine e 
stato chiamato un agente 
della polizia ferroviaria per
che stendesse un verbale. H 
giovane — che ha detto di es
sere sprowisto anche dei do-
cumenti — ha mormorato, a 
testa china, di chiamarsi 
Franco Sorbara, di avere 22 
anni e di essere nato a Gen
zano. Poi ha ripetuto di es
sere disoccupato, che prima 
faceva lo stuccatore, ma che 
da tempo, ormai, era senza 
lavoro. 

Quindi, il Sorbara ha chie-
sto di poter andare un mo
mento al bagno, perche si 
sentiva male. Ma quando e 
giunto sulla piattaforma, ha 
aperto di scatto la portiera e, 
prima che qualcuno potesse 
fermarlo. si e gettato dal tre
no in corsa. II convoglio e 
stato fatto fermare: il gio
vane, soccorso, e stato tra-
sportato immediatamente al 
vicino ospedale di Montero
tondo. Le sue condizioni sono 
gravi e ancora non e stato 
possibile ascoltarlo, a causa 
del suo stato, per sapere piu 
particolarl su di lui e sulla 
sua famiglia, che non si sa 
dove abiit 

piccola 
cronaca 

Mostra 
Domani pomeriggio nella galle

ria c II Grifo » in via Ripetta 132, 
si inaugura seconds mostra « Nel 
segno del fantastico ». Partecipano 
alia esposizione 20 artisti 

Smarrimento 
I I compagno Massimo Di Cicco 

ha smarrito la tessera del Partito. 
La present* vale anche come dif-
fida. 

I I compagno Guido Luttazzi, del
ta sezione Villa Gordiani, ha smar
rito il portafoglio contenente fra 
I'altro la tessera del Partito e la 
Carta d'identita. La presente vale 
anche come dirfida. 

Conferenza 
Domenica prossima alle ore 11 

nella Galleria nazionale d'Arte mo-
derna la dottoressa Lea Vergine 
terra una conrerenza sui tema: 
< Arte e cinetica». L'ingresso e 
libero. 

Lutti 
P morta la compagna Elena 

Manfredi della sezione Aurelia. I 
funerali si svolgeranno domani 
alle ore 10,30 e muoveranno dal-
I'ospedale S. Spirito. Ai familiar! 
le piu sentite e frateme condo-
glianze di tutti i compagni della 
sezione Aurelia e dell'Unita. 

E' deceduto il padre del com
pagno Pasquale Calderoni, del C D . 
della sezione Appio Latino. Le piu 
sentite condoglianze giungano alia 
famiglia da parte dei compagni del
la sezione, della zona sud, delta 
Federazione o dell'Unita. 

to e semisoffocato dal vele-
no, e crollato esanime sill 
pavimento. 

La sconvolgente tragedia e 
accaduta la scorsa notte. for
se poco prima dell'alba, in un 
signorile appartamento al 
quinto piano di via Costanti-
no. all'Ostiense. II marito del
la donna. Edoardo Bier. 60 
anni. proprietario della ditta 
« Dermon » che produce co
smetici e medicinali. da qual-
che giorno si trovava a Cor
tina, per una vacanza. Proprio 
giovedi. il giorno prima del 
dramma, era ritornato a Ro
ma per una breve visita al
ia famiglia e quindi era par
tito nuovamente alia volta di 
Cortina a bordo della sua 
« Maserati >. 

I motivi che hanno spinto 
Eka Kastl al suo terribile 
gesto sono ancora sconosciu-
ti. Quando sono stati scoper-
ti i cadaveri. come si e detto. 
il capofamiglia si trovava a 
Cortina, ed e stato avvertito 
telefonicamente in albergo di 
quanto era successo. L'altra 
figlia, Edna, di 25 anni. spo-
sata con un concessionario 
della Peugeot, vive ai Pario-
li. Secondo i vicini di casa. 
la donna, almeno apparente-
mente, sembrava normale, 
nulla nel suo comportamento 
lasciava presagire la trage
dia: insomma una persona 
tranquilla che non aveva mai 
dato segni di squilibrio. Nel-
1'appartamento. comunque, gli 
inquirenti hanno trovato al
cuni biglietti scritti dalla sui-
cida: non se ne conosce an
cora il contenuto, ma, molto 
probabilmente. la spiegazio-
ne dello sconvolgente dramma 
si trova proprio in quelle po-
che righe scritte dalla donna. 

A scoprire i corpi e stata 
la cameriera. Liliana Alciati. 
che ha trovato. sulla porta 
dell'appartamento. un bigliet
to mdirizzato a lei: cprendi 
le chiavi dal portiere. Non 
telefonare a nessuno. Aspetta 
il ritorno di mio marito e non 
dice niente a mia figlia >. L a 
domestica. allora. insospettita. 
ha chiamato i l portiere. Augu-
sto Lombardi. che ha aperto la 
porta. I due hanno avvertito 
subito 1'acre odore del gas. 
Quando sono entrati nella ca
mera da letto, hanno scorto i 
due cadaveri. 

Alia polizia c apparso sabi-
to chiaro quello che era sac-
cesso. La donna aveva attac-
cato il tubo di plastica. lungo 
25 metri, al bocchettone di 
presa del gas, in cucina. e lo 
aveva steso per il corridoio 
fino alia camera da letto. I I 
figlio — il quale ogni volta 
che il padre era assente, dor
miva nello stesso letto della 
madre — gia era immerso nel 
sonno. La Kastl si e coricata 
a sua volta e ha serrato tra 
le labbra l'estremita del tubo 
da cui gia fuoriusciva il gas. 
Quando la donna ha perso 
conoscenza, il tube e uscito 
dalla bocca contratta dagli 
spasimi deU'agonia e il gm> 
ha invaso lentamente, ma ine-
sorabilmente, la stanza, r e d 
dendo anche i l r a g a a o eke 
invano ha cercato di f i g f i r e . 
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DECENTRAMENTO 

II gruppo comunista chiede 
poteri reali per i consigli 
II PCI non partecipera alle riunioni di commissione per 
problemi che sono di stretta competenza delle circoscri-
zioni • Intervento di Tozzetti nel dibattito sul bilancio 

La lentezza nella attuazione 
del decentramento e stata al 
centro della riunlone del ca-
plgruppo e della Commissio
ne del personate convocatl le-
rl mattina per discutere 1 
problemi del dipendentl del 
disciolto servlzio delle lrapo-
ste di Consumo I compagni 
Vetere e Benoini hanno fatto 
presente che ad un anno e 
piu dalle delibere dl riforma 
non sono ancora lnsediatl tut-
ti 1 Consigli, non e stata resa 
esecutlva la dollbera sui po
teri in nessuna sua parte, non 
si e deHnlto in che modo 1 
Consigli possono partecipare 
ad alcuni atti fondamentall 
quail 11 bilancio, l'attuazlone 
degli strumenti urbanlstici, 
la gestione del patrimonio 

A questo proposito il gruppo 
comunista ha annunciato che 
non intende partecipare a riu
nioni della Commissione pa
trimonio quando essa sara 
chiamata ad esamlnare pro
blemi di sicura ed esclusiva 
competenza delle Circoscrl-
zioni. Inoltre 11 gruppo comu
nista ha awertlto che questa 
decisione sara presa per riu
nioni dl altre Commissionl 
chiamate a discutere problemi 
per 1 quail le delibere del 
febbraio 1972 prevedono una 
competenza delle Circoscrlzlo-
ni. 

In partlcolare 11 capogruppo 
compagno Vetere ha richle-
sto che la Giunta presentl su-
bito lo schema delle ordinan-
ze di attuazione delle delibe
re e che, in ognl caso, 11 Con
sigllo sia Investito di tale pro-
blema, che • riguarda la rl-
strutturazione dei servizi e 
cioe una diversa dimensione 
di molte Ripartlzioni. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del dipendentl delle di-
sciolte imposte di consumo 
il gruppo comunista aveva pre. 
sentato le seguenti richieste: 

1) trasferlre tutto 11 perso
nate delle disciolte Imposte 
di Consumo alle Circoscrizio-
ni per svolgervi le funzioni 
relative alia riscossione del-
l'Imposta di Pubblicita, ai tri-
buti ed attivita collateral!, ai 
restantl compiti previsti nel
la delibera sul decentamento 
dei poteri, salvo — per il pe-
riodo necessario — il persona-
le destinato aU'ufficio stral-
cio delle Imposte di Consumo 
o al contenzioso tributario 
(250); 

2) organizzare la gestione 
diretta della nuova Imposta 
di Pubblicita — eliminando 
l'attuale servlzio in economia 
— in forma decentrata desti-
nando ad essa parte del sud-
detto personale ed in partl
colare tutto quello a llvello 
direttivo (14 unita compreso 
il Direttore del Servlzio); 

3) prowedere al rapido tra-
sferimento dei poteri dalle 
Ripartizioni central! alle Cir-
coscrizioni secondo la delibe
ra gia approvata dal Consigllo 
Comunale evitando ulterior! 
rinvii; 
4) predisporre la creazione 

di un sistema tributario decen-
trato delle Imposte di nuova 
Istituzione, in modo da am-
pliare il controllo democrat!-
co di esse. 

Prendendo spunto dai pro
blem! del decentramento 11 
consigliere soclaldemocratico 
Celestre ha annunciato di as-
sociarsi al capogruppo Sar-
gentini e al consigliere Capu-
to e quindi di non votare il 
bilancio mettendo cos! in mi-
noranza la Giunta. A nome 
del gruppo soclaldemocratico 
il consigliere Costl in fine di 
seduta ha annunciato che Ce
lestre era intervenuto a solo 
titolo personale e che non c'e 
alcuna intenzione da parte del 
gruppo del PSDI dl dimetter-
si dalla Giunta. 

Nella riuruone di leri e pro-
seguita anche la discussione 
sul bilancio; per il gruppo co
munista e intervenuto il com
pagno Tozzetti che ha affron-
tato in partlcolare 1 problem! 
dell' edilizia popolare. Dopo 
aver fatto un attento esame 
della situazione attuale esi-
stente a Roma e doe la man. 
canza di case, di trasportl, di 
scuole, di fognatura dei servi
zi sociali ecc. con tutte le im-
plicazioni finanziarie che tut
to questo comporta, Tozzetti 
ha fatto constatare che il de
ficit del Comune di Roma e 
di gran lurga supenore a 
quello presentato nel bilancio. 

Un argomento di essenziale 
importanza trattato da Tozzet
ti e stato quello relativo alia 
iniziativa del Comune per l'in-
cremento della costruzione di 
alloggi. II consigliere comuni
sta ha fatto presente che 
nelle previsionl dl finanzia-
mento per tl 1973 nessuna ci-
fra e stata stanziata in que
sto senso. La cosa stupisce se 
si considera quanto questo 
problema ognl giorno sia pre
sente con element! dl dram-
maticita che anche recenle-
mente hanno interessato la 
cronaca cittadina per la pro-
testa disperata di centinaia di 
famiglie per procurarsi una 
casa. II proDlema delle fa
miglie senza casa, di iavorato-
ri che pagano fitti elevati e 
in continuo aumento, centi
naia dl sfrattl minacciano fa
miglie in lotta contro i'au-
mento degli affitti. 

A questo proposito Tozzetti 
ha annunciato che il gruppo 
comunista presenters due 
emendamenti per stanziare 3 
miliardi per tali interventl e 
3 miliardi per i contnbuti da 
destinare alle cooperative a 
propriety indivisa. A conclu-
slone del suo intervento 11 
consigliere comunista ha ri-
cordato la grave situazione 
in cui vlvono gll abit&ntl della 
Magliana ed ha mostrato al 
Consigllo una bottiglla d'ao 
qua di colore scuro, acqua 
prelevau in una abltazione 
della Magliana. Ha anche esor 
tato il Comune ad intervenlre 
presso la questura affinche 
toprassleda a sfrattare deci. 
IM di famiglie che non posso-
Ot pagare l'affitto. 

Nonostante le intimidazioni 

PUBBLICI ESERGIZI 
Lotta unitaria 
per il con trat to 
Dure condizioni di lavoro — I dipendentl ri-
vendicano salario garantito e orario ridotto 

[ Schermi e ribalte j 

Dipendentl dei pubblici eserclzi durante un corteo per le vie del centro 

Contro le gravi provocazioni aziendali 

FATME: sciopero e corteo 
I padroni tentano di spezzare la lotta unitaria dei metalmeccanici con 
minacce anche alia Fiat e alia Lancia • Astensioni dei dipendenti Agip-Eni 
contro gli appalti - Prosegue la lotta degli assistenti di volo Alitalia 

Compatti e decisi proseguono 
gli scioperi dei metalmeccanici 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro malgrado i tentativi dei 
padroni di spezzarne la forza 
con continue provocazioni; ieri 
se ne sono registrate tre, alia 
Fiat, alia Lancia e alia Fatme, 
che hanno trovato perd un'im-
mediata risposta tra i lavora-
tori. Alia Fiat, al delegato sin-
dacale Postiglione. che gia un 
mese fa fu sospeso per tre 
giorni per rappresaglia, e sta
ta inviata una lettera di mi-
naccia, facendo leva su futili 
pretest!. Al sindacalista Cafa, 
assunto alia Lancia, dopo es-
sere licenziato per rappresaglia 
dalla Fiat, sono state inviate, 
sempre con motivazioni inesi-
stenti. tre Iettere intimidatorie. 
Alia Fatme, al termine di un 
corteo interno. un delegato sin-
dacale. consigliere comunale di 
Albano per il PCI. e stato mi-
nacciato di licenziamento. I la-
voratori hanno risposto imme-
diatamente alia provocazione e 
ieri mattina. nel corso dello 
sciopero. i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Fatme sono andati a protestare 
energicamente presso la dire-
zione. 

ENI-AGIP — I 1500 dipenden
tl amministrativi e tecnici sono 
in sciopero articolato da lunedi 
scorso per protestare contro i 
lavori in appalto. dei quali chie-
dono 1'abolizione. L'AGIP. in-
fatti. vorrebbe dare in appalto 
alcuni lavori (quelli dei buoni-
beiizina e la progettazione dei 
motel) portando un grave at-
tacco ai livelli di occupazione. 
e avviando una ristrutturazione 

dell'azienda che compromette la 
collocazione dei tecnici e dei 
progettisti. Le gravi responsabi-
Iita dell'ENI vengono fuori an
che per quanto riguarda il trat-
tamento dei lavoratori dei motel 
AGIP. che sono in sciopero per 
ottenere l'applicazione del con
tratto di lavoro. 

CENTRALE DEL LATTE -
La grave situazione creatasi nel 
settore del latte e Iattiero ca-
seario in relazione agli accordi 
del MEC e stata esaminata dai 
dipendenti della Centrale che 
hanno chiesto che i loro rap
presentanti vengano convocati 
dall'amministrazione comunale 
e dal consiglio di amministra-
zione della Centrale per esaml

nare la ristrutturazione della 
azienda. la costruzione del nuo-
vo stabilimento. la funzione so-
ciale della municipalizzata. 

ASSISTENTI Dl VOLO — E" 
proseguito fino alle 24 di ieri 
lo sciopero dei dipendenti 
ALITALIA, per il rinnovo del 
contratto di lavoro e contro la 
repressione che l'azienda sta 
portando avanti. 

FERROVIERI - Si e iniziato 
ieri, alia scuola sindacale di 
Ariccia. con la relazione di Di 
Loreto segretario responsabile 
uscente. 1*8° congresso provin
ciate dei ferrovieri CGIL al 
quale partecipano 200 delegati, 
e 30 invitati. 

In preparazione della conferenza 

sulle partecipazloni statali 

Incontro a Civitavecchia 
tra Regione e sindacati 

Numerosi rsppresentantl di ea-
aodazionl sindacal!, della piccola 
a media Industrie a dalle amminl-
strazlonl comunall dall'alto Lailo, 
hanno preso parte a Civitavecchia 
alia consultszloni con gli aeponentl 
dalla giunta ragionale in vista dal
la conferenza sulla Partecipazioni 
atatall a lo cviluppo economlco dal 
Lazlo. cha al terra dal 2 * al 11 
prossimL 

« Lo tcopo della conferenza — ha 
detto nel corso dall'Incontro il pro-
aidenta della commiMiona bilancio 
della rafliona Calluppi — a un con-
fronto con il capital* pubblico, 
non per contrapporlo a quello pri
vate. ma per Impoetar* an discerso 

sulla programmezlone raglonala a 
la crisl aconomica dalla regione. 
L'obisttivo foodamentale — ha 
agglunto — a la massima occupa
t ion* a II rieouillbrio del territo-
rlo lazlale • . 

Hanno preso la parola tra gll 
altri I'assessora Santaralll, I'asses-
aora al Lavori Pubblici Caralli, Ton. 
Anderlinl, numerosi diriganti sln-
dacall o anuninistratori, tra I quail 
II aindaco di Clvitacastellana. E' sta
ta notata I'assenza del consist leri 
regional! della Democrazia cristisna 
mambri dalla eeconda c- .nmissio-
ne, che, insieme aH'assessorato, han
no I'incarico di praparara la confe-

Denuncia di professori e student! in un dibattito a « Sette Giorni» 

Norme e regolamenti «soffocanti» 
nelle universita ecclesiastiche 

Documento di protesta contro le sosponsioni di docenti alia Gregoriana 
Dinanzi ad un foltlssimo 

pubblico si e svolto ieri po-
meriggio nel salone della ri-
vista Sette Giorni il primo 
dibattito pubblico sul tema: 
a Condizioni e condizionamen-
ti della liberta di esores-'one 

nelle universita ecclesiastiche 
di Roman. Al dibattito han
no partecipato docenti e stu
dent! dei vari atenei della 
citta. 

La discussione. che e parti
ta dai c3so del padre Diez-Ale-

(in breve 
) 

• PROIEZIONE — II Centra di 
iniziativa poeotsr* Pia Carara Leo-
Mt t l — via Avail 3 — eroiette-
ra questa sera, a l l * 19 . U film «Ha-
noi martedi I S » . Llagreaso • 
liWro. 
• OIARIO Dl UN MAESTRO — 
Lonedi. al l* ore 19, nel locali d«l-
I'lstituto d'Arta dl Tiburtlno I I I , 
in via del Frantoio 49 , ai ivoigera 
nn Incontro dibattito sal tema: 
• I I "Diario di on maestro" e la 
condizioni di vita degli ebitanti 
dl TibOTtino I I I ». Llncontro * 
state promosso dai Comitati Scuo> 
la-Famiglia delle scoote « Fabio Fil-
t i > Istitato d'Arta Statala • dal 
Cbxolo Caltoral* • Concetto Mar
ch**! • dl Tibortino I I I . 
• COMIZIO — Oggl, an* or* 
17.30, a IV Miglio. al t a rn on 
comlzio Indetto dal PCI • dalla 
PCCI aai terni della lotta contro 
la repression* e il go* onto di Cen-
tro-dastra. Pariarb il compagno 
ViHori© Parola dot CO dolla F*> 
darasiono. 
• ARCHITETTUIIA — Martedi. 
alia ore I E . in Foderazione, con
gresso della callnla di Architettn-
ra solla situazione politics e contro 
la repressione oeirUnhrersitl a nel-
la racolta di Architettvra. per co-
struire am morimento onitano dl 
staaanti a assiitsnH. Relator* H 

Nkoiiaj. 
• CONF-ERBNZA — Oomoni, aft* 
era 9,30. al Cinema « Principe a 
dl Peleetrine, promosso dot Co ml 
tato politico degli insegnaati del
ta zona, a1 terra one Conferenza 
dl zona sat temai • I I mole dell* 
forza polittch* a sociali della zona 
par il dlritto alio studio, al lavoro 
a par on dhrorso svilappo ocono-

mico • introdurr* il profasaor 
Massimo llardi; i lavori 
conclvsi da Marisa Redan 
gruppo consiliar* del PCI alia 
Provincia. 
• MONTESPACCATO — 
alia or* 9,30. n*l locali del Ciao-
ma • Abadam • a Montasoaccato, 
promosso dalla local* soziona del 
PCI a dal ajuppo consiliar* coma-
nista della X V I I I Circoscriziooe, 
convegno sails rtstrntturazion* del 
quartior*. Partaciparanao alia t u -
nifastasion* i portitl deU'erco ca> 
stirnzional* * n Comitate di 
tier*. Sari Inoltre present* II 
pogno Ugo Vetera, 
consiliar* dal PCI al Com una. 
• PIANO — Domani, al l* 
9.30, presso to 
m Wane at tarrl ^ ^ 
ejoadrl o dogll awtll 
dalla zona Ovitaiaci.hla Tibaiina, 
sul rema • FsmzJona degli astf lo
cali par « • noovo Indlrlzzo politi
co *d aoenomlco ». Parlarb il cosa-

aenatora Enao Modlos* 
• O I K O UOI — In 
della Ciornata tntornaziottal* d*lm 
Donna. I'UOI ha *dlto on disco 
stereo a 43 girl, cont*n*nt* qaaf-
tro canzonl politico lociall solla 
omsnclpezione femminil*. I cantt, 
trstti del l* spettacoto • Eebban d m 
sismo donn*. pear* non abblama », 
sono orasantatl dal grappa gfo-
vanilo bolosnsas del * Csniiai* . 
re dene Lame ». I titofi dalra cast-
zosd sonoi * La toga a, « lo sal ha-
toraaao dl pollrka >, • U tavoraa-
rJ • domkflio », • I gieraali fam-
minlli ». I I dtoce * In vandrta • 
lira § 0 0 preeae PUDI « Ramo, 
oppwa presso la Discoteca Rina-
oclta (In centramsano) • via daflo 
•ottegho Oscar* 3 , Roma. 

gria, sospeso per due ann! 
daimniversita gregoriana do
ve insegnava scienze politiche. 
e stata aperta da due rela-
zioni tenute da padre Dalma-
zio Mongillo (professor© dl 
teologia morale allTJnlverslta 
Pontiflcla Angelicum dl Ro
ma) e da padre Herman Smith 
(professore di Storia della 11-
turgia alia Pontlficia univer
sita gregoriana). 

Padre Mongllk) ha recla-
mato llberta dl ricerca per II 
teologo affermando che rnia 
cultura teologica non pub svi-
lupparsi se soffocata da conti-
nui condizionamenti, da cen
sure e da metodi didattici re-
striUivi della llberta del do-
cente. Padre Herman Smith 
ha osservato che la vita cul-
turale nelle universita ponti-
ficie se non sara liberata dal
le norme e dai regolamenti 
sempre piu soffocanti flnira 
per isterilirsi 

Interessante la testimonian-
za dello studente Claude Ca-
stian. presldente deU'Associa-
zkjne degli student! della Gre
goriana, 11 quale ha rlTendi-
cato un rapporto democrat!-
co tra professori e studentl. 
Test che e stata In vario mo
do sostenuta da altri docenti 
e student! che aono pol inter-
venuti nel corso di un viva
ce dibattito. E* stata data let-
tura d! un documento che 
esprime solldarieta con padre 
Dlez Alegria, protesta contro 
i metodi praticatl dal genera-
le Arrupe sia nel caso dl pa
dre Brugnoli che in quello del 
ricordato Diez-Alegria. 

D documento. gia flrmato 
da numeros! docenti e studen
tl present!. In vita tuttl a so-
stenere una aztone che port! 
ad affermare nelle universita 
pontiflcie quella libert*. di ri
cerca e di acambk) dl Idee 
erronclata dal Vaticano IL 

a. s. 

I dipendentl del pubblici 
esercizi sono da molte setti-
mane ormai in lotta per 11 rin
novo del contratto dl lavoro. 
uLa nostra battaglia & parti-
colarmente difjiule — cl dice 
un rappresentante sindacale 
del ristorante Meo Patacca —. 
La categoria, mjatti, 6 suddi-
visa in una mirtade di piccole 
aziende. bar e trattorie a ca-
rattere semifamiliare dove e 
difficile organizzare i lavora
tori; e propria essi, d'altra 
parte, stanno nelle condizioni 
peggion sia dal punto dt vi
sta salartale sia come orario 
e modo di lavorare a. Parlla-
mo con alcuni camerieri, cuo-
chi. baristl della zona di Tra-
stevere 

La stragrande maggioranza 
dei dipendenti sono percen-
tualisti; il padrone, quindi, 
non 11 paga in quanto nel con-
to che viene portato al clien
ts e compresa la percentuale 
per 11 «coperto»; per lo piu 
in questo modo non vengono 
versati 1 contributl, anche se 
a norma di iegge il proprie-
tario deve denunciare un sa
lario base sul quale si dovreb-
be eseguire 11 calcolo delle trat-
tenute previdenzlall. Nonostan
te c!6 tutti i ristoranti, i pic-
coll e anche 1 grandl, quelli 
che hanno una media dl mille 
« copertl» al giorno, piangono 
mlserla, sostengono che 11 nuo-
vo contratto li portera alia ro-
vtna, che saranno costretti a 
chiudere e via di questo pos-
so. Con cib vogliono ragglun-
gere un duplice obiettivo: in-
timorire 1 lavoratori da un la-
to e dall'altro cercare di glu-
stificare gll aumenti dei prez-
zi attribuendone la responsa-
bilita alle «pretese» del di
pendenti. « / / contratto non & 
stato firmato — ci dice un ra-
gioniere dl Meo Patacca — e 
in molti locali una bottiglla di 
vino i stata portata da mille 
a 1800 lire. Negli ultlmi mesi 
si sono avuti addlnttura tre 
o quattro aumenti dei prezzi». 

Soltanto nel grand! risto
ranti l'orarlo di lavoro e rego-
lamentato con turn! piu o me-
no precisi per il resto «a» sa 
quando si entra, ma non si sa 
quando si esce — dice un ca-
meriere —. Attacchiamo al 
matttno alle 9, usciamo poi 
nel tardo pomeriggio per rien-
trare in serata fino a notte 
tarda, mezzanotte, I'una. le 
due. dipende dal lavoro che 
&i. Noi chiediamo la riduzio-
ne a 42 ore. ma per le piccole 
aziende basterebbe che venls-
sero rispettate le 46 ore del 
contratto precedente; sarebbe 
gia un passo avanti: 

Appena si tenta dl organiz-
zarsi sindacalmente. ecco che 
scatta subito la discrimlnazio-
ne e la repressione del padro
ne. E* successo in un locale 
alia Maianella. *Non d ver-
savano i contributl — racconta 
un dipendente — e noi abbia-
mo chiesto le buste-paga e di 
controUare le percentuali: il 
proprietario ha licenziato set 
dl noi; siamo scesi In sciopero, 
ma alia fine sono rientrati solo 
quelli che stavano bene al ge-
slore ». 

Una delle rivendicazioni es-
senziali e che si vada vera la 
trasformazione della percen
tuale In paga flssa stabilendo 
un salario minimo garantito; 
cI6 permetterebbe anche dl 
eliminare alia base molte del
le sperequazkmi es!stenti. « Da 
Corsetti. una delle maqgiori 
catene di locali — dice un la-
voratore — eststnno enormt 
differenze; i camerieri hanno 
pnghe molto basse non solo 
Tispetto aqli chef che qesti-
scono a tutti gli effetti le per
centuali, ma anche rispefto ai 
cuochi. Tl salario viene ancora 
contratto individualmente e 
sfupoe al controllo dealt tfes-
si lavoratnrt. tl minimo ga
rantito inoltre permette dl 
elimtnare i arossi squiltbri tra 
periodo esttoo e periodo tn-
vernale e di oarantire un mi
nimo di sicurezza alVinterno 
di una categoria molto disgre-
gata e per troppo tempo ab-
bandonata at prepotere dei 
padroni*. 

Conferenza 
regionale degli 

artitriani 
alio ore 9,30 

el rien* la prima Conferen
za regional* dl prodozione d*i-
I'szienda artigiana net Lezio 
dm st svefgera nella sale dot 
ceniaanl da a slaws Vahmtlnl. 
la via IV Nosamare n. 113. 
L'lniztatlva promessa dat-
l*UPRA. o dall'Union* Provln-

d) Vitorbo ai 
ralazlona intra-

dottivs del ssn. Ofhrlo Mandni 
41 twrvlo Poll sit i dtl* C#tV 

H dibattito Cierglo 
Coppa. mambro del Consiglio 

ila a 

DIURNA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

ALL'OPERA 
Domsnl, alle 16, In abb. alle 

dlurne replica del « Ballo in ma-
schera a di G. Verdi (rappr. n. 55) 
cuncertato e diretto dal meestro 
Fernando Prevllall. Maestro del 
coro Roberto Benagllo, regis di 
Bruno Nolrl, scene a costuml di 
Georges Wakhevltch, coreografia 
di Giuseppe Urbanl. Interpret) prin
cipal!: Ottavlo Garavento, Mario 
Serenl, Rita Orlandi Malasplna, 
Mirella Parutto, Valeria Mariconda. 
Martedi, alle 2 1 , fuori ebbona-
mento, spettacolo dl balletti con 
< La Sylphide * dl Lovensklold -
Boumonvilte-Bruhn a < Slnfonia in 
do a di Bizet * Balanchine- Neary, 
concertati e diretti dal maestro 
Maurizlo Rlnaldi 

CONCERTI 
ACCAOEMIM MLAKMUNICA (Via 

Flamlnia 11B Tel. 360.17.02) 
Mercoledl alle 21,15 al T. Olim-
pico concerto Interamente dedl-
cato a musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19 ) . Biglietti 
in vendlta alia Fllarmonica. 

ASS. AMICI 01 CASTEL S. AN-
GELO (Castel Sant'Angelo • To-
lefono 655036) 
Oggl alle 17 concerto del vio
loncellists Erllng Blonda Bengt-
sson con la partedpazione del 
violinists Claudio Buccarella. Mu
sics d) Kodaly. Bach. 

AUDITORIO 01 VIA OELLA CON 
CILIAZIONE 
Domani alle 17,30 (turno A) 
a lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Audltorlo dl via delta Concl-
llazione, concerto dir. da Juri 
Aronovich • (staglone slnfonlca 
dell'Accademla dl S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 1 ) . Programme: 
Dvorak: Requiem per soil coro 
e orchestra (Elisabeth Harwood, 
soprano; Beverly Wolft, contralto; 
Robert llosfalvy, tenore; Peter 
Meven, basso). Biglietti in ven
dlta al botteghlno dell'Auditorio 
in via della Concillazione 4 oggi 
dalle 10 alle 17; domani dalle 
10 in pol; lunedi dalle 10 alle 14 
a dalle 19 in pol. Biglietti anche 
presso I'Amerlcan Express in P.za 
di Spagna 38. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5-
860195) 
Stasera alle 17,30 all'Audltorlo 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto de • I Solisti dl 
Roma a programme: Sacchini: 
Quartetto Op. 11 n. 6; Agnesi: 
concerto In fa magg.; Dlrtersdort: 
concerto In mi rninore: Merca-
dante: Quartetto in la minora; 
Porena: 4 pezzit Bucchi: Quar
tetto per archi. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiess Nuo-
vs. 18) 
Stasera alle 18,30 dopo la con
ferenza Cel P. prof. Rsimondo 
Spiazzl, dells Pont Univ. « Ange
licum a. su c II buon Fra Torn-
maso a. concerto all'organo posi 
tivo del M.o Giuseppe Agostini: 
musiche di G Frescobaldi In-
gresso libero 

PROSA • RIVISTA 
ABACU tLunyuievett •vteium J3 A 

Tel 382945) 
Alle 21.30 penultima replica 
il Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez pres. II Gruppo 
di sperimentazions teatrale dir. 
da Mario RIcel in • Moby Dick » 
di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
ri, 82 Tel. 65.68.711) 
Martedi alle 21,45 per soil 6 
giorni il Gruppo Libero di Bolo
gna presents « Grande rappresan-
tazione per la morta di Santa Ca-
serio » realizzaziona del Collettivo 

AL TORCHIO TEATRO PER RA-
GAZZI (Via E- Morosinl. 16 
Tel 582049) 
Alle 16.30 spett.lo per bambini 
«Msr io a il drago> di Aide 
Giovannetti. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel 6544601/3) 
Alle 16 famil. e alle 21 il Tea
tro di Roma dir. da Franco En
riquez pres. Valeria Moriconi in 
• La buona persona di Sezuan » 
di B. Brecht con la regis di 
Benno Besson. 

BELLI (P.z* S. Apollonla 11/a • 
S. M . In Trastever* - 5894875) 
Alle 17.30 famil. a 21,30 la 
nuova Cia di Canto popolare 
pres. « Cant! del napoletano dal 
1200 ai giorni nostrl ». 

8RANCACCIO 
Alle 17.30 a 21.30 a fino a do
mani la Rivista Inglese di nudo 
pres « Ecco il vero strip-teas* » 
due tempi di G. Spader 

CENTOCELLE (Vis dai Castam. 
n. 201) 
Stasera alle 21 a domani alle 
17.30 II Gruppo Teatro di Roma 
pres. • Basse Macelieria » cento 
anni dl lotta operate emaverso i 
canti e le ballate, con Clara Mur-
tas. Anita Marini a Alberto Di 
Stasio. 

CENIRALE (Via Celt*. 6 Tel* 
tono 687270) 
Alle 17 famil. e 21.15 la Cia 
Stabile del Teatro Centrale dir. 
da Marcello Baldi a Giacomo 
Colli pres. « Lcbbra » di H. Boll, 
con Tucci. Bartolucci. Tusco, Nar-
don, Sonni, Pavese, Malaspina, 
Ruggeri. Girola. Turilll, Isnleghl. 
Regia M . Baldi. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar-
ticciolo. P. Oria 5 Tel. 254524) 
Stasera alia 21 Gualtiero Ber
ts) li e il nuovo Caruoniere Ve> 
neto in • Margbera an popolo di-
venta class* » spettacolo di can
zonl popolari. 

CIRCO MIRANDA O R H I (Via G. 
Agrlcola Cbiesa ft. PoUcarpo 
Toscotano) 
Presents il « Dancing Waters a. 
lo spanacolo piu bello del mondo 
coo I* tamos* fontan* danzanti. 
Owe spett. al giorno ore 16 * 20. 
Domenka 3 spett: ore 10.30-16-
20. Oreo riscaldato. 

OEI SATlRl (Via Grottspinta, 19 
Tel 965352) 
Alia 17.30 famil. * 21,30 « Le 
mala e femmiaa » tupergiallo di 
A .M. Tucd con E. Lazzarsschi, G. 
Musy, E. Spitaleri, C Todero, P. 
Volenti e con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scene di S. 
Folleni. Novita assoluta. 

OELLE M U » (Vta sorii. 43 
T*l 862948) 
A l l * 17.30 famil. e 21,30 ultitni 
due giorni a ricniesta Fiorenxo 
Fiorentini pres. • Morto am po
pe™ » di G. De Cniare e P. Fio
rentini. Musiche Saitto, coreo-
grafic M Dani, con G. Roccnetti, 
M. Fiorentini, E. Bellanich. M. 
Bronchi, G. Castrini, P. Fioren
tini, T. Getta, P. Gatti, L. La 
Verde, G. O'Brien. 

OE- »ERVl (Via aw Moctare, 23 
Tat 67.51 30) 
Alle 17.30 famil e 21,15 la C ia 
dir. da F. Ambroglinl in « L a 
l*gg* ( • eoaai) easjaf* per tettJ > 
di M. Landi e C Nistri (da Cour-
felin*) con Altieri. Loprasto. De 
Mcrich. Gusso, Lomberdi, Novel
la. Moser, Barberito, Marinella. 
Regia M. Landi. Penultima re
plica. 

CLibfcO (Via Wazianma. 130 
Tel #62114) 
A l l * 21 I I Teatro di Eduardo 
con * I I Sindeco dot riost SemV 
ta a di Eduardo D* Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
Biegi 24 • VIIlaeeie> Ina Casa 
Acllia) x 
Domani alle 10,30 teatro per 
ragazzi « Fsrrismn la strada In-
ewrne > di Roberto Gslve. 

LA COMUNITA' (Via G. Tmauu • 
P^a Sonnlno Tiaalsiaia • TeL 
5817413) 
Alia 18 • 21,30 la Comunitk 
Teatrale Italiana pres. • Coiloeai 
di tre vwndanti • di Peter Weiss. 
Regia Giancsrlo Sep*. Musiche di 
Srefano Marcucci. Scene e co
stuml Rita Corradini. Giovanni 
Dionisi. 

LA PEDE (Via Pavteenae 78 . 

Marionette Accettella con • Cap-
puccetto Rosso » fisba muslcale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

N INO DE TOLLIS (Via della Pe> 
glla. 21 Tel. 589S205) 
Stasera alle 21,30 Rassegna di 
Canzonl popolari a muslca con-
temporanea II Gruppo Antologta 

J di Flrenze In « Viola del pensie-
ro a spett. dl mimico, teatro • 
canti popolari. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 • 
Tel. 803.S23) 
Alle 21 la Cia Attorl Riunltl 
presents • Un tram che si chlsma 
desldario • di Tennessee Williams 
traduzlone di Gerardo Guerrlerl 
con Anna MIserocchl. Paolo Car-
linl, Graziella Granata, Ivano 
Staccloli. Regia Pier Antonio 
Barbierl. 

QUIRINO • BTI (Via M. Mlnghe^ 
tl , 1 Tel. 6794S8S) 
Alle 21 precise la Cia «Gl i 
Associati a Fantoni, Fortunato, 
Garranl, Mannonl, Plaz. Rossini, 
Ruggler), present* « Iliad* > di 
Glancarlo Sbragia (libero adat-
tamento da Omero). Regia G. 
Sbragia. Scene e costuml Rossi. 
Musiche C, Braro, 

RIDOTTO ELISEO (Via Nszlona-
la, 183 Tel. 465095) 
Alle 17,30 e 21,15 la Cia Comi
cs Spaccefl pres. « LuI...I'autore-
vole > di M.R. Berardi e « La 
casa» dl E. Carsana con Bar-
lesi, Cerulll, Donnlni, Rlcca, Spac-
cesi, Word. Regis di Petri a 
D'Angelo. 

ROSSINI (P.zze S. Chlsrs, I S -
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Stabile dl prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducci 
con il successo comlco « Lo sme-
morato a di Emllio Caglieri. Re* 
gia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podflora, 1 • 
Tel. 313.373) 
Alle 18 famil. e 21.30 a gran 
de rlchiesta la Cia Dell'Atto pres. 
• La prosslma volta canter6 per 
to a dl James Saunders con Ro
berto AntonelH, Dante BiaglonI, 
Renato Campese, Elena Magoja, 
Raifaele Uzzl. Regia Luigi Tani. 

9151 INA (Via Slstina, 429 io-
lefono 487.090) 
Alle 21.15 Garlnel e Glovanninl 
presentano Johnny Dorelli, Bi
ce Valor), Atlda Chelli, Gianni 
Bonagura In « Niente sesso siamo 
InglesI • dl Marriot e Foot con 
E. Schurer a G. Tozzl. 

TOROINONA (Via Acqupasparts. 
n. 16 Tel 65.72.06) 
Alia 21,15 4. mese dl repl. de 
« La centoventl giornata dl Sodo-
ms a di Giullano Vasilicd da De 
Sade pren. al botteghlno * Ultiml 
giorni. 

VALLfc ETI (Via del Teatro Vel
io. 23 'A Tel. 653794) 
Alle 21,30 II Teatro Stabile dl 
Torino con Corrado Pan! pres. 
• Peer Gynt a di Henrlk Ibsen. 
Regia di Aldo Trionfo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopai-

do. 31 Tel. 588512) 
Alle 22,30 nuovo spettacoto dl 
D'Ottavi e Lionello « I proni... 
poll > con Tomas, Cremonini, 
Priscilla. Romani. Al piano G. 
jacoucci. 

CANlAbTORlE (V.lo del Panlerl 
n. 57 Tel. S8S605 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
trina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gie di Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 • Telefo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parlgl madama 
Maurice a Roma • Masquerade > 
spett.lo muslcale in due tempi 

con Tacconl. Bucchi, Testorl, 
Bianchl. Al piano M. Corallo. 

PANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alio 21 Grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
TeL 585513) 
Alle 22 • Ouverture • con Dakar. 
Claudio Bertan e Carlo) Novilla 
in • I I flauto e I canti dell'Ame-
rica latina a. 

FOLKS1UUIO (Via G. Secchl. 3 
Tel 58 02.374) 
Alle 22 Negro Spirituals con I 
Folkstudto Singers: E. Hawkins, 
L. Trotman, N. Bush, H. Rogers, 
Lois Cowtor. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
o. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Alte 22.30 Elio PandolH • Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagna 
'73 a di Cestaldo e Facte con N. 
Rivie. G. Maniscalco, C Dane. 
Musiche C Lanzi Al piano F. Di 
Gennaro. Coreografie M . Dani. 

INCONTRO (Via della Scale 67 • 
Tal. 589571) 
Alia 22 « Godl Fratello Dm Sa-
del a 2 tempi di R, Veller con 
Aiche Nana. L. Riva, F. Alas-
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via del Saiumi. 36 
TeL 5810721) 
Alle 22,30 • I I malloppo a dl 
Marcello Marches! con Lando 
Fiorini. Rod Lican. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alia chitarra. Re
gia Leon* Mancini 

PIPER MUSIC HALL (Via Taetie-
mento. 9 ) 
Alle 21.30 Complesso di donn* In 
topless • Swee the arts a 

SPAZIO UNO (V.lo del Panlerl 3 
Trastever* Tel. 652.141) 
Stasera il Pip Simmons Group 
pres. « The George Jackson black 
and whit* Minstrel show a Idea-
to a diretto da Pip Simmons con 
musiche di Ivory Joe Jordan. 
Prenotazlonl al botteghlno del 
teatro 

SPERIMENTAU 
P—<a 

Alle 21.15 ripresa dl «Rfsve-
•f ie • dl Giencarlo Nannl con 
Manuela Kustermenn presentato 
dal Teetro di Roma dir. da Fran
co Enriquez. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via • . Angelko, 32 - Tefe-
feno 3B2254) 
Oggl e domsnl alia 16,30 le 

BEAT 72 (Via G. Belli JZ 
Cavovr Tal 899S9S) 
Stagion* Teatro di Ricerca. Alle 
21 il Patagruppo pres. « Le con-
quista del Messico a di A. Ar-
taud. Regia di Gruppo. Ultimi 
giomi. 

P I I .M9IUDIO (Via Ortl d*Allberl 
S I C Tet. 6S0.464) 
A l l * 17. 18.30. 20 , 21.30. 23 
Festival Underground • Peyot 20 
weem a di Hirsch, «Tantra a 
di Payne. Film di Brakhage • Le 
grice a, in anteprima P. Oementi. 

TEATRO LAVORO (Via dl Mont* 
Testaccio, SB) 
Alle 21.30 • PJnoccbl.-.te • con 
L. Carry. R Clementi. M. L. Oahl. 
L. lannace. R. Licastro. P Lorin. 
S. Miladinovk. Regia Valentino 
Orfeo Assistant* regia F Ville 

TEATRO PICCOLO CLOBO (Via 
Lemermera. 2B F A Vittorio -
TeL 733964) 
A l l * 21.30 il Gruppo Teatro In
contro pres. • Notte dl ajasna 
al Mesoo del Predo a. Acquafor-
te in un protogo a in un atto dl 
Rafael Albert!. 

TEATRO SCUOLA (V.I© del Otvtno 
Amor*, 2'A P. FowfoeW* Bor-
gtiese Tet. 9808148) 
Alia 18 corsi normal! informa-
tivl. 

CINEMA • TEATRI 
AM8RA HJVINkLl I l i 7302216) 

La prima notte dl quiete, con A. 
Dcion ( V M 14) OR » # e gran-
de spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
I I eanmale dai ma hi piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 e strip-tease 
•73 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (T*L 3 5 . 2 1 ^ 3 ) 
Ultimo tango a Part*!, con M. 
Brando ( V M 18) OR • • » * 

ALFlERl (Tel. 290.2S1) 
Cine** dlta dl vfofenza, con Wang 
Ping A S) 

AMBASSADB 
Delia Cina con rarer*, con 8. Le* 

( V M 14) A • ) 
AMERICA (Tel S8l .61.B8) 

La mort* ajallo mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A • 

ANTARES (Tel. 890 947 ) 
Blawtawsia * I 7 nani DA • • 

APPIO ( let . 779.638) 
Cb*7 con S. Rome 

( V M 18) SA • 
ARCHIMEOB (T* i . 87S.SB7) 

fopar Pfy (In originate) 
ARISTON (TeL 3 3 3 ^ 3 0 ) 

" con M . Mastrolannl 

DR m 

ARLECCHINO (Tel. 360.39.46) 
La colllna degli stlvsll, con T. 
Hill A 6 

AVANA (Tel. 81.18.103) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 6 ® « 
AVENTINO (Tel. 972.137) 

Quel gran pezzo dell'Ubalda tutta 
nuda e tutta catda, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La calandrla, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Rubara alia mafia e un sulcldlo, 
con A. Qulnn ( V M 18) DR « $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I I clan del Marslgllesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

CAPITOL (Tal. 383.280) 
La morto nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ® 

CAPRANICA (Tal. 679.24.69) 
PI6 forte ragazsil con T. Hill 

C ® 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Che? con S. Rome 
( V M 18) SA ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Bella ricca lleve difetto fislco cor
es anlma gemella, con C. Gluifra 

C ® 
COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 

I I clan del Marslgllesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I I clan del Marslgllesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
La prima notte di quiete, con A. 
Deion ( V M 14) DR ® ® 

EMBASSV (Tal. 870.245) 
Anche gll angeli manglano tagloll 
con B. Spencer SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
E* stmpatlco ma gll romperel II 

muso, con Y. Montand S ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Anche gll angeli msnglano tagloll 
con B. Spencer SA © 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La colllna degli stlvall, con T. 
Hill A © 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Vogliamo I colonnelll, con U. To
gnazzi SA ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Carl genltorl, con F. Bolkan S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cinque dlta di violenza, con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
I I clan dei Marslgllesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Quel gran pezzo dell'Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
GIOIELLO 

I corpi presentano tracce di vio
lenza carnale, con S. Kendall 

( V M 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

ProvacI ancora Sam, con W. Allen 
SA ® ® 

GREGORY (V. Gregorlo V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Anche gll angeli manglano tagioii 
con B. Spencer SA © 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parigl. con M. 
Brando (VM 18) DR © 9 © © 

INDUNO 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR © 

KING (Via Fogliano. 3 - Teleto-
no 831.95.41) 
Film d'amore a d'anarchia, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Piu forte ragazzi, con T. Hill 

C 9 © 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 ® 

MAZZ IN I (Tal. 351.942) 
Terror* cieco, con M. Farrow 

( V M 14) G 9 
MERCURY 

Champagne par due dopo II fu-
nerale, con H. Mills G ® 

ME1KO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Tot6: Toto, Pepplno 
e la malafemmina C 9 9 

M U D h R N b l l A 11*1. 460.285) 
Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rocco ( V M 18) DR 9 

MODERNO d e l . 460.285) 
Ancha gll angeli mangiano tagloll 
con B. Spencer SA © 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) OR 9 9 9 9 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Piu forte ragazzi! con T. Hill 

C 9 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morta nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A 9 

PARIS (TeL 754.368) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Jeremiah Johnson (In inglese) 
QUAT1KO K>NTANE 

Gli eroi. con R. Steiger A 9 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La morto nelta mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A 9 

QUIRINETTA (Tel 679.00 12) 
I I potere, di A. Tretti DR 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Spmzza spariscl • spara, con K. 
Russell A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I I padrino. con M. Brando 

DR 9 
REX (Tel. 884.169) 

Pio forte ragazzi, con T. Hill 
C 9 9 

RITZ (TeL 837.481) 
Gli * roi , con R. Steiger A 9 

RIVOLI (T«L 460.883) 
D'amore ai moor*, con L. Capo-
licchio OR 9 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Dalla Cina COD furore, con B. Lee 

( V M 14) A 9 
BOXY (TeL 870.504) 

Aranda meccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROYAL (TeL 770.S49) 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (TeL S6.50.23) 
Lodwig, con H. Berger 

( V M 14) DR © 9 9 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Blancaneve e I 7 nani DA 9 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Film d'amore • d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR 9 9 

TIFFANY (Via A. D* Pretis • Te> 
lelono 462.390) 
La ragazza deli'autostrada, con S. 
Jullien ( V M 18) SA ® 

TREVI (TeL 689.619) 
Arancla merrantea. con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

fR IOMPHE (Tel 638.00.03) 
Proved aacora Sam, con W . Allen 

SA 9 9 
UNIVERSAL 

Ultimo tango e Pariej (Last tan
go in Paris) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Che? con S. Rome 

( V M 18} SA 9 
VITTORIA 

Ultimo tango e Parigi. con M. 
Brando ( V M 18) OR 9 9 9 9 

SECONOE VISIONI 
ABADAN: Sette sciaili di seta ejalla 

con A. Steffen ( V M 14} G ® 
ACILIA: Frankenstein alle cooqui-

sta della Terra 
A D A M ; I I decameroM* proibitissi-

aso, con F. Agostini 
( V M 18) S 9 

AFRICA: I I generate dorme ia pie-. 
di , con U. Tognszzi SA 9 9 

AIRONE* Blancanev a I 7 aaeJ 
DA 9 9 

ALASKA; Lo cfctameremo Andrea, 
con N. Manfred! S 9 

ALBA: Ma pap* tl manda sofa? 
con B. Streisand SA 9 9 

ALCEi La feed*, con W . Holden 
A 9 

ALCYONEt Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) C 9 9 9 

JLMBASCIATORI: Lo scopone sden-
- t ifko, con A. Sordi SA 9 9 
AMBRA JOVINELLI: Prima eotte 

dl ooiete, con A. Delon 
( V M 14) DR 9 9 

ANIENS: La belle addormaatsta 
ael bosco DA 9 9 

APOLLO: La eeme rosea ewdde 7 
vofte, con B. Bouchet 

( V M 14) G 9 
AQUILAi Lo chlameremo Andrea, 

con N. Manfred! t 9 
ARALDOi I I tea ami* dorme in 

Piedi, con U. Tognazzi SA 9 9 

ARGOt Lo scopono scienilflco, con 
A. Sordi SA 9 © 

ARIEL: Lo scopono scientifico, con 
A. Sordi * SA ® ® 

ASTORi Oggi sposlt sentite condo-
gllanze, con J. Lemmon S © 9 

ATLANTIC: Spruzza spariscl e spa
ra, con K. Russell A © 

AUGUSTUS: Lo scopone scicnti-
fico, con A. Sordi SA ® ® 

AUREOt La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR ® ® 

AURORAi I I solitario del West, 
con C. Bronson A 9 

AUSONIA: Per quslche dollaro In 
piu, con C Eastwood A ® © 

AVORIOi Petit d'essai: Comlche di 
Chariot C © 9 9 ® 

BELSITOi Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G ® 9 ® 

BOITOi Lo scopone sdentifico, con 
A. Sordi SA 9 © 

BRANCACCIOi Ore 17,30 a 21,30 
spettacoli teatrall 

BRASIL: Lo chlameremo Andrea, 
con N. Manfred) S 9 

BRISTOL: I I generate dorme In pie
di, con U. Tognazzi SA ® $ 

BROADWAY: Biancanevo a i 7 nani 
DA © 9 

CALIFORNIA: Quel gran pezzo 
dell'Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

( V M 18) SA 9 
CASS10: Tarzan sulls montagna 

della Luna 
CLODIO: I magnllici 7 cavalcano 

ancora, con L.V. Cleef A © 
COLORADO: Lo chlameremo An- , 

drea, con N. Manlredl S © 
COLOSSEO: La ragazza dalla pelle 

di (una, con Z. Araya 
(VM 18) S ® 

CRISTALLO: I I caso Pisciotta, con • 
T. Musante (VM 14) DR © 9 

DELLE MIMOSE: Lo scopone sden
tifico, con A. Sordi SA © 9 

DELLE RONDINI: II vichlngo ve-
nuto dal Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) 5 ® 9 
DEL VASCELLO: Frenzy, con J. 

Finch (VM 14) G ® 9 © 
DIAMANTE: Getaway, con 5. Mc 

Queen (VM 14) DR © 9 
DIANA: Quel gran pezzo dell'Ubal

da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech ( V M 18) SA ® 

DORIA: Lo chlameremo Andrea, 
con N. Manfredl S © 

EDELWEISS: Ispettore Callaghan 
il caso Scorpio e tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G © 

ELDORADO: 1972 Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 9 
ESPERlAi La prima notte di quiete, 

con A. Delon (VM 14) DR 9 ® 
E5PERO: Frogs, con R. Milland 

( V M 14) DR ® 
FARNESE: Petit d'essai: Told cerca 

pace C ® 9 
FARO: Decameron n. 2 , con C. 

Bianchl ( V M 18) C 9 
G1ULIO CESARE: Ivanhoe, con R. 

Taylor A © 9 
HOLLYWOOD: La prima notte dl 

quiete, con A. Delon 
( V M 14) DR © 9 

IMPERO: Ivanhoe, con R. Taylor 
A 06 3B 

JOLLY: Fritz il gatto 
( V M 18) DA ® © 

JONIO: Rivelazioni di un manlaco 
•essuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

( V M 18) A © 
LEBLON: I corsari dcll'isola degli 

squali 
LUXOR: Quel gran pezzo dell'Ubal

da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech ( V M 18) SA © 

MACRYS: Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA © 

MADISON: I I rlchiamo della fo
rests, con C. Heston A © 

NEVADA: Dio perdona to no, con 
T. Hill A ® 

NIAGARA: I I richiamo della fore
sts, con C Heston A © 

NUOVO: Fritz il gatto 
( V M 18) DA » © 

NUOVO FIDENE: I I ladro di Bag
dad, con S. Reeves A © 

NUOVO OLIMPIA: Bronte: cronaca 
di un massacro, con I. Garrani 

DR © 9 © 
PALLADIUM: La chlameremo An

drea, con N. Manfredi S © 
PLANETARIO: Quattro mosche di 

velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G © 

PRENESTE: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G ® © 9 

PRIMA PORTA: Msrcelllno pane e 
vino, con P. Calvo S ® 

RENO: Lo chlameremo Andrea, 
con N. Manfredi S © 

RIALTO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S © 

RUBINO: Non si sevizla un pape-
rlno, con F. Bolkan 

( V M 18) DR © 
SALA UMBERTO: I I decamerone 

proibito, con D. Crostarosa 
( V M 18) C 9 

SPLENDID: I I sergente blu 
TRIANON: Lo chiameremo Andrea, 

con N. Manfredi S © 
ULISSE: I I rlchiamo della foresta, 

con C Heston A 9 
VERBANO: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A 9 
VOLTURNO: I I general* dorme in 

piedi, con U. Tognazzi SA 9 © 
e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La bella addormen-

tata nel bosco (W. Disney) 
DA 9 © 

NOVOCINE: Django sflda Sartana 
con G. Ardisson A 9 

ODEON: La casa di vetro, con S. 
Berger ( V M 18) DR 9 ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Tot6 a Marcellino 

C Jfcifc 
AVILA: I I corsaro dcll'isola verde. 

con B. Lancaster SA ® « ® 
BELLARMINO: Gambit, con S. Mc 

Lain* SA 9 © 
BELLE ARTI : Questo pazzo pszzo 

pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA © 9 © 

CINEFIORELLI: Don Camillo e i 
giovani d'oggi, con G. Moschin 

SA © 
COLOMBO: Zeppelin, con M. York 

A © 
COLUMBUS: L'astronave fantasma 
DELLE PROVI NCI E: Si pad fare 

amigo, con B. Spencer A 9 
DON BOSCO: Gli aristogatti DA © 
DUE MACELLI: Bernardo cane la- ' 

dro e bugiardo, con £. Lanche-
ster C © 

ERITREA: Dio perdona io no, con 
T. Hill A ® . 

EUCLIDE: Jo* Kid, con C East
wood A 9 © 

FARNESINA: Solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A » 

GIOV. TRASTEVERE: La via del 
Rhum, con B. Bardot A * « 

GUADALUPE: L* awentor* di 
Stanlio e Ollio 

LIBIA: Btancaleon* alle crodate. 
con V. Gassman SA 9 ® 

MONTE OPPIO: Guardie e ladri, 
con Tot6 SA 9 9 © 

MONTE ZEBIO: Agente 007 
NOMENTANO: Correva I'anno di 

grazia 1B70, con A. Msgnani 
DR 9 9 

N . DONNA OLIMPIA: Bemando 
cane ladro e bugiardo, con E. 
Lanchester C 9 

ORIONE: I doe della formula 1 alia 
c o m piu pazza del mondo 

PANFILO: L'evaso, con S. Signoret 
DR 9 ® 

QUIR IT I : Mania di graadezza, con 
l_ De Funes C © 

RIPOSO: Zorro cavallere della ven
detta 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, JLniene, Argo, Avo-
rio, Cristallo, Oeile Roadiai, Jonio, 
Niagara, Noovo Ofimpia, Plaaeta-
rio. Prima Porta, Ream, Trajano <1i 
Hotnkmo, Uiisse. TEATRI: Dei 
Sethi, De* Senri, RoesinL 

' -1 nostri lettori che voglia-
no assistere questa sera, al
le 21 al Circolo Centocelle 
— via dei Castani 201 — alio 
spettacolo 

BASSA MACELIERIA 
cento arm! di lofte operate 
attraverso I canti e le ballate 
presentato dal Gruppo Tea
tro di Roma, con Alberto 
Di Stasio, Clara Murtas e 
Anita Marini potranno usu-
fruire di uno scor.to partl
colare presentando qusajto 
tagliando. Prezzo del bigljsH-
toL. 500. 
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La scarsa prolificita degli attacchi si assomma alia paura di perdere 

LAZIO- ROMA: DERBY GOAL? 

Bruno Arcari e Chris Fernandez si 
preceduto I'incontro di ieri sera 

stringono ia mano durante le operazioni di peso che hanno 

Eppure nel clan giallorosso regna una 
certa fiducia: I'ex presidente scommet-

. te dieci casse di champagne sulla vit-
toria della Roma (contro Anzalone) 

Abbraccio generate 
ai danni di H.H. ? 

. La sesta giornata del giro-
ne di ritorno propone un pro-
gramma di massimo interes-
se, con epicenlri a S. Siro. 
Napoli, Genova e Roma. A 
San Siro il Milan capolista e 
reduce dalla vittoria di Soci in 
coppa delle Coppe, e chiama-
io ad una nuova • conferma 
contro la Fiorentina; un av-
versaria sempre pericoloso an-
cheese i viola quest'anno han
no sbagliato tutti gli appun-
tamenti importanti, jorse per 
mancanza di esperienza e di 
freddezza. 

A Napoli I'Inter che cerca 
di reinserirsi nella lotta per 
lo scudetto, secondo la tabella 
approntata dai gioca\ori, 6 al-
le prese con un « test » seve-
rissimo (e quindi quanto mai 
dttendibile) perche il Napoli 
in - casa finora non ha mai 
perso. # -

A Genova poi la Juvantus 
cerca il riscatto dopo la scon-
fitta con il Torino ed il pa-
reggio con VVjpest: un compi-
to non facile, sia perche la 
Sampdoria (reduce dalla vitto
ria di Bergamo) ce la mette-
ra tutta per risalire di qualche 
gradino la classifica, sia per-

Ieri sera al Palazzo dello sport 

Netta vittoria di Arcari 
(ai punti) su Fernandez 

Macchia cede a Traversaro — Successi di Sassanelli, Bergamasco, Sanna 

Bruno Arcari ha riscattato 
la magra del 10 ottobre sul 
ring dell'Eux. Quella sera Fer
nandez lo fece soffrire man-
dandolo due volte al tappeto 
prima di essere battuto per 
ferita, Ieri sera, sullo stesso 
ring, il campione del mondo 
ha vinto nettamente tenendo 
saldamente nelle sue mani le 
•redini dell'incontro dall'ini-
zio alia fine. 

Bruno ha vinto alia sua ma-
niera: prima prendendo tem
po per riscaldarsi, poi lavoran-
do pesantemente l'avversario 
al corpo, intercalando la sua 
azione con buoni destri e al-
cuni efticaci sinistri. Fernan
dez ha fatto il possibile per 
tenergli testa, ma il suo ba-
gaglio tecnico non e affatto 
eccezionale e. alia distanza, 
ha dovuto cedere. La questio-
ne di superiorita, che era 
rimasta aperta dopo il primo 
incontro, si e cosi chiusa in 
favore del campione del mon
do. Quella del 10 ottobre re-
stera per l'italiano una brut-
ta serata e basta. Cosi come 
Fernandez restera il pugile 
che. per primo, gli ha fatto 
conoscere l'amarezza del tap
peto e niente piu: dopo il 
match di ieri sera, bisogna 
onestatnente riconoscere che 
tra i due Bruno c indiscuti-
bilmente il migliore. 

Ma andlamo per ordine e gi-
riamo, sia pure brevemente. 
11 film della serata. Si comin-
cia con Maggi-Sa=sanelli: sei 
nprese di boxe scarna, ele-
mentare, dura, e vittoria, stret-
ta ma giusta, di Sassanelli, 
grazie soprattutto al magsio-
re allungo. II secondo scon-
tro oppone due super leggc-
ri: il napoletano Bergamasco 
e il pavese Lanfranchi. II mat
ch si infiamma subito, la bo
xe dei due e di buona scuo-
la e il pubblico applaude 

Gli assalti di Lanfranchi 
sono martellanti, ma Berga-
masco e bravo a schivare c 
a rientrare rendendo pan per 
focaccia al piu continuo ma 
meno tecnico avversario. Si 
va avanti sul fito dell'incer-
tezza. poi, quando le energie 
cominciano a scemare e le 
Idee, soprattutto di Lanfran-

II dettaglio tecnico 
PESI SUPERLEGGERI: Ar

cari (Afina) Kg. 65,100 balfe ai 
punti in dieci riprese Fernandez 
(New York) Kg. 43,500. 

PESI LEGGERI: Sassanelli di 
Bari, Kg. 43,700, vince ai punti 
Maggi di Roma, Kg. 65,700 in 
sei riprese. 

PES! SUPERLEGGERI: Ber-
gamasco (Napoli) Kg. 64 vince 
«i punti in sei riprese Lanfran
chi (Verala Nuova) Kg. 42,400. 

PESI WELTERS: Di Leila 
(Argentina) Kg. 67 vince ai 
punti in otto riprese Belsole 
(Napoli) Kg. 69. 

PESI SUPERLEGGERI: San
na (Roma) Kg. 61 vince per 
fuori combattimento alia secon-
da ripresa Guy (Nigeria) Kg. 
59,300. 

PESI WELTER: Miche'e 
Campanino (Buenos Aires) Kg. 
67,300 batte Jonny Withe (New 
York) Kg. 67 per KOT alia 5. 
Pfpresa. 

PESI MEDIOMASSIMI: Aldo 
Traversaro (Chiavari) Kg. 
79,700 batte Gianfranco Mac
chia (Ferrara) Kg. 79,100 ai 

uti in otto riprese. 

chi, a farsi opache sotto il 
peso dei colpi e della fatica, 
Bergamasco ha facile gioco 
ad imporre la sua tecnica mi
gliore e a vincere meritata-
mente. 

Subito dopo l'argentino Di 
Leila affronta il napoletano 
Belsole. Un destro dell'ita-
liano fa «scivolare» il riva-
le alle prime battute: l'arbi-
tro Pica inesorabile lo con-
ta. L'argentino «lavora» be
ne di sinistra e di montante 
e, con un destro secco e pre-
ciso alio scadere del terzo 
tempo, pareggia il k.d. inizia-
le arrotondando il suo van-
taggio. Piii tecnico, piu ve-
loce, piu abile e scaltro, piu 
vario, il sudamericano prende 
il soprawento nel round suc
cessive e vince largamente 
senza mai dare l'impressione 
di forzare. 

E' ora la volta di Sanna e 
Guy Body, un nigeriano che 
al primo «schiaffo» traballa, 
al primo destro si «addor-
menta » in piedi (giusto il con-
to dell'arbitro) e al .=econdo si 
siede sul tavolato. Terzo kno
ckdown di Guy in apertura 
della seconds ripresa. nuovo 
traballamcnto poco dopo e vit
toria di Sanna per k.o. tecnico. 

Ed accoci al «clou» della 
serata tra Bruno Arcari e 
Chris Fernandez, l'uomo che. 
la sera del 10 ottobre scorso, 
ha inflitto al campione del 
mondo il primo knock-down 
della sua carriera. Fischi per 
l'americano e applausi per 
Arcari al loro apparire sul 
ring. II pubblico non e quello 
delle grandi occasioni. ma nep-
pure scar5o se si considerano 
il periodo di crisi che attra 
versa la boxe. il costo dei bi-
glietti e il fatto che tra due 
giorni e'e Lazio-Roma a c pre
tenders » a'tri soldi d^lle ta-
sche degli sportivi romani. 

Le prime riprese sono « at-
tente » e monotone e un paio 
di «inviti» a tenere la testa 
alta. rivolti all'« ospite» dal-
l'arbitro Carabellese non so
no eraditi dal pubblico. anche 
se ineccepibili. Molte le finte 
e le schivate. pochi i colpi a 
segno. II match va avanti mo-
notono: solo al quarto tempo 
si accende. Fernandez e ri-
chiamato oer combatt'mento a 
testa bas.-=a. Arcari comincia a 
«lavorare» duro al coroo, 
5D5SSO a'utandosi con astute 
tenute Al OMinto round nn 
bel sinistro di Arcari strappa 
una Mmrf-a ^ll'americano. 
Numero1' i ^ T O * c^roo. :n 
cui Arcari 5e li cava megl:o 

II camDione d"' mondo la 
vora bene di dsstro (Bruno 
b mancino) c a cort* distanza 
la sua azione si fa sempre 
piu pesante. II sesto tempo e 
duro per ramericano che spa-
ra destri e croch.°t sinistri a 
vuoto. II vantajr^io di Ar
cari ora 6 rettc piu di 
ouattro punti s'em^mente E 
F^rnandpz ferito all'oc-
rHin s'ni^tro corofneia ad 
apnarire un no* p"imorh;d'.to 

AIT'n'z'" d»ir"4tnv-» temno 
Frr^anrtp? «:i l^nr'a in un as-
<;-i't/» ?PTT'*ir' n *»'»?r' d"1-'** in-
rnrcorp |!rj hy't^O c o ' t i s t si-
n,i;tro cenvto di Mtri due niu 
le^fferi. Bruno reas'sce con 
calma e negli ultiml istanti 
mette a segno un bel colpo 
al fegato II nono round h an-
cora di Arcari che. in un lun-
go corpo a corpo, tormenta 
parprchio il fegato del rivale. 

Neirultlmo tompo Fernan
dez gioca il tutto per tutto 

lanciandosi in una serie di at
tacchi disperati; il campione 
dei mondo prima lo contra 
con calma. poi accetta gli in
viti del rivale alia battaglia 
e il match finisce tra l'entu-
siasmo e gli applausi del pub
blico. Questo il punteggio dei 
giudici che ha sancito il sue-
cesso di Arcari: arbitro Cara
bellese 49-45 per Arcari; giu-
dice Dell'Uomo 4943 per Ar
cari; giudice Bellagamba 49-44 
per Arcari. 

Si continua con un match 
« straniero »: l'americano Whi
te contro l'argentino Campani
no vince per k.o. • tecnico 
al quinto round il sud-ameri-
cano per l'« abitudine » dello 

statunitense a sedersi sulle 
corde. 

Chiude la serata il confron-
to fra i due mediomassimi 
Macchia e Traversaro. Dopo 
due riprese relativamente e-
quilibrate, nella terza un de-
5tro scuote Macchia che se 
la cava aggrappandosi. Nel 
tempo successivo Traversaro 
insiste negli attacchi.e piazza 
buoni sinistri spesso doppiati, 
mentre Macchia si affida alia 
maggiore esperienza per con-
tenere la continuity del piu 
giovane antagonista. Alia di
stanza Traversaro si impone 
ai punti. 

Enrico Venturi 

Thoeni pud vincere 
il terzo «mondiale» 
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A N C H O R A G E (Alaska) , 9. 
L'austriaco Hans Hinterseer, 

di 17 anni, ha vinto ieri lo sla
lom gigante di Anchorage, va-
levole per la Coppa del mondo 
di sei. Hinterseer ha realizzato 
nelle due manche il tempo df 
2*25"37 precedendo lo svizxero 
AColf Roesti ( r27"76) e I'ao-

i striaco Josef Pechtl {TV"99). 
i Chi ha deluso piu di tutti • 

stato Gustavo Thoeni, campio
ne olimpico della speciaina, 
che non e riuscito a racimola-
re neanche un punto (e ar r i -
vato 11.) . Vero e che f r a co-
loro che possono ancora aspl-
rare alia vittoria finale, soltan-
to I'awstriaco fw i l l ing ha con-
quistato due punti , consoiidan-
do cos) il secondo post* can 139 
punti contro I 1S4 di Thoeni . .Ha 
invece fatto un bel balto - in 

avanti Hinterseer, il quote, gua-
dagnando tre post!, si trova ora 
sesto con 91 punti . In prat ica , 
considerando che restano da di-
sputar* quatfro prove ancora, 
soltanto Gustavo Thoeni , Zwi l -
l lng, Neureuther e Hinterseer 
possono aspirare a l swecesso f i 
nale. E ' logico che I ' a n u r r o ab-
bia le maggiori probaWlita di 
aggludkarsi per la tena volta 
(com* oTaltronde la Preell) la 
Coppa del mondo, ma motto dl-
pendera dal suo remfimente la 
presslma scttimana • Noaba in 
Oiappono, dove soprattutto nol
le slalom special* dovrobbo far 
rtfulgere I* proprie qvaHta e 
respingere quindr deftnlthramen-
te gli attain dol suol dlreftl 
awersari. 
Holla fete In alto: GUSTAVO 
THOENI -

che i bianconeri sembrano non 
reggere alio stress provocato 
dai troppi impegni. 

Staremo a vedere come /i-
nira. 
Per ora vogliamo soffermnr-

ci sul < derby » romano che si 
presenta quanto mai dramma-
tico e carico di ^suspense*. 
Infatti la posta in palio d al-
tisaima, perche se la Lazio 
lotta per restore tra le pri
me, la Roma si batte per non 
precipitare insieme alle ulti-
me (e per non cadere in una 
crisi di portata incalcolabile) 

Ne consegue che il tema tat-
tico della partita dovrebbe es
sere jacilmente prevedibile: 
Lazio all'attacco, con tutie le 
perplessita derivanti dalle pre-
carie condizioni di Chinaglia 
Roma stretta in difesa a far 
baluardo dinanzi a Ginulfi an
che per avvertire di meno il 
peso della probabile assenza 
di Santarini. Date appunto la 
non eccessiva prolificita del-
I'attacco biancoazzurro e la 
prudenza dei giallorossi do 
vrebbe finire in parita a reti 
inviolate (lo stesso Herrera 
del resto ha anticipato che sa-
ra un derby con pochissimi 
goal, se goal ci saranno). Ov-
viamente pero non pud esclu-
dersi la sorpresa clamorosa, 
nel caso che in contropiede la 
Roma riesca a far centra, seb-
bene la difesa laziale sia la 
migliore del campionato men
tre al contrario Vattacco gial
lorosso non segna da 788'. 

Tecnicamente quindi questa 
seconda ipotesi appare di diffi
cile realizzazione anche se tra 
i tifosi giallorossi sono in mol-
ti a sperarci, specie dopo la 
clamorosa vittoria del Tori
no sulla Juventus, nel « der
by •» della Mole (interpretata 
come una conferma che negli 
incontri stracittadini tutto pud 
succedere). 

Cosi per esempio Valtra se
ra nel corso della rtunione 
conviviale indetta dal Gruppo 
Sportivo Stefer (e per esso dal * 
suo attivissimo presidente Al
do Pasquali) per festeggiare 
Vandata a riposo di Vincenzo 
Biancone, segretario della Ro
ma quasi ininterrottamen-
te dal '27 ad oggi, abbiamo po-
tuto apprendere che Vex pre
sidente della Roma, Anacleto 
Gianni ha scommesso sulla 
vittoria della Roma, ben 10 
casse di champagne Don Pe-
rignom (valore dichiarato un 
milione e 200 mila lire) contro 
Vattuale presidente Gaetano 
Anzalone che forse per scara-
manzia si dimostrava poco ot-
timista nei confronti della 
squadra giallorossa. E Gian
ni che pure ha sempre brilla-
to per... parsimonia, aggiunge-
va bellicosamente di essere 
cosi sicuro della vittoria, da 
scommettere ancora, con 
chiunque 

Dello stesso avviso si mo-
stravano poi gli altri ex diri-
genti (Marini Dettina, Alva-
ro Marchini, Evangelisti, 
D'Arcangeli, Sensi, Scapigliali, 
Franco Peschi, Ciampini) e 
gli ex giocatori presenti (Ama-
dei, Masetti, Tessari, Krie-
ziu, Cardarelli, ecc). La riu-
nione pero non e stata pre-
ziosa solo per €tastare* il 
polso al clan giallorosso alia 
vigilia del derby: e serviia on-
die per avere una conferma 
che a prescindere da quclli 
che saranno i risultati otte-
nuti dalla Roma nelle prussi-
me partite, il destino di Her
rera appare segnato per il 
prossimo anno. 

Non altra spiegaztone ha il 
riavvicinamento, verificatosi 
appunto nella rtunione, tra il 
presidente Anzalone e i enpi 
dell'opposizione: e non altra 
spiegazione alia fine ha avu-
to I'intertento di Evangelisti 
quando ha detto che lui e gli 
altri ex presidenti sono sem
pre pronti a dare una mano, 
a collaborare con Anzalone, 
anche sul piano economico, la-
sciandogli evidentemente tutte 
le responsabilita. • 

Poiche si sa che la mag-
gior parte degli ex presiden
ti (staremmo per dire la tota-
lita) e contraria ad Herrera, 
si pud concludere die le ma
ni tese di Anzalone verso la 
opposizione e degli ex diri-
genti verso Anzalone hanno 
quasi sanzionato un tacito 
palto che ha per prezzo ap
punto il licenziamento di 
Herrera. Certo a molti di-
spiacerd se il « mago > a fine 
campionato lascerb\ la Ro
ma: ma se questo favorird 
un riavvicinamento di tutte 
le forze che possono essere 
utili alia Roma, e se come 
conseguenza si avrd un raf~ 
forzamento del parco giocato

ri giallorossi, il dispiacere degli 
ultimi aficionados di Herre
ra si attenuerd di molto. Co
me che sia ci sembra che va-
lesse la pena di dare questa 
rapida occhiata dietro le quin-
te per vedere quel che bolle 
nella penlola alia vigilia del 
derby 

r. f. 
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R E CECCONl ieri si e limitato a bagni e massaggl ed i dubbi 
sulla sua utilizzazione permangono 

Formazioni in alto mare per il derby 

Santarini e Re Cecconi: 
permangono i dubbi 

Non si sa fino a che punto 
e'entri la pretattica dei due 
allenatori, ma e un dato di 
fatto che Roma e Lazio si ac-
cingono a dar vita al derby di 
ritorno dopo un'intera setti-
mana caratterizzata da infor-
tuni, recuperi, ricadute e mi-
racolose guarigioni. Aveva co-
minciato Santarini, ancor pri
ma della sosta internaziona-
le, ad aprire le porte dell'in-
fermeria in cui, a mano a 
mano, hanno finito per entra-
re Bet, Orazi, Franzot, Marti
ni, Garlaschelli e Re Cecconi. 
Ancor oggi non e dato sa-
pere chi dei giocatori nomi-
nati e in grado di scendere 
sul terreno dello stadio Olim
pico e chi, invece, sara co-
stretto ad assistere alia gara 
dalla tribuna. 

E' possibile, comunque, fa
re congetture, formulare ipo
tesi, interpretare le mezze am-
missioni e le mezze smentite 
dei due tecnici, altrimenti ci 
sarebbe veramente da impaz-
zire nel tentativo di indovlna-
re le formazioni. 

Per quanto ' riguarda la 
squadra giallorossa, a dar ret-
ta alle indicazioni emerse dal-
rallenamento di iexi al Ve-
Iodromo Olimpico, si dovreb
be credere che Orazi sara 
regolarmente al suo posto con
tro i cugini laziali e che, dal 
canto loro, Franzot e Santa
rini dovranno rinunciare al-
l'impegno. Poi pero viene Her
rera a dirti che, se la partita 
si giocasse oggi, nessuno dei 
tre rtgurerebbe in formazio-
ne ma che da qui a domeni-
ca potrebbero anche farcela. 

Stando cosi le cose, e chla-
ramente piu conveniente la-
sciare da una parte le parole 
dell'allenatore ed affidarsi al
le opinioni personali, certo 
meno competenti ma altret-
tanto sicuramente al riparo 
da tentazioni di pretattica. 
- Dunque, vediamo: il solo 
Santarini non ha preso parte 
al sostanzioso galoppo di ieri 
(cui hanno partecipato anche 
1 ragazzi della « prima vera ») 
e veramente sul suo impiego 
permangono grossissimi dub
bi; il giocatore, comunque, 
provera oggi, a Grottaferrata 
(dove la squadra si e trasfe-
rita in ritiro fin da ieri sera) 
e soltanto dopo il «test» Her-
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Bologna-Vicenza 
Cagliari-Temana 
Lazio-Roma 
Milan Fiorentina 
Napoli Inter 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Atalanta 
Verona Palermo 
Ascoli-Foggia -
Brescia-Genoa 
Taranto-Como 
Trfestina-Savona 
Livorno-Viareggio 

1 
1 X 
x 1 
1 
x 1 
x l 
1 
1 X 
1 
x 2 
1 
X 
X 

totip 

1 Corsa: 

I I Corsa: 

I I I Corsa: 

IV Corsa: 

V Corsa: 

V I Corsa: 

1 2 
2 2 
X 
X 
1 1 
X 1 
2 1 
2 2 
1 
X 
1 2 2 
2 1 x 

rera potra pronunciarsi in mo-
do definitive Orazi, come det
to, si e mosso discretamente, 
rimanendo sul campo anche 
qualche minuto piu degli al
tri, insieme a Bet, Franzot, 
Mujesan, Bertinl e Rosati per 
impegnare con disinvolti tiri 
in porta i tre portieri. 

Rimane Franzot (visto che 
il quarto -« acciaccato », Bet, 
e gia da due giorni ristabi-
lito) e qui il discorso si fa 
un tantino piii complicato. 
Walter in llnea di massima 
potrebbe anche considerarsi 
recuperato; potrebbe, cioe, 
scendere in campo (magari 
con una delle ormai note inie-
zioni di novocaina) qualora 
don Helenio lo desiderasse, 
ma e nostra impressione che 
Herrera aveva gia in mente 
l'esclusione del friulano dopo 
la gara incolore disputata da 
questi col Cagliari, indipen-
dentemente dal successivo in-
fortunio. Ricapitolando, salvo 
sorprese o colpi di scena del-
l'ultim'ora (sempre possibili 
quando si parla di derby), la 
formazione dovrebbe essere Ia 
seguente: Ginulfi, Morini, 
Peccenini; Salvori, Bet, Li-
guori; Orazi (Cappellini), Spa-
doni, Cappellini (Mujesan), 
Cordova, Scaratti. 

Anche la Lazio, dal suo 
canto, e ben lungi dall'aver 
riaolto i propri problemi. Nel-
l'allenamento pomeridiano di 
Ieri, disputato come al solito 
al campo Tor di Quinto, in
fatti, e spiccata Ia assenza 
di Garlaschelli e Re Cecconi 
sui quali continuano a per-
manere grossi dubbi. Ma se 
da un canto il forfait del nu-
mero sette potra risultare 
meno grave del previsto per 
le ottime credenziali con le 
quali fara ringresso in cam
po il suo sostituto. La Rosa, 
dall'altro lato l'infortunio di 
Re Cecconi potrebbe essere 
determinante. II dottor Ziaco, 
medico sociale della Lazio. 
raggiunto telefonicamente, ci 
ha dichiarato che l'ex foggia-
no ha pochissime probabilita 
di giocare. Potrebbe essere a 
disposizione di Maestrelli uni-
camente se non dovesse ac-
cusare dolore dopo aver tolto 
il bendaggio rigido cui e sta
to, da ieri l'altro, sottoposto. 

Se, malauguratamcnte per 
la Lazio, Re Cecconi non do
vesse farcela, Marttoi i»dos-
serebbe la maglia numero 8, 
lasciando a Petrelli il compito 
di far coppia con Facco. 

Tentando, anche per i bian-
cazzurri, di anticipare la for
mazione, I nomi risultano: Pu-
lici, Facco, Petrelli (Marti
ni); Wilson, Oddi, Nanni; La 
Rosa, Martini (Re Cecconi), 
Chinaglia, Frustalupi, Man-
servisi. 

Da segnalare anche che Ieri 
e tomato in campo Maestrel
li ad allenare i giocatori, 
dopo che giovedl era stato co-
stretto a cedere le consegne 
a Lovati per una lieve bron-
chite. 

La pre-vendita dei biglietti, 
frattanto, sembra andare un 
po' a rilento e ben difficil-
mente la societa laziale riusci-
ra a vendere tuUi i 53000 bi
glietti posti in vendita. Oggi, 
comunque, alio stadio Flami-
nio saranno acquistabili dai 
tifosi 10.000 «curve* e 2.000 
«Monte Marion. Inline, la 
Lazio ha comunicato che per 
ingannare l'attesa del derby, 
domenlca verra disputato, con 
lnizio alle 13,45, un incontro 
fra due squadre della catego-
ria <c giovanissiml», formate 
da ragazzi del '58 e '59. 

m 
Campagna abbonamenti 1973 

Con l ' U n i t a piu forte il P.C.I. 

618 milioni in abbonamenti all'Unila 

(24 In pifi rispetfo alio scorso anno) 

raccolli dai compagnl a fine febbraio ; ' 

Anche al 28 febbraio la campagna abbonamenti a 
lUnita registra un ulterlore balzo In avanti: sono stati 
Infatti gia raccoltl 618 mlUonl, 24 In piu rispetto alio 
scorso anno. Inoltre gia un'altra federazlone oltre a Ra
venna, dl cui abbiamo parlato tllustrando la precedent* 
paduatprla. ha superato 1*85 per cento deirobiettivo: si 
tratta dl Reggto Emilia che ha quasi raggiunto 1'87 per 
cento, versando oltre 52 mlllornl. Ma come si pu6 rl« 
levare dalla graduatorla che pubbllchlamo dl seguito 
numerose altre federazlonl si apprestano a raggiungere 
analogo rlsultato. 

Anche la campagna abbonamenti a Rinascita sta dan-
do risultati che dlmostrano 11 forte lmpegno del Partito 
per la rlvista. 

Gil abbonamenti raccoltl assommano a oltre 97 ml* 
lloni dl lire. 25 In piu rispetto alio scorso anno, ma 11 
dato piu slgnlflcatfvo riguarda le 20 federazlonl che 
nanno raggiunto e superato I'oblettlvo della prima tappa 
?«!6 1 5 c n e ^w^ho addlrlttura raggiunto e superato 11 
100 per cento con otto mesl di anticlpo sulla data della 
concluslone della campagna prevlsta per la fine dl ot
tobre. Sia per I'Unitd che per Rinascita non mancano, 
tuttavia. sltuazlonl dl rltardo. Ancora uno sforzo occorre 
Tare perche la campagna abbonamenti sia lmpegno per-
manente di tutto 11 Partito. 

Federazlone 
Ravenna 
Regglo Em. 
Carbonla 
Modena 
Blella 
Lecco 
Foggla 
Enna 
Trevlso 
Venezia 
Bologna 
Vercelll 
Ferrara 
Vlcenza 
Belluno 
Imola 
Placenza 
Crema 
Aosta 
Ragusa 
Cremona 
Sondrlo 
Novara 
Nuoro 
Torino 
Aneona 
Ternl 
Verona 
Prato 
Savona 
Lecco 
Como 
Udine 
Campobasso 
Alessandria 
Napoli 
Cuneo 
Mllano 
Verbanla 
Brescia 
Varese 
Trento 
Forll 
La Spezla 
Pistola 
Barl 
Gorizla 
Taranto 
Potenza 
Agrigento 
Rovigo 
Astl 
Mantova 
Genova 
Cagliari 
Ascoll P. 
Imperla 
Siena 
Bergamo 
Pisa 
Parma 
Rimini 
Brlndlsl 
Pavla 
Pesaro-Urblno 

Oblettlvo 
$2,000,000 
60.000.000 

150.000 
80.000.0C0 
9.000.000 
3.000.000 
2.500.000 

200.000 
4.000.000 
6.500.000 

92.500.000 
7.500.000 

20.000.000 
3.000 000 
1.700.000 

12.000 000 
3.000 000 

800.000 
3.500.000 

200.000 
7.500.000 

750.000 
7.000.000 

850.000 
35.000.000 
8.500.000 
6.000.000 
4.000.000 

15.000.000 
6.000.000 
6.000.000 
4.500.000 
3.000.000 

200.000 
10.500.000 
10.000.000 
1./00.000 

83.000.000 
4.000.000 

10.000.000 
8.500.000 
1.500.000 

16.500.000 
9.000.000 
7.000.000 
5.000.000 
2.000.000 
2.500.000 

900.000 
300.000 

3.700.000 
3.000.000 

14.000.000 
12.500.000 
2-000.000 

700.000 
1300.000 

21.000.000 
4.000.000 

23.000.000 
10.000.000 
4.000.000 
1.500.000 
9.000.000 
6.000.000 

% 
93 
87 
82 
81 
81 
81 
81 
81 
80 
79 
77 
77 
76 
76 
76 
75 
75 
74 
72 
72 
71 
71 
70 
70 
69 
69 
68 
68 
67 
67 
67 
67 
67 
67 
66 
66 
66 
65 
65 
64 
64 
64 
63 
63 
63 
63 
63 
62 
62 
62 
61 
61 
60 
60 
60 
60 
59 
58 
58 
57 
56 
55 
55 
52 
50 

Porugla 6.000.000 50 
Chleti 850.000 49 
Grosseto 20.000.000 48 
Vlaregglo 2.50Q.QOO 48 
Vlterbo 2.000.000 48 
Trieste 2.000.000 47 
Trapanl 200.000 45 
Lucca 900.000 44 
Salerno 1.700.000 43 
Pordenono 1.500.000 43 
Latina 3.500.000 42 
Caltanlssetta 200.000 42 
Flrenze 50.000.000 41 
Froslnono 2.000.000 41 
Avelllno 1.000 000 41 
Benevento 500.000 41 
Padova 5.000.000 39 
Teramo 600 
Avezzano 400 
Templo Paus. 150 
Pescara 1.000. 
L'Aqulla 500.000 36 
Orlstano 200.000 36 
Arezzo 9.000.000 34 
Cosenza 1.500.000 34 
Matera 600 
Sassarl 400 
Reggio Cal. 1.000 
Llvorno 23.000 
Roma 40.000 
Mace rata 1.300 
Catanzaro 1.000. 
Bolzano 600 
Messina 400 
Slracusa 200 
Palermo 1.150.000 27 
Massa C. 1.000.000 25 
Capo cfOrlando 150.000 25 
Isernla 300 
Caserta 1.300 
Catania 550 
Fermo 1.000 
Crotone 300.000 13 

000 37 
.000 37 
.000 37 
.000 36 

.000 34 

.000 34 

.000 33 

.000 32 
000 31 
000 31 
000 31 
000 29 
000 29 
.000 29 

.000 21 

.000 17 

.000 14 

.000 13 

GRADUATORIA 
PER REGIONE 

Regione 
Emilia Rom. 
Valle cfAosta 
Piemonte 
Veneto 
Pugile 
Lombardla 
Ltgurta 
Umbrla 
Sardegna 
Friull 
Marche 
Campania 
Trentlno-A.A. 
Lucanta 
Toscana 
Abruzzo 
Moliso 
Stctlia 
Lazio 
Calabria 

Obiettivo 
350.000.000 

3.500.000 
77JOO.O0O 
27.900.000 
17J00.000 

145.050.000 
29.000.000 
12.000.000 

. 3.750.000 
' 8500.000 

17.500.000 
14.500.000 

2.100.000 
1.500.000 

172.400.000 
3.350.000 

500.000 
3550.000 

48.800.000 
3.8000.000 

% 
81 
72 
71 
67 
66 
64 
62 
59 
58 
57 
56 
56 
54 
50 
48 
39 
39 
36 
34 
31 

Terni: le sezioni piu brave 
nella raccolla di abbonamenti 

• Da un esame dei oer* 
tamentt e/tettuati dalle 
sezioni alia data del 28 
febbraio — scrive l'asso-
clazlone provinciate Amid 
de l'Unita dl Term — rt-
sulta chtaramente che do
ve tale lavoro & stato a/« 
fronlato con la serieta e 
Vimpeovo nchlesti t risul
tati vostttvt non sono cer
to mancatt*. 

E vengono cltate le se-
slonl meritevoll: Narnl 
Scalo che ha versato 1 ml-
Uone 100.000 per abbona
menti e Wnita su un 
oblettlvo dl 1 milione. Ax-
rone che ha versato 428.000 
lire su on oblettlvo di 
200.000 lire, sezlone Enti 
local! (581.000 su 1 000.000). 
cGramscio eon 160.000 su 
300000. Paplgno eon 61.000 
su 100000. sezlone « Mar
ches!» con 282000 su 500 
mila. Per Rinascita: sezlo
ne Acclaleria con 210.000 
su 300.000. e Marches!» 
con 116500 su 150.000. En
ti local! eon 127.000 su 
300000. Orvleto zona con 
220.000 su 300.000. «Dob-

g. d. a. 

blamo pert sottolineare, 
aggiungono 1 compagnl di 
Ternl, elementl di ritardo 
e tncomprensibill difficol-
ta in alcune sezioni tra 
cui Narnl, Amelia. Piedilu-
co. ENEL Acclalerie e Or
vleto (per l'Unita). Ospe-
dalierl. Angelettl. Marmo-
re. Vlllaggio Italia. CesL 
Gabelletta. Prolettl. Colle-
sclpoll, «7 novembre», 
« Farlnl», B. Rlvo. In tut
te queste sezioni sono in 
corso inlzlative e misure 
per recuperare U tempo 
perduto e realizzare gli 
oblettlvi. 

La federazlone di Ternl 
ha messo in palio, di pro
pria giusta Inlziativa. ben 
6 viaggl premlo In Unghe-
ria (di una settimana) da 
sortegglarsl tra quelle se
zioni che al 30 maggio 
avranno superato 1'85 % 
deirobiettivo che e stato 
loro assegnato Certo cne 
Narnl Scalo e Arrone gia 
si sono pratl camente ag-
giudicate due dl questi 
viaggl premlOL 

I'elenco dei sfmpafizzanfl 

per nuovi abbonafi a Salerno 
Nel giro di ana settimana 

la sezlone dl PaganL nel 8a-
Semltano, ha trtplicato la 
diffustone deUTJNTTA' pro-
pclo ooo ana tmeressante 
ed InteUigente campagna 
aoDowernentl 1 compagnl 
del diretuvo dl sezlone han
no approntato gli elenchl 
del compagnl e del simpa-
tlzzantl e poi sono andati 
ease per casa a parlare 
eon ognuno. Porte azione 
dl conqtuata poltUca ed U 
rlsultato. tamo per eomln-
eiare djcono east stesst 
perche I) lavoro continua, 
• dl ben 25 abbonamenti 
annuall a doe giorni la set-
Umana ed un abbonamen-
to annual* a sol glomi la 
settimana; Inoltre una cm-
quantlna di cople fisse tut
ta le domenlehe. 

Questi abbonamenti co
me vengono pagaU dal 
compagnl noon lettorl? 

Le cople rtcevute per po
sta durante la settimana 
fono pagace la domenlca 
•J diffusofl che v&nno ca
sa per casa a portare 
L'UNITA- La sesione pa 
ga ogni mese (per 12 me
sl awerure) una tratta at 
glomale In tal modo non 
si sono novate reslstenze 
a proposlto del prezzo del 
rabbonamento e della dlf • 
flcolU a pagarlo in eon-

tantl. Moltl dl questi ab-
bonaroenU sono al marta-
dl ed al gloveal ed alcunl 
anche al tunedL 

E* la sezlone, col suo co-
mltato dlrettivo, che ha 
compiuto questo «mlra-
coloo. cne mlracolo non e. 
bensl frutto dl una precl-
sa convinzione politlca. 

Anche la sesione dl 8. 
Agata del Goti (provln-
cla dl Benevento) sta fa-
cendo lo stesso identico 
lavoro: una settimana fa 
erano gia arrivatl ad una 
ventlna dl abbonamenti. 
Identld impegni sono sta
ti presl da altre sezioni 
del beneventano. salerni-
tano (della zona dl Vallo 
dl Lucanla) e dell'avelli-
neee. nonche da parte del 
compagnl dl Fuorigrotta 
(sezlone Cavalleggert) e 
della sezlone ATAN dl Na
poli. Ecco: se questo * 
stato possibile a Pagan! e 
S Agata perche non pud 
essere possibile in tantis 
stme altre seztont del Mez 
eoglorno? E* una espenen 
sa originate e preztosa 
che, partita dal compagm 
dl Grosseto, e stata da 
tempo realizzata dal com 
pagnl dl Latina, Rietl, Lee 
ce, con rUultatl evidentta-
slmL 
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GLI US A P0NG0N0 CONDIZIONI 
PER UN ACCORDO SULLE MONETE 
Chiedono agli europei ulteriori agevolazioni commerciali - La CEE si e presen-

tata senza alcuna decisione eoncreta al confronto - Nessun passo avanti 

Una data storica nella lotta per 1'indipendenza del Vietnam 

L'ultimo soldato americano 
lascera Saigon il 28 marzo 
Se il governo di Washington rispettera questa importante clausola del-
l'accordo, per la prima volta dopo 115 anni non ci sara. pm sul suolo 
vietnamita un solo militare straniero per scopi aggressivi — I com-

menti ad Hanoi e la prospettiva della riunificazione 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI, 9. 

I mlnistrl delle finanze del 
died paesi piu ricchi del mon-
do, rlunltl stamattina a Pa
rigi per la conferenza mone-
tarla oonvocata da Valery Gl-
scard D'Estalng, hanno deciso 
dl rltrovarsl la settimana pros-
sima nella capitale francese. 
Domenlca Intanto 1 «nove» 
del Mercato Comune Europeo 
si riuniranno a Bruxelles per 
cercare dl deflnire una politi-
ca e misure comuni di fronte 
agli Statl Unlti. I mercati del 
cambl in tutto 11 mondo re-
steranno chlusi flno alia pros-
sima conferenza del dieci. 

Queste, In slntesl, le deci
sion! pratiche annunciate sta-
sera, nel corso di una confe-
renza stampa, dal ministro te-
desco Helmut Schmidt, deci
sion! che provano Vimpasse 
In cul si trovano i ministri 
delle finanze nella ricerca di 
una soluzione alia crisi mone-
taria legata al crollo del dol-
laro e all'ondata speculativa 
riversatasi sui mercati euro
pei. In effetti, quando una 
riunlone urgente sfocia su una 
altra riunlone e quando, nel 
f rattempo, si decide che i mer
cati del cambi resteranno chlu
si, vuol dire che i ministri 
stanno ancora navigando nel-
le tenebre piu fltte. 

La rlunione detta del Dieci 
era in realty una riunlone a 
quindicl perche, oltre al mi
nistri delle finanze del dieci 
paesi piu ricchi del mondo, si 
erano aggiunti quelli del Lus-
semburgo. di Danimarca. di 
Irlanda, della Confederazione 
elvetica ed 11 rappresentante 
del comitato per la riforma 
monetarla. 

La riunlone e stata aperta 
dal ministro delle finanze fran-
cesl che ha fornito un qua-
dro della situazione di crisl 
in cui si trova il sistema mo-
netarlo internazionale e ha 
posto 11 compito della confe-
renza: « Organizzare una dlfe-
sa eoncreta contro la specula-
zione ». 

La parola e stata data quin-
di al ministro belga Willy Le 
Clercq, che nella sua qualita 
di presidente del Consiglio del 
Nove ha presentato le pro-
poste che gli europei fanno 
agli Stati Uniti, qui rappre-
sentati dal Segretario di Stato 
al Tesoro, George Shultz. Le 
proposte, secondo quanto si e 
appreso, sono le seguenti: 1) 
dlfesa delle parita attuali, an-
che da parte degli Stati Uniti, 
dlfesa che potrebbe essere fi-
nanziata da prestiti in valuta 
europea all'Amerloa per per-
metterle di riacquistare i dol
lar! eccedenti. 2) Armonlzza-
zione delle politiche in mate
ria di tasso di interesse (rial-
zo del tasso negli Stati Uniti. 
abbassamento del tasso in Eu-
ropa) per meglio controllare 
le liquidity interne. Per con
trollare le liquidita interna-
zionali le banche centrall do-
vrebbero cessare i loro inve-
stimentl sul mercato delle eu-
ro-valute. Si potrebbe ugual-
mente procedere a delle emis
sion! d'obbligazioni a medio 
termine da parte degll Statl 
Unlti e imporre delle riserve 
obbligatorie sul deposit! in 
euro-dollari. 3) II govemo 
americano dovrebbe Impegnar-
si a controllare l'usclta dei ca
pital! a lungo termine e raf-
forzare 1'obbligo di rimpatrio 
del dividend! delle filial! delle 
societa amerlcane all'estero. 

Comunicato del PCI 
(Dalla prima pagina) 

garni tra le monete europee 
che siano in grado di rispon-
dere alle esigenze di coopera-
zione economica. poste dallo 
sviluppo delle forze produtti-
ve, nella salvaguardia degli 
interessi e delle necessita di 
progresso dei singoli paesi. Le 
varie misure tecniche da adot-
tare a tali fin! possono com-
portare la contemporanea ap-
plicazione della variability dei 
rapporti di cambio nei con-
fronti del dollaro. varie for
me di controllo sui movimen-
ti dei capitali e in particola
re sul mercato deU'eurodolla-
ro, interventi di sostegno re-
ciproco. Ma tali misure non 
potranno avere alcun effetto 
positivo e duraturo se non sa-
ranno inquadrate in politiche 
comuni di solidarieta e di m-
tervento attjvo atte a contra-
stare Io strapotere dei grandi 
gruppi economici e a soddi-
sfare le grandi aspirazioni del
le masse popolari. 

La crisi monetaria interna
zionale ripropone quindi l'esi-
genza delta riforma delle isti-
tuzioni della Comunita econo
mica europea. e una revisio-
ne profonda degli indirizzi fon-
damentali della sua politica. 
cos! com'e richiesto da un lar
go schieramento di forze de-
mocratiche. La logica del pro-
fitto dei grandi monopoli pri-
vati, che ha sin qui domina
te e di cui e espressione la 
pericolosa attivita speculativa 
delle societa multinazionali, 
deve essere sostituita dalla ri

cerca del soddisfacimento dei 
grandi bisogni popolari. Ma 
cid esige per la CEE una si
tuazione di reale autonomia e 
di apertura a tutti i paesi del 
mondo, indipendentemente dai 
sistemi economici e sociali e 
dal diverso grado di sviluppo 
che li caratterizzano. 

D'altro canto la crisi mo
netaria internazionale impo-
ne con particolare urgenza e 
drammaticita l'esigenza di 
una svolta politica e di poli
tica economica nel nostro pae-
se. H governo Andreotti Ma-
lagodi si e qualificato ormai 
come il governo dell'inflazio-
ne e della svalutazione della 
lira. Di fronte all'aggrava-
mento che ne deriva nelle 
condizioni di vita delle grandi 
masse popolari. si impone in-
nanzitutto una rapida e posi-
tiva soluzione delle vertenze 
contrattuali in corso. a co 
minciare da quella dei me-
talmeccanici. E* necessaria 
altresi una decisa azione con
tro l'auinento dei prezzi. in 
difesa del reddito e del ri-
sparmio delle masse lavora-
trici. dei pensionati e dei ce 
ti medi. All'esigenza sempre 
piu pressante di una politica 
economica coraggiosa. capace 
di difendere gli interessi del 
paese nel contesto internazio
nale e di fare uscire il pae
se dalla crisi in cui si di-
batte da piu di tre anni. non si 
pud dare una risposta positiva 
senza una rapida inversione di 
tendenza di tutta la politica 
nazionale. 

A questo punto il Segre
tario di Stato al tesoro 
Schultz ha rilanciato la palla 
nel campo europeo: ha detto 
ohe gli Stati Uniti sono pron-
ti a cooperare con gli europei 
nella ricerca di una soluzione 
alia crisi monetaria senza tut-
tavia precisare come, ed ha 
chiesto quali misure gli euro-
pel contano prendere m mate
ria di parita e quail siano 
le loro intenzioni circa la flut-
tuazione concertata delle loro 
monete. 

Secondo altre fontl Schultz 
avrebbe posto tre condizioni 
alia partecipazione americana 
alia soluzione della crisi: una 
riduzione delle tariffe doga-
nali che gravano sulle merci 
americane itnportate in Euro-
pa; l'apertura di una certa 
percentuale del mercato agri-
colo europeo ai prodotti agri-
coli amerlcani; una diminu-
zione degli astacoli non tarif-
fan all'entrata dei prodotti 
americani in Europa. 

E qui, malgrado una rlunio
ne ristretta che ha avuto luo-
go nel pomeriggio tra Giscard 
D'Estaing. Le Clercq, 11 britan-
nlco Barber e Schultz, le cose 
si sono bloccate, non avendo 
1'Europa nessuna risposta eon
creta da dare agli americani 
sulle misure concertate relati
ve alle parita e alia fluttua-
zione delle monete europee. 
Si e cosi arrivati alia decisio
ne di una nuova conferenza 
a nove, che precederebbe di 
qualche giorno una seconda 
conferenza a dieci nella quale 
gli europei presenterebbero — 
se ci riusciranno — un piano 
comune di fronte agli ameri
cani. 

A questo punto bisogna os-
servare alcune cose. Prima di 
tutto gli europei, dopo infinite 
dichiarazioni verbal!, si sono 
ritrovati davanti agli ameri
cani con un programma di 
dlfesa, ma con nessuna deci
sione pratica concertata tra i 
nove. Si sa che la Francia 
oonttnua ad essere ostile sia 
alia modificazione della parita 
del franco, sia alia fluttuazio-
ne concertata delle monete: 
ostile flno a domenlca, si in-
tende, giorno di elezioni. Do
po si vedra. 

La seconda cosa e che gli 
americani, pur dicendosi pron-
ti a collaborate con gli europei 
per trovare una soluzione 
alia crisi provocate dalla loro 
inflazione e dal loro enorme 
deficit della bilancia commer-
ciale, in pratica sono dispo-
sti a continuare a far pesare 
sull'Europa lo spettro del caos 
monetario e non hanno nessu
na intenzione di prendere 
quelle misure interne che, so
le, potrebbero far riaffluire 1 
dollari vaganti negli Stati 
Uniti. Per fare qualcosa con 
gli europei gli americani pon-
gono delle condizioni capestro 
all'Europa, condizioni che. se 
accettate, sconvolgerebbero il 
mercato agricolo europeo per 
non parlare di quello dei pro
dotti industriali. 

Stasera, come abbiamo det
to. si e arrivati ad una situa
zione di stallo: gli europei 
debbono nuovamente consul-
tarsi nella speranza di tro
vare un accordo che per ora 
e nel regno delle piu oscure 
ipotesi. E anche ammesso che 
di qui alia settimana prossima 
riescano ad accordarsi. si ri-
comincera allora il confronto 
con le posizioni americane. In 
pratica nessun passo in avan
ti e stato fatto — nonostante 
le ottimistiche dichiarazioni 
di Schmidt sulla «buona vo-
lonta- degli Stati Uniti» — e 
la crisi continua. mascherata 
dalla chiusrua a tempo inde-
terminato dei mercati dei 
cambi. 

Augusto Pancaldi 

LEZIONE IN PIAZZA A PALERMO r « 5 £ ? « ^ ^ W M 2 
dato luogo ad una clamorosa protesta. Si sono ammassatl nella centralissima piazza Pollteama insieme ai docenti ed hanno 
fatto scuola all'aperto. Nella foto: la lezione in piazza 

In un paese sulle pendici dell'Etna 

ORRENDA FINE Dl TRE OPERAI 
CHE LAVORAVANO IN UN POZZO 

Mentre risalivano alia superficie da 150 metri di profonditi si § spezzato un cavo - Sono pre-
cipitati sul fondo - II dolore delle famiglie - Una grave sciagura presso Civitanova Marche 

Nostro servizio 
CATANIA, 9 

«Uso indebito dell'impianto 
elettrico di risalita» si legge 
sul rapporto dei carabinieri di 
Linguaglossa in merito alia 
terribile tragedia sul lavoro 
che e costata la vita a tre 
operai precipitati da un'al-
tezza di circa 80 metri in 
fondo ad un pozzo in costru-
zione nelle campagne di Lin
guaglossa, un centro agricolo 
che sorge circa a quota rail-
le sulle pendici dell'Etna. 

Le tre vittime, Filippo Pap-
palardo di 40 anni, nato a Ga-
gliano Castelferrato e residen-
te, come gli altri due. ad Ac! 
S. Antonio, Salvatore La Gi-
glia di 33 anni. di Nicosia e 
Antonio Parasuco di 28 anni, 
di Capizzi erano addetti, as-
sieme ad un quarto operaio, 
Salvatore Parasuco di 28 anni 
cuglno di Antonio e anch'egli 
residente ad Aci S. Antonio, 
alio scavo di pozzi per irriga-
zione e lavoravano su un ter-
reno di proprieta del dottor 
Gaetano Stalla. per conto del-
l'impresa deH'ing. Giuseppe 
Spampinato di Catania. 

In un clima antidemocratico e di incertezza 

D0MANI GLI ARGENTINI ALLE URNE 
BUENOS AIRES. 9 

Domenica II marzo. per la 
prima volta dopo dieci anni. gli 
argentini si recheranno alle ur-
ne per scegliere il nuovo capo 
dello stato. nonche 22 governa 
tori di provincia. 69 senatori e 
243 deputati nazionali. 226 se
natori e 748 deputati provincial!. 
$92 < intendenti » e 6.250 consi-
glieri municipali. 

Gli elettori sono 14 milioni 
256 mila 619. fra cui tre milio
ni di giovani che voteranno per 
la prima volta. Due sono gli 
sehiera menti principali: il 
«Frente Justicialista de Libe-
racion » (FreJuLi) di cui fanno 
parte i peromsti. i c riforma-
tori >. i < conservatori popo
lari » e i c conservatori cri-
stiani»; ed il Partito radicale. 
una delle forze politiche argen
tine di piu vecchia tradizione. 
con solide e profonde radici 
nella classc media di Buenos 
Aires, in certe citta di provin
cia e nelle campagne. 

Candidate del FreJuLi e il 
braccio destro di Per6n. Hec
tor Campora. 63 anni, odontoia-
tra: candidato dei radicali Ri-
cardo Balbin, 67 anni. awocato. 
II programma riformista del 
FreJuLi propone una politica 
estera dinamica di buoni rap
porti con tutti i paesi (quindi 
anche con quelli socialists, la 
abrogazione degli accordi inter-
nazionali che pregiudichino gh 
interessi nazionali (quindi una 
modifica delle relaziom con gli 
USA), una riforma agraria ra 
dicale. la partecipaz.one ope 
raia alia gestione delle fabbn-
flbt e la nazionalizzazione del-
fc fcanche e del oommercio 

estero. II programma dei radi
cali prevede semplicemente il 
ritorno alia demoemzia parla-
mentare borghese. senza so-
stanziali mutamenti strutturali. 

Sara eletto il candidato che 
raccoglicra. al primo turno. 
cioe domenica. il 50 per cento 
< piu uno» dei voti. Se nessun 
candidato nuscira ad avere la 
maggioranza assoluta. 1*8 apri-
!e si votera ancora. per see 
gliere il presidente fra i due 
«primi arrivati > dell'll mar
zo. Gli osservaiori ritengono 
molto difficile, forse impossi
ble. che Hector Campora o 
Ricardo Balbin. i due * favori-
ti >, possano vincere al primo 
turno. 

Va aggiunto che le elezioni 
non si svolgono affatto in un 
clima di liborta. I mihtari (o 
meglio i piu intelligent! di es-
si. con alia testa Vz.'J<.\»a'»: pre
sidente gen. Lanusse) si sono 
decisi a permettere il ritorno ad 
una situazione di < normalita 
costituzionale > soltanto perche 
e quando si sono convinti di non 
riuscire a govemare il paese 
con lo stato d'assedio (tuttora 
in vigore) II regime « castren-
se > (cioe da caserma) instau-
rato nel 1966 con il rovescia-
mento del presidente eletto U-
lia e clamorosamente fallito. 
e I'Argentina attraversa una cri
si economica e sociale di gravi-
ta forse senza precedenti. Co-
stretti a cedere ad altri le re-
dini. i militari non si sono pe-
r6 affatto rassegnati a sparire 
dalla scena politica. Essi han
no anzi gia pubblicato un c at-
to istituzionale » in cinque pun-
ti, che il future govemo do

vrebbe rispettare (ma peroni-
sti e radicali lo hanno respinto 
a priori). L*« atto» stabilisce 
1'assegnazione ai rappresentan-
ti della marina, dell'esercito *» 
delKaviazione dei tre rispetti-
\n ministeri: il diritto per i 
general! di porre il veto su que
stion! di «ordine pubblico> e 
di politica estera: la proibi-
zione di amnistiare i prigiome-
ri politici. II futuro go\erno — 
nel < pensiero » dei militari — 
dovrebbe avere solo un carat-
tere «di transizione > per ar-
rivare. entro altri quattro an
ni. alia < normalizzazione com-
pleta della costituzione». 

L'atmo-Tera e quindi di incer
tezza. Basti pensare che mo!t; 

osservatori not ejviuaono nep 

La Gnu rilascia 
un agente della CIA 

WASHINGTON, 9. 
La Casa Bianca ha annun-

ciato che il governo cinese ha 
deciso di rimettere In liberta 
l'agente della CIA John Dow
ney, catturato in Cina nel 
195'2, e due pilot! americani 
fatti prigionieri in territorio 
cinese durante il conflitto 
vietnamita. John Downey sa
ri consegnato alle autorita 
americane lunedl prossimo ad 
Hong Kong. II govemo cine
se, con la sua liberazlone, ha 
inteso accogliere un appello 
personale del presidente Ni
xon, 

pure che all'uUim'ora i mihta 
ri possano nwttere al bando 
il FreJuLi con il prctesto di 
presunte connivonze fra i pe-
ronisti e i guem'glieri. E" nel 
quadro di queste minacce che. 
secondo alcuni. andrebbe vi-
sto il stquestro di Hector Ri 
cardo Garcia, proprietario del 
quotidiano < Crunica •> e di uno 
dei maggiori enti televisui de! 
paese. « Canal II >. ad opera 
di otto sedicenti membri de!-
I'EKP it Ejeroto Revoluiiona-
rio del Pueblo»). I.'editore e 
stato liberato in cambio di un 
singnlare * riscatto *: la pub 
blicazione su « Cronica > di un 
comunicato esortante g!i argen
tini a \otare per Campora. no
nostante il carattere < non ri 
voluzionario > del candidato 
peronista. 

I-i reazione degli ambienti 
peronisti e stata negativa: < E* 
tutta una montatura dei no^tn 
avversari. Si tenta di associarei 
al terrorismo per screditarci. 
Ma questo colpo basso non ser-
vira. Vinceremo lo stcsso >. 

L'ERP. come si ricordera. e 
1'organizzazione che rapi Ober-
dan Salustro. direttore della 
FIAT argentina. nmasto poi 
ucciv) durante I'assaito dei po-
liziotti alia casa dove i guer-
riglieri lo tenevano rinchiuso. 
L'ERP e di ispirazione peroni
sta. ma su posizioni piu « a si
nistra > di quelle attuali del 
leader «giustizialista > e dei 
suoi rappresentanti «legali > ;r. 
Argentina. K' c.#^, tuna via. 
ciic cmunque pud servirsi del
la sigla per scopi politici di 
diversa natura, comprcsa la 
provocazkme. 

La tragedia si e verifica-
ta nelle prima serata di ieri, 
al momento della f ine del tur
no di lavoro. Per la risalita 
dal pozzo. profondo gia circa 
150 metri, i tre operai erano 
soliti servirsi di una lunghis-
sima scala a pioli apposita-
mente montata e sistemata a 
ridosso di una delle pareti del 
pozzo. Contemporaneamente a 
questa operazlone di risalita 
dei lavoratori. venivano tiratl 
su per mezzo di un argano 
elettrico collegato con un 
grosso fusto di lamiera. 1 de-
triti derivanti dalle ultime ore 
di scavo. Addetto al funzio-
namento dell'argano, Salva
tore Parasuco: aleri sera, co
me al solito — ha dichiarato 
l'operaio — ho sentito i tre 
colpi battuti sulla parete del 
pozzo che erano II segnale 
convenuto per azlonare l*ar-
gano ed ho attivato la leva 
della corrente elettrica. Tutto 
e andato normale per alcu
ni secondi e poi improwi-
samente ho visto la ruota 
della carrucola girare a ve-
locita pazzesca. Ho capito che 
doveva essersi rotto uno dei 
cavi di traino. ma mi sono 
sentito gelare il sangue nelle 
vene quando dal fondo sono 
giunte le grida disperate dei 
miei tre compagni di lavoro 
Solo allora — ha concluso 
Salvatore Parasuco — ho 
compreso che nel fusto non 
erano stati collocati i detriti 
di scavo, ma che invece vi 
avevano preso posto 1 miei 
compagni» 

Non e'e stato niente da fa
re. I soccorritori (gente del 
paese. vigili del fuoco. cara
binieri) giunti nel giro dl po-
chi minuti dopo Tallarme da
to daH*opera!o superstite. so
no riusciti a fatica e solo 
passando per una galleria di 
aereazione lunga circa un chi-
lometro e mezzo e che colle 
ga il pozzo con 3a superfi
cie. a portare fuori 1 tre ca
daver; sfracellati e orribil-
mente sfigurati. 

I corpi sono stati traspor 
tati nella camera mortuaria 
del cimitero di Linguaglossa. 
a disposizione della autori
ta giudiziaria ler: sera stessa 
1 familian delle vittime si so- ' 
no recat: a Linguaglossa per i 
vegliare 1 cadaver! Dispera- j 
zione e sbigottimento sul \x>l-
to di tutti: il padre e la ma. t 
dre di Antonio Parasuco: Ca- ! 
talda Pappalardo. di 23 anni. j 
la moglie di Salvatore La j 
Giglia. madre di due figliolet- j 
ti d! 3 e 7 anni; Angela , 
Cannav6 di 38 anni. la moglie ' 
dl Filippo Pappalardo. anche ; 
essa madre di due figli di 11 
e 8 anni. 

Tutti si chiedono tra ! 
singhiozzi come sia potuta av-
venlre la tragedia ed e a que
sto interrogatlvo che dovran-
no ora rlspondere le due In-
chieste in corso di svolgi-
mento. la prima aperta dalla 
Magistratura. la seconds is.: 
i ispettorato aei iavoro di Ca
tania. Fino a questo momen
to gli inquirenti sono In 
possesso soltanto delle dichia
razioni fomlte da Salvatore 
Parasuco. l'operaio supersti
te addetto al funzlonamento 
deirargano; e stato accertato 
pert che 11 roontacaricni era 

stato costrulto per una porto-
ta massima di oltre 1500 chilo-
grammi. Adesso si dovranno 
esaminare i risultati delle pe* 
rizie tecniche sul montacari-
chi e sul suo apparato di 
funzlonamento elettrico, sul
la effettiva capacita di porta-
ta ed i risultati delle perizie 
necroscopiche gia ordinate 
dal magistrate inquirente. 

CAMERINO, 9 
Un grave incidente sul la

voro e awenuto verso le 11 
di questa mattkia a Santa 
Maria Apparente, nei press! 
di Civitanova Marche. H fatto 

e awenuto lungo le rive del 
flume Chienti ove alcuni ope
rai, con un frantoio stavano 
macmando della ghiaia. Ma
rio Scaramucci, 52 anni, era 
salito sul frantoio e si era 
messo dentro l'imbuto della 
macchina, nel tentativo di li* 
berarlo da un intasamento, 
quando improvvisarnente un 
altro operaio. Federico Piz-
zuti, non accorgendosi della 
presenza dello Scaramucci 
azionava la macchina. Tra-
sportato all'ospedale di Civi
tanova Marche. lo Scaramuc
ci era ricoverato con progno-
si riservatissima 

I deputati PCI contro I'aumento 
delle assicurazioni per le auto 

La richiesta delle compagnte 
di assicurazione di aumentare 
ulteriormente le polizze a ca-
rico degli automobilisti avra 
un'eco in Parlamento per ini-
ziativa di un gruppo di depu
tati del nostro partito. 

In una interrogazione, « con 
risposta orale in commissio-
ne», presentata al ministro 
delllndustria, i compagni As-
sante, Gianfilippo Benedettl, 
Cittadini, D'Angelo, Gramegna, 
Maschiella, Milani e Mirate 
chiedono, in particolare. dl 
asapere se, alia data di sca-
denza delle tariffe attualmen 
te in vigore per l'assicurazio-
ne di responsabilita civile au 
tomobilistica», il ministro 
chiamato in causa anon ri-

| tenga di mantenere in vigo
re le tariffe stesse, respingen-

! do le assurde ed ingiustifica-
; te richieste formulate dalle 
i imprese assicuratricl dl otic-

nere un nuovo aumento (do
po quello di fatto ottenuto con 
l'entrata in vigore della legge 
sulla obligatorieta.) ». 

Gli interroganti sollecitanu, 

inoltre, il parere del gover
no a in ordine ad una even-
tuale modifica della legge sui-
l'assicurazlone obbligatoria che 
escluda da ogni obbligatone-
ta il risarcimento dei danni 
alle cose, riservandola ai sou 
danni alle persone con esten-
sione ai trasportati e ai vei-
coli oggi esclusi». 

I nostri deputati chiedono, 
altresi, se il ministro «non 
rltenga di valutare adeguala-
mente la proposta da piu par
ti avanzata di pubblicizzare ll 
servizio assicurativo limltata-
mente ai danni alle persone, 
ricorrendo, per la copertura 
delle spese. al prelievo fiscale 
sul carburante ». 

Infine gli interroganti chie
dono se sia vero che l'ispetr 
tore generale del servizio as
sicurazioni private presso 11 
ministero faccia parte di nu-
merosi consigli di amminlstra-
zione di imprese assicuratricl 
«e quali provvediment! si in-
tendono adottare per far ces
sare questa inqualificabile si
tuazione ». 
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Dal nostro inviato 
HANOI, 9. 

Benche, come scrive oggi il 
Nhandan. si trascini ancora 
lo stato dl guerra nel Viet
nam del Sud a causa del ten-
tativo della amministrazione 
di Saigon di ostacolare gli 
dforzi volt! a conqulstare la 
concordla nazionale, fra dl-
ciannove giorni scade la data 
ultima — prevista dall'accor-
do di Parlgl — per 11 ritlro 
totale delle truppe statunlten-
si dal Vietnam meridlonalr. 
Se Washington rispettera que
sta importante clausola del-
1'accordo, il 28 marzo «non 
ci sara piu un solo soldato' 
Rtraniero sul nostro suolo do
po 115 anni dl dominaziona 
e di aggressione colonlaliste 
e imperialiste ». 

Questa osservazlone e fre-
quente in quest! giorni ad 
Hanoi ed e ulteriormente evt-
denziata in un documento co
mune del partito e del go
verno in cui si parla di « una 
fase nuova in cui Antra la 
nostra storia nazionale»; ((dal
la meta del secolo scorso - -
ricorda il documento — II 
Vietnam e stato dominate t» 
Invaso dai francesi, dai giap-
ponesi, dalle truppe del Kuo-
mlntang cinese e, infine. da-
gli americani; quella america
na e stata Tultima e piu cru-
dele aggressione». H punto 
resta ora il rispetto dell'ac* 
cordo con cul le e stato no-
6to termine. 

A questo proposlto si ricor
da che anche il trattato di 
Ginevra prometteva indlpen-
denza, autodeterminazione e 
unificazione per questo paw-
be. Si puo ripetere ci6 che 
e accaduto dopo 1'accordo gi-
nevrino? La principale opinio-
ne ad Hanoi e quella secon
do cui con Ginevra gli ame 
rican! sono entrati nel Vie-
nam e con il trattato di Pa
rigi ne escono, tanto che il 
paese sara indipendente e che 
i problem! rlmasti saranno rl 
solti fra i vletnamiti. EsLsto 
pero la forza militare di Thieu. 
un eserpito ancora numeroso 
appoggiato da duemila aerei 
da combattimento, con una 
casta d! ufficiali cosciente del 
fatto che l'effettiva fine del
la guerra equivarra alia per-
dita dei suo! privilegl e. for-
se, alia cancellazione della sua 
stessa esistenza sociale. «La 
storia del Vietnam — si os-
serva a questo proposlto ad 
Hanoi — dimostra che nessun 
fantoccio resiste a lungo quan
do il suo padrone straniero 
si ritira; e del resto come 
Thleu potra ottenere con cli 
uomlnl ed i mezzi di cui di
spone cid che non sono riu 
«citi ad ottenere gli america
ni con mezzo milione di sol-
dati, perfettamente armatt, 
con decine di migliaia di ae
rei, con centinaia di navi e 
con il lancio di tredici mi
lioni di tonnellate di bombe?». 

Con 1'accordo di Ginevra 
esiste poi la differenza fori 
damentale tra il raggruppa-
mento, che allora si fece del
le forze rivoluzlonarle nel 
Nord, e la cessazione del fuo
co di oggi che consente alle 
forze del FNL di conservare 
intatta la loro presenza poli
tica e militare, come viene 
anche dimostrato dalle scon-
fitte che I'amministrazione di 
Saigon incontra nei suoi ten-
tativi d! rioccupare le zone 
gia liberate. 

Circa le tappe della riuni-
ficazione, 1'accordo di Parigi 
non prevede alcuna data li-
mite. mentre quello di Gine
vra la prevedeva entro due 
anni. La mancanza di una da
ta limite viene considerata ad 
Hanoi come un riflesso del
la realta, Nel '54 non ssiste-
vano grandi differenze fra il 
Nord ed il Sud del Paese, 
le condizioni economlche e so
ciali erano le stesse, tutto 11 
Vietnam si trovava di fronte 
al compito di realizzare la ri-
voluzione nazionale democra
tic^. Oggi il Nord e un paese 
sociallsta e quando si parla 
di riunificazione non si pen-
sa al problema geografico ma 
a quello politico. Quindi 1'in-
terrogativo riguarda il futuro 
regime sociale del Sud. 

a Questo — si osserva ad 
Hanoi — dipende unicamen-
te dal popolo del Sud e non 
e'e dubbio che, se la prossi
ma tappa sara un regime de-
mocratico. non potra e3sere 
imposto il socialismo. Dunque 
ci si trova di fronte ad un 
lungo processo in cui la lot
ta sara accanita ed in cui 
nessuno potra permettersi di 
essere impaziente*. Se nel-
l'accordo di Parigi fosse sta
to fissato un termine alia 
riunificazione, il problema re-
sterebbe ancora aperto fra 
Vietnam e Stati Uniti, men
tre ora e fra vietnamitL Inol
tre non si pud ffcsare sulla 
carta un termine ad un proces
so di evoluzione politica; al 
contrario il termine e dato 
dal rapporto di forze tra ri-
voluzione e reazione, in una 
aspra lotta politica. 

Ma e veramente iniziata la 
lotta politica che raccordo 
parigino avrebbe dovuto apri-
re? Le notizie che vengono 
dal Sud continuano ad esse
re quelle della violazione del 
cessate il fuoco. di attacchi 
terrestri e bombardament! ae
rei contro le zone liberate. 
Certamente la situazione non 
e stabile, la pace e continua-
mente minacciata dalle foi7e 
belllciste e fasciste di Saigon, 
ma queste forze perdono ogni 
giorno terreno. II Sud pud 
essere paragonato ad un ice
berg: la parte emersa e mi
nima rispetto alia parte im-
mersa. Tutti conosclamo le 
notizie militari preoccupantl, 
ma dietro ad esse la politica 
dl rloonclllazlone continua a 

segnare puntl a proprio \an-
taggio. La parola d'ordlno 
«mantenere e consolldare la 
pace, realizzare la concordia 
nazionale ed attuare stretta-
mento - 1'accordo » si oppone 
alia aggressione e blocca le 
manovre dl divlslone, rispon-
dendo all'esigenza principale 
della popolazione del Sud. 

« Le forze dl liberazlone — 
si afferma a questo proposl
to nella capitale nord-vietna-
mita — rispettano strettamon-
te 1'accordo perche esso e a 
loro vantaggio e sfavorevole 
ai militarist! e fascist! della 
amministrazione di Saigon, 
una minoranza che vive sul 
la guerra ». 

Si tratta dl un'immagine 
che viene data anche ad Ha
noi dall'atteggiamento degll 
ufficiali di Saigon nella dele-
gazione quadripartite, venuti 
qui in numerose occasion^ 
Non si tratta evidentemente 
di « signori della guerra », ma 
di esperti di guerra psicoio-
glca accuratamente sceltl per 
la «pericolosa missione al 
Nord». Sono il piu delle vol
te militari orlglnari di Hanoi 
o di altre citta del Nord. Piu 
volte essi sono stati affettuo-
samente circondati dai nord-
vletnamiti, avviando lunghi di-
scorsi. Ma i sudisti hanno sem
pre rifiutato, con visibile im-
barazzo, la discussione quan
do essa si spostava sui pro
blem! politici, su argomenti 
come quelli dell'unita nazio
nale, che sembrano avere avu
to anche su essi un certo 
peso. E quando e stato det
to loro che il Vietnam e uno 
e che l'interesse dei vietna-
miti e di essere uniti, rara-
mente sono stati capaci di 
rispondere. 

Evidentemente le loro con-
segne sono severe, ma nello 
stesso tempo non possono ri
spondere ai semplic! argomen
ti che vengono loro propo-
sti. Agli argomenti politic! il 
govemo fantoccio e in real
ta incauace di rispondere e 
teme la lotta politica piu di 
ogni altra cosa; per questo 
si lancia in continue provo-
cazioni. Ma per quanto tem
po potra continuare? a La po
polazione del Sud ha un ur
gente bisogno dl pace — si 
risponde ad Hanoi — ed e 
decisa ad ottenerla». 

Nel quadro del confronto 
politico, e'e anche un altro 
problema che viene sottolinea-
to in quest! giorni nella' ca
pitale nord-vietnamita: «Dob-
biamo provare che 11 social!-
smo e giusto ed efficace. So 
nel Nord non si mangiasse 
a sufficienza, se fossimo po-
veri ed arretrati, se mancas-
sero case per la popolazione, 
il Sud non vorra saperne del 
socialismo. Dunque se non 
svilupperemo il paese e se 
non gli assicureremo una gran-
de prosperita ritarderemmo 
tutto il processo politico del-
1'intero paese». Si tratta di 
una lotta difficile, perche le 
distruzioni sono molte e de-
vono essere riparate. 

Per questo si conta anche 
sull'aluto internazionale, una 
solidarieta che deve continua
re anche in questa fase, ma 
si conta soprattutto sull'intel-
ligenza ed il coraggio del po; 
polo: «Siamo stati capaci di 
battere la guerra iraperiali-
sta, perche non dovremmo es-
serlo nel ricostruire e svilup-
pare 11 paese? Abbiamo conti-
nuato a produrre rindispensa-
bile sotto le bombe, perche 
non dovremmo sviluppare la 
economia senza le bombs?». 

Massimo Loche 

Enti locali 
a convegno 
contro la 

repressione 
Promosso dalla Lega per le 

autonomic e i poteri locali si 
terra oggi a Pistoia un lncon-
tro nazionale di amministra-
tori e di dirigenti politici e 
sindacali per discutere la si
tuazione in seguito alle gra-
vi denunce e incriminazioni 
di cul sono oggetto sindaci, 
giunte e Consigli comunaii 

Domanl, sempre a Pistoia. 
si svolgeri una grande man!-
festazione di massa. nel cor
so della quale parleranno il 
sindaco di Pistoia, Toni. l'ono-
revole De Sabbata, Ton. Gal-
luzzi della dlrezlone del PCI. 
il sen. Pieraccini della dlre
zlone del PSI e 11 sen. Ga-
lante Garrone della Sinistra 
indipendente. 

Coficlusi 
a Varsavia 

colloqui 
finno-polacchi 

VARSAVIA. 9 
(p.b.). Si e conclusa oggi * 

Varsavia la visita di tre gior
ni del primo ministro finlan-
dese Kalevi Sorsa. II premier 
"he era accompagnato da] pre-
dtdente della federazione sin-
dacale, dal ministro delle co-
munlcazioni e da rappresen
tanti dei minister! dell'indu-
stxia e commercio e degli este-
ri, era giunto qui mercoledl 
su invito ufflclale del primo 
ministro polacco Piotre Ja-
rosaewicz. AI termine dei col
loqui, che si sono svolti con
temporaneamente su diversl 
pianl. In una atmosferm «sln-
cera e amlchevolea, # HBto 
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Mentre governo e stampa giocano la carta della paura per dare via libera alla politica di Heath 

Londra: la polizia sapeva delle bombe 
L'IRA respinge qualsiasi responsabilità 

Il «Times» era stato informato alle 14 perfino dei numeri di targa delle auto imbottite d'esplosivo — Ma fino a quattro mi-
nuti prima dell'esplosione, avvenuta alle 14,49/ non si fece alcun tentativo per evacuare la zona — L'attentato sarebbe opera 
di un gruppo dissidente dei « provisionals » — Riserbo sugli arrestati — Quasi tutti i giornali inglesi invocano rigorosi prov
vedimenti di repressione, nel quadro di un disegno tendente ad aiutare la politica antipopolare attuata dai conservatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9 

La solerte opera di soccorso 
ha restituito nottetempo un 
aspetto di relativa « normali
tà» all'Old Bailey e a White 
Hall, colpiti 24 ore fa da due 
esplosioni il cui significato è 
più complesso di quanto appa
riva a prima vista e le cui 
conseguenze possono esten
dersi al profondo della società 
inglese. Sulle rovine di ieri 
deve risorgere lo spirito di re
sistenza morale contro il 
« caos », una nuova comparte
cipazione a difesa dell'ordine. 
Questo è l'appello che autorità 
e stampa rivolgono all'opinio
ne pubblica: un invito, cioè, a 
serrare 1 ranghi di fronte al 
« pericolo », un'esortazione ad 
assecondare il governo nel su
peramento della « crisi » irlan
dese, cosi come nella ricompo
sizione della difficile «con
giuntura economica e sociale » 
di cui soffre la stessa Inghil
terra. 

Il Times scrive: « Le bombe 
servono a ricordare che le na
zioni che permettono a se stes
se di diventare disunite, pos
sono subire cose peggiori del 
rinvio di una rivendicazione 
salariale o dell'intralcio di 
uno sciopero... la Gran Bre
tagna ha sempre dovuto vive
re in un mondo pieno di neri-
coli. ma stavamo comoortan-
doci come se ce ne fossimo 
dimenticati. Le bombe posso
no servire a rinfrescarci la 
memoria e possono addirittu
ra portarci ad agire con mag
giore cooperazione gli uni ver
so eli altri ». 

Superato il trauma psicolo
gico del primo momento, gli 
attentati di ieri trovano una 
collocazione più precisa tanto 
nel quadro politico generale 
in cui si sono inseriti, quanto 
nello sviluppo meccanico del 
« complotto » che li ha prece
duti per quanto confuse e 
contraddittorie risultino anco
ra le circostanze. La responsa
bilità viene universalmente at
tribuita all'IRA provisionai e 
non vi è dubbio che prove 
concrete in questo senso e-
mergeranno al termine degli 
interrogatori a cui sono attual
mente sottoposte le dieci per
sone (otto uomini e due don
ne) arrestate ieri all'aeroporto 
di Heathrow mentre stavano 
per far ritorno a Belfast. Tut
tavia, l'organizzazione clande
stina repubblicana (tanto la 
sua centrale « politica » di Du
blino, quanto il suo comando 
«militare» di Belfast) smen
tisce qualunque coinvolgimen
to: assicura di non aver mai 
contemplato o autorizzato a-
zioni terroristiche su suolo in
glese. 

E* difficile immaginare un 
atto più controproducente. La 
condanna che sì è levata istin
tivamente da ogni settore dei-
la vita pubblica inglese, viene 
espressa con particolare fer
mezza e con fondate ragioni 
politiche negli ambienti della 
sinistra. Il quotidiano Morning 
Star dichiara: «Chiunque sia 
responsabile per le bombe di 
ieri a Londra e a Belfast, ha 
solo giocato nelle mani della 
reazione. Mentre condanna gli 
attentati e porge solidarietà 
alle vittime, il movimento dei 
lavoratori deve raddoppiare la 
sua vigilanza contro il tentati
vo conservatore di usarle co
me pretesto per spingere la 
repressione in Gran Bretagna 
come nel Nord Irdanda. Con 
l'attacco al diritto di sciopero, 
le leggi antisalario, le misure 
di polizia contro operai e di
mostranti, i conservatori han
no già perpetrato un massic
cio assalto alle libertà civili 
in Gran Bretagna. Nell'Irlanda 
del Nord sono andati anche 
oltre, impiegando migliaia di 
soldati per sostenere un regi
me repressivo che continua a 
negare gli elementari diritti 
«Ila minoranza anti-unionista. 
imprigionando e mandando al 
campo di concentramento sen
za processo». 

Se è vero che il Nord Ir
landa costituisce il vertice 
della repressione nelle isole 
« britanniche », importare il 
«terrorismo» a Londra, an
che per un solo giorno, a sco
po dimostrativo, può solo aiu
tare il rafforzamento di tale 
tendenza. «Il risultato imme
diato — commenta il Guardian 
— sarà probabilmente una 
volontà ancor più ferma di 

mantenere l'esercito in Ulster 
per proteggere la popolazio
ne dall'IRA ». 

Fra poco il Parlamento in
glese sarà chiamato a discu
tere un progetto di legge che 
amplia l poteri della polizia 
e dei tribunali: «La proposta 
può essere considerata con 
meno sospetto dai deputati 
ora che essi hanno visto sul
la soglia di casa la violenza 
che la nuova legge intende 
combattere ». 

Frattanto, come si è detto, 
la cronaca delle ultime 24 ore 
si è arricchita di altri parti
colari. Prima di tutto il nu
mero delle vittime: gli ospe
dali hanno prestato ie prime 
cure a 146 persone. 19 erano 
ancora ricoverate oggi e solo 
due gravi (fra cui un foto
grafo della polizia). Il mor
to era un uomo di 60 anni: 
colpito alla testa è deceduto 
successivamente per collasso 
cardiaco. Era stato il Times. 
ieri, a ricevere la prima se
gnalazione telefonica sulle tre 
bombe: un preallarme straor
dinariamente ricco di dettagli 
perchè dava il luogo esatto, 
la marca, il colore, la targa 
dei veicoli-strage. L'annuncio 
venne alle 14. Il reporter del 
Times era davanti all'Old Bai
ley alle 14.07. La prima auto 
della polizia arrivò alle 14,35. 
Fino alle 14.45 non si fece 
nessun tentativo di evacuare 
la zona. L'esplosione avvenne 
alle 14,49. 

Sul ritardo è nata una pole
mica fra la centrale di Scot-
land Yard e la polizia della 
City: fra l'altro, le cifre del
la targa furono ritrasmesse 
per radio in modo errato. La 
prima bomba (quella disinne
scata sotto il grattacielo di 
Scotland Yard) era stata in
vece identificata fin dalle 8,30 
della mattina. Il caso vuole 
che a trovarla furono i due 
agenti della squadra speciale 
(pattuglie armate con compiti 
di sorveglianza contro « at
tentati e guerriglia urbana») 
che tre settimane fa avevano 
fatto parlare di sé per aver 
liquidato con 11 colpi all'am
basciata indiana i due giova
ni « terroristi » pachistani ar
mati dì pistole giocattolo. 

I dirigenti della polizia lon
dinese, dicono che il succes
so nella neutralizzazione del 
primo ordigno è dovuto alle 
eccezionali misure precauzio
nali prese fin dalla notte pre
cedente. Alla vigilia degli at
tentati, mercoledì scorso, era 
infatti pervenuta una segnala
zione molto accurata da par
te delle forze di sicurezza nel 
Nord Irlanda sulla presenza 
a Londra di un commando 
dell'IRA di cui presumibil
mente si conoscevano abba
stanza bene i movimenti, i 
punti di recapito, l'organizza
zione e le identità tanto che, 
subito dopo il tragico episo
dio. non è stato difficile ar
restare alcuni di loro all'ae
roporto di Londra. Un secon
do gruppo — secondo le voci 
diffuse, al momento senza 
conferma — sarebbe riuscito 
invece a rientrare indisturba
to a Belfast o a Dublino. 

Antonio Branda 

Una delle 
presunte 

attentatrici 
era stata 
in Italia 

LONDRA. 9. — Secondo no
tizie di agenzia tre ragazze 
sono state arrestate ieri ad 
Heathrow, perchè sospettate 
di essere coinvolte negli at
tentati di ieri a Londra: si 
tratterebbe delle sorelle Dolo
res, Marion e Claire Price. fi
glie di una nota personalità 
irlandese. Dolores Price. in 
particolare, sarebbe una diri
gente del «Saor Eire» (Ir
landa libera), un gruppetto 
estremista vicino all'ala « pro
visionai » dell'IRA. Dolores 
Price sarebbe stata fotogra
fata nel marzo del 1972 a Mi
lano mentre partecipava a 
una conferenza stamoa inde!-

! ta da un gruppo delli cosid
detta sinistra extraparlamsn-

! tare. Successivamente era 
i stata espulsa dall'Italia. 

Due soldati morti e sette feriti 

Esplodono due bombe 
a Lisbona nelle sedi 
del comando militare 

LISBONA, 9. 
Due bombe sono esplose in 

due uffici del quartier gene
rale dell'esercito portoghese 
causando secondo le prime no
tizie pervenute, due morti e 
sette feriti tra il personale 
militare. 

I due uffici, che si trovano 
in due edifici separati nel cen
tro di Lisbona, sono stati pra
ticamente distrutti. Un fun
zionario militare ha descritto 
gli ordini come di un tipo 
« estremamente potente ». Se
condo fonti di Lisbona, 1 due 
attaPJAU verrebbero attribuì-

BELFAST — L'urna e le schede di un seggio elettorale della capitale nord-irlandese, dove si sono concluse le operazioni del 
referendum, vengono spostati da militari britannici su un automezzo corazzato dell'esercito. Su un totale di circa 600.000 votanti 
591.820 si sono pronunciati a favore dei legami tra Belfast e Londra. Gli elettori erano circa un milione, di cui 300.000 cattolici. 
Questi ultimi, nell'enorme maggioranza, hanno boicottato il referendum e non si sono presentati alle urne. 

La Francia domani di nuovo alle urne 

DIVISIONE TRA I «RIFORMATORI» 
ALLA VIGILIA DEL SECONDO TURNO 
Servan Schreiber invita i suoi elettori a « sbarrare » la strada ai gollisti, mentre il suo socio, Le-
canuet ha già venduto i voti del suo movimento al partito di Pompidou • La manovra del ritiro dei 

candidati «riformatori» per far scattare la legge-truffa a favore dei governativi 

ti ad « organizzazioni rivolu
zionarie clandestine ». che già 
in passato avevano compiuto 
analoghi attentati contro I-
stallazionl militari portoghesi 
per protesta contro la guerra 
coloniale condotta dal regime 
fascista portoghese in Afri
ca. 

In un comunicato diramato 
questa sera, il Ministero della 
difesa ha precisato che 1 due 
urfici colpiti sono quelli del-
l'« intendenza militare » e del 
distretto numero uno di « re
clutamento e mobilitazione » 
dell'esercito. 

Dal nostro corrispondente j 
PARIGI, 9. 

Servan Schreiber non ha 
ancora finito di far parlare di 
se. Leader del partito radicale 
socialista e socio del centrista 
Lecanuet alla testa di quel 
« movimento riformatore » 
che da due giorni s'è vendu
to ai gollisti per un piatto di 
lenticchie (qualche • seggio e 
forse un portafoglio nel go
verno). Servan Schreiber ha 
invitato ieri sera i francesi 
a «sbarrare la strada ai gol
listi ». 

Il pericolo che i comunisti 
vadano al potere, ha detto in 
sostanza l'acrobatico deputa
to di Nancy davanti a milioni 
di telespettatori, non esiste 
più. Per contro « il vero peri
colo. il più grande pericolo 
è che domenica sera i golli
sti abbiano di nuovo la mag
gioranza nell'assemblea na
zionale e blocchino tutte le 
speranze di rinnovamento 
espresse domenica scorsa dai 
due terzi del corpo elettorale ». 
- Alla stessa ora, intervistato 
da una stazione radio perife
rica, Lecanuet ammetteva di 
aver avuto un incontro col 
primo ministro Messmer alla 
Presidenza del consiglio e ri
peteva che l'elettorato rifor
matore doveva fare di tutto 
per «sbarrare la strada ai so-
cialcomunisti ». 

Questa mattina i commen
tatori politici non sanno più 
che pesci pigliare. Per il Fi
garo. allarmatici mo. Servan 
Schreiber ha rotto i ponti con 
l'alleato di ieri, ma mandato 
in malora il movimento rifor
matore e rischia di fare il 
gioco delle sinistre. Per altri 
si tratta soltanto di una di
visione dei campiti: Leca 
nuet cerca di racimolare vo
ti a destra. Servan Schreiber 
a sinistra Per Le Monde, in
fine. le posizioni contradditto
rie dei due leaders riforma
tori riflettono le profonde la
cerazioni dell'elettorato cen
trista che aveva sperato di 
diventare una forza condizio
natrice del gollismo e che ora. 
alla resa dei conti, prende co
scienza del pericolo di venire 
sterilizzato e scivola in parte 
a destra e in parte non ri
fiuta una esperieri7.a di si
nistra. 

In realtà, che casa è il a mo
vimento riformatore » se non 
l'ibrida associazione dei cen 
tristi di Lecanuet. di tenden 
za moderata, e dei radicali di 
Servan Schreiber. per tradi
zione laici e naturali alleati 
dei socialisti? E' tra queste 
due correnti contrastanti del
la media borghesia francese, 
frettolosamente e artificiosa
mente accostate al solo scopo 
di sottrarre t radicali all'at
trazione della sinistra unita. 
che si è prodotta la rottura. 

Questo pomeriggio, pur ri
petendo che « il perìcolo prin
cipale è il partito gollista». 
Servan Schreiber ha cercato 
di rimettere assieme l cocci 
del vaso riformatore affer
mando di essere in perfetto 
accordo con Lecanuet Ma non 
vorremmo trovarci, a questo 
punto, nei panni dell'elettora
to riformatore che vede I pro
pri candidati ritirarsi uno 
dopo l'altro In favore del gol
listi. che riceve da Lecanuet 
l'ordine di «sbarrare la stra
da ai marxisti » e da Servan 

Schreiber quello di «sbarra
re la strada al gollismo». 

La lezione, ci sembra, è ab
bastanza chiara e prova l'im
potenza di chi. come Servan 
Schreiber, ha creduto di po
ter contenere la forza del 
grande capitale monopolistico 
facendo una politica antico
munista. Vittima delle pro
prie contraddizioni, dopo aver 
portato le proprie truppe allo 
sbaraglio, Servan Schreiber 
si accorge di aver riconsegna
to la Francia ai suoi padro
ni di ieri e si lascia sfuggire 
un grido che è una confes
sione: «Il pericolo è a destra». 

Comunque il grido è stato 
lanciato e si deve dire che 
ha fatto un'enorme impres
sione, tanto più che a due 
giorni dal voto non era que
sto che i gollisti si aspetta
vano da Servan Schreiber e 
se ieri la grande incognita era 
il comportamento dell'eletto
rato riformatore al secondo 
turno, oggi questa incognita 
diventa ancor più diffìcilmen

te definibile dopo l'appello del 
leader radicale a sbarrare la 
strada al gollismo. In effetti, 
come può un elettore riforma
tore, privato quasi dappertut-
to dei suoi canditati, sbarra
re la strada ai gollisti se non 
votando a sinistra? 

L'ordine di Lecanuet, infat
ti, è stato eseguito nella mag
gior parte delle circoscrizioni 
dove la presenza di un candi
dato riformatore, sottraendo 
voti al candidato della mag
gioranza governativa rischia
va di far eleggere un comu
nista o un socialista. Soltanto 
a Parigi 8 candidati riforma
tori hanno abbandonato la 
lotta tra ieri e oggi in altret
tante circoscrizioni dove era 
prevedibile la vittoria comu
nista. E' un severo colpo per 
il PCF, per le sinistre, per 
tutti quei milioni di francesi 
— ed erano la maggioranza — 
che avevano votato domenica 
scorsa per mettere fine al mo
nopolio del potere gollista. 

Non c'è dubbio che molti 

• elettori riformatori dopo il 
cedimento di Lecanuet e il 
sorprendente appello di Ser
van Schreibsr, preferiranno 
astenersi e perfino votare a 
sinistra. Resta da vedere in 
quanti saranno a • fare que
ste scelte che potrebbero far 
fallire o comunque ridurre 
l'effetto dell'operazione cen
tro-gollista 

Cercando di differenziarsi 
dal suo socio riformatore, 
Servan Schreiber ha certa
mente voluto scaricarsi dalla 
responsabilità di aver ricon
segnato il Paese ai gollisti. 
Ma se domenica sera ì golli
sti dovessero riavere la mag
gioranza dopo essere stati con
dannati dai due terzi dei fran
cesi. la responsabilità dovrà 
essere equamente divisa tra 
Lecanuet e Servan Schreiber. 
accortosi troppo tardivamen
te che il vero pericolo per la 
Francia è a destra 

Augusto Pancaldi 

Sorpresi nel sotterraneo di un'abitazione 

Tre capi palestinesi uccisi 
da soldati israeliani a Gaza 

IL CAIRO. 9. 
Tre capi della resistenza pa

lestinese sono stati uccisi al
l'alba di stamane a Gaza da 
una pattuglia israeliana pene
trata improvvisamente nel sot
terraneo di una casa di un me
dico arabo. I tre uccisi, secon
do un portavoce delle truppe 
di occupazione erano: Mahmud 
Insallem RI Assuad. denominato 
e Che Guevara ». dirigente del 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina nella stri
scia di Gaza, e due suo: colla
boratori: Kamal Aziz Hanun e 
Abdul Hadi Ibrahim Hajch II 
loro nascondiglio si trovava in 
un sotterraneo della casa del 
dottor Rashad Musmar. che 
aveva subito nel 19*ì8 una con
danna per i suo: contatti con 
la resistenza palestinese. 

Un comunicato del FPLP. tra 
smesso dalle emittenti palesti
nesi ai Beirut, ha reso noto che 
El Assuad era membro dell'uf
ficio politico del Fronte e che 
gli altri due erano « importanti 
dirigenti » del settore di Gaza. 
Il comunicato, nel confermare 
la notizia della morte dei tre 
dirigenti palestinesi, precisa 
che « gli attacchi compiuti da) 
Fronte nella zona di Gaza han 
no causato un grande numero 
di vittime al nemico > e riha 
disce l'impegno « a continuare 
la battaglia fino alla completa 
liberazione >. 

Continua intanto ad acuirsi 
la crisi che ha investito il mon 
do arabo a seguito dei fatti di 
Khartum. Il presidente Nimeiri 
— ricordiamo — ha vietato tut
te le attività dei palestinesi. 
mentre il leader di « Al Fa
tati >, Jassir Arafat, ha denun
ciato con parole dure la « feb
brile e sorprendente campagna > 

di Nimeiri contro la resistenza. 
< Giorni oscuri ci attendono ». 

scrive il «Journal d'Egypte» a 
conclusione di un esame dello 
scambio di accuse fra il pre
sidente sudanese Nimeiri e Yas-
ser Arafat. della denuncia di 
Gheddafì secondo cui la poli
tica araba è paralizzata e in 
bancarotta, delle condizioni pò 
ste da re Hussein per far gra
zia della vita a Alni Daud e 
del rifiuto della resistenza. « Per 
molto tempo — scrive il gior
nale — abbiamo evitato di par
lare per salvare nella maggior 
misura possibile la facciata Ma 
i leader arabi tengono ormai 
a portare ie loro divergenze 
davanti al!" opinione pubblica 
araba e internazionale Non pos 
siamo ignorarle, perchè i respon
sabili si apostrofano dall'alto 
delle- tribune politiche, nei ra
dimi di massa, attraverso le ra 
dio. e si chiamano direttamente 
in causa. Quel che ha fatto 
scoppiare le contraddizioni, que
sta settimana, «ono i palesti
nesi. il loro avvenire, la resi 
stenza... La crisi latente è ve
nuta alla supcrfiVip >. 

Si tratta, secondo le parole 
di < Al Abram ». di « una crisi 
acuta - aperta dalie dichiara 
zioni di Nimeiri dopo l'attacco 
di Settembre Nero e « aggra
vata > dalle dichiarazioni del 
capo della resistenza Arafat. 
secondo cui l'uccisione dei tre 

• diplomatici avrebbe fornito a 
Nimeiri il pretesto per regolare 
i conti con ì suoi avversari 
interni. 

Contatti sono in corso fra le 
tre capitali della Federazione 
araba. Cairo. Damasco e Tri
poli, « per evitare ogni disper
sione delle forze arabe nel mo
mento in cui debbono tutte e»-

Governo battuto 3 volte al Senato 
(Dalla prima pagina) 

fondiarie di usufruire di una 
sospensiva di 5 anni nel paga
mento delle rate relative a mu
tui di miglioramento fondiario 
e a mutui concessi per la for
mazione della proprietà colti
vatrice. 

Il colpo più grosso il gover
no lo ha poi ricevuto quando, 
contrari il relatore di maggio
ranza e il ministro, è stato 
approvato l'emendamento co
munista, illustrato dal compa
gno MADEKCIII, che sostitui
sce l'art. 5 bis del decreto. 

Il governo aveva stanziato 
2 miliardi per la concessione 
agli Istituti autonomi case po
polari delle province alluvio
nate, di contributi per l'accen
sione di mutui al line di prov
vedere alla costruzione di al
loggi disastrati. Il compagno 
Maderchi ha fatto presente 
che questo meccanismo non 
avrebbe raggiunto lo scopo in 
quanto gli IACP in zone tanto 
povere, non sarebbero stati in 
grado di mettere a carico del 
loro bilancio dei mutui per la 
costruzione di nuovi alloggi. 

Pertanto l'emendamento co
munista proponeva uno stan
ziamento di 50 miliardi, di cui 
10 miliardi alla regione Sici
lia e 40 miliardi alla regione 
Calabria (e non agli IACP) 
per provvedere sia alla rico
struzione delle abitazioni di
strutte, sia al trasferimento 
degli abitati colpiti, secondo 
norme dettate dalle Regioni in
teressate. La spesa — dice 
l'emendamento comunista — 
va prelevata sul fondo previ
sto dall'art. 3 della legge sul
la casa. 

A questo punto, sia il rela
tore de, sia il sottosegretario 
La Penna, dichiaravano di es
sere contrari in quanto non vi 
sarebbe stata la possibilità di 
coprire la spesa. Messo ai vo
ti, l'emendamento è stato però 
approvato. 

Di fronte a questa nuova e 
più grave sconfitta il rappre
sentante del governo chiedeva 
la sospensione della seduta. 
Erano le 10.25. Il presidente 
Fanfani concedeva la sospen
sione per 15 minuti. Ma la se
duta non riprendeva che tre 
ore dopo, mentre nei corridoi 
di Palazzo Madama correvano 
le voci e le ipotesi più diverse. 

Secondo alcuni portavoce, il 
governo, che nel frattempo si 
era riunito d'urgenza sotto la 
presidenza di Andreotti, avreb
be chiesto il rinvio della di
scussione in aula a martedì; 
secondo altri il governo si sa
rebbe orientato a ritirare il 
decreto. Una riunione dei ca
pigruppo senatoriali, convoca
ta dal presidente Fanfani, non 
portava ad alcun accordo, so
prattutto perché il governo 
non era stato ancora in grado 
di prendere alcuna decisione. 

Alle 13.10 la seduta ripren
deva. I banchi del governo, 
che durante il dibattito gene
rale sul decreto e anche ieri 
mattina erano rimasti deserti. 
suscitando le proteste del se
natori della sinistra e di altri 
gruppi, erano ora al completo. 

Il presidente del consiglio 

ANDREOTTI ha preso la pa
rola, con tono Insolitamente 
dimesso, per chiedere che l'esa
me del decreto venisse sospe
so in assemblea In modo da 
trasferire la discussione di 
nuovo nelle commissioni agri
coltura e lavori pubblici. 

Andreotti non ha dato una 
spiegazione molto chiara della 
sua richiesta: era comunque 
chiaro l'intendimento di pren
dere tempo, rimettendo in di
scussione tutti gli altri emen
damenti già approvati dalle 
due commissioni a modifica 
del testo del governo e anche 
l'intenzione di bloccare gli 

emendamenti rlpresentatl in 
aula dalle sinistre. 

Andreotti ha infatti accen
nato da un lato alla necessità 
di trovare copertura al finan
ziamento di 50 miliardi, dal
l'altro alla opportunità di « ri
pristinare o votare in maniera 
diversa» alcuni altri emenda
menti. 

La manovra però non è riu
scita. Il capo gruppo comu
nista PERNA, e quello socia
lista PIERACCINI. hanno re
spinto la richiesta di Andreot
ti affermando che non aveva 
senso riconvocare le commis
sioni che avevano già ampia
mente e profondamente di
scusso il decreto per una set
timana, tanto più che dalle 
dichiarazioni di Andreotti una 
cosa appariva evidente, e cioè 
che il governo non voleva que
sto riesame per migliorare il 
provvedimento ma per peg
giorarlo. Anche il gruppo mis
sino si pronunciava contro la 
richiesta del governo; a favo
re si esprimevano solo ì capi

gruppo de e liberale. Comuni
sti e socialisti facevano inol
tre presente che se il governo 
intendeva ricercare una solu
zione per assicurare la coper
tura finanziaria all'emenda
mento comunista, lo poteva 
fare benissimo mentre l'as
semblea proseguiva la discus
sione degli altri emendamenti. 

Fanfani chiedeva allora al-
l'on. Andreotti quanto tempo 
fosse necessario al governo 
per trovare la copertura fi
nanziarla. « Circa due ore » ha 
risposto Andreotti con un cer-
to Imbarazzo. Fanfani sospen
deva cosi la seduta riconvo
candola per le ore 16.30. 

Ripresi i lavori all'ora fis
sata il ministro Natali ha letto 
una proposta di aggiunta al
l'emendamento comunista in 
base alla quale, al fini del fi
nanziamento dello spesa di 50 
miliardi per la ricostruzione 
delle abitazioni distrutte dalle 
alluvioni, «sì autorizza un ul
teriore limite di impegno da 
iscrivere nello stato di previ
sione dulia spesa del ministe
ro dei Lavori Pubblici a par
tire dall'anno 1973». 

Il compagno Maderchi ha 
precisato che la copertura in
dicata dall'emendamento co
munista era stata proposta in 
base alle disponibilità finan
ziarie previste dalla legge sul
la casa, disponibilità che ri
sultano dagli atti ufficiali. 

Dopo questa precisazione il 
comma del governo aggiunti
vo all'emendamento comuni
sta. con cui sì assicura la to
tale copertura dei 50 miliardi. 
è stato approvato all'unani
mità. 

La motivazione di Bufalini 
(Dalla prima pagina) 

quella della difesa del suolo, 
della sistemazione idrogeolo
gica e delle riforme e trasfor
mazioni in agricoltura che 
sono parte integrante della 
difesa del suolo? 

In realtà — ha detto Bufa
lini — ci siamo trovati di 
fronte al tentativo come tan
te altre volte si è fatto, dì 
prendere un provvedimento 
immediato per cercare di 
smorzare la collera e la pro
testa, rinviando nel tempo 
misure più organiche che poi 
non vengono prese. 

Quale credito possono dare 
le popolazioni meridionali che 
questo governo voglia avvia
re una politica veramente ri
solutiva per il Mezzogiorno? 
L'esperienza ci dice che i ter
remotati del Belice sono an
cora nelle baracche. Voi — 
ha detto Bufalini rivolto ai 
banchi del governo — rap
presentate quasi 25 anni di 
politica antimeridionalista; 
voi siete il governo di centro
destra, frutto di una precisa 
scelta politica in funzione an-
tiriformatrice, antioperaia e 
anticontadina. 

Contro questo tentativo dì 
rinviare la soluzione dei pro
blemi di fondo si è svolta una 
possente battaglia delle popo
lazioni interessate, delle Re
gioni e dei Comuni, che sono 
venute a Roma a migliaia 
con alla testa decine e deci
ne di sindaci, di consiglieri e 
assessori regionali, compreso 

il presidente della giunta re
gionale calabrese che è un 
democristiano. E' stato un 
grande movimento unitario. 
Abbiamo lottato noi comuni
sti. i compagni socialisti, i se
natori della sinistra indipen
dente e altri senatori della 
stessa maggioranza. Il gover
no è andato in minoranza tre 
volte, il decreto è stato cam
biato, ora gli stanziamenti 
sono nell'ordine di quattro 
volte di quelli iniziali. 

Abbiamo strappato alcune 
importanti misure di valore 
sociale — ha proseguito Bu
falini — e tuttavia la legge è 
ancora insufficiente. Criti
chiamo e condanniamo il me
todo di accentramento contro 
i poteri e le prerogative delle 
Regioni e degli enti locali; 
critichiamo e condanniamo il 
vostro modo di governare che 
non ha voluto rendere possi
bile la proficua collaborazio
ne di tutte le forze democra
tiche rappresentate in Parla
mento, ciò che avrebbe con
sentito una legge più orga
nica. 

Per questi motivi noi co
munisti votiamo contro. Ciò 
significa un impegno di lotta 
per migliorare ancora la leg
ge alla Camera e un appello 
alle popolazioni interessate, 
alle Regioni e ai Comuni del
la Calabria e della Sicilia per
chè continuino la lotta uni
taria che ha già conseguito 
oggi i primi importanti suc
cessi. 

Per i metalmeccanici primi risultati 

sere concentrate nella lotta con
tro Israele >. I capi dei tre pae
si federati, secondo quanto scri
ve e Al Ahram ». ritengono che 
sia necessario e agire con ur
genza Der limitare gli effetti 
degli avvenimenti di Khartum ; 
e confermano il loro atteggia
mento costante riguardo all'OLP 
« come rappresentante legittimo 
del popolo palestinese » e il cui 
capo ha proclamato l'assoluta 

! estraneità all'attacco compiuto 
| nell'ambasciata dell'Arabia Sau-
! dita dagli etto Gommando. I.a 
j Federazione ha deciso di pren- ] 
; dere tutte le misure idonee « ad j 

assicurare la marcia della re- i 
sistenza e a proteggerla sia ! 
dalla passività sia dal pericolo 
di liquidazione ». 

Una clamorosa conferma del
la tensione provocata dai fatti 
di Khartum si è avuta nella 
sala dove si svolgono i lavori 
dell'* Organizzazione araba dei 
lavoratori »: il rappresentante 
del Sudan ha abbandonato per 
protesta la riunione perché era 
stato deciso di inviare un tele
gramma a Nimeiri con la ri
chiesta di un « trattamento urna 
no» per gli otto giovani di 
« Settembre nero » arrestati. 
Dell'episodio dà notizia oggi 
» Al Ahram ». precisando che il 
messaggio è stato approvato con 
41 voti a favore e 4 contrari. 
Esso invita Nimeiri a conside
rare gli otto guerriglieri come 
< combattenti per la libertà e 
a resistere alle pressioni perche 
venga liquidata la presenza del
la resistenza palestinese nel 
Sudan ». 

(Dalla prima pagina) 
bloccate per tre ore ie fab
briche del gruppo Fiat. Lo 
sciopero ha registrato altissi
me percentuali di astensione 
a Torino dove operai e im
piegati hanno dato vita a im
ponenti manifestazioni riaf
fermando, accanto alle richie
ste contrattuali, l'esigenza di 
un ritiro dei provvedimenti di 
rappresaglia piovuti in queste 
settimane su centinaia e cen
tinaia di delegati. Scioperi e 
manifestazioni si sono svolti 
inoltre a Napoli, all'Aquila (do
ve hanno incrociato le braccia 
i lavoratori della SitrSiemens). 
A Milano i lavoratori dell'Al
fa Romeo hanno manifestato 
presso la Fiat di Corso Sem-
pione, dove ha tenuto un co
mizio Pio Galli della segrete
ria nazionale della FLM; altri 
due cortei hanno visto sfilare 
operai e impiegati dell'OM e 
del TIBB. Un corteo lungo un 
chilometro è sfilato per le vie 
di Padova (dove la politica re
pressiva ha colpito dieci ope
rai dellTJtita, licenziati). Die
cimila hanno manifestato a 
Venezia. 

Questi mesi di tenace azio
ne sindacale stanno ottenendo 
alcuni risultati non solo sul 
piano del contratto, ma anche, 
— secondo una linea unifican
te stabilita nell'assemblea na
zionale dei delegati a Genova, 
all'inizio della vertenza — sul 
piano dell'occupazione. Proprio 
ieri, infatti, è stato reso noto 
il testo di una bozza d'inte
sa per il gruppo Zanussi — 
dove un ampio processo di ri
strutturazione produttiva mi
naccia migliaia di posti-lavoro 
— da sottoporre alla valutazio
ne delle assemblee di fabbri
ca e che contiene alcune im
portanti garanzie per l'occu
pazione. « un successo — come 
hanno affermato i sindacati — 
per tutto il movimento». 

Gli incontri per il contratto 
sono stati intanto spostati ieri 
sera al Senato dove il mini
stro del Lavoro Coppo era im
pegnato in alcune votazioni. 
A Palazzo Madama si sono ri
trovati i rappresentanti del
la FLM, quelli della Federmec-
canica e. naturalmente, il mi
nistro. La riunione, iniziata 
nel tardo pomeriggio si è con
clusa. senza risultati, verso 
le 21. 

I colloqui proseguiranno la 
prossima settimana con que
sto calendario: lunedi mattina 
Coppo riceverà FLM e Inter-
sind; martedì mattina FLM e 
Federmeccanica; mercoledì 
mattina FLM e Confapi. 

Ma veniamo alle nuove pro
poste emerse nelle ultime ore 
con le aziende pubbliche. E* 
stato indicato, per l'inquadra
mento unico, uno schema ba
sato su otto livelli e cosi co
struito: 1) manovale, operaio 
comune dì seconda, minima 
salariale 105.000; 2) operaio 
comune di prima, impiegati dì 
terza B, 111.000; 3) operaio 
qualificato, impiegati di terza 
A, 119.000; 4) una parte degli 
operai specializzati, categoria 
nuova Impiegati di terza alta, 
categorie speciali di seconda, 
190.000; 5) una parte degli ope

rai specializzati, operai spe
cializzati provetti, impiegati di 
seconda, categorie speciali di 
prima, 144.000; 6) impiegati di 
seconda nuova alta. 168.000; 7) 
impiegati di prima, 190.000; 8) 
impiegati di prima super, 200 
mila. Nei nuovi minimi sala
riali è compreso l'aumento dì 
16.000 lire eguale per tutti. 

Le osservazioni fatte dalla 
delegazione della FLM sono: 

A \ è un importante risulta-
•**•' to l'aver acquisito la ri
valutazione dei livelli contri
butivi più bassi; il che com
porta, in aggiunta all'aumen
to eguale per tutti, una riva
lutazione del salario base per 
i manovali di 17 mila lire, 
per gli operai comuni di se
conda di 13 mila lire, per gli 
operai cornioli di prima di 
15.500 lire, per gli operai qua
lificati di 19 mila lire; 

r > \ è stato possibile ottene-
•*-** re questo risultato fa
cendo passare i criteri di as
sorbimento sostenuti dal sin
dacato, tendenti a ridurre da 
un lato l'incidenza dell'opera

zione di riparametrazione 
su quello che sarà il costo 
globale del contratto e, dal
l'altro, a realizzare un serio e 
consistente avvicinamento dei 
minimi tabellari ai salari di 
fatto, nel quadro della linea 
egualitaria e di controllo sin
dacale sui livelli retributivi; 

f \ per quanto riguarda gli 
^ " intrecci, ai diversi livel
li, tra operai e impiegati, è 
stato valutato positivamente 
il compattamento tra operaio 
qualificato e impiegati di ter
za A per i quali si conserva 
inalterata l'attuale declarato
ria; si ottiene anche un obiet
tivo fondamentale della piat
taforma per quanto riguarda 
l'impatto di una parte consi
stente degli operai specializ
zati con la maggioranza de
gli impiegati di seconda; in 
questo contesto, mentre è da 
respingere una qualsiasi ipo
tesi che comporti una spac
catura sostanziale degli im
piegati di terza A, può essere 
accettabile che nella declara
toria del quarto livello siano 
inseriti, oltre ad una parte 
degli operai specializzati e 
oltre alle categorie speciali 
di seconda, quella parte mi
nima di impiegati di terza A 
che assolvono funzioni di 
coordinamento tipiche delle 
categorie speciali e altri im
piegati (diplomati) che ven
gono collocati in questo li
vello transitoriamente, per 
un tempo limitato, con pas
saggio automatico al quinto 
livello; per quanto sì riferi
sce agli operai specializzati 
da inserire al quinto livello 
deve essere mantenuto fermo 
l'obiettivo del 50S\ in quan
to l'Intersìnd rimane ferma 
su percentuali inaccettabili 
ed il ministro non ha ancora 
formulato una sua proposta 
quantitativa; è invece da re
spingere l'ipotesi di spacca
tura a meta degli impiegati 
di seconda in due livelli al 
di sotto della prima catego
ria che determina, peraltro, 
un inquadramento unico su 
otto HveHì, contrariamente al

l'ultima proposta sindacale 
su sette livelli; 
T\ \ è da considerarsi positi-
•**'* vamente l'acquisizione 
dì un automatismo generale 
dal primo al secondo livello, 
con un periodo inferiore a 
sei mesi per i lavoratori in 
produzione e dì due anni per 
i manovali e gli operai comu
ni di seconda non in produ
zione; rimane, invece, com
pletamente aperta la batta
glia per realizzare una garan
zia di passaggio dal secondo 
al terzo livello; in questo am
bito è stato proposto di esten
dere i criteri definiti in sede 
aziendale all'Alfa Romeo, al
le lavorazioni di serie e di li
nea e dì assumere per le al
tre lavorazioni i criteri di 
mobilità definiti negli accor
di di inquadramento unico 
in atto presso le aziende di 
Genova (Asgen, CMI, Ansaldo 
Meccanico Nucleare); 
T?\ sulla contingenza non è 
• L J " stato raggiunto un ac
cordo per una parificazione. 
all'interno di ogni livello (tra 
operai e impiegati), con l'al
lineamento sulla vecchia ca
tegoria più alta. Rimane da 
definire il problema, tenendo 
conto che esiste una dispo
nibilità sindacale per gra
duare l'onere dei punti già 
maturati nell'arco del con
tratto. 

Per quanto riguarda infi
ne l'orario di lavoro, la nota 
della delegazione della FLM. 
osserva come l'Intersìnd ab
bia riconfermato la propria 
posizione nettamente negati
va circa la richiesta di ri
duzione a 39 ore per tutta la 
siderurgia. Il sindacato, dal 
canto suo. ha affermato che 
l'acquisizione dì questo punto è 
condizionante per la soluzione 
del contratto, unitamente ad 
una soluzione per i turnisti 
(godimento effettivo delle fe
stività infrasettimanali). Il 
ne?07;ato su tutti gli altri 
punti — e cioè ferie, anzia
nità, scatti, diritto allo stu
dio. ecc. — potrà essere af
frontato — conclude la nota 
— r.on appena si sarà data 
soluzione ai punti controversi 
sull'inquadramento unico e 
sulla siderurgia. 

II Consiglio regionale della 
Campania prende parte con vivo 
cordoglio al lutto del presidente 
del Consiglio aw. Galileo Bar
binoti per la morte del fratello 

DOTTOR 

GIUSEPPE BARBIROTTI 

I vicepresidenti del Consiglio 
regionale della Campania Scozia 
e Gomez D'Ayala anche a nome 
dei colleghi D'Ambrosio, Mal-
lardo. Melone e Petti esprimono 
il profondo cordoglio dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio re
gionale al presidente del Con
siglio aw. Galileo Barbirotti par 
la morte del fratello 

DOTTOR 

GIUSEPPE BARBIROTTI 


